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Condanna severa per il Pio Albergo 
È polemica sui giudici di Mani pulite 

Tangentopoli 
Sei anni 
a Mario Chiesa 
L'imputato-ptoniere di Tangentopoli Mano Chiesa, 
è stato condannato a sei anni Accolte in sostanza 
le richieste del pm Antonio Di Pietro II presidente 
del Pio Albergo Tnvulzio deve anche pagare sei mi­
liardi un acconto in attesa delle decisioni del tribu­
nale civile Intanto il finanziere Ligresti ha ammesso 
di aver pagato al Psi e aHa De tangenti per 15 miliar­
di per «ottenere attenzione» verso il suo gruppo 

Giudici indipendenti 
da difendere 

CARLO SMURAGLI A 

L a condanna di Mano 
Chiesa a sei anni di re 

clusione accompagnata 
dalla restituzione di almeno 
una parte del maltolto rap 
presenta un punto fermo di 
grande i m p o r t a l a nella vi 
cenda delle tangenti Dimo 
stra che I ipotesi accusatona 
degli iquirenti era fondata e 
da un colpo decisivo al mito 
della impunita sul quale, per 
anni avevano riposto le pro­
prie fortune importanti uo­
mini politici imprenditori 
faccendieri di vario livello 
Lo si deve certamente ali irn 
pegno ed alla capacita di un 
^rullilo di rrmglstruil ma un 
che a quella iiidipendeuza-
dcll,. magistratura che più 
volle abbiamo segnalato co 
me garanzia fondamentale 
non tanto per i singoli magi 
strati quanto per la collettivi 
ta Se es.sa non fos.se stata 
consacrata solennemente 
nella Costituzione se tanti 
magistrati non I avessero 
concretamente praticata e 
se non I avessimo conside 
rat i come una grande con 
qu sta democratica certo la 
vicenda delle tangenti non 
sarebbe neppure nata o, co 
munente non avrebbe potu 
to conseguire alcun nsulta 
lo È anche per questo che 
noi dobbiamo considerare il 
provvedimento di ieri soltan 
to come una prima pietra 
miliare e soprattutto non 
dobbiamo dare per pacific. 
percorsi e vicende giudi/ia 
rie che ancora sono attesi al 
varco da mille insidie C e 
chi non ha ancora rinuncia 
to ad attaccare questi giudi 
ci anche se I arroganza e la 
violenza con cui Craxi si nfe 
nva a loro nell agosto scorso 
hanno dovuto subire qual­
che e forzata) mitigazione È 
di ier la notizia che un orga 
niz^azione internazionale a 
Parigi sulla base di accerta 
menti a dir poco unilaterali 
faziosi e sommari e di argo 
menti avsai discutibili ha 
sferrato accuse violente con 
tro i magistrati milanesi (• 
dal Parlamento giungono ta 
lora segnali tutt altro che 
rassicuranti (basterebbe 
pensare ali emendamento 
presentato da alcuni demo 
cristiani qualche giorno K\ al 
Senato per tentare di asM 
curare I impunità a coloro 
che hanno ricevuto tangenti 

per i rispettivi partiti) Dun­
que ci sono molti molivi per 
non ridurre la vigilanza Bi 
sogna che le indagini e i prò 
cessi proseguano fino in 
fondo perché solo cono 
scendo la venta potremo ca 
pire fin dove il marcio era 
riuscito a penetrare e co .a 
bisogna fare per estirparlo 
definitivamente È ben vero 
che ci sono anche segnali 
positivi e è una vigile atten 
zione dell'opinione pubbli 
ca che pretende che si vada 
fino in fondo e solidarizza 
con chi fa il proprio dove'e 
c e l i momento alto che s è 
trulla/alo nella eommivsio 
ne Bicamerale dove si e if 
fermato il principio della 
unita della giurisdizione 
(che vuol dire affrancare 
una parte della magistratu 
ra ancora troppo legata al 
I esecutivo da vincoli ormai 
insostenibili) e sia procla 
mato il divieto per i magi­
strati di aisumere ogni tipo 
di incarico extragiuduiano a 
sfondo economico (che si 
grufica liberarli da un altro ti 
pò di attenlato ali indipen 
denza non meno insinuar! 
te e pericoloso di quello che 
può venire direttamente dai 
poteri politici) 

A nche qui però non e è 
da cullarsi sugli allori 

la settimana prossima alla 
Bicamerale si parlerà della 
posizione del pubblico mini 
stero e ancora una volta bi 
sognerà difenderla con in 
transigenza da ogni ipotesi 
di dipendenza dallesecuti 
vo Quanto poi ali assunto di 
coloro che tentano di far le 
va su un preteso uso abnor 
me della carcerazione pre­
ventiva basterà ricordare 
che ormai il nostro sistema 
processuale prevede un 
complesso di garanzie an 
che rispetto ali opera degli 
inquirenti chevannodai ne 
cessan interventi del giudice 
per le indagini preliminari al 
controllo del Inbunale perii 
riesame ed al giudizio della 
Corte di Cassazione anche 
su singoli atti restrittivi della 
liberta personale Ma allora 
che cosa si pretende7 Che si 
usino - per i personaggi pò 
tenti - metodi e regole diver 
si rispetto a quelli che irai 
ducono ogni giorno in car 
cere centinaia di autori di 
assai più modesti reati' 
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LA TRAGEDIA DI LIVORNO Terza superperizia conferma il sospetto del magistrato 
«Con buona probabilità prima lo scoppio poi lo scontro» 

Domani 
30 novembre 
con l'Unità 
Il piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
capolavori 

È stata una bomba 
La Procura riapre il caso Moby Prince 

In piazza 50 mila donne 
contro la finanziaria 

«Dateci il pane e le rose» 
«Non lo sa Giuliano Amato che abbiamo già paga­
to'» Cinquantamila donne hanno sfilato ieri per le 
vie di Roma cantando e gridando la loro rabbia e 
la loro opposizione a un governo che penalizza 
sempre i più deboli Hanno chiesto liberta, giusti­
zia solidarietà Quelli che Livia Turco ha definito 
«i valori costitutivi della sinistra» Occhietto «Il mo 
vimento delle donne e a un nuovo inizio» Uno 
striscione diceva 'Vogliamo il pane e le rose» 
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^ B (ari amici le prime avvi 
saghe ci sono gì i tutte ho li t 
to di cassieri di banca m preda 
ad listini nza da fumo e he si 
mangiano mugolando le un 
ghie delle inani e dei piedi e 
pu le delk ginocchia e uno 
addirittura particolarmente 
agitato arie he una gran fetta 
del ginocchio sinistro Poi 
mercoledì a Palermo il primo 
fattaccio In corso dei Milk in 
pieno eentro alle 17 25 del 
pomenggio un appare nte 
mente tranquillo geometra di 
f-nna ha aggredito puntando 
le un temperino multilama 
svizzero rosso alla gola una 
vece hia per strapparle un pac 
chetlo di Marlboro Lunedi a 
Faenza in un bar durante la 
trasmissione di Biscard «Il 
processo del lunedi» è entrato 
un sacerdote che bestem 
miando come un turco e 
brandendo una PJ8 ha fatto 
sdraiare gli avventori con la 
faccia sul pavimento e gli ha 
sfilato tutte le sigarette com 
presi due accendini di poco 
valore A Bologna un anziana 
infermiera e entrata sibilando 
come un cobra in una tab.ic 
chena ancora aperta in piaz 
z J Grande armata di Kalasni 
kov "Datemi tutte le sigarette 
che tenete nascoste o vi faccio 
a pezzi» urlacchiava come 
una forsennata ed e- uscita in 
strada dove I aspettava un 

complici ma II i stata a sua 
voliti scippata eh due anziani 
avvocali eli Horll che a bordo 
di una kawasaki e a viso sco 
j)crto I hanno trascinata per 
iin>i decina eli me tri Ora sono 
entrimbi ricoverali per errore 
nattir lime lite come capita 
spesso in Italia il manicomio 
fc luminile di linol i il rep irto 
agitate 

Avete capito quindi cau 
amici che cosa sta succeden 
d o ' P qui sto sono solo k pri 
me avvisaglie e sapete il per 
che di quesli comport unenti 
paradossali' da due settima 
ne e più mancano le sigarette 
per uno sciopero dei dipen 
denti del Monopolio Se fé si 
garelte dovessero venire a 
mancare fino a Nat ile penso 
che ne vedremo eli tutti i colori 
e si manderà I esercito nelle 
zone calde del paese Per non 
p irlare poi eli un aumento eie 
vatissimo di rapine a mano ar 
mata i umiliante raccolta di 
mozziconi con un commercio 
collaterale degli stessi agli an 
goli delle strade e a porla a 
porta Spaccio di sigarette di 
contrabbando nei giardinetti 
pubblici e scippi a molti an 
ziani che non volendo molla 
re un pacchetto di (amel si 
fanno consumare completa 
mente perche trascinati per 
pili di 250 metri sull asfalto Si 
arriverà alle tabaccherie con 
vetri antiproiettili tabaccai ar 

«Una bomba esplose a bordo della Moby Prince po­
co prima della collisione con la petroliera Agtp 
Abruzzo» è questa la «logica» convinzione a cui ò 
giunto il procuratore Luigi De Franco dopo aver let­
to la superperizia effettuata sulle tracco di esplosivo 
trovate nella nave Esclusa I ipotesi che a innescare 
l'esplosivo sia stato il calore o I urto Ma tra i familia­
ri delle 140 vittime c'è grande perplessità 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

••LIVORNO Sul traghetto 
Moby Prince a bordo del 
quale trovarono la morte 
MO persone «con buona 
probabilità è esplosa una 
bomba ed e esplosa prima 
della collisione con la petro­
liera Agip Abruzzo L ipotesi 
di un attentato adesso ò 
meno improbabi le 

Questa i> la conclusione 
logica a cui e giunto il sosti 
Ulto prrx uratore di I ivorno 
Luigi De Trance) che sta 
conducendo I inchiesta do­
po aver letto i risultati della 
superperizia sui residui di 

esplosivo redatta dall espi r 
to della Cnminalpol Ales­
sandro Massari 

Sulla tragedia avvenuta il 
10 aprile dello scorso anno 
nella r<ui i di I porto di I ivor 
no si aprono cosi a \H mesi 
di distanza nuovi ed inquie­
tanti interrogativi Nelle tri-
cento cartelle della superpe 
nzia lo conclusioni del dot­
tor Massari non sono cosi 
nette ma vengono escluse 
alcune ipotesi e confermati 
alcuni dati già emersi dalle 
prime analisi compiute ne I 
febbraio scorso 
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Un giorno 
a casa 
diGelli 
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La shunta Borghini è ormai diventata un autentico og­
getto di culto per numerosi appassionati Alle ammi­
nistrazioni rabelaisiane che I hanno preceduta cia-
pulonc e allegramente corrotte contrappone una co­
micità dell'assurdo malinconica e ali inglese perfet­
tamente intonata al suo sindaco 

Non passa giorno senza che qualcuno si dimetta e 
qualcun altro (a volte un consigliere a volte un sem­
plice passante) ne prenda il posto Lo stesso sindaco 
tutte le mattine, stenta a identificare i suoi colleglli Ma 
e un politico abilissimo e riesce comunque a trovare 
una parola buona per tutti «l,ci chi è scusi7» «Ma si­
gnor sindaco sono il nuovo vicesmdaco » «Bravo 
Bar/aghi Volevo metterla alla prova» «Veramente, si 
gnorsindaco mi chiamo Corchi » «Oh insomma (To­
relli Barzaghi che differenza può fare7 L importante e 
lavorare tutti per Milano» 

MICHELE SERRA 

A Gerusalemme l'opposizione e un ministro propongono misure anti-ledesche 

Israele in subbuglio: «Boicottiamo Berlino» 
A Roma armi nazi per l'assalto allo stadio 

Peter Glotz 
«Ci vuole 

muso duro» 
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Se non sarà posta fine alla violenza contro gli ebrei 
tedeschi, Israele dovrà boicottare la Germania e 
questa la proposta avanzata ieri da un ministro del 
qoverno Rabin che il premier esaminerà «attenta­
mente» Un giovane turco ucciso a Colonia ma la 
polizia esclude una matrice razzista A Roma e Mila­
no migliaia di studenti in piazza per dire no al razzi­
smo e all'antisemitismo «La libertà è di tutti ì colon» 

ALESSANDRA BADUEL PAOLO SOLDINI 

• i Israele li t ae ce nluato ieri 
le critic he al gove mo lede sco 
per lo -se arso vicjori » nel repn 
mere i neon izisti II ministro 
dell Istruzione Miniami! Aloni 
propone il boicottaggio nei 
confronti eli 111 Cirmani i se gli 
ebrei tedeschi non sartnno 
aelegii itameiite protetli «l.sa 
nulli ro atte ni imenk la nehie 
si i» die tnar i il primo ministro 
Kibin Contro i neon izisti for 
se si cominci i 1 fare sul serio 
in de rmanui Dopo li messa 
fuorilegge elei Stìlioluih^ttiÌH' 
f ronf sono se iti iti nrcsti e 
pe rcjiiisizioni nel covi dell e 
strem i distra ritrovili lucili 

esplosivi coltelli e liste di av 
vcrsari d i eliminare Un giova 
ne turco ucciso a Colonia 
«Nessuna matrice pollile i o xe 
liofoba» sostiene la polizia In 
Itali,i migli uà di giovani sono 
scesi in piazza a Komj e Mila 
no per ribadire il no al razzi 
sino e ali antisemitismo Cortei 
pac mei e molti slogan «Ui li 
ix-rta e1" eli tutti i colon» «ogni 
uomo nasce libero e uguale» 
Alla vigilia del derby Inizio Ro 
ma trovato vicino alla stadio 
elelli capitale un mucchio di 
spranghe e striscioni eli propa 
gamia nazifascista 
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Cari amici 
sulla droga 
io vi dico... 

PAOLO VILLAGGIO 

miti fino ai di riti e appiattiti 
du Irò muri di sacchetti eli sab 
bia come bunker della prima 
guerra mondiale Insomma il 
caos Prigioni e prigioni piene 
di nuovi delinquenti 

Carissimi compagni tutt i 
questa premessa per dirvi la 
mia opinione su cjuest argo 
mento droga proibita o droga 
libc ratizzata ' Perei io penso 
che se lo Stato dovesse ippli 
care la repressione cioè si so 
stttuisse alla volontà dei sucldi 
ti apparentemente nel loro in 
leresse s intende vietando 
I insulina ai diabetici e le ven 
dite delle siringhe ipodermi 
che per questi malati che sen 
?a quel firmaco rischiano di 
andare in coma allora crede 
temi ne vedremmo veramente 
delle brutte I- se vietasse an 
che il cibo9 Assalti ai forni i 
colpi d ascia e alle macellerie 
dentro le quali ci sarebbero 

Anche l'Italia è pronta 
a inviare truppe 

per gli aiuti in Somalia 
L Italia ò pronta a far parte di un contingente ar­
mato in difesa dei convogli di aiuti umanitari in 
Somalia se il Consiglio di sicurezza dell'Onu do­
vesse decidere di ricorrere all'impiego di reparti 
armati per garantire una regolare distribuzione 
di medicine e generi alimentari 11 ministro Co­
lombo a questo proposito si e consultato ieri 
con il ministro della Difesa Salvo Ando î a Far­
nesina ha fatto sapere che vede con favore un 
intervento sia italiano che europeo sotto I egida 
delle Nazioni Unite Secondo ipotesi che circo­
lano negli ambienti del ministero della Difesa, 
per assicurare i soccorsi umanitari si potrebbe 
ricorrere ali impiego di forze professionali co­
me il battaglione paracadutisti «Col Moschin» e 
gli ine urson della manna del «San Marco» 
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barricati i cornine ri i ulti ti rro 
rizzilu b idati bene perinei 
so che si tratta di cibo dilla 
peggior specie porche da noi 
lo Stalo e onsentc lo spae c o eli 
cibi adulterali divini il meta 
nolo el ogni tipo di veleno di 
t olor uni e e onservanli e di al 
tre schifezze cancerogene 
il ogni tipo Perle sigirelte vi 
dcle obblig i i fabbricanti a 
scrivere sul picchetto delle 
frasi terrorizzanti del tipo «il fu 
mo fi venire il cancro mi 
continua impl.ic ìbilouncom 
me rcio criminali solo a fine di 
lucro commercio che non ha 
nulla a elle vedere con la salu 
te dei e ittacimi ma solo con la 
loro morte 

Insomma parlando di t'ro 
fa liberalizzai » o drog i proi 
bita si è fatta della demagogia 
e una granili speculazione 
clettorile e i cattolici voi lo 
sapete bene quando voglio 

no lilx*rarsi di una minor uva 
fastidiosi ricorrono a sistemi 
molto antichi I come cere \ 
no eh liberirsi del tossicodl 
pi riciclili'' M i come han f itto 
con i mal iti di mente rinchiu 
dendoli nei manicomi legati 
anche per vent ani i in le tti di 
contenzione con infermieri 
e IR solo line volte a se ttimalla 
con delle pompe» vanno a ri 
pulire le moni igne eli e se re 
metili e i fetori t h e in deriva 
no Pensate quanto può esse 
re tenpeutico star legalo per 
uno i he già 0 psicolabile in 
mezzo a tutti gli altri disgrazia 
ti che urlano per notti intere e 
capire te come se ne esce do 
pò vent anni di cura Per il tos 
sicodipcndente lo Stato inve 
ce per ora suggerisce una te­
rapia ancora più sinistra ne 
chiudere dei ragazzi di IHan 
ni in magnilichecolonieeome 
ciucile di Poggioreale o di Sin 
vittore piene solo di violenza 
effe rata e di Aids 

Li signora Rosa Russo Jer 
volino e il doltor Craxi che 
hanno voluto fortissimamente 
questa legge avevano solo in 
vista la voglia di e itturare i voli 
dei maledettissimi benpen 
santi cristiani che popolano 
questo paese In realtà sono 
solo male informati perche 
per capire solo in parie una 
tossicodipendenza bisognavi 
verla realmente dall interno 
deve essere amministrata da 

e tu neeonosc e i mille rischi le 
nulle piccoli v inegalure Pen 
sate vilo ,il cinismo di chi 
continua ad infierire con degli 
spot televi ivi sud issunzione 
dell alcool su elei clisgraznti 
ehi dell alcool cercano eli li 
IH rarsi A vede re tutto questo 
e i ve rrebbe il sospetlo as ,urdo 
e he «il timone di emesto pae v 
ci sia la mafia slessa perche il 
m i n a l o nero della droga e> il 
più grande business di questo 
secolo Pensale solo e he il (al 
turato dell eroina e 180 volte 
quello della fiat Questo e il 
mere alo di morte e he noi con 
tinuiuiio ad alimentare con il 
nostro finto perbenismo Cre 
do che sia venmente giusto 
quello che chiedono da tem 
pò Marco Pannella e il dottor 
T ar idash che però a Bologna 
vengono pres fraternamente 
a calci dalle madri coraggio in 
mezzo alle quali se non 1 ave 
te letto la polizia ha beccato 
molle spacciatoci mascherate 
da sante lo nella mia assoluta 
ignoranza non dico liberi 
droga in libero Stato ma solo 
controllo della droga da parie 
di uno Stato pm onesto e non 
della malli 
PS Leggo che Sealfaro vuole 
proporre una legge che colpi 
v e I persecutori elegli ebrei in 
Italia e se 11 estendessimo an 
che a ehi perseguita da sem 
pre i •terroni»'' 

Avrà un bebé 
dal marito 

morto 
Un altra mamma-non­
na Questa volta ha 62 
anni ed e al terzo me­
se di gravidanza La 
donna siciliana, è ve­
dova da dieci anni e 
stata fecondata artifi­
cialmente con il seme 
congelato del manto 
La notizia è stata data 
dal professor Severino 
Antinon, direttore del 
centro medico in cui è 
avvenuta la feconda­
zione La Chiesa ha 
espresso la sua con­
danna con il cardinale 
Angelini «La vita deve 
rimanere un frutto del-
I amore e non di tecni­
che di laboratono» 

R BASS0LI A PAGINA» 

http://fos.se


Asina Zi 

' i f t r i C , - . , v 
Interviste&Gommenti 

•w^-f* \W^ 

iJomcnn'J 
2!) novembri1 1()92 

*:*-*!*kA-SK V* «* 't •**•& • 

Riflessioni sull'intolleranza di massa 
in Germania e sui compiti dell'autorità: 
fino a che punto il dovere di difendere i 
più deboli autorizza riduzioni di garanzie? 

È giusto usare 
violenza di Stato 
contro i razzisti? 
M Dall unificazione della 
Germania nel 1990 abbiamo 
assistito ad una costante esca 
lation della violenza contro gli 
stranieri I diversi d i oqni t i p o -
si tratti d i turchi slavi zingari 
vietnamiti o ebrei - sono d i ­
ventati bersagli reali o poten­
ziali Il roqo d i MOIIn nel quale 
hanno trovato la morte tre 
donne turche (d i cui due ra 
gazze) ha dimostralo chiara 
mente I ormai avvenuta com­
penetrazione delle motivazio­
ni sociali e razziali delle ag­
gressioni L aspetto sociale, 
cioè a dire il risentimento dei 
giovani disoccupati nei con­
fronti d i quanti fanno doman­
da di asilo pol i t ico ha finito 
per divenire un fenomeno di 
facciata mentre il razzismo pu­
ro e semplice si 6 imposto co­
me il vero nodo del problema 
In Germania si va dif fondendo 
la paura Le diverse minoranze 
temono di diventare le prossi­
me vittime dei neonazisti o de­
gli skinheads I cittadini tede­
schi d i convinzioni poli t iche 
moderate temono che tutto 
questo ponga fine alla pace 
sociale I tedeschi che amano 
la patna temono il r itorno del 
marchio infame del nazismo 

I ulti i tedeschi di coscienza e 
con loro tutti gli europei di co­
scienza, temono I improvviso 
risorgere dell od io dell intimi­
dazione, del le convinzioni e 
delle azioni irrazionali Sebbe­
ne la violenza di questi giorni 
i/i Germana abbia caratteristi 
che specificamente tedesche 
in neo razzismo è un fenome 
no che interessa l'Intera Euro­
pa al pan della violenza orga­
nizzata Nella prova che deb­
bono affrontare tanto i paesi 
dell Europa occidentale quan­
to quell i del l Europa onentalc 
sono in gioco la forza morale e 
la risolutezza polit ica dei citta 
d in i oltre che la legittimità dei 
governi 

Il «neo-razzismo» ha ben pò 
co a che vedere con le razze A 
qualunque gruppo sentito co 
ine estraneo può essere altri 
buita la sindrome della «diver­
sità» e può quindi essere tra 
sformato in un «nemico natu 
ralt» dalla fantasia razzista 
non eli meno anche il pr imo 
passo cioè a dire la sensazio 
ne di estraneità nei confronti di 
un determinato gruppo, può 
essere frutto d i una semplice 
manipolazione In Bosnia per­
sone che per decenni hanno 
vissuto nel medesimo villaggio 
e e he fino a poco tempo orso 
no non si sono sentite «estra 
n e o vengono trasformante in 
«nemici naturali» I conflitt i et 
mei assumono pertanto le 
sembianze dei confl i t t i razziali 
II l inguaggio cui si ricorre per 
bollare I «altro» e mol to simile 
a quello dell antisemitismo 
Dal momento che quel lo 
ebraico perseguitato da tem 
pò e stalo il pr imo gruppo et 
meo religioso ad essere con 
cepito come «TA//<Ì* dalla fan 

A G N E S H E L L E R 

tasi.i razzista il linguaggio del 
I antisemitismo si presta facil 
mente a qualunque scopo raz 
zista In questo (sia pur 
l imitato) senso tutti i gruppi et 
nici oggetto di intolleranza di 
ven ano ebrei 

Il razzismo è biopoli t ica dal 
momento che il razzista identi 
de a I «altro» principalmente in 
quanto «cor|x>» e per di più 
«corpo estraneo» che va s tap ­
pato dal resto dell 'organismo 
«sano» Per questa ragione il 
razzismo ò sempre violento 
L escalation della violenza ver 
baie non sempre si traduce in 
violenza fisica ma una poten­
ziale violenza fisica 6 sempre 
presente A tutti I livelli di ma 
infestazione la polit ica e la 
fantasia razziste sono irrazio 
nah rispetto alla modernità nel 
senso che contraddicono tutti i 
valori sui quali poggiano tanto 
la legittimazione quanto la re 
Ione a della politica liberal de-
moc ratica vale a dire liberta 
uguaglianza dmtti II razzismo 
per apparire rispettabile deve 
indossare i panni dell «anti-
razzisrno» o quell i della do­
manda di nuovi dintti 

Escludendo il «corpo estra 
l ieo- mar- v ^ ^ ^ v e 
chiandolo e 
violentando 
lo i movi 
menti razzisti 
«['fatto botìU-' 
no se* stessi 
con e «arcaici 
altri», come 
irrazionali sw 

«diversi» residenti nel corpo 
della democrazia liberale Co 
me può una democrazia libi* 
rale trattare questo diverso 
partorito dal suo stesso c o r p o ' 
L i democrazia liberale ù in 
grado di «asportare il tumore» ' 

«Fate qualcosa1» d icono stra­
nieri e tedeschi al loro gover­
no Lo Stato deve dimostrare 
che prende sul seno il suo mo­
nopol io del l uso legittimo del 
la forza dichiara Ignalz Bubis 
leader della comuni tà ebraica 
tedesca Nelle attuali circo­
stanze e avsolutamente neces­
sario Bubis però - insieme a 
molt i altri in Italia in Ungheria 
e altrove - rievoca lo spettro di 
«Weimar» Ma I analogia con 
Weimar e fuorviante Collo 
cando una questione di per sé 
drammatica sullo sfondo di 
una tragedia storica si 'Ischia 
d i banalizzare un problema di 
estrema gravite! 

I.a catastrofe di Weimar si è 
consumata in un'epoca in cui 
la denioc razia parlamentare 
entrò in profondissima crisi e 
le dittature ideologiche annun­
ciarono una fuoriuscita dalla 
crisi trovando mil ioni d i orec­
chie disposte a recepire il mes­
saggio Queste dittature sono 
crollate e tutti sappiamo che 
rappresentano il peggio che la 
modernità è in grado di offrire 
f ina lmente la legittimazione 
delk democrazie liberali pog 

già sulla convinzione razionale 
che non vi sono alternative Ea 
questo proposito possiamo ri­
cordare che k democrazie li 
berali ben radicate - quali 
quelle degli Mali Uniti e della 
Gran Bretagna - non hanno 
avuto nò una «Weimar» né un 
•complesso di Weimar» Ma gli 
Stali Uniti sono sempre stati il 
paese della violenza incontrol­
lata (compresa quella razzia­
le) E negli ultimi decenni e 
stata probabi lmente la Gran 
Bretagna a dover fare i cont i 
quasi cont inuamente con ogni 
genere e forma di violenza II 
loro esempio e i indica '1 vero 
pencolo Invece di |>ensare ad 
una nuova «Weimar» bisogne­
rebbe evocare gli spettri assai 
più realistici delle città in f iam­
me, dei quartieri abbandonal i , 
della segrega/ione del degra 
do del sistema scolastico pub 
bl ico e via dicendo 

Le indagini sociologiche sul­
le cause di questi fenomeni so 
no pertinenti e importanti ma 
di limitata validità Mi astengo 
pertanto dal porre le domande 
sociologiche del tipo «perché 
propno qui e ora'» oppure 
«perché proprio questi partico 

«Il razzista identifica 
l'altro in quanto "corpo" 

" e per di più "corpo estraneo" • 
da strappare all'organismo sano 
Per questo è sempre violento» 

lari atti di violenza9» domande 
dietro alle quali fa capol ino la 
convinzione secondo cu i eli­
minando tutte le condizioni 
sociali e he <c ausano» la violen 
za vivremmo in un mondo 
senza violenza Per \m>\ volta 
propongo di ragionare sul pro­
blema in temimi non sociolo­
gici ma filosofici I lobbes ave 
va ragione solo un potei e sta­
tuale totale può controllare to 
talmente «lo stato di natura-
Solo questo genere di potere 
statuale può eliminare tutti gli 
atti d i violenza compiut i da 
singoli o gruppi in danno di al­
tri singoli o gruppi senza I ini 
ziativa o il e onsenso dello Sta­
to Ma in questo e aso la violen 
/a ( I uso della lorza) ad opera 
dello Stato diventa mtollerabi 
le Di conseguenza le demo­
crazie liberali non si pongono 
nemmeno 1 obiettivo del con 
(rollo totale degli atti violenti il 
legali Resta solo da chiedersi 
in che misura possono limitare 
tali atti di violenza contenen­
dol i ali interno di conimi ben 
determinati 

Possiamo individuare grosso 
modo tre fonti di violenze ille 
gali nelle moderne democra 
zie In pr imo luogo la cr imma 
lità organizzata politica o me 
no e he va dalla mafia al terrò 
nsmo internazionale In secon 
do luogo i tumult i le sonimos 
se gli scoppi di rabbia in Due donne «Asylanten», in alto un cimitero ebraico profanato in Germania 

qualche misura manipolal i e 
anche in questo caso il feno­
meno può essere polit ico op 
pure no Le aggrevsiom degli 
estremisti d i destra contro gli 
stranieri in Germania s. posso 
no far rientrare in questa se 
conda categoria Ci sono infi 
ne le violenze private e impre 
vedibil i dei singoli che com­
prendono delitti come le rapi 
ne a mano armata gli stupri 
gli omicid i 

' lut t i gli Stati liberali demo 
cratici (e i nspettivi governi) 
debbono garantire la sic urezza 
e le libertà previste dalle leggi 
a tutti 1 cittadini e a quanti si 
trovino nel terntono del lo Sta 
to 1 utti co loro che si trovino 
ali interno dei conf ini di uno 
Stato liberale democrat ico 
debbono potersi ragionevol 
mente aspettare d i non subire 
violenza ad opera dei loro si 
mil i e di non vedersi privati 
delle loro libertà personali dal 
lo Stato a condizione di nspet 
lame le leggi Î e due aspettati 
ve possono entrare in confl i t to 
Ad esempio per contenere o 
reprimere gravi manifestazioni 
d i violenza, possono essere 
adottate misure straordinarie 
Ma in linea d i pnne ipio biso­
gna saper rispettare entrambe 

«Proteggere la vita 
e la sicurezza di tutti 

i cittadini resta il primo 
e immutato dovere 
dello Stato liberale» 

le aspettative F intollerabile 
che onesti commerciant i viva­
no alla mercè degli estorson 
della mafia è intollerabile che 
i diversi e gli stranieri non pos­
sano dormire tranquill i per 
paura della violenza organiz­
zata cosi come è intollerabile 
che una donna sola al volante 
debba aver paura di fermarsi al 
semaforo Ma non è meno in 
tollerabile che si possa essere 
arrestati sulla base di semplici 
sospetti che lo Stato si spinga 
<i mettere" sotto control lo i tele­
foni o ad apnre la posta o che 
la polizia riossa fare irruzione 
in una abitazione senza una 
mandato di perquisizione Agi 
re nel modo giusto al momen 
to giusto mantenere un correi 
to equil ibrio nusc ire a proteg 
gere i cittadini ( tutelando sia 
la loro vita che i loro diritt i) e 
esattamente c iò che deve con 
traddistinguere una politica li 
beral-democratica La polit ica 
II1KT.I1 democratica intatti non 
deve necessariamente dege 
nerare in mera gestione buro 
cratica secondo una ncorren 
le accusa delle opposizioni ra 
dicali né deve essere elevata 
alle vette di purezza tipiche di 
un tempio del discorso razio 
naie Compito principale della 
politica liberal democratica e 
di occuparsi dello «stato di na 
tura» nei l imil i del lo «stato so 
e late» laqual cosa comprende 

I istiuzione la diffusione della 
cultura ma anche se necessa 
rio, il pieno uso della (orza del 
lo Stato Solo quest ult imo 
aspetto è un privilegio esclusi 
vo del governo lut t i gli altri 
prevedono I attivila politica 
della popolazione Gruppi e 
singoli possono fare mol to con 
I arma della protesta e del co 
raggio civile ad esempio fa 
eendo sentire «estranei» nel lo 
ro paese proprio coloro che 
predicano l'odio nei e onfronti 
degli «estranei» 

Ui violenza di masvt viene 
alla ribalta nei moment i in cui 
le normali capacià polit iche 
non sono sufficienti I governi 
che non riusciranno a conte 
nere la violenza tsenza solfo 
care le libertà) potrebbero an 
dare incontro a grossi proble 
mi di legittimazione E una 
nuova generazione di polit ici 
potrebbe prendere il posto 
della vecchia 

Contro il razzismo e impera 
tivo usare lo slnimento dell in 
formazione ma nessun prò 
gramma educativo anliraz/ista 
| » t rà mai spazzare via c imi 
plelamente il razzismo per il 
semplice fatto che esso costi 
tuisce una delle principali for 
me nelle quali lo «stato di natu 

t; •' "v. ''>" in quanto 
corpo estra 
neo e irra/ io 
naie dimora 
nel .corpo del 
la politica 
mode rua I 
questo corpo 
irrazionale 
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sere asportato anzitutto per 
che la democrazia liberale 
non C legittimata a compiere 
interventi chinirgici di questa 
natura e, in secondo luogo 
perché qualora venisse aspor 
tato il tumore rie rescerebbe 

Km tanto che il razzismo si 
manifesta sotto forma di vio 
lenza verbale lo si può conte 
nere Possiamo ignorare ehi 
parla un linguaggio razzista 
Ma quando I odio razzista si 
manifesta con azioni di violen 
za fisica le vittime dell odio 
non hanno più via eli scampo 
Per questo gli atti di violenza 
non vanno tollerati nemmeno 
per un minuto e e|iialunciue 
possa essere la giustificazione 
Una sola volta ò più che abba 
stanza 1 errore principale del 
governo tedesco è consistito 
nel non aver compreso che 
proteggere la vit i e la sicurcv 
/A di tutti gli abitanti de Ila ( W 
mania - un compi to qiie sto 
che l lobbcs demandava al 
monarca il quale aveva anc lic­
iti facoltà di abolire tutte le li 
berta per tenervi fede - r imane 
il pr imo e immutato dovere 
dello Stato liberal dcmocrat i 
co che e il e uslode dei nostri 
diritti 

f Tuidtizionr 
prof Curio Antonio Brunito} 

Così il Psi potrà 
superare la crisi 

senza andare a destra 
G E N N A R O A C Q U A V I V A 

N on sono ne onest i ne acut i i c o m m e n t i che 
mol t i g iornal i ma soprattutto la granue 
stampa ha ded ica to al i assemblea naziona­
le de l Psi cen t rando tutto sul lo scontro per 

_ ^ _ ^ _ _ sonale pur dovendo registrare inf ine I obb l i ­
gata soddisfazione dei v inc i ton e de i vint i Si 

0 t r i l l a l o invece di un assemblea di a l lo tono aderente ai 
p r o b l i m i che af f l iggono il paese e la pol i t ica del paese 
icgibi l issima in tutta la sua sostanza pol i t ica anche nel le 
sfumature anche nei personal ismi Vog l io elencare anzi­
tutto i punt i sui qual i 1 assemblea si c> pronunc ia ta a mag­
gioranza schiacciante ben diversa dal 13 e dal 33A regi­
strato dal la conta f inale 11 p r imo pun to ò la con fe rma 
del la vitalità del part i to e de I sistema dei part i t i Rinnovar­
si non pe r non mor i re ma r innovarsi per essere in grado 
eli assolvere i c o m p i l i che la sloria e la pol i t ica af f idano 
tuttora al pa l l i l o socialista Rinnovarsi assieme a tul l i gli 
altri p u l i t i perche I Italia ha b isogno dei partit i che han­
no alle spai1 , una storia e una cul tura ha b isogno di un 
sol ido retroterra democra t ico c l i c regista alle sfide del la 
moda del cont ingente de l transeunte 11 secondo punto 
e. l urgenza di unita dei tre partit i de l l Internazionale Può 
divergere la discussione sui mod i e sulle responsabil i tà 
che hanno f inora imped i to il raggiungimento d i questo 
obiettive) ma il r ieonoseimenlo del la sua urgenza ò risul­
ta lo possiamo ben d i r lo pn tnmon io c o m u n e del l as­
semblea 

T orzo pun to Ridicol izzazione del la div is ione sulla leg­
ge elettorale Quando A m a l o ha sot to l ineato l 'evidente 
vie manza Ira un sistema proporz iona le robustamente 
corret to e on dosi d i maggior i tar io ugualmente, corret to in 
senso inverso I assemblea c> esplosa in un grande ap 
p lauso unanime e ha fatto ancora un passo avanti indi 
c a n d o nel Pds il p r imo m'er locu iorc per la def in iz ione 
del la proposta Cito un pun to ancora I accordo unan ime 
sulla nec e ssita d i una pol i t ica di governo per fronteggiare 
con equità la e risi economica , per d i fendere I occupaz io 
ne e le re In tu iz ion i per conservare potere distr ibut ivo e 
perequativi) fra le categor.e del c i t tadin i le Regioni le 
Province i Comun i 

P uò considerarsi spaccato un part i to un i to su 
questo valutazioni '1 Lo lascio giudicare al let­
tori ai qual i non nasconderò gli e lement i d i 
div is ione pure apparsi nel l assemblea e riflcs 

^ _ _ _ si I R I voto f inale Gli e lement i d i div is ione si 
sono mamlcs la l i sui s imbol i de l r innovamen­

to e sulle prospett ive del l organizzazione pol i t ica in Ila-
Ila Sul p runo pun to I oppos iz ione riteneva necessano il 
c a m b i o del la segreteria de l part i to U i maggioranza e> 
stata ci avviso diverso non Ila d iment ica to i grandi ment i 
d i ( r a \ i si e nconosc iuta nella sua relazione e ha rinviato 
corre l tamente il p rob lema al pross imo congresso di apn -
le Sul s f o n d o pun to lo stesso Martel l i es stato nel discor­
se) ali ìsseniblea mol to più prudente e c i rcospetto che 
non ne Ile mol te interviste ri lasciate in precedenza, tanto 
da meritarsi I appun to d i aver (alto p iù confusicene che 
chiarezza 

Il n o d o non sciol to e questo unita solo a sinistra e 
semplice politie a d i apertura d i co l la l jo raz ionc con altre 
fc rze d i mot r itic he 'a lche e cat to l iche o una unita p iù 
ampia e più stenipe r it 1 Ir i i partit i del l Ina i..azionale e 
l iberali ri pubbhc in i cat to l ic i non I X ; I nsomma solo 
co l Pds e co l Pseli o anche con I*) Malfa e con Segn i 'O r ­
ganizzazione del la pol i t ica attraverso il sistema dei partit i 
o loro sostituzione con comi ta t i elettoral i o altri organi­
smi de I gene re ' 

Q u a n d o spingeva per 1 un inomina le Martel l i si era 
portato mol to avanti sulla strada de l c a m b i a m e n t o radi­
cale Al i asse mblea ha fatto mol t i passi indietro e ha pa 
succiato sull a rgomento p robab i lmente per mane atiza 
d i accordo tra i vari segment i del suo schieramento Ma a 
giudicare dagl i applausi nscovsi da A m a t o quando ha af­
f rontato il tema - L i Mal ia e Segni sono onesti conserva 
tori c o n i qual i possiamo lare accord i ma non confus ione 
- b i s o g n i r iconoscere che la p r u d e v a di Martel l i era 
abbondante me lite giustif icata 

1. assemblea senza «esterni» e personaggi d occasio 
ne a e mostrata po l i t i camente p r e p a r i l a e m o ' l o matu 
ra perfet tamente consapevole de l lo sconko pol i t ico e d i 
interessi m al to in Italia Che cosa avviene' oggi in con ­
creto ' ' Il grande capi ta le industr iale e f inanz iano sa per­
fettamente e he non può più i v r re niente da une) Stato in­
debi ta lo per quasi duo mi l ion i d i mi l iard i Chiede a'Iora 
que l e he può e hiedere la e essione a prezzi stracciati del 
pa t r imon io p t ibb lu o la fo i inaz ione di capi ta le nuovo al 
traverso la compressione' del le retr ibuzioni e dei consu­
mi r isparmi e onc reti sul lo Stato soc lale 

An i i to ha tracciato que sto quadro c o n mol ta cortesia 
e dotte appross imazioni ma i assemblea ha cap i to od ha 
app laud i to Al t ro che pasticci1 A l t ro che improvvisazioni 
< e ( infusioni 11 p rob lema numero uno eli oggi ò ral lorzare 
le strutture d i moc ratte t ic del paese sindacal i e partit i r i­
pul i re que sii dalle nequiz ie del le tangenti riparare i gua 
sii del la caduta del le ideologie recuperare (orza pol i t ica 
agli organi d i tutela degl i interessi dei lavoratori i >rza pò 
litica al governo per ravvivarne il senso di equi tà e d i giù 
stizi i ntorn ire umi lmen te alle radic i del la propr ia ragie» 
ne sociale e ncostnnre una cul tura aggiornata e moderna 
e he non I ise i al l iberi .mo c-e onorine o alle he gli spazi ('el­
la f i losofia e del la mora le Più unita raggiungeremo in 
e|tiesti e e imp i l i p iù certezza avre ino nel nostro d o m a n i 
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Anno 2036, fuga dagli orrori televisivi 
• i l,a tt l*'\-isiune oltre ad 
essere lo spe t t i no dell mime 
diato ha il compi to di costituì 
re la meritoria elettronica ad 
uso dei nostri nipoti I quali fra 
mezzo setolo o anche prima 
chissà t i chiederanno lumi sui 
nostn anni di utenti e anche di 
cittadini ( i domanderanno d i 
e erto come ihbiaino f ttto a vi 
vere anzi a sopravvivere in 
questo v i l l a n o t j lobak del 
quale loro avranno potuto vt 
dere solo dei reperti di video te 
ca Ipotizzo per tjioeo arie he 
una data i lJ0i(> I l o cent anni 
(anche se IH dimostro non più 
di c)8 lasc iati mi lo pc usare) e 
sono disponibile per i \\$h dei 
miei tre flirti Mi i l l u d e r a n n o 
come facevamo .iti accettare 
da telespelt i ton certi commi 
sttom (ert i l om i venz ' ' Mar 
zullo e BI.IL;I Puniti i < /avo l i 
Castaldia i Barbato per dire 
Gli farò ripetere la domanda 
ho diritto (L\ centenario ad 
un onesta sordità medil.itiva 
Poi r ispondi ro e ini un i bona 

netà alla Ris|x>h -Vedete ra 
gazzi Si nusc iva ,nì .ipprevza 
re il meglio anche p e r d i c i era 
il | K W O 

! ra un epoc i televisiva spu 
ria e antistorica Mentre le im 
macini su^Henvano il prc se nte 
cornerà una parte di noi nel 
lo stesso momento s tan i v i 
ancora iqu iz Che confusione* 
Ma in mezzo ai l iquami si tro 
vavano anche persone e di 
scorsi seri Guardate la res î 
strazione del discorso presi 
delizialo del i l dicembre 
l r>8ì Quel vecchietto combat 
tivo si chiamava Sandro l'erti 
ni Un socialista No non per 
mettetevi questa risatina era 
un socialista socialista un so 
cialista antico v quindi vero 
«r allora nonno come I i mot 
t iarnocol presidente i he lo so 
stiti!.'» -Ahia1» «Chec 0'» -No 
niente £ 1 artrosi Ditevi di 
Cossiga Un incidente di per 
eorso a mio parere- Decise co 

E N R I C O V A I M E 

me e erti e aratteriah e he pavsa 
no i\,\ un nul l ismo patologico 
MÌ una facondi., altrettanto 
sintom itica di esternare si 
eliceva allora Ma le sue non fu 
ronei esternazioni ma espetto 
razioni control lale cosa disse 
a N nulo Dalla Chiesa e capire 
te chi e i siamo trovati al posto 
di uno statista un caso urna 
no .1 il resto'- -! li eh 11 re­
sto Il resto era una mac celoma 
di i i i ima^ini e ontradelMtone 
e era la volitare satira di redime 
del Ba^ mimo ma e e manche 
Paolo Rossi che forse' poteva 
anehi sembrare volgare ma di 
su uro non era di redime C era 
il ( a diapiro ma e era anc he la 
Iv delle rai^azze C era ( uhi 

j-jno ma anche Gad IAT I ter 
Proprio li su quell ipparet 
i m o ho se muto le iute r\ iste a 
chi iveva visto la Madonna su 
un i coll ina e a e In aveva visto 
i orile s e ra svolta la tragedia di 
Uslu i sin radar ( nell t stess i 

sene Haittimstn) Kppure nul 
l.i cambiò alla conoscenza 
delle due visioni l.e trovarono 
analoghe forse I* sempre lì ho 
visto (era un lunedi di novern 
bre del ]()')J voi non eravate 
nati) la leggenda vivente del 
teatro italiano Carmi lo Bt ne 
il maledetto versione Conati 
un perso I l a r i o la cui srcijola 
tezza tracimava nel folklore 
investire un certo Maurizio Mo 
se a con circonvoluzioni verb i 
li delie quali si e pers i subito 
traccia Ma io e ero V rimasi 
come dire turbato Anche se 
allora imperversava la moda 
della Iv urlata il cui massimo 
rappresentante fu Vittorio 
Sbarbi un intelligenza pur 
troppo corrotta da quel e ositi 
me I andavano .ine he elei 
programmi scherzosi si ce re a 
va d i far ridere con tentativi di 
scippo (Serena Grandi » e falsi 
rapimenti da parte eli mani.it i 
(Gabriella Caducei ) |>er W/er 

zt a /Mirti \ n ino le reti coni 
mere i iti ad e saltare quel leppi 
sino spettacolo e he ebbe molti 
compl ic i e insospettabili soste 
nitori Ma con tempora ni a 
mente e erano Stont ixre (sa 
b.ito su Rattre) e Mixer ( R u 
dm ) -Ah va be diranno i 
nostri nipot i rtspe tt indo più 
pe r noia i he pi r il tro il ni>stro 
affaticamento *T>ce o peri U( 
a\e le i on ib inatot osi poco-

Ma noi quest ultima osse r\ i 
zione non l i sentiremo Non 
tanto per la prevedibili s iml i 
t.i qu ulto pi re he proprio in 
qui I inol i l i rito sul ti li si hi r 
ino davanti al quaU *i uno st 
(luti inamovibil i orni ti d i anni 
< i omparso Bongiorno None"1 

una scheggia ne" un vendi lo 
spezzone di Da da umpa e 
proprio lui Immutabile r i t i 
te mpo per rie ore' ire i e he tutto 
pa ,s ì Ir inne Mike ( IH di 
mostri ra i suoi i entovi ntiepi.it 
tro anni m » nessuno lo note 
ra I in ceritoventiqu ittro anni 
I l i i si nipre ivij11 

pil i seinplit e di qn Ulto si possa pt usare 
• ilio sti sso ti mpo più e iimplic ite­

di quanto si po i s i e apire 
loh.mn Wolle mg G<**1he 

http://Ii1kt.i1
http://medil.it
http://mani.it
http://ntiepi.it
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La sentenza conferma le richieste del pm L'ex presidente del Pio Albergo Trivulzio 
per l'imputato-pioniere di Tangentopoli che non ha assistito alla lettura del verdetto 
Il gip Ghitti l'ha anche condannato a pagare resta libero in attesa dei successivi giudizi 
un risarcimento provvisorio di sei miliardi II suo legale: «Meritava più attenuanti» 

Sei anni di carcere per Mario Chiesa 
D giudice Di Pietro: «È andata secondo le previsioni... » 
L'imputato-pioniere di Tangentopoli, Mano Chiesa, 
è stato condannato a sei anni di reclusione 11 giudi­
ce Italo Ghitti ha accolto in sostanza le nchieste del 
pubblico ministero Antonio Di Pietro II «manuolo» 
del Pio Albergo Trivulzio deve anche pagare sei mi­
liardi di «provvisionale», una sorta di acconto in atte­
sa che un tribunale civile decida quanto denaro de­
ve effettivamente restituire 

MARCO BRANDO 

M MILANO II pubblico mini 
stero Antonio Di Pietro aveva 
chiesto 6 anni di galera per 
Mano Chiesa imputato-pio 
mere dell inchieste sulle tan 
genti, primo al traguardo delle 
manette il 17 febbraio scorso 
tra il centinaio di politici im 
prenditori funzionan arrestati 
in seguito dai magistrati mila­
nesi É a 6 a n m è s t a t o c o n d a n 
nato, ieri mattina dal giudice 
dell udienza preliminare Italo 
Ghitti Lo ha riconosciuto col­
pevole di concussione o corru­
zione per la gran parte delle 
imputa/ioni contestategli, lo 
ha assolto per 5 episodi 11 giu­
dice Ghitti ha letto la sentenza 
al termine della celebrazione 
del rito abbrevialo a porte 
chiuse e he ha garantito a 
Chiesa poca pubblicità e lo 
sconto di un ter/o della pena 
(altrimenti avrebbe ottenuto 9 
anni) Mano Chiesa, come egli 
stesso aveva concordato du 
rante le precedenti udienze 
pagherà anche 6 miliardi di 
provisionale (una sorta di ac 
conto) in attesa che un tribù 
naie civile separatamente de 
cida quanto deve effettivamen­
te restituire alle parti civili Pio 
Albergo Tnvulzio e Comune 

I ex -radazzo prodigio- del 
garofano milanese gran di 
spensatore di lavori alla corte 
craxiana icn mattina non ha 
assistito alla lettura della sen­
tenza Se n era andato poco 
prima pancia in dentro petto 
in fuori sorrisino alla Giocon­
da stampato in viso muto Co­
si i flash di fotografi e camera 
men sono stali dedicali tutti al 
sorridente pm Di Pietro sem 
pre più preso nella parte del 
Robin Hood di Tangentopoli e 
al gip Italo Ghitti, come con 
suetudine iperallergico alle in 
temperanze dei cronisti Uno 
sfavillio di luci ha accolto la 
lettura a raffica della sentenza 

Il destino di Mario Chiesa in 
dagato numero 1 ò stato se 
gnato in questo clima da fuo 
chid artificio 

I sei anni di carcere attribuiti 
ali ex presidente del Pio Alber 
go non si tramuteranno per 
ora in un lungo soggiorno in 
cella Semmai dopo i successi 
vi giudizi Una condanna di 
quel tenore era senz altro atte 
sa dall imputato Piuttosto il 
verdetto inatteso nei suoi con 
fronti e stato quello dettato ai 
cronisti dall attuale commissa 
rio straordinario del 1 rivul/io 
Sandro Aiitoniazzi ex segreta 
rio regionale della Cisl spedito 
a gestire il gerontocomio dopo 
I arresto di Chiesa Antoniazzi 
ha infranto I ultimo vanto di 
Chiesa quello di essere stato 
una grande manager un otti 
mo amministratore pubblico 
malgrado la mania di intascare 
tangenti Lo aveva proclamato 
il 25 novembre scorso in aula 
nella sua memoria difensiva 
Ieri mattina il commissario An 
toniazzi ha detto tuli altro 
-Una parte di risarcimento è 
già stato effettuato - ha detto -
noi riteniamo debba essere 
maggiore, perche solo una 
parte dei danni e stata coper 
ta» Ed ecco la staffilata «P poi 
non bisogna dimenticare che 
Chiesa ha lasciato una [>e sante 
eredita di debili Pensare che si 
presenta al procevso come se 
fosse un buon imprenditore 
Invece ha lasciato un azienda 
che continua a fare deficit prò 
pno a causa dell'impostazione 
data da lui> 

Sobrio il commento del pm 
Antonio Di Pietro «Sonosoddi 
sfatto £ andata secondo le 
previsioni Certo le condanne 
di persone sono sempre una 
cosa spiacevole » «Si tratta di 
una sentenza sostanzialmente 
equilibrala rispetto al coin 
plesso dell imputazione - ha 
sostenuto il difensore di Chic 

sa Neno Dioda - e corretta 
nella parte in cui ha assolto il 
mio assistilo per fatti che non 
erano stali commessi» «Mi ri­
servo una valutazione oiu 
completa ha aggiunto - sulla 
mancata concessione di alcu 
ne attenuanti che avevamo n 
chiesto e che avrebbero dato 
alla pena una dimensione più 
equa e più idonea ad inqua 
drare quanto o avvenuto» Giù 
dizi positivi sono venuti dal le 
gale che tutela gli interessi del 
Comune d Milano Jacopo 
Pensa «È una sentenza equili 
brata che soddisfa il comune 
nella olia veste di risarcito 
(I amministrazione riceverà 
r>00 milioni da Chiesa ndr) 
vittima di un danno morale» 

Chiesa che non potrà inai 
pm lare I amministratore pub 
blico dovrà risarcire con 52 
milioni anche Luca Magni liti 
tolare di un impresa di pulizie 
che con la sua denuncia e la 
sua collaborazione ne permise 
i arresto Neil ambito del prò 
cesso Chiesa una ventina di 

imputati tutu imprenditori si 
erano avvalsi del patteggia­
mento ed erano già stati con 
dannati a pene comprese fra 1 
anno e 1 anno e 8 mesi Ieri 
con Chiesa sono state con 
dannale altre tre persone altra 
verso il nto abbreviato co] be­
neficio della sospensione della 
pena e della non menzione 
I imprenditore Romano Piliset 
ti ( I anno e 4 mesi) il diretto 
re tecnico del 1 rivutzio Luigi 
Marzorali ( 1 anno e 2 mesi) e 
Graziano Virgilio esponente di 
una sezione del Psi milanese 
(1 anno e 1 mesi) Per un 
quinto imputato Giovanni No 
lasco socialista predec evsorc-
di Chiesa al Pio Albergo il giù 
dice ha stabilito di non doversi 
procedere porche e inteivenu 
to il condono mentre la posi 
/ione di un altro inquisito Ma 
no Sciannameo titolare di 
un impresa di pomix- funebri 
si dovrà indagare ancora i fu 
nerali degli ospiti dell ospizio 
sarebbero stati venduti a 
lOOmiInlireasalm i Mano Chiesa ex presidente del Pio Albergo Trivulzio 

Resi noti i verbali degli interrogatori che hanno permesso al finanziere di lasciare il carcere 

Ligresti: «Pagai 15 miliardi a De e Psi» 
«1 contributi che versavamo al mondo politico 
erano indirizzati ad ottenere l'attenzione nei con­
fronti del nostro gruppo» Salvatore Ligresti spiega 
ai giudici come ha foraggiato i socialisti e in misu­
ra minore i democristiani 15 miliardi tra contribu­
ti vari, anche se lui non si occupava della «parte fi­
nanziaria» I verbali dell'interogatono ne! numero 
dell Espresso in edicola domani -

M MILANO Questa volta toc 
ca a Salvatore Ligresti mettere 
in ulteriore imbarazzo De e Psi 
Stralci di un suo recentissimo 
interrogatorio reso il 19 no­
vembre scorso saranno pub 
blieali domani su L Espresso II 
finanziere dopo quattro mesi 
di carcerazione preventiva ha 
ammesso di aver versato mi 
liardi .1 Psi e IX «per ottenere 
menzione nei confronti del 
nostro gruppo» e di averne 

elargiti in particolare al segre­
tario amministrativo del Psi 
Vincenzo Balzamo (defunto) 
Infine ha affermato secondo il 
settimanale che «a gestire 
operativamente la parte fi 
nanziana ossia I affaire lari 
genti era il suo braccio destro 
Luciano Beiti» amministratore 
delegalo della Premutili la fi 
nanziana del gruppo 

/ Espresso pubblica un ani 
pio servizio in cui facendo no 

mi e eilre da conto dell intero 
sistema Ligresti attraverso il 
quale il suo gruppo «foraggiava 
il Psi e in misura assai minore 
la De 15 miliardi tra contribuii 
•u segietan amministrativi dei 
partiti tangenti sulla compra 
vendita di immotrrlrda parte di 
aninunistralon ed enti pubblici 
e pei aggiudic irsi appalti pub 
blici» Quel 19 novembre Sal­
vatore I igresti ancora in stato 
di delc nzione aveva accolto i 
magistrati nella sua clinica 
•Citta di Milano» Eccoci al ca 
so di Maralfi il direttore gene 
rale del catasto arrestalo per 
abuso d ufficio (due palazzi 
milanesi venduti da I igresti al 
ministero delia 1 manze) Li 
gresil spiegò che in realta non 
aveva mai raccomandato Ma 
radi a Bettino Craxi per fargli 
avere la poltrona di direttore 
generale inchc- se gliel aveva 
promesso «A Maraffi ho latto 
credere che fosse stato nomi 
nato per mia raccoinandazio 

ne» Neil affrontare la vicenda 
dei Livori per l'autostrada Mila 
no Serravalle Ligresti indicò 
Balzatilo come destinatario di 
ricorrenti «contributi» Per la 
stessa ragione versò contributi 
•al segretario amministrativo 
nazionale della De Severino 
( itansti (gin indagalo per mol 
ti episodi ndr)» «in occasione 
delle elezioni politiche del 
1987» 

Comunque Ligresti disse di 
aver delegato la gestione delle 
mazzette soprattutto al suo 
braccio destro, Luciano Betti 
Questi interrogato il 23 no 
\embre ha confermato ha 
versato oal 1985800 900 milio 
ni I anno a Balzamo (com 
plessivamente 7 miliardi fino al 
giugno 1991) I, aspettativa' 
•lisere inseriti in un club n 
stretto di imprenditori che si 
erano dimostrati amici del Psi» 
Ancora «Le imprese per poter 
accedere al sistema delle com 

messe e degli appalli pubblici 
dovevano accettare le preven 
uve richieste delle segreterie 
di De e Psi» A questi due pai 
liti Betti versò in tutto 15 miliar­
di ad esempio per 1 acquisto 
di palazzi 1 300 milioni al de 
leandro Tacconi, 'presidenti* 
dell Fjiasarco 150 ad Alberto 
bartolueel responsabile del 
servizio legale dell'ente, IGO0 
milioni ali ex deputalo sociali 
sta Nevol Querci commissario 
straordinario dell Inadel 

Intanto arrivano smentite-
Secondo I avvocato di Beiti 
I uca Mucci la Premafin non 
può avere iniziato a pagare 
tangenti a Psi e De nel penodo 
indicato nei presunti verbali 
del suo amministratore dele 
gato perchè in quegli anni la 
società ancora non esisteva 
Anche il senatore- de Citaristi 
contrattacca e annuncia que­
rele 

I W « 

La guerra di Napoli 
Ascoltato in procura 
il missino Laboccetta 
Nella Napoli dei veleni, della caccia alle streghe e 
degli spioni, che ha costretto alle dimissioni il que­
store e il sindaco, le polemiche non si placano 
Continua l'indagine sul nastro e sul colloquio della 
telefonata-scandalo Ien, in Procura, interrogato il 
missino Laboccetta, che ha diffuso la cassetta con 
l'intercettazione Su «Il Mattino» oggi in edicola, un 
astioso editoriale del direttore Pasquale Nonno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI Una città sempre 
più nel disordine e nel caos 
istituzionale La guerra som 
mersa tra alcuni organi dello 
Stato, giornali, politici e spioni 
di ogni tipo, rischia di destabi­
lizzare la vita politica a Napoli 
I.a telefonata-scandalo inler 
celtata illegalmente e resa 
pubblica dal missino Amedeo 
Laboccetta ha già fatto due 
vittime eccellenti il questore 
Vito Matterà dimessosi nei 
giorni scorsi e il sindaco Nello 
Polese il quale ha rassegnato 
il mandalo nelle mani oei ca 
pigruppo consilian che lo ave 
vano eletto sei mesi fa E visto 
come stanno andando le cose 
non si escludono ulteriori eia 
morosi colpi di scena 

«Minacce intimida/ioni te­
lefoni controllati perfino una 
perquisizione camuffata da 
furto a un nostro redattore Co 
vi sta succede al nostro gior­
nale7» Se lo chiede nell edito­
riale di oggi violentissimo il 
direttore de «Il Mattino» Un 
fondo infuocato, quello di Pa 
squale Nonno nel quale se la 
prende un pò con tutti Scrive 
fra I altro «si è creata una sorta 
di santa inquisizione formata 
da alcuni magistrati la reda­
zione di Repubblica e alcuni 
rappresentanti della sinistra di 
pezza (i Bassolim e i Gambali 
per intenderci) che se non 
(anno prediche moralistiche 
non sanno cosa dire» Poi 
Nonno scomoda addiruttura il 
grande Eduardo magnifico in­
terprete de «Loro di Napoli» 
per incitare i suoi letton a ri 
spendere con un pennacchio 
al giornalista Nello Aiello che 
ieri sul giornale diretto da Seal 
fan ha attaccato 11 Mattino 
•che può valere anche per i 
Bocca e simili» Insomma con 
elude il direttore del quo'idia 
no di via Chiatamone « O per 
naeeliio che lacc ialini a que­
sto signore deve significare lu 
si a schifezza da schilezza 
da schifezza da schifezza e 
ll'uommene Mi spiego7» 

Per fare chiarezza sulla prò 
venienza e sul contenuto del 
colloquio registralo mistenosa 
mente tra il capo della queslu 
ra e il redattore capo del mag 
gior quotidiano napoletano 
ieri i giudici della Procura, Ni 
cola Quatrano Franco Roberti 
e Lucio Di Pietro hanno inter­
rogalo a lungo il consigliere 
comunale del Msi Laboccetta 
raggiunto da un avviso di ga­
ranzia 1 esponente missino 

ha poi ritento di aver sporto 
querela per diffamazione nei 
confronti del direttore de «Il 
Mattino», Pasquale Nonno che-
Io aveva definito vicino ai servi 
zi segreti Nei giorni scorsi da 
vanti ai magistrati avevano de­
posto in qualità di testimoni il 
giornalista Giuseppe Calise lo 
stesso Nonno il sindaco di Na 
poli, Nello Polese e il questore 
Vito Matterà 

Domani invece dovrebbe 
arrivare in Procura anche 1 esi 
to deUa penzia fonica sulla te­
lefonata intercettata Lo stesso 
ex questore Matterà per stabi 
lire se vi siano state manomis 
stoni o alterazioni della casset 
la ha nominato (attraverso lo 
studio legale Siracusano di Ro 
ma) un tecnico di fiducia Va 
avanti anche I altra inchiesta 
in mano ai giudici della Procu 
ra di Salerno che riguarda la 
vicenda del vigile urbano Luigi 
Maisto della scorta di Nello 
Polese Dopo 1 arresto per fatti 
di camorra di Salvatore Meni 
chini, presidente socialista del 
la circoscrizione di Barra lega 
tissimo al sindaco Polese il vi 
glie Maisto aveva accusalo la 
moglie del pnmo cittadino di 
aver sottratto documenti coni 
promettenti da un circolo cui 
turale di cui Minicluni era un 
assiduo frequentatore II gior 
no dopo la guardia municipa 
le nttrattò clamorosamente ti 
rando in ballo i giudici napole­
tani che lo avrebbero costretto 
ad accusare la consorte del 
sindaco di Napoli Nella teiefo 
nata-scandalo tra Matterà e il 
giornalista Giuseppe Calise si 
fa nfenmento proprio a questa 
storia Durante il colloquio re­
gistrato, il questore chiede al 
redattore >_apo de «Il Mattino» 
di aiutare Polese «perchè è ro 
ba nostra anche se come pò 
litico hón-Wlt* un cazzo» 

Sul' episodio della telefona 
la è intervenuto anche I onci 
revole Clementr- Mastella re 
sponsabile della commissione 
informazione della De «Il mio 
partilo non deve rispondere su 
quello che fa il direttore de II 
Mattino che ha la massima 
autonomia Sono sconcertato 
però per il modo e per il meri 
lo del colloquio registrato ille 
galmente» Mastella ha poi del 
to di aver presentato, un mese 
e mezzo fa, al ministro dell'In 
temo una interogazione in 
mento alle voci relative e pus 
sibili intercettazioni tele-Ioni 
che uousive «senza avere mai 
risposta» 

Occhetto: «No a campagne contro i magistrati» 

Giudici, manette e arresti 
È rissa su Tangentopoli 
Manette facili, uso abnorme della carcera7ione Dopo 
il rapporto francese sullo stato dell giustizia in Italia e 
polemica «Il Giorno» quotidiano dell'Eni, parla di 
«giustizia ad orologeria» Achille Occhetto ad Italia Ra­
dio «Tangentopoli non è un invenzione La cultura 
giuridica accerti se vi sono state violazioni del diritto 
Ma ì politici hanno il compito di realizzare la piena pu­
lizia morale nella gestione della cosa pubblica» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA L Italia invasa da 
tanti «Di Pietro di provincia» 
«giudici poco in vista alla ncer 
ca di notorietà», che- abusano 
di manette e arresti che 
espongono alla gogna di flash 
e telecamere i politici sotto in 
chiesta sulla spinta di una opi 
nione pubblica indignata per 
le mille tangentopoli II rappor 
to dell «Federation internatio 
naie pour Ics droits de I hom 
me» 0 una condanna se-nza ap 
pcllo per lo stato della giustizia 
italiana «Un giusto allarme» 
secondo il ministro della Giù 
stizia Claudio Martelli, che ieri 
a I renio ha ricordato le sue 
iniziative «contro I uso abnor 
me della carcerazione preven 
tiva e la spettacolarizzazione 
di arresti e- manette» Anche se 
il rapporto dei tre giuristi Iran 
e esi non sembra proprio esse­
re alieno da consigli interessati 
(è singolare ad esempio che-
analizzando I inchiesta dt-1 
procuratore Cordova sulla 
massoneria il rapporto faccia 
propr-o il giudizio dato da Cos 
siga su quella inchiesta «Mac 
cartismo) in Italia se ne parla 
ed è polemica 

In una intervista che «Italia 
Radio» trasmetterà questa mat 
una alle 9 40 il seg-etano del 
Pds Achille Occhetto ha sotto 

lineato che «il Pds non si è con 
frapposto ali azione della ma 
gistratura» «I ino a questo mo 
mento - è il ragionamento di 
Occhetto -1 magistrati sono in 
tervenuli su fatti effettivamente 
accaduti l'intoppo non si so 
no inventati tangentopoli» Me-
nette ha l l eccessivo ricorso 
alla carcerazione il segretario 
del Pds rimanda la questione 
«ai giuristi e agli organi di luto 
governo della giustizia per va 
lutare se ci sono dei rilievi da 
fare da un punto di vista prò 
ceclurale sugli strumenti che 
vengono utilizzali- Ma in que­
sti giorni dopo i recentissimi 
arresti di consiglieri e-el ex is 
sesson alla Regione Umiliar 
dia proprio mentre si stava per 
formare una nuova giunta si è 
parlato di «giustizia ad orolo 
gena» Il quotidiano dell I ni il 
«Giorno» ne ha fatto aeldirittu 
ra una bandiera e lo stessei 
Massimo D Ale-ma capeignip 
pei del Pds a Montecitorio tu 
'ervistato dal quotidiano mila 
nese non ha i-sciuso che die­
tro le- inchieste «e 1 sia una re­
gia» Dopo aver riflettuto sull i 
crisi dei partiti popolari e sui 
tentativi da parte di settori cle-l 
la borghesia «che- si candidano 
a governare direttamente il 
Paese» il capo dei deputati 
della Querc la afferma e he -li 

magistratura non è neutrale 
segue il vento dominante I 
adesso si pensa che i grandi 
partiti siano agli sgoccioli Ora 
che le forze politiche- tradizio 
Hall sono più deboli allora si 
[tossono colpire» 

1 giudici quindi ha chiesto 
«Italia Radio» ad (Xchetto «in 
tervengono sol unente quando 
possono colpire e- in momenti 
particolarmente delicati della 
vita di una de mocrazia,> «F 
ixissibile che sia vero ma il 
problema è un altro» ha nspo 
sto il leader de I Pds entrando 
nel vivo degli ultimi arresti alla 
Regione- Iximbarda «Compito 
del sistema politico e quello di 
lare in modo che i giudic i non 
debbano intervenire riè prima 
riè dur ulte- né dopo I i [orma 
zione di una giunta I I unico 
modo pc r fare eiuesto è che 
non ci siano personalità chc-
possano essere inquisite che 
quindi ei sui una pienezza di 
pulizia morali- nel modo eli 
condurre la cosa pubblica» 
Ma (Xchetto ha voluto elistin 
glie-re tra la discussione sulle 
«tecniche e su modi» con i 
c]uali vengono condotte in 
chieste- e- arresti «dalla ve ra e 
propria campagna e emiro i 
giudici condotta da Craxi e dal 
vece hit) siste-m i politico» 

Ma perchè I ange-uteipoli e 
doppiala in modo cosi un 
p rowso e- dirompente ' «l'è r 
che" il sisle in ì e la risposi i di 
Giuliano Amato alla rivista 

Uomini e Business -stava or 
m il viaggiando su un cquili 
brio pericoloso e fragile- l nel 
caso di mani pulite è bastata 
e he una moglie abbandonata 
o un amante tradita si mettes 
se a protestare perchè partisse 
un indagine che ha poi sco 
perchiato una pe ntola da e in è 
uscita I ira di Dio 

Scoperte dai magistrati di Reggio Calabria colossali ruberie ad opera della società di Imi, Eni, lri ed Efim 
Fatture false, prestiti fin troppo agevolati, montagne di miliardi spariti nel nulla. In carcere il direttore operativo 

Truffa «dì Stato», otto arresti alla Gepi 
Nove mandati di cattura (Roma Napoli e Milano) 
per una truffa da trenta miliardi In manette Sergio 
Salvatori, direttore operativo Gepi, società Imi-Eni-
In-Efim Tra le accuse associazione a delinquere 
per aver «distratto, dissipato, e distrutto il patrimonio 
della Apsia-Med» azienda con 240 operai Come la 
Gepi cede gratis una fabbrica e regala 18 miliardi ai 
nuovi proprietari che poi la chiudono 

DAI NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

Wm IcKiC.lO C AIJMÌKIA Dietro 
le accuse- del sostituto procu 
ralore di Reggio Santi Olirei 
lieo che ha ottenuto nove 
mandati di cattura dal Gip Al 
berlo Ciste-mi uno squarcio 
inquietante su ruberie od in 
trallazzi già accertati per una 
trentina eli miliardi Ma pan sia 
solo I inizio I orse-1 giudici e- la 
Guardia di finanza hanno ine-s 
so le mani sul delicatissimo in 
granaggioeoneui le Partecipa 
zioni statali avrebbero pompa 
lo montagne di miliardi chi si 
sia cercando di capire a chi e 
dove sono finiti 

I ra gli arrestati Se rgio Salva 
tori direttore operativo Gè [il il 
giocllino messo in pie-di per il 
*ii) per cento dall lune perii re­
sto in parti uguali da Tm In 
e-d I firn nel 1471 con I obietti 
vo eli salv ire- fabbriche in dis 
sesto capit ili e- posti di lavoro 
P invece- sfuggito alle mane tte 
Stefano Pessinu log ile- rappre 
sentante dell Alleanza lamia 
colitica I urope-a (Afe) eie-I 
gruppo lem holding proprie! i 
ria di una serie di -lablirii he 
scatole vuote strumenti stra 
tegici dell imbroglio Li km 
pare sia specializzata a far 
quattrini chiudendo lo fabbri 
che Salvatori tirava fuori i soldi 
(della Gepi) Pessina provve­
deva al reslo Manette- a Nupo 
li anche-por Mario luglialate 

la in casa gli hanno (rovaio 
I armamentario per lalsilicari 
lelilture- In galera infine idi 
rettori degli altri staliiliinenli in 
affari con I Ale lem Pascolale 
Pe-lrelli e Salvo Gaetano cre­
stati <i Milano Iraiicosco Na 
poli direttore dell \psia ine he 
lui preso a Milano Piero Gineto 
(Renili) Sandro Quadrelli 
(Pologna) e Ugo Sassone Cor 
si (N ipoli) 

l Apsl i Moli e la consociala 
Iempii ave-vaio dui fabbri 
chette a Reggio Azu nde tessili 
della Anelrè noi 1*177 liinrono 
alla Ge-pi che le rie olive-ili nel 
settore farmaceutico In otto 
anni ti i I SJ od il <)() la Gepi 
e he non lui mai varalo un reale 
piano eli ns inaiiiLiilo e nlan 
ciò hruc tu ri7 miliardi Agli un 
zi de I ll() si elee idi eli divi rsih 
e aie » arrivano quasi l'i unii ir 
eh di danaro Irose o pe r rie api 
lalizzare Ma i progetti si le r 
ni ino e e me el me mio tre me si 
dopo c|iiando ipp ire- ili onz 
zonte 1 ingegue re Pi svina clic 
è gì i inali in con lade-pi I Afe 
di Possili i e ompl i altrave rso Li 
lem l lolding Serive il dottor 
Mario Monastero comimssa 
no giudiziale iioinin ito dal tri 
bunulc eli Reggio lo scorso sei 
tembre l.a lem con sede- in 
Svizzer i e la già stata sotlopo 
sta a proccdimenblo ii msol 
venz ilici 1CIK7 ( io nonoslan 

ti la Gepi cede I Apsia nel giù 
gno del 1990 A che prezzo' 
Nei fatti gratis e per giunta 
inaugurando una linea di cre­
dito ii favore dell acquirente di 
18 miliardi 11 dei quali verran 
no regolarmente elargiti dalla 
dopi Scrive il dottor Monaste­
ro «In sostanza I lem ha acqui 
siato I intero pacche-Ilo azio 
n,ino Apsia (con una piccola 
partecipazione di una propria 
controllata la I Isa) del valore 
luminale di 18 miliardi e 
772milioni per la seimma di 1 
miliardo, somma versata alla 
Gepi ma contestualmente pre 
le vaia dai e onti liane ari dell A 
psia e traslenta nei conti sviz 
zeri lem» In altre parole la le m 
irrtvii con un assegno da un 

miliardo e con quello si pappa 
una labbnca che ne vale 18 
Poi corre negli uffici della sua 
nuova proprietà apre- la cassa 
arraffa il miliardo che ha sbor 
salo e so lo porta al sicuro in 
Svizzera 

Ma è solo I inizio della cue 
cagna La Gepi oltre a e edere 
I Apsia gratis alla lem promette 
altri quattrini e per di pili e è la 
vecchia decisione di «diversifi 
e are» la produzione Una pac 
d n a por la lem che progetta la 
produzione di cassette musi 
cali Naturalmente servono i 
macchinari e la lem fa finta di 
e oniprurli da altre fabbriche di 
sua proprietà che a quanto 
[lare- li avrebbero a loro velila 
comprati con altri generosi fi 

Una finanziaria ad hoc 
per salvare imprese in crisi 
M*) I a Gestioni e partec ipa'ioni statali in agla Gepi è una fi 
Maliziarla coslituilu nel P)71 per mela dall Imi e per I altra meta 
da In Pili eel Plun |x)sta sotto il controllo del ministero dell Indù 
stria e- del ( ipi (Comitato inte-rministerialo per la programmazio 
na industrialo) Ora con la trasformazione in Spa delle aziende i 
l> irte-cipizione statale- (econ la !i(|uidazionedell riim e la mesvi 
in ve udita dell Imi) il suo futuro è ancora tutto da definire 

Il compito della finanziaria dal 71 ad oggi è stato quello di 
assumere temporaneamente partec illazioni di aziende in crisi 
ilio sco|io di rimetterle in sosto e niollixurlosul mercato Li Go 
pi e he opera provalentomenle nel Mezzogiorno (ma ane he nel 
le noe di crisi del Centro Nord) nel e orso di 20 anni di attività ha 
assunto in gestione tramite apposite società operative circa 
ìlrml i cassamtegrati e-d è riuscita a e reare tra impiego pernia 
nenie e temporaneo occupazione per 20mila lavoratori Tra i 
settori in cui opera vanno ricordati la meccanica il tessile I abbi 
giumento i servizi la chinile a igomma e plasticai I elettronica 
la e .irta e lacantienst.ca 

nanziamenti dello Stato Inuti 
le dire che si tratta di rottami 
che non servono a nulla Più 
spesso a dar retta alle indagini 
del Nucleo di polizia tributaria 
della Finanza di Reggio la ven 
dita è fittizia i rottami non si 
muovono girano solo le lalse 
fatture II prestito Gepi è subor 
dinato - cosa non si fa per sai 
vare la faccia - a clausole- pre 
else Ma i soldi vengono |x>i 
mollati senza andare troppo 
|ier il sottile «11 miliardi 44 mi 
hom 242mila e TO0 lire senza 
alcun controllo tecnico e for 
malo - dice la relazione Mona 
stero - sull effettiva consegna 
degli impianti o macchinari 
oggetto del finanziamento 
(Gepi ndr) e-sulla loro qualità 

di essere nuovi di labbra ì» 
Quando la relazione arriva alla 
dottoressa Rosalia Gaeta gin 
dice di Reggici viene subito 
spedila in procura e Cutronoo 
avvia le indagini Un osi rupie» 
per capire come andava' I A 
psia-lcm compra (coi .oidi 
Gepi) macchinari dalla Gima 
che la Gima ha già venduto il 
la Sicilsud leasing che n li i in 
tanto affittati Abl-ltalia (li i i 
proprietari I ex sindaco IX di 
Scansano Jonico) che a su i 
volta li ntrasfensce alla Gima 
che li rifila (almeno sulla ear 
ta ali Ap^ia 

Quando Ialino scorso li 
fabbrica venne chu.*a una del 
le 240 operaie disperata tento 
il suicidio 
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Lo sconto 
nel Garofano 

Politica 
Il segretario parla a Genova per il centenario del Psi 
Canta l'Intemazionale e attacca gli oppositori: «Non disarmiamo, 
le divisioni tra noi hanno sempre portato a sconfitte e scissioni» 
Esultano i suoi seguaci. Di Donato replica: «Parole provocatorie» 

Pomenic;) 
29 novembri' 1992 

Spadolini 
«Decisiva 
la questione 
morale» 

Craxi-Martelli, battaglia sul partito 
D leader celebra 
il suo Psi 
E Cossiga applaude 
«Attenti alle divisioni e ai metodi del passato, ri­
schiamo di favorire chi vuole liquidare il Psi». Con 
l'occhio rivolto allo scontro intemo, con l'appello a 
stringere i denti, rinnovandosi «senza traumi», Craxi 
celebra a Genova il centenario del partito socialista. 
C'è Cossiga e tanti fans di Bettino, ma la scenografia 
è per forza di cose mesta. Sul futuro dice: di qui al 
congresso possono nascere tanti funghi... 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISERENDINO 

tm GENOVA Quando il coro 
Casimiro Corradi di Sestri Le­
vante intona l'Intemazionale, 
si alzano tutti in piedi. Spun­
tano i lucciconi negli occhi 
dei vecchi compagni sociali­
sti venuti un po' da tutta Italia 
e anche Craxi, in prima fila, 
si commuove. Ha lo sguardo 
emozionato, e canta, a bassa 
voce. A poche poltrone da 
lui c'è l'amico Cossiga, ospi­
te atteso e gradito. Lui non 
canta ma è in piedi come De 
Michelis, La Ganga e tanti al­
tri dirigenti del partito venuti 
a celebrare a Genova questo 
strano e mesto centenario 
socialista. 

SI, doveva essere una cosa 
diversa. Si dovevano fare tre 
giorni di festa all'Expo, si do­
veva fare un congresso e in­
vece, come lo stesso Craxi di­
ce alla fine del suo lungo in­
tervento, con la voce un po' 
irKrinata;.'-la- situazione è 
quella che è. * 

La festa si e anche fisica­
mente «ristretta» a^ pur affa- • 
sonante teatro Carlo Felice, 
e le grandi scenografie han­
no lasciato il posto a un pal­
co sobrio, animato da un 
pianoforte, dal coro che spa­
zia tra Verdi, Rossini e Bellini 
e un gruppo scelto e simboli­
co di vecchi e giovani sociali­
sti. Non c'è Martelli, non c'è 
nemmeno Giuliano Amato 
(•che da Roma fa però sapere 
di avere profonda gratitudine 
per Craxi), ci sono divisioni e 
polemiche. «Confesso - am­
mette il segretario - c h e avrei 
voluto celebrare il centenario 
in ben altre condizioni del 
paese, del movimento socia­
lista, del partito. Il non averlo 
potuto fare ha rappresentato 
per me un motivo di grande 
angoscia...». 

Ma Craxi è Craxi. Orgoglio­
so, convinto di essere nel giu­
sto, convinto di rappresenta­
re la parte importante e buo­
na del socialismo, come i Tu­
rati, i Nenni, i Pertini. Deciso 
a tenere duro, rivendicando 
l'onda lunga durata per un 
quindicennio e interrotta «so­
lo' dalla battuta d'arresto del 
5 aprile. «Non siamo affatti 
disarmati e non disarmia­
mo», dice. E rivendica, rileg­
ge, ammonisce, lanciando 
un messaggio di fondo: la 
storia ha dato ragione a Tu­

rati e darà ragione a me, al 
gradualismo prudente, dato 
che nel movimento socialista 
gli estremismi hanno perso e 
quando hanno vinto sono 
stati fonti di sciagure e di ar­
retramenti. 

Riferimenti a Martelli, ai 
«nuovisti» che si annidano 
nel Psi? Molti, anche se non 
diretti, e detti senza toni po­
lemici sconvenienti al luogo 
e all'occasione. «Insieme alla 
crisi nel Psi è tornata la divi­
sione - afferma Craxi - io mi 
auguro che nessuno abbia la 
memoria corta, che le diffi­
coltà e i dissensi siano affron­
tati senza animosità distrutti­
va, che non ci siano ritomi al­
le poco edificanti esperienze 
del passato... tutti sanno che 
la storia socialista è anche 
una stona di divisioni, con­
trasti, separazioni che sono 
stati sempre la premessa di 
arretramenti e sconfitte-. 

Ecco, ribadita, la linea cra-
xiana: «Dob-

p r̂ci°diPŝ  "' «ftbn siamo affatto disarmati 
perare ia cri- e non disarmiamo. Attenti, 

le divisioni e i metodi 
del passato possono favorire 

si socialista, 
rinnovando 
senza trau­
mi». Ci sono 
avversari, di­
ce Craxi, che 
«vorrebbero togliere di mez­
zo il Psi, che fanno il possibi­
le e l'impossibile per favorir­
ne la liquidazione e noi non 
dobbiamo favorirli coi nostri 
errori». Scende, fragoroso 
l'applauso, mentre il segreta­
rio dice con forza: «Non ci sa­
rà nessuna messa in liquida­
zione del partito socialista». 
Frasi che suonano sgradite ai 
dissidenti, rappresentati da 
Giulio Di Donato. Che dice: 
«La parte storica del discorso 
è buona, la parte politica è 
senza futuro e per giunta ha 
qualche caduta di stile. Que­
sto alludere alla scissione se 
prima era solo un cattivo 
pensiero oggi diventa una 
provocazione». Eppure gli 
uomini di Craxi non leggono 
cosi il discorso del segretario. 
De Michelis ci vede soprattut­
to la riaffermazione testarda 
e orgogliosa della linea rifor­
mista e autonomista. 

Le stoccate, però ci sono e 

non riguardano solo Martelli. 
Al Pds rimprovera di aderire 
all'Intemazionale ma di non 
essersi chiamato socialista. E 
ricorda che il messaggio del­
l'unità socialista «si fa e si farà 
strada presto o tardi». Alla 
stampa consiglia di non am­
plificare «figure fasulle»come 
Bossi. E sulla riforma eletto­
rale insiste La proporzionale 
è progressista, l'uninominale 
maggioritaria, «la storia lo in­
segna», ò uno strumento caro 
ai conservatori. 

Il discorso ufficiale si chiu­
de qui, tra gli applausi, con 
l'augurio di altri cento anni di 
vita al partito socialista. Quel­
lo politico prosegue a tavola, 
in una trattoria sulle colline 
di Genova. Craxi ribadisce: 
«A vincere è sempre stato il 
socialismo riformista, l'unico 
socialista rivoluzionario che 
ha preso il potere è stato 
Mussolini». E sulla riforma 
elettorale è ancora più chia­
ro' «La più urgente è la legge 

per il Senato, poi nel '04 ci 
saranno le .europee che-fap--
presentano il massimo della 
distorsione del proporziona-
lismo, perchè la preferenza 
unica applicata ai maxi col­
legi ha un effetto terrifican­
te..». 

Su Martelli preferisce glis­
sare ma sul discorso della ri­
forma elettorale si innestano 
tante piccole battute che 
portano allo scontro interno 
al Psi. li senatore genovese 
Meoli, che gli sta accanto, in­
terpreta Craxi e spiega: «Ab­
biamo due visioni differenti 
del partito. Ma da qui al con­
gresso possono nascere tanti 
funghi... tra tre o quattro mesi 
le situazioni possono essere 
molto diverse, la legge eletto­
rale sarà già definita e sugli 
altri fronti potranno aversi 
evoluzioni». Che vuol dire? 
Forse che la situazione è cosi 
in movimento, tra referen­
dum minacciati, leggi eletto­
rali nuove, e forse governi 
nuovi, che di qui a tre mesi 
molle armi in mano ora a 
Martelli rischiano di essere 
spuntate. Una situazione così 
dinamica da far pensare a 
Craxi addirittura uno sposta­
mento del congresso? Lui 
non lo dice, ma qualcuno lo 
sospetta. 

Il Guardasigilli 
non arretra: 
«Bettino sbagli tutto» 
Craxi a celebrare il centenario a Genova, Claudio 
Martelli a conquistare nuovi consensi nei partito a 
Trento. Il leader degli oppositori ha risposto con du­
rezza alle accuse del leader: «I rischi di liquidazione 
li ha fatti correre chi ha lasciato diffondere il malco­
stume nel Psi, chi ha invitato i cittadini ad andare al 
mare invece di votare per il referendum, chi ha sti­
pulato patti pre-elettorali con la De». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

mt TRENTO. Ma quante vol­
te si celebra il centenario del 
Psi a Genova? «Questa è la 
terza. C'è stato Amato ad 
agosto, noi a settembre, e fi­
nalmente c'è andato il segre­
tario del partito, che aveva­
mo più volte sollecitalo...». Il 
buongiorno si vede dal matti­
no. Tanto compassato quan­
to micidiale, Claudio Martelli 
esordisce al veleno, continua 
al vetriolo, conclude con una 
battutina: «Sono un ex ragaz­
zo disciplinato». 

Con Craxi ormai è scontro 
dichiarato. Martelli è in mon­
tagna, all'assemblea provin­
ciale dei socialisti di Trento. 
Gioca in casa, sono tutti con 
lui da queste parti e applau­
dono a ripetizione. Quando 
parla sa già cosa gli ha man­
dato a dire Bettino seicento 
chilometri in là, dal mare del­
la Liguria. Replica lentamen­
te, scandendo le parole: 
«Non è vero che-la divisione 
nel Psi accresce le difficoltà 
del partito. Mai era stata cosi 
accesa la crisi quanto in que­
sti interminabili sei mesi dal­
le elezioni politiche ad otto­
bre, trascorsi all'insegna del­
l'unanimità e del silenzio di 
un partito offeso, umiliato e 
zittito dal moltiplicarsi degli 
scandali». 

Aggiunge: «Sbaglia, Craxi. 
Questa fase non è un proble­
ma in più; no, è la via per ri­
solverli, i problemi». Ed infine 
spara a zero: «1 rischi di liqui­
dazione del Psi li ha fatti cor­
rere chi ha lasciato che si dif­
fondesse il malcostume an­
che in periferia, chi ha rispo­
sto in modo improvvido alle 
inchieste sulla corruzione, 
chi ha arrogantemente invi­
tato milioni di cittadini ad an­
dare al mare anziché votare 
ai referendum, chi ha stipula­
to un patto preelcttorale con 
la De in contrasto col nuovo 
corso socialista, impostando 
poi una nuova legislatura al­
l'insegna della continuità 
con la precedente..,». 

Accidenti, che elenco. E 
non 6 finito, perchè l'«cx ra­
gazzo disciplinato» ci tiene 
anche a precisare quando e 
perchè è cominciato il suo 
distacco: «Era il 1987. Craxi, 
al culmimc della sua parabo­
la, anziché investire i succes­
si ha iniziato a dilapidarli. Al 
congresso di Bari ho provato 
a richiamare il partito. Se ci 
ripenso, quel discorso potrei 

chiamarlo 'Come eravamo e 
come stiamo diventando'. 
Eravamo il partito della gran­
de riforma e siamo finiti in un 
patto con la De. Rappresen­
tavamo i coti nuovi C ci siamo 
messi in conflitto con la vo­
glia di cambiamento proprio 
quando era al suo acme». 

Lui, insomma, sollecitava 
Craxi «ad aggiornarsi, ad 
aprirsi, a non essere sordo e 
cieco di fronte alla realtà». 
Ma quello, niente, «si viveva 
in una bambagia soffocante, 
all'insegna del conformismo, 
dell'unanimismo, tutti a dire 
sempre si». Un momento, co­
s'è questo accenno al gover­
no Amato «continuista»? 
Amato, sottolinea Martelli, 
lavora bene. «Tuttavia ha un 
mandato di emergenza per 
una fase di emergenza Noi 
dovremmo saperci attrezzare 
per creare subito solidarietà 
politiche e convergenze pro­
gram maliche capaci di-dare—-
un segno davvero riformato­
re a questa 
legislatura». 

Siamo alla 
proposta - o 
contropro­
posta - politi­
ca. «Ricono­
sco tanti me­
riti alla De. 
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Ma è csau- « « • ! 
sta, in crisi strutturale. Non è 
un'offesa dirle: organizza il 
tuo polo politico, chiamalo 
come vuoi, anche polo po­
polare. E noi, se vogliamo la 
democrazia delle alternative, 
abbiamo il dovere di organiz­
zare un polo progressista, 
democratico». Base di par­
tenza la «sinistra di governo», 
Psi, Psdi, Pds. Poi il coinvolgi­
mento di «forze laiche, de­
mocratiche, ambientaliste, 
federaliste». E giù compli­
menti, a La Malfa - «mi augu­
ro che realizzi il sogno di suo 
padre e di Nenni, una grande 
intesa tra laici e sinistra» - ed 
ai Verdi, ai liberali che ap­
prezzano l'uninominale e ad 
Occhctto (con un rimprove­
ro: «Tra tante cose giuste ne 
ha detta una sbagliata: la 
proposta dell'uninominale 
non è sua»). 

Il classico quadro indige­
sto a Bettino. Martelli, però, 
stavolta sceglie di polcmizza-

«/ rischi di liquidazione 
li ha fatti correre al Psi 

chi ha lasciato diffondere 
la corruzione, chi ha invitato 
la gente ad andare al mare" 

re con Gianni De Michelis: 
«Ha obiettato che io uso trop­
pe parole mentre a lui ne ba­
sterebbe una sola, 'sociali­
smo'. Questa è una petizione 
di principio o. peggio, dema­
gogia. La parola socialismo, 
da sola, non basta più a deli­
mitare un perimetro di al­
leanze e progetti. Anzi, serve 
a tenere aperta la strada alla 
De ed alla visione angusta, 
letrodalata, di chi vuole con­
servare anziché rinnovare». 
Lui. insomma, intende «sfer­
zare il partito per svegliarlo e 
reagire ad una politica che 
accarezza l'esistente che si 
adagia sullo status quo o 
peggio ancora conserva ciò 
che non merita di essere 
conservato». 

Le idee-base della gran 
•sferzata» le ha già dette, e le 
ripete a Trento «Abbeverarsi 
ai valori della moderna cultu­
ra liberaldeniocratica, al bi­
sogno di ambientalismo, al 

messaggio fedenilista» (ricet­
ta antilcga «Nordizzaiv il 
sud»). Un nuovo sistema 
elettorale che semplifichi il 
sistema1 «lo sono per l'elezio­
ne diretta del presidente del­
la repubblica, meglio se sul 
modello statunitense, per un 
presidente del consiglio con 
investitura direttamente o in­
direttamente popolare; per 
l'uninominale maggioritario, 
sia pure a due turni». Un Psi 
infine «meno aggrappalo alle 
istituzioni e più .illa società», 
antagonista «di ceti medi pa­
rassita^ potentati, aree trop­
po vaste di evasione e specu­
lazione». 

Martelli promette «batta­
glia». Spera di vincerla «se il 
dibattilo sarà libero» e se spa­
riranno «i tesseramenti fasul­
li». Per riparare la casa socia­
lista, «è già tardi, non c'è solo 
il tetto da rifare, anche parte 
delle fondamenta sono cor­
rose da fenomeni eli malco­
stume, corruzione, finanzia­
menti illegali». 

Per chiudere una battuta 
su «Avanzi» e sulla sua imita­
zione da parte di Sabina 
Guzzanti: «Penso che la Guz-
zanti sia più carina di me». E 
l'ironia sulla separazione da 
Craxi'' «C'è anche un aspetto 
di sofferenza umana ». 

,#&>.&*,•* #<'>*&>! 
uJIÉÈ^M, Nella periferia socialista che attende la prova del voto echi contrastanti dell'Assemblea nazionale di Roma 

«Craxi non ci aiuta, il dibattito sì». «No, meglio la chiarezza del segretario: la gente vuole solo sicurezza» 

Garofano alle urne, dopo il Belsito resta la paura 
STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA. Al Belsito di Ro­
ma c'è stata la «conta». Tan­
to a Bettino, tanto a Martelli. 
Ma c'è anche una periferia 
socialista che aspetta un'al­
tra conta. Quella dei voti di 
700 mila persone, ncllormai 
vicinissima tornata ammini­
strativa di metà dicembre. 
Elezioni amministrative, ma 
anche importantissimo test 
politico. Proprio quando sta­
va per partire lo sprint della 
campagna elettorale, il Psi 
s'è scoperto diviso. Cosa si­
gnifica per la periferia socia­
lista? Il Belsito aiuta o no chi, 
lontano da via del Corso, sta 
provando a ricostnure l'im­
magine del Garofano da sot­
toporre al giudizio degli elet­
tori? 

Ixi «raccolta» di opinioni 
non può che partire dalla 

Lombardia. Regione onnai 
difficile per tutti, ma per il Psi 
ancora di più. E come se 
non bastasse, si vota proprio 
a Varese: dove il Garofano 
s'è visto arrestare anche il 
segretario provinciale. Allo­
ra: l'assemblea del Belsito 
aiuta o no ' La relazione di 
Craxi così «arroccata» come 
può aiutare a rendere più 
presentabile il Psi' Luigi Por-
talupi è «uno dei tre nuovi 
segretari» della federazione. 
Sono in tre perchè dopo le 
vicende giudiziarie nessuno 
se l'è sentita di sobbarcarsi 
da solo l'onere della rico­
struzione. «Se ci serve il Bei-
sito? Distinguiamo: un conto 
è la relazione, un altro è il di­
battito». Distinguiamo: serve 
la relazione? «No, sicura­
mente non ci aiuta». Perchè? 

«Perchè è tutta preoccupata 
di difendere l'esistente. Ma 
T'esistente" è esattamente 
quello che occorre superare 
se si vuole dare una prospet­
tiva alla sinistra» E il dibatti­
to, invece? «In questo caso, 
nspondo di si. In una situa­
zione cosi drammatica, dal 
lielsito è uscita fuori l'imma­
gine d'un partilo che, pur fra 
mille difficoltà, quantomeno 
cerca le strade per rinnovar­
si. E tanti discorsi che si sono 
ascoltati all'assemblea - mi 
riferisco a quelli che i giorna­
li etichettano di minoranza -
ci servono davvero a recupe­
rare compagni, militanti. 
Tanti socialisti che, delusi, 
se n'erano andati». 

Il segretario, «uno dei se­
gretari», nega che Di Pietro 
abbia fatto terra bniciata at­
torno al Psi: «l'rendi Varese. 
Abbiamo nfatto il tessera­
mento alla luce del sole. Ab­

biamo 1200 iscritti. Qualco­
sa in meno rispetto a prima, 
è vero. Ma ci sono anche 
tante persone che hanno 
preso la tessera per la prima 
volta. Il segno che basta ri­
scoprire una dialettica vera 
l>er riawicmare i militanti, la 
gente E senza la gente non 
c'è moralizzazione della po­
litica». 

A Varese ci «provano» co­
si. O almeno cosi dicono. A 
La Spezia - dove si vota per 
la Provincia - forse ci «prova­
no» di meno. «Questione 
morale'' È importante, certo. 
Ma credo che la gente senta 
di più la recessione. Su que­
sto abbiamo centralo la 
campagna elettorale» A par­
lare è il segretario della fede­
razione spezzina, Marco 
Faccanti. Anche a lui, la 
stessa domanda: Craxi aiuta 
o no'' La risposta è coincisa. 

«SI» In che senso? «La situa­
zione è talmente complessa 
che la gente chiede solo una 
cosa: chiarezza. Ed ecco il 
pregio della relazione, la fa, 
indica un percorso al Psi per 
rinnovarsi. Senza scorcia­
toie». Fa una pausa, poi insi­
ste: «Ci aiuta. Meglio: ci aiu­
tano. Perchè è importante la 
relazione, ma lo è altrettanto 
il dibattito. E ini auguro che 
gli altri partiti facciano lo 
stesso. .». Un'obiezione: Cra­
xi e Martelli sembrano in­
conciliabili. Come si può so­
stenere che entrambe «aiuti­
no»? Una tesi non dovrebbe 
escludere l'altra? «E perchè? 
Abbiamo indicato un meto­
do: la gente sapra apprezza­
re chi si sforza di (are chia­
rezza. Pur nella dialettica...». 

Più giù, molti chilometri 
più giù, a Isernia, uno dei 
|xx:hi centri dove la De ha 

ancora un feudo, provano a 
toglierglielo. Non la Lega, 
che da queste parti la si leg­
ge solo sui giornali Ci «pro­
va», invece, una lista unita­
ria. Di sinistra, ma non solo: 
dentro c'è tutta l'opposizio­
ne Liberali compresi Ma «il 
grosso», ovviamente, è com­
posto dalla sinistra. Pds e so­
cialisti. Eranco Capone è ap­
punto del Psi, ed è anche 
uno degli animatori della li­
sta. «Non vorrei apparire co­
me uno che non prende po­
sizione. Ma ad Iscrnia esiste 
una situazione talmente par­
ticolare, con una De talmen­
te forte ed arrogante, che 
I' "alternativa" non è un vez­
zo. È una necessità. E cosi il 
dibattilo nazionale qui di­
venta un'altra cosa...». 

Ad Isernia insomma il Psi 
non collabora col partito di 
maggioranza (e che mag­
gioranza: appena sotto quel­

la assoluta), qui il dibattito 
«romano» tra Craxi e Martelli 
viene letto con altre lenti: 
•Nella sinistra siamo andati a 
cercare con pazienza gli ele­
menti che uniscono i partili 
Ma abbiamo guardato più in 
là- e abbiamo fatto una lista 
composta quasi esclusiva­
mente da persone senza tes­
sere Così il capolista è un 
giudice che si può definire 
ci'area socialista, ma non 
iscritto. Problemi? Nessuno, 
essere socialista da queste 
parti credo che non abbia 
una connotazione negati­
va.. ». 

Un Psi già «diverso», in­
somma Evistodaqui.coine 
appare il discorso ili Craxi? 
«lo sono fra quelli che vuole 
cambiare. E (lieo che la rela­
zione di Craxi non è suffi­
ciente a produrre cambia­
menti. Di più a ehi vuole tor­

nare Ira la gente, crea nuove 
difficoltà Si, quella relazio­
ne difende il vecchio» 

Ancora più giù, a Reggi» 
Calabria Dove c e ancora 
un «litro Psi Anche qui, l'atti­
vità di propaganda elettorale 
è frenetica, assorbe comple­
tamente. E (orse per questo, 
c'è |xx\ i disponibilità verso 
il cronista 11 vice-segretario 
doliti federazione risponde 
poche parole «l-cio.se-dette 
da Craxi sono un sostegno 
per noi della periferia Ci 
aiutano l'in di lauto non le 
posso dire» Insistere non va­
le a nulla Avrà, |xvò, una 
sua posi/ione7. -Parli col 
commissario della federa­
zione, con la signora Franca 
Presi ». Ma tanto. Ira breve, 
anche lei dovrà schierarsi 
con l'In sta'' «Col commissa­
rio. " Kd è tutto quello che 
sa dire 

M KOMA «La questione mo­
rale e una grande questione 
politica, l-a maggiore delle 
questioni politiche alle quali è 
necessario dare risposta si- si 
vuole salvare una democrazia 
che si articoli nella vita dei par­
titi» Lo afferma il presidente 
del Senato, Giovanni Spadoli­
ni, in un'intervista al quotidia­
no «Il popolo». «I parliti - pro­
segue Spadolini-non hanno il 
compito di gestione dell'eco­
nomia e della vita dello Stato 
Non hanno il compito di fare-
appalti con le imprese Non 
hanno il compito di controlla­
re reti televisive o, addirittura, 
giornali I partiti hanno il com­
pito di approfondire i problemi 
del paese e di preparare la |x>-
litica nazionale». 

Ad una domanda su quale 
sia la condizione per recupera­
re una dialettica fra le forze po­
litiche, il presidente del Senato 
ns|K>nde. «I-a dialettica, esatta­
mente come accadde negli an­
ni dell'immediato dopoguerra 
deve partire dall'Europa, che 
rappresenta anche l'antidoto 
alle minacce di disgregrazio-
n<\ E occorre una vittoria sui 
fattori disgreganti della finanza 
pubblica, che rischiano di 
metterci nel treno della secon­
da velocità, che sarebbe un'al­
tra condizione aberrante per il 
sistema politico italiano». 

Nell'intervista Spadolini si 
solferina anch'- sul rapporto 
Ira laici e cattolici e sulle in­
comprensioni di questi giorni 
«Li compenetrazione delle 
due culture - dice - ha latto si 
che oggi sia più dilficile parla­
re di laici e di cattolici in senso 
antagonistico» «Ma un punto è 
certo - prosegue il presidente 
del senato - la stona di un 
paese non si sopprime, le sue 
caratteristiche essenziali non 
possono essere violentate da 
improvvise folgorazioni avve­
niristiche. C'è una (unzione 
politica dei cattolici democra­
tici che non può essere ridotta 
ad una formula esclusiva di 
destra in uno schema (orzata­
mente bipolare E c'è una tra­
dizione della componente lai­
ca, di democrazia integrale, 
che non può essere riassorbita 
in nessun fronte delle sinistre 
(ammesso che di tali fronti si 
possa ancora parlare) » 

Movimenti 
Primarie Mfd 
votano 
in 300mila 
«•«• KOMA II Movimento lede 
rativo democratico ha indetto 
in tutta Italia elezioni "prima­
rie» per eleggere rappresenlan-
li dei cittadini nei congressi re­
gionali permanenti del movi­
mento 

L'invilo al volo è- rivolto a tul-
ti i cittadini che hanno com­
piuto i 16 anni, anche se stra­
nieri, purché residenti in Italia 
Finora ~ informa un comuni­
cato del Mld - hanno risposto 
all'appello 286 279 persone 

Il '•oinunicato sottolinea in 
particolare il risultato della Si­
cilia, dove in questo fine setti­
mana s'è riunito il primo con­
gresso regionale |x»rmanente, 
a cui ha partecipato il presi­
dente Giancarlo Quaranta, 
presidente del Movimento 
nell'isola hanno votato 59mila 
persone (poco più dell'I ".del­
la popolazione residente) pei 
eleggere 200 delegati 

Anche nelle Marche si tiene 
in questi giorni il congressi) re 
Rionale qui l imila cittadini 
hanno eletto 101 delegali L i 
gran parte dei delegati - prose­
gue il comunicato del Mld -
•non è legata a es|XTienze pro­
mosse dal Movimento, ma pro­
viene dal mondo delle profes­
sioni, della pubblica .mimmi 
slra/.ione, del sindacato, o e 
latta di cittadini comuni iinpe 
gn.iti nella tutela dei diruti» 

Complesv'vamente, saranno 
eletti 2272 delegali, che rimar 
ranno in carica per quattro ali 
ni e, si legge nella noia, «avran­
no una funzione di indirizzo e 
di verifna sulla pollina di tuie-
la dei diruti in ogni regione» 

Per I inslallazione dei seggi. 
conclude la noia del Mfd. -so 
no siali utilizzai., oltre a strade 
e piazze, .nielli-alcuni munici 
pi, su indicazione dei sindaci» 
Si è volalo anihe negli ospc-
dali - dove il Movimento e ra­
dicato attraverso l'esperienza 
del "Tribunale dei diruti del 
malato. - altraverso seggi mo­
bili nelle corsi, e negli uìlu i 
pubblici Ira la genleclie faceva 
la fila Oltreché nelle sedi del 
Movimento e nei Centri per i 
diruti del maialo, si è volalo 
nelle sedi delle associazioni e 
dei gruppi di volontariato nei 
patronati e, in ali uni LISI , nel 
le sedi sindacali 
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Il corteo 
dì Roma 

Politica |),i«m<] 5 TU 

La grande manifestazione 
organizzata dalle pidiessine 
«L'attacco allo Stato sociale 
penalizzai più deboli» 

Livia Turco: «Così difendiamo 
tempi di vita e lavoro» 
Occhetto: «La vostra battaglia 
impegno di tutto il partito» 

Sfila l'opposizione delle donne 
Cinquantamila no ad Amato: «Vogliamo giustizia e solidarietà» 
Migliata e migliaia eli donne in piazza ieri a Roma 
contro la manovra economica eh Amato, per una 
più giusta politica .sociale Liberta, giustizia, solida­
rietà, le parole chiave del corteo «i valori costitutivi 
della sinistra», ha spiegato Livia Turco Dopo di lei 
ha parlato Occhetto «Il movimento delle donne 0 a 
un nuovo inizio rompete il muro di indifferenza e 
ostilità verso cultura e diritti delle donne» 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • NOMA ( i n i la I x n e d i / i o 
ne i > I u e l o t e r so e s p l e n d e n t e 
d i s o k c i n q u a n t a n n i i d o n n e 
h a n n o « i n g o m b r a l o pe r I re 
o r e il c e n t r o d i R o m a H a n n o 
se l a r n a t o C\A p i a ^ / a f l s e d r a f in 
l i n i i n p i a / A i F a r n e s e g r i d a l i 
i l o s l o q a n c a n t a n d o su m o t i v i 
< d e l i r i la r a b b i a c o n t r o u n - |o 
v e r n o c h e p e n a l i z z a i p i ù d e 
b o l i c h e tag l i t i i p o s t i d i l a v o r o 
a c o m i n c i a r e d a q u e l l i c le l l t 
d o n n i I st i l i f | i | ( li i d i ier i 
p o m e r i i ^ i o la u ia i i i i c s t a / i o n e 
U n a n i n c u t e v o l u t a d a t i a l t r a 
m e t a d e l i l e l o f ' ds o r i j a n i / z a t a 
c o n - o l i o d i t ' o rn i l o> - s p i e t j a v a 
u n a f e l i c e L i v i a l u r c o - L O H 
poc h i s o l d i m a c o n u n a R a n ­
cie s o l i d a r i e t à f ' d ò s ta ta p r ò 
p r i o q u e s t a la p a r o l a c h i a v e 
c h e l u i p e r c o r s o a c o r n i n e i a r e 
d a l l o stnsc i o n e d i a p e r t u r a t i l t 
l o il c o r t e o i s u o i m i l l e set j 
m e n t i e i s u o i m i l l e vo l t i So l i 
d a r i e t a u n s e n t i m e n t o c h e h a 
s e m p r e m e n o c i t t a d i n a u / a i n 
q u e s t o p a e s e f r a n t u m a t o i n 
p i r t i c o l a r i s m i e d e g o i s m i m i 
e o n e in te d o n n e te u l a n o d i re 
c u p e rare u n a d i u u n s i o n e d i 
v i t a e d i l a v o r o pernw> ' r e e j a r e e 
s t i p i rare d i v i s i o n i l< s c o n t a v a 
M a r i s o l t i r a n d o l i ™ d e l l a ( ' n i l 
l o s c a n a d i u n d o c u m e n t o 

sottose n l t o i l a dee n i ' e dee m i 
d i s i n d a c a l i s t i ' d i l a v o r a t r i c i 
a n i h i d e l l a C isl d e la U l l c l i e 
h a l l n o v i s t o in q u t sta i n i z i a t i v a 
i n u n n i e n t i ) i m p o r t a n t e p e r le 
d o n n e l u t l e I n s o m m a e s ta ta 
u n a i i i a m l e s t a z i o n i - t rasversa 
k p e r p r e s e n z e e t e m i d i ve r s i 
n e n i e r a f m i e s t a l i i A n c h e 

p e r i h e e r a fo r t e I o b i e t t i v o 
p r i l l i i p . i l e d i r e n o a l n o v i r n o 
\ m i t o 

«( i s i a m o p r o p r i o i n t a s t u l i a 
te d i q u e s t o g o v e r n o e l i n e r 
i l a t t i i " A n n a p e r t u t t i ' A n n a 
e u n i a n z i a n a a r m a l a d a N.i 
p o h c o n i l s u o sa r t i ! d i r i so 
s b i x c o n e e l l a t o [ i n i l a d e l l a 
p a r t t n z a d e l i o r t e o « N o n so 
n o d i n e s s u n p a r t i t o - h a M I 
I o l l t i t o - e q u i i i s to pere t l è 

n o n s i n e p u ò p i l i ' £ t rasve r 
sa le i l r i f i u t o d i u n a m a n o v r a 
e c o n o m i c a c h e tacjl ia c e r t e z z e 
e s p e r a n z e 

M o l t i L>II u o m i n i i n q u e s t o 
e o r t e o a l c u n i c o n v i s tos i faz­
z o l e t t i rosa a l c o l l o e q u a l c h e 
f i o r e in m a n o c e r t i c h e la b a i 
Inu l ta d i I le l a v o r a t r i c i p e r I u s o 
d e l t e m i » d i l a v o r o - c o m e r i 
c o r d e r à n e l l i n t e r v e n t o c o n c l u 
s i vo A c h i l l e t > i h e t t o - si c o 
n i t i d a s i n t t , u n e n t e a l l a q u a l i t à 
d i I lo s v i l u p p o p e r u n i S I K ie l i 
d o v e uh ine! v i d u i p o s s a n o t r o ­
v a r e n u o v o s p a z i o l a v o r a r e 
m e n o I i v o r a r e tu t t i e r a u n o 
s l o c a n d e l l a n u o v a s i n i s t r a 
m o l t i a n n i l a O l i a i ò i l m o d o 
p e r r i s p o n d e r e a l b i s o w n o d i 
i j i u s l i / i a - a l t r a p a r o l a p o r t a n t e 
d i q u e s ' a m a n i f e s t a z i o n e as 
s i e m e a l i a l t r a l i b e r t a e I l e sa 
le d i n u o v o c o n (o r za d a i c e t i 
p r o d u t t i v i 

D u n q u e l i b e r t a i j i u s t i z i a so 
l i d a r i e t a - S o n o I v a l o r i c o s t i l i ! 
t iv i d e l l a s .n i s t ra - s p i e g a v a la 
v i » 1 u r e o l e q t i c n d o l o s t r i s c i o 
I H che h a a l l e r t o i l c o r t e o V a 
lo r i i n c u i si r , c o n o s c e a n c h e 
H o r i a n a D f i l a la s t u d e n t e s s a 
c h e p i l i l a r d i p a r l e r à s u l p a l i o 
(cj l i a l t r i i n t e r v i liti d i u n a i o m 
m e s s a r o m a n a e d i u n a m e t a l 
m e c c a n i c a b o l o g n e s e o l t r e 
I u r e o e O c c h e t t o ) V.che h a n 
n o s p i n t o u n a d o n n a d i B o l o 
Una a -x r i ve r ì ' su u n o d e i t an t i 
e n i e l l i Inane h i e ross i - c o m e 
il s e g n a l e s t r a d a l e d e l d i v i e t o 
d i t r a n s i ' o s i a m o nere s i a m o 
i b r e e f e m m i n i s t e d o n n e 
i ioi> i p i ù tar tavsat i< 

Via l e g g i a m o l o q u e s t o c o r 
t e o ne l s u o s n o d a r s i n e l l a sua 
t rasversa l i t à a c c o m p a g n a t a 
d a l l a l i a i d a " P u c c i n i eli V i g n a 
n e l l o f- s u b i t o b a l z a ag i o c e l l i 
la p r e s e n z a d e l l e d o n n e a r r i v a 
te d a l l a l o * a l i a e d a l l l m i l i t i 
m o r e p u l s a n t e d e l m o n d o p i 
d i e s s i n o P t a n t e s o n o , ine h e le 
m e r i d i o n a l i p u g l i e s i r n o l i s a 
n i * f a n i he c a l a b r e s i t Sic i l ia 
n e i r n v a t e q u i . n i ' h i ' p e r d i r e 
n o i m a l i a i i u n o r r a I p o i 

t a n t e s a g o m e d e l l a S i c i l i a n t a 
g l i a t e i n s to f fe c o l o r a l e e l uc i 
d e M o l l i I r agazz i d e l l a S in i s t ra 
g i o v a n i l e t ra c u i le « c i t t a d i n e 
d e l 2 0 0 0 . M a e e a n c h e I ra 
m o l t e p i d i e s M i i e i l b i s o g n o d i 
m a n i f e s t a r e la v o l o n t à d i e u n 
I n a r e le r e g o l e d e l g i o c o a l i i n 
l e r n o d e l p a r t i t o L o d u u n o le 
g i o v a n i d e l l ' A e q u a in g a b b i a ' 
u n a assoc l a z i o n e d i R a v e n n a e 
lo g r i d a u n a a n z i a n a c o m p a 
g n a * o r g e n d o W a l t e r V e l t r o 
n i «Più d o n n i ' in d i r e z i o n i • 

A le i r i s p o n d e r à p i ù t a r d i 
O c c h e t t o su l p a l i o d i p i a z z a 
l ' a r n e s e ( d o v e a c c o l g o n o il 
c o r t e o N i l d e l o t t i d i g i t a l e d e 
* o P a o l a C ia io t t i D e B i a s e 
M a r i s a R o d a n o ) «Il m i o int< r 
v e n t o i u n i t e s t i m o n i a n z a c l i c 
1 i m p e g n o d e l l e d o n n e d i I Pcls 
sarà a s s u n t o d a t u t t o i l p a r t i t o ­
li s e g u l a m i d e l l a Q u e r c i a 
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c i p a l e c h e v a l i ra to» A n c h e 
perchè* u n e q u i l i b r i o t r a t e m p o 
d i v i t t i e d i l a v o r o c o n s e n t e d i 
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s i o n a l i t à c a l l a e a m e r à c o n t e n 
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«La sinistra siamo noi» 
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TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA quando I atmosfera e in condiz ioni 
di equi l ibr io instabile si ha un continuo r imescolamento 
delle masse d dna ossia un incremento dei moti verti 
cal i verso I alto o verso it basso in condizioni di equi l i 
brio stabile il r imescolamento si annul la in quanto ven 
gono el iminat i i moti vert ical i Questa seconda specie di 
equi l ibr io è *ipica nello areee di alta pressione e duran 
le la stagione fredda favorisce la formazione e la persi 
s ten/a del la nebbia l a porzione geograf ica più mteres 
s i t a dal la nebbia e la Pianura Padana su nove locai tà 
della Valle Padana si hanno mediamente in novembre i 
seguenti numeri di giorni con nebbia Bologna 7 Ferra 
r a t o F i renze ' ' Milano 15 PadovaS Piacenza 1? Tori 
n o t o Verona 8 La situazione meteorologica ó semp ip 
control lata dall an t i u r l one mediterraneo le Alpi segna 
no il cont ine Ira I ar ia temperata che circola in seno al 
i ant ic iclone e ' aria più fredda di or ig ine commen t i l e 
che ci rcola in sono al la grande depressione dell Luropa 
settentr ionale L e perturbazioni che sf i lano al punto di 
incontro di questi due tipi di aria si muovono immediata 
mrn*e a nord del le Alpi e piegano subito dopo verso le 
regioni balcaniche Una di queste interesserà oggi il 
settore nord or ientale e marginalmente la fascia adna 
tica l a nebbia insiste specie sulla Valle Padana centro 
occidentale ma anche sulle pianure minor i dell Italia 
centrale e lungo i litoraU 

TEMPO PREVISTO sul le Tre Venc / i c cielo irregolar 
mente nuvoloso e possibi l i tà di addensamenti con qunl 
che precipi tazione di breve durata Sulle altre rpgioni 
dell Italia settentr ionale e del l Italia ccnl ra le nuvolosità 
var iabi le alternata a ^chiar i to e nebbia in pianura Suite 
regioni mer id ional i prevalenza di cielo sereno o scar 
samente nuvoloso 
VENTI debol i di d i a v i o n e variabi le 
MARI generalmente calmi 
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Il presidente del Consiglio lancia la sua ricetta per l'esecutivo: 
«Deve far perno su una De cambiata e una buona sinistra di governo 
con i tre partiti dellìntemazionale socialista. Sì a facce nuove» 
«Attenti, il dilagare delle Leghe può portarci al fascismo» 

Amato: ora un centro-sinistra rinnovato 
«Allarme per il paese, siamo a pochi passi dalla fine» 
A m a t o lanc ia il d o p o - A m a t o un «centrosinistra 
adat to ai tempi», c o n una De «rinnovata», una «buo­
na sinistra d i governo» impern ia ta su Psi e Pds, e 
«facce nuove» N o n lon tana da l «govemissimo», la 
proposta d i A m a t o sembra guardare anche al «go­
verno d i svolta» ch iesto da l Pds 11 c a p o de l governo 
lancia un «al larme democra t ico» «Siamo a p o c h i 
passi da l la f ine La Lega p u ò por tarc i a l fascismo» 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • KDMA «Un centrosinistra 
adatto ai tempi» fi la ricetta di 
Giuliano Amato per la propria 
successione a palazzo Chisfi 
se e quando andrà in porto la 
sticcevsione a Craxi a via del 
Corso Intervistato da Uomini e 
business il presidente del Con­
siglio avanza una proposta che 
pare somigliare mol lo al mo­
del lo classico della «grande 
coalizione» Che per la prima 
volta pone il problema di un 
nuovo governo per il paese E 
che sembra abbozzare una li 
ntM di movimento una prò 
spediva politica insomma una 
cauta fuoriuscita dal sostanzia 
le immobi l ismo della più re­
cente gestione craxiana de! 
Psi Spiega Amato con inedita 
chiarezza »fi del tutto evidente 
e he I Italia è matura per essere 
governata da un centrosinistra 

adatto ai tempi con una De 
rinnovata, una buona sinistra 
di governo e con facce nuove» 

Per ' facce nuove» sottolinea 
ancora Amato non si deve in­
tendere soltanto «cambiare 
qualche segretario di partito», 
ma anche e soprattutto, «cam­
biare le facce elei partiti nella 
società» 

Concessa prima dell Assem 
bica nazionale socialista che 
ha sancito la spaccatura del 
Psi e contemporaneamente 
la candidatura d i Amato a fu­
turo leader del Garofano I in­
tervista del inca la strategia del 
Psi per i prossimi mesi O me 
glio della sua maggioranza La 
«De rinnovata» di cui parla 
Amato dovrebbe essere quella 
d i Martinazzoli ( e probabi l 
mente non quella di Segni che 
lo stesso Amato ha definito 

-*,u v~ ***.» 

De Mita-Montanelli 
L'abbraccio 
dopo anni di veleni 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI ROSSI 

• • RICCIO KMIIK f O ^ i o 
DMI Ì I . I ha fornito il terreno 
[lenirò pt'r una m o n i i l ia/ io 
ne eccellente Chiamati dai 
parlamentari de a dis*. atere 
di riforme Ciriaco De Mita e 
Indro Montanell i hanno la 
sciato alle spalle la violenta 
polemica che «il Giornale» 
.ivvio con numeroseinchif 
sto i^iorn.ilistic he sul coni 
voltamento dell attuale Pre 
sidente ck Ila bit mu ra le in 
quello e he fu definito I Irpi 
magati ovvero lo v a n d a l o 
della rie ostruzioni, post ter 
ri. moto 

U> scambio di i^entikv/e 
la p icatev/ \ «felle domnn 
de i rkonoscmiel i t i di menti 
e he il numero due del quoti 
diano montanel lk ino hede 
r i to Orlando fui abbondari 
demi, nte attribuito a P« Mita 
pt r il suo impegno non ri 
t en ie finalizzato al cambio 
istituzionali del Paese Man 
no dato la misura eh Ila ri 
t o n i illazione I due hanno 
espresso una tonnine 
preott upazione evitare il 
ri-fi rendum t h e si tradur 
ri bbe - per dirla 1011 Monta 
ni III - «nel r ipudio totale del 
sistema e della classe polit i 
c o \ I . invit ino direttore ha 
ospite itamente riconosciuto 
ch i la t ampaima a favore 
di I referendum -1 abbi. imo 
usata e orni matto» per in 
di i rn i pollile i a far* U nfor 
un Spuntate k armi della 
e outrapposizione t un ijrati 
de delusione di buona parte 
del folto pubbl ico t h e tire 
nuva lo storno 11 atro Ano 
sto i relatori - so,ir tttutto 
Dt Mit.i - hanno riversato i 
loro strali su litri uomini pò 

l i l l e t 

Ali annuncio che il Sena 
to soprawivera alla riforma 
sia pure con un sistema 
inaimioritario d i elezione 
(mentre per la Camera - Ita 
.ostentilo De Mita - si deve 
andare a un meccanismo 
misto ( O H un turno propor 
zionale e uno maijmorita 
r io) il direttore del «Giorna 
l o ha nni(rd/iato il presiden 
te della B'< amorale -Diver 
samente Spadolini ne sarei) 
be morto lasciando un qrun 
de vuoto- F nel dir lo ha 
tracciato fieli aria con le 
br.icc la un mi pio cerchio 

l-i verve polemica di 
Montanell i e stata però net 
tamente surt lassai » da quel 
la di De Mita -U i posizione 
di Miglio è incomprensibile 
p i r la di disarticolare lo Sta 
to L i sua più t he* una posi 
zione politu <t puoevsert un 
casocl i t l ico 

Pure L i Malfa ha ivuto la 
sua parte - L i proposta di 
elesse re direttamente il Pre 
sidente del Consiglio e una 
banqianata A nulla son vai 
si i dotti teritativ del sen Ari 
tomo M ice anit o di spu nari 
t h e I idea nasce dalla ne 
tessitu di svintolart il tjover 
no dai partiti 

Per De Mita I idea di due 
se hier unenti contrapposti e 
-astratta- oltre a spingere 
\f rso k i stremi m i ntrt la 
t{o\erriabilità -e .il e entro- f. 
t o n t ' u d i t < s c t u vuoti fare 
una riforma per mandare la 
De .ili opposizione {«il che 
può e ssen anche un be 
ne» i -u a senza individuare 
t fu dovrebbe avere il con 
senso d t l l a yente- Unica 
..os \ quest ult ima eh i può 
legittimare i qovernan 

Il capo del gove no GiuMnc Ap ,\ n 

1 altro giorno «un buon t onser 
valore- ) L i «buona sinistra di 
governo" dovrebbe nelle sue 
grandi linee riunire i tre partiti 
dell Internazionale sex uilista 
senza peraltro escludere nuovi 
apport i Quanto alle -facce 
nuove» i significativo che 
Amato metta comunque in 
conto un cambio di leadership 
nei partiti tradizionali i segna 
t unent i nel Psi t che punti le 
sue t arte sulla i apacita dei 
partiti di pnnovarsi senza esser 
travolti nò snaturarsi 

A guardarlo più da vicino il 
«centrosinistra adatto ai ti rupi» 
ricorda un i d e i di v i n a t o De 
Mita quella dei due «jKtli- il 
democristiano e il riformisi.ì 
cl ic govi mano insieme anche 
dopo le riforme istituzionali fa 
transizione alla seconda ri 
pubblica Ma potrebbe anche 
•.omigliare per fosse vera la 
sottolineatura del «nuovo» al 
«governo di svolta» che il Pds 
e fin de da tempo e ehi Oc 
e fu Ito si dice pronto ad tsp 
poggiare 

Amato si sofferma proprio 
sui rapporti a sinistra e parla 
di *sfid.i« Ì\<Ì cogliere «Vedo 
benissimo che il Psi e in di l l i 
e olta - diee - e che il Pds non 
sa v loglie re e erte sue incerte/ 
zi Ma aggiunge Amato - se 
( )c i h i Ilo aspetta di veder pas 
sare il e adavere di Craxi prima 

di muoversi rischia di non pò 
ledo più fare perché magari in 
sterne al cadavere d i Craxi pas 
sa anche il suo » Quel che 
Amato intende dire - e stato ti 
fulcro del suo intervento ali As 
semblea socialista - ò che esi 
ste ormai una «questione de 
mtxratica» «Il punto di non ri 
torno - sostiene Amato a prò 
positi) della crisi elei partiti -
non e più molto lontano Sia 
mo a pochi passi dalla fine> 

L analisi del presidente del 
e onsiglio C* drammatica ed e 
da questa analisi che nasce la 
proposta d i «grande coalizto 
ne» cioè d i una possibile solu 
/ ione politica alla crisi di dele 
gi t t ima/ione del sistema che 
ton temporan imen te ni iwn 
e ne realizzi il r innovamento 
Amato paragona esplicita 
m i nte la U'ga al fascismo na 
se ente -Vedo molte analogie» 
d i t e Come nel fascismo delle 
origini anche nella l.ega «u 
sono due component i quella 
integrabile nel sistema e quella 
eversiva» Kd è sulla tenuta del 
la società politica e delle istitu 
/ ion i aggiunge Ani ito che si 
misura la capacita di integrare 
una forza potenzialmente 
eversiva "Se la polit ica non sa 
pra rinnovarsi - sottolinea fi 
niremo in una stagione di poli 
(tea protestataria vivremo una 

stagione tasin ira sul tipo di 
quello hi sta avvenendo nel 
I ex Urss» Secondo il presiden 
te del Consiglio la crisi della 
demoe r.i/ia rappresentativa 
oggi non |H>rta infatti al ttfitpr 
ma «direttamente al casino» 
e loe alla «Disnev'and disorga 
(lizzata di cui proprio Amato 
parlo appena arrivalo a pala/ 
/ o Chigi 

Nt 11 intervista Amalo si sof 
ferma anche sul! esplodere 
d i l l a «questione morale» Che 
dice non e avvenuto per caso 
-11 sislema - sostiene - stava 
ormai viaggiando su un equiti 
brio pericoloso e fragile l"" la 
politica slessa che s e colloca 

I I in im>i zon i pericolosa a ri 
scino F poi e scoppiata» I orse 
con una punta di nostalgia e 
iaia buona dose di understatc 
meri! Amato ricorda che «ven 
t anni fa il f inanziamento dei 
partili con tutti i suoi segreti 
era custodito gelosamente nel 
le mani di dieci uomini in tul­
io ' mentre ora «le |>ersone 
coinvolte sono migliaia» e dun 
que «migliaia di amanti o mo 
gli abbandonale possono in 
ogni momento far saltare i! co 
perd i lo della pentola» Come 
recitava il titolo d i un vecchio 
f i lm d i 1 niffaut Noti dramma 
lizziamo 0 so/o questiono di 
corna 

Il leader referendario va avanti e lancia una sottoscrizione. Con lui Prodi e Gorrieri 

Maxtinazzoli: «Segni resterà de...» 
Ma dai vescovi arrivano nuove bordate 
Più lo esorc izzano e p iù son costrett i a par larne I 
leader De insistono sul «caso Segni», a l te rnando m i ­
nacce a b land iz ie Ora Mar t inazzo l i a t tenua i ton i e 
lo invita a restare Più d u r o Castagnett i , che par la d i 
«padrini» nel m o n d o de l la f inanza E anche da i ve­
scovi ar r ivano bordate al leader re fe randano Intan­
to il m o v i m e n t o de i popo la r i vara il «comitato d i pro­
gramma» e lanc ia una sot toscr iz ione 

FABIO INWINKL 

H ROMA Un pò di bastone 
e un pò di carola nel rapporto 
sempre più difficile tra la De e 
Mano Segni Dopo le minacce 
dei giorni scorsi tali da evo 
care ipotesi eh espulsione -
Mart ina/vol i abbassa il tiro e si 
dà agli auspici «Resterà de » 
Si accalora invece il più stretto 
collaboratore del nuovo segre 
tano Pierluigi Custagnetti «Se 
vuole giocare allo scasso allo 
ra deve sapere che ci misurere 
mo» Il leader del lo Scudocro 
c u l o nei suoi discorsi elettora 
li prende tempo «Segni non 
ha formato liste» Poi ammette 
che il Mio partito ha bisogno 
del leader referendario «St lui 
rifletterà si accorgerà e he a sua 
volta ha bisogno della De Av 

venture di deragliamento co 
me io le ch iamo non porte 
rebbero da nessuna parte» 1 
aggiungo «Opereremo perche 
i referendum non si f ìcciano e 
non perche vogliamo negare 
qualcosa che ù di diritto ma 
|x*r dimostr ire e he i partili so 
no anco r i capaci di iniziativa 
politica» Intanto il quot idiano 
dell.» Cei I AviH'mre in un edi 
tonale firmato dal vicedirettore 
Dino Boffo nel numero in i d i 
cola oggi lancia altri bordate 
•il leader refi rendano Al quo 
tidiano dei ve se ovi italiani non 
pi lece affatto la prospettica 
lanciata da Mano Segni di 
-fondere la IX in un crogiuolo 
di forze diverse»» Clic senso ha 
«avventurarsi in operazioni di 

traghettamento senza saptre 
di preciso verso dove e special 
niente senza sapere a far che 
cosa'» scrive \ Avvenire Rosa 
Russo Jervolino presidente del 
partito eselude provvedimenti 
disciplinari nei confronti del 
deputato sardo la De preferì 
se e il dialogo Spetta dunque a 
Castagnetti nel corso di un 
convegno a Reggio Fmilia fare 
la VIK e grossa 11 capo della se 
grelena pollile a di Mart ina/ /o l i 
e irritalo da C erte dichiarazioni 
fallt da Segni nel Io-rum pub 
b inato ieri da -Repubblica 
«Ut contraddizione e sua -
i s< lama Castagneti! i lui che 
deve spiegare a se stesso hi 
contraddizione di rimanere 
te sseratodi un partito e di stari 
in un gruppo parlamentare dei 
quale pensa male» I pulcini 
co qua i la pesante il disc or 
so del deputato emil iano «C e 
qualcuno dietro Segni ; Se mi 
suro 1 altezza dei titoli di ak uni 
giornali CHI indo si parla di lui 
p i riso proprio di si t se poi va 
do i vedere la proprie!,ì di 
questi giornali allora • Altri 
strali vanno alla lista «Alleanza 
per il progresso» i he vi d i uni 
ti per il nuovo C omune di I iti 
micino i popttlari il Pds il Pri i 

verdi i altri gn ippi «Quella di 
r-iumic ino 0 una lista di turisti 
uella polit ica i due ex de che 
ne fanno parte sono anche ex 
socialisti ed e \ altre cose» V 
ancora «Segni quando ceni 
sulta se stesso, ha consultalo il 
UH) pere i n l ode i tic che aderì 
scono al patto referendario» 

Mentre f ioccano le polenti 
che il leader referendario non 
perde tempo e definisce orga 
nigrammi e strutture del suo 
movimento A u n m i s e e m e z 
zo dalla manifestazione al Pa 
lacui di Roma ecco il «cornila 
to di programmi»» dei popolari 
< oordinatorc e Arturo Parisi 
direttore dell Istituto Cattaneo 
di Bologna segretario il fioren 
l ino l,apo Ptstelh cui Mart ina/ 
/o l i >ÌW\IÌ offerto la guida del 
movimento giovanile d i Del 
I organismo fanno parte l"r 
marino Gorrieri e Romano Pro 
di (entrati di recente nello staff 
del segretario democrist iano) 
esjxinenti di punta del movi 
mento referendario come il 
giurista N K ola I ipan e lo -.tori 
t o Pielro Scoppola il docente 
dell Università cattolica mila 
nese Lue lano Pa//agl ia il |M>II 
lologo iKi lof i iese Luigi Pedraz 
zi l i \ presidi liti della Conf 

coopirat ive Dario Mi ngoz/ i ! 
popolar i hanno deciso di dar 
vita ad un periodico mensile 
allestire una propria sede3 te 
nere e orsi di forma/ ione politi 
i d lanciare vn,\ soltoscri/ ione 
che mira a raccogliere due mi 
liardi di lire 

Ma cosa [XMisano del con 
flitto Segni De i vertici dell as 
socia/ ionismo cattolico-' Per 
Giuseppe Gervasio presidente 
dell A / i on i cattolica vanno 
evitate non solo le posizioni d i 
ritardo nel r innovamento ma 
anc ho quelle di frammentazio 
n e i dispersione Critico Gian 
cario C esana presidente del 
Movimento |>opolare t he defi­
nisce ' iniziativa di Sogni in 
t onlrasto t on I impegno unita 
no dei cattolici in polit ica sol 
lee itato dal Papa IH II 8~> a U> 
reto Giov inni Bianchi presi 
dente di un movimento attivo 
sui referendum comi u Acli 
vuol scongiurare un » rottura T 
consiglia na Mino di accelerare 
il protesso verso il nuovo i a 
Mano di evitare una pratic a ee 
cessiva di frequentazioni di 
immagine con persemi come 
Ut Malfa le e m se risibilità e 
cultura non sono quelle di I 
e itlolic esimo democratico 

Scomunica «craxiana» per il telegiornale di La Volpe 
Il direttore (neo-martelliano) accusato di «censura» 

Il Tg2 bara, parola deir«Avanti! » 
O r m a i succede d i tutto, nel Psi A n c h e I minima.41-
nab i lc che 1 Avanti1 a t tacchi il T%2 E successo ieri 
Te r ra pagina de l g iorna le d i Craxi t i to lo velenoso 
«Sensazionalismo? F-Vi^io qu i si bara» Una dee ina 
dt r ighe mic id ia l i , c o n sentenza def in i t iva «Peccato 
d i omissione» Propr io 1 al t ro g io rno, al i Assemblea 
social ista, il d i ret tore del te legiornale, A lber to La 
V o l p e aveva vo ta to per C laud io Marte l l i 

STEFANO DI MICHELE 

• • KOMA Ormai non c i 
straccio t h e non voli m casa 
sotialista ( osi ,eri nel parapi 
glia di 1 dopo Assembli ' \ 1 
toccato anche al / g J h n o . i l 
I litro giorno preziose» brocca 
to d i 1 corredo di via del Corso 
Adesso invece arriva la s to 
mimica Scomunica ufficiale 
in ti r/i\ pagin 1 de WAiwiti' 
con titol ino che fri me d meli 
gna/ ione «Sensazionalismo^ 
Peggio qui si bara» Accidenti 
1 t o s o .ice idu lo 7 I sue t e sso 
e he .il Garofano non sono pia 
cinti 1 rcs ixout i dei giornali 
sul! adunata socialista l k h e 
che novità òqueMaMìa Repub 
bitta *i\\ Unita dal ( amen alla 

Stampa 1 noto ne ••suno vuol 
re nden 1 dotte U 11 assi siili 1 
granil i / / 1 del pensie ro ih Pel 
tino M.i il ttiJ finora er \ stai 1 
11 t onsolazione su pre ma non 
si fai t v 1 se ippava un monito 
del Super Si grelano non tra 
Lise 1 1 un ili irrite lane 1 ito ila 
Intuii non pi rileva un avvi rti 
mente) eli Do Mie hi lis 

Poi ieri la botta -Hu nido si 
f spr mi con toert 11/ i il di 
spre zzo dei fatti h 1 un 1 sua In 
e ili rin 1 nobil i i« Non i pi » 111 
lo il / g j e hi titolav 1 -Ni 1 ini 
nit ri vince ( raxi- I il fa t to i he 
«•non fa t i uno dell intervento 
del presidente del ( unsiglto 
Giul iano Amato mentr i KÌA Il direttore del Tg2 Alberto La Volpe 

unpio sp iz ioa lk preoccupa 
zioni 1 spri sse dal numi ro 
dm de Ila < gii Ottavi ino Dt I 
Inno» Sentenzi «Peccato di 

omissione Sara p»>rt ho il di 
rettore del lelegtorn ile il peri 
colante Alberto La Volpe al 
Ik' lsilo si e se lucralo con M ir 
lelli ma m 11 1! Psi avev.i finora 
mosso una e ritica contro il ma 
nutalto dt Ila set ond 1 re te 
Adesso poco e 1 man' a t h e il 
g ornale di Rit t i no faccia sui 
li parole con le qu ili I t ini o 
Mi nlana salutr"") 11 olleghi m< 11 
tri salpava in direzioni di lk r 
liisconi I! / g Je una suburr 1 

I si e t in 1 di rivolta un hi 
nel fi u d o d i le le Rellino meri 
Ire si slami.1 I im|X'rot r m a n o 
Ini mio a seguire la niaxiadu 
u il 1 d i I (t.trof uio st ivolt 1 
non sono si iti mund iti t ronisli 
eli provala fette belhmana 111 1 
due normali giornalisti uno 
l JU o e uno - p.in si die < di 
IIKM risti mo 1 h i hanno M>||I 
\ ito ! indignazioni di I! Atvin 
ti' I giunge nol i , ia e hi* il buon 
Onofrio Pirroti 1 addiri tuta 
vogli 1 lasc lare I Italia ed mimi 
gr ire in Inghitti rra abb indo 
nando incuslodil 1 la s ti 1 
st.imp 1 di Montec Mono Kc st 1 
e vi ro il ( iiovanni MasoUi un 

uomo e he it di slino ha già fai 
to divi nt in un mito KK orda 
t i "1 Quel lo che la sera del (1 
aprili dovev 1 dare i\t\ vi 1 di l 
Corso Ja no l i / i 1 e hi l onda 
lunga s tx ia l ts l i i r a onnai un 
rigagnolo che si poteva attra 
vi rsare si 11/ 1 toglie rsi li star 
pi I ra se tinto vie ino 1 fìe l imo 
ehi aveva u n i face 1 1 uenere 
«(•ani) deli a le ano «|| volo 
e olpisci sopr .tit i l lo 1 1 1 )i 1 il 
Pds ment i i il Psi sostanziai 
mi nk tu ne balbi tto invet e 
di (are la doni uni 1 11 rt andò 
di me tlen \m,\ toppa m diri Ita 
ili 1 v lagura sex. kilist 1 I v t 1 

M c he e ipi i l »olo t he insit 
mi alla disgr 1/1.1 di I voto gli 
poli va e apit in anc hi qui Ila 
di I ir ridere tuli 1 I It ili 1 in di 
n ti 1 lo e orre ssi gii ird indol i i 
storto «Ma quale tmut 1 Noi 
subì.uno un 1 rosiont • I u vosi 
t he Ri t imo e hi puri un gior 
no avi v 1 infnrmato e he «e on 
11 rti giorn ilisli slo proprio pi r 
loiupt rini 1 coglioni apparvi 
<]ti tsi un hi IH f ittort di Ila li 
be ri \ di inforni izioni Ma e hi 
poteva ni 11 unni ii-'in in e tu 
un giorno a -rompi re poles 
si ro 1 ssc ri pn >pno 11 0111 p igni 
del / i , 'J" 
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lN morto ali improvviso il 
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EUGENIO GARAMBOIS 
«Gege» 
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BRUNO VENTURINI 
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|)rofondann nti di-minraln. 1 ispiri 
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ATTILIO FERRETTI 
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pn con tinto iffHIo V)ttos* rivono 
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Ancona 2'hiovi mtiri l'iMJ 

f i n intatti i l tomp ipno 
PIERO GAMBA 
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BRUNO VENTURINI 
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BRUNO VENTURINI 
l> lOllIplglK t I lonipikin ili I IVI 
d< Il unit i di b IM t In ne (Miri i il IH mi 
i i onlinij indo 11 loti i |K r non |M rdi n 
•« pn /ins* II(M rt ì i(ii»| IIIM ili Sui li» 
si riviHio \n r /1 n fu 
Mihno J'inovimbit l'WJ 

Nfl lri inmvi rvirit> di 11 i si omp ir 
vi dt ltom)>agno 

DIONIGI SANGI0RGI0 
t on untimi iti if{< ilo lo nt t rdan 
U n s i M irui Unsi l i d i n t . i Ko 
si It i i Hot* rt i Sottose nvono , t r 
/ / iuta 
Mil mo »lnov< mbn l'i'L' 

Ni 11 11 limivi rsano U II i si omp ir 

GIUSEPPE FURLÀN! 
vncl i io i omjngn ) m1if ist isl i dif 
(uv rt di II / mia I\Ì\ I'M"Ì il 1 ir>1 i 
in un mori id i l i irò 

TOIODENICOLOI 
Il mori i . on \>r> fondo ift» Ilo Adn i 
n i i l in>i_, i i Milliis. riv >no jx r / / 
turo 
Ir» su J'i ovi mbn 1 »<'-

Mi more di gli inni Ir tvon msn i 
in l-t'di rtir n i i inti In i liti il indi 
lui 1 

UNA OTTAVIANO 
dmd i i t i i Kom i il ^ 1 novi n b 
ASMK n ni I nnipi inti i< in gì nito 

ROSA e GIOVANNI 
Soltost rivi pi r / / rutti 
Mil ino t ' l i n i \ i mbn I ' '̂ ' 

KIIOITI il 1™ mnivi rs ino ili II i 
si omp ir sa dt U omp igno 

CIROVEZZANI 
l-i moglu | ni i l i lig'i i i r UH i o n 
(.ord.moton luimiit il > iffi t< i t m 
(( nmpi mti In su i un mori i sol lo 
st nvono pi r// ritta 
K I I M M I I J'Inowiiihit l'HL 

Ni I 1(1 limivi rsano ili II i st on p n 
s,i di It i ni)» iguo 

DANTE ZAVOU 
I i mov,hi i I i figli i con liuti i , m i 
li lo ntor t mo si injiri t on minuti 
lift Ilo i t nmp igni iniit i ' i tulli 

(pi mti lo ( onusti M i m i I ) stim tv i 
no In sui mi mori i solitisi moni 
\ri 111 min 
l in i /m. lo «Muovi mbn p t t j 
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LUIGI MACCHIAVEliO 
(Otnol 

i f iniili.in lo ninni mo stmpn u n 
nm[)i in'ot iniinut ilo ili» Ilo 11 om 
|i igni iiuiit i i i lutti t oloro t tu li 
tinnisti vino t Io situi tv n o l'ir 
onoi irn< l i TIK IIION.I v 'lost nvono 
[x r / Unita 

IMPRESA, STATO, LAVORO, 
NELLA CRISI ITALIANA. 
QUALE PROSPETTIVA 

PER I G IOVANI? 

Anche alla luce dei recenti provvedimenti 
economici e del piano di privatizzazioni 
proposto dal governo, quali garanzie occu­
pazionali vengono date ai lavoratori? 

SU QUESTI TEMI SI TERRÀ 

UN INCONTRO CON 

Andrea MARGHERI 
Responsabile Pds dpllf politiche pur le imprese 

Martedì 1 dicembre 1992 - ore 20,45 
presso Salone del Circolo Coop Italia 

via Caldera 109 

Partito Democratico 
della Sinistra 

Zona 18 

Unità di Base 

A b i c o r III Corv i D P I Sa le 
Sis l i Ter rnc in i V r . c o n l i 

L'ATTIVO NAZIONALE degli Amministratori, 
degli Urbanisti, dei resp li Ambiente e Tern-
rono, dei gruppi parlamentari, regionali e 
comunali sul tema 

ASSETTO DEL TERRITORIO, GLI IMPEGNI 
DEL PDS DOPO IL CONVEGNO DI VENEZIA 

si svolgerà lunedi 30 novembre 

ore 10 relazione di Fulvia BANDOLI 

ore 15 conclusioni di Achil le OCCHIETTO 

c/o Direzione Nazionale Pds 
via Botteghe Oscure Roma 

POS C o m m . n c Amb ien te -Ter r i t o r io 
D i rez ione N a z i o n a l e 

Abbonatevi a 

rUmità 

http://hno.il
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Allarme 
xenofobìa 

in Italia 
Il premier Rabin esaminerà «attentamente» la proposta 
di boicottaggio avanzata da un ministro e dall'opposizione 
se non saranno protetti adeguatamente gli ebrei tedeschi 
Giovane turco ucciso a Colonia, si esclude la pista politica 

Pallici 7 

«Israele esige rigore da Bonn» 
In Germania nazi perquisiti: trovati esplosivi e armi 
Israele accentua le critiche al governo tedesco per lo 
«scarso vigore» nel reprimere i neonazisti li ministro 
dell'Istruzione israeliano propone il boicottaggio nei 
confronti della Germania Contro i neonazisti forse, si 
comincia a fare sul seno in Germania. Dopo la proibi­
zione del Nàtionalisttsche Front, sono scattati arresti e 
perquisizioni Un giovane turco ucciso a Colonia 
«Nessuna matrice politica o xenofoba» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• I BERLINO Arresti e pcrqui 
sizioni a Detmold nella Zen 
Irate del Nationalistische Front 
in altre citta della Renania-
Westfalia a Potsdam e in quat 
tro quartieri di Berlino La tatti 
ca finalmente adottata ds.1 mi 
nistero federale dell Interno 
sembra funzionare i nsultati 
dell operazione scattata in 
contemporanea con la messa 
al bando venerdì della peri 
colosa formazione neonazista 
sono stati giudicati da tutti 
«molto positivi» L unica critica 
è che ci si poteva pensare mol 
to prima La polizia coordina 
W dal gruppo speciale istituito 
presso il ministero federale 
con rappresentanti dei mini 
sten dei Lander. ha trovato di 
tutto armi proprie (tra cui al­
meno un fucile a Detmold) e 
improprie attrezzature per le 
esercitazioni paramilitari ma 
feriale di propaganda simbo­

logia nazista, liste di avversari 
politici e «direttive» per membri 
dell organizzazione e simpa 
lizzanti II successo dell opera­
zione e tale che il ministro Sei-
ters (Cdu) starebbe studiando 
I eventualità di proibire altri 
partitini dell estrema destra e 
intanto si sarebbe orientato a 
proporre un provvedimento di 
esclusione dall esercizio dei 
diritti costituzionali (capacità 
elettorale attiva e passiva, li­
bertà di manifestazione possi­
bilità di parlare in pubblico e 
altri) per i caporioni ricono 
sciuti di organizzazioni di 
estrema destra II provvedi 
mento mai adottato finora in 
Germania si baserebbe sul-
I art 18 della Legge Fonda­
mentale e dovrebbe essere 
adottato dalla Corte costituzio­
nale 

Senza aspettare le decisioni 

del minitro dell Interno, il pre 
siderite del Bundesuerfassi/rigs 
sc/rufz 1 organismo federale di 
dilesa della Costituzione 
Echart Werthebach ha intanto 
annunciato che i servizi d in 
formazione s. dedicheranno a 
un osservazione sistematica di 
almeno altri quattro gruppi 
neonazisti la Cestnnunftstie-
meinschaìl iter Neuen Front 
(GDNF) la Deutsche lina la 
Deutsche Volksumon (DVU) e 
il Nationatdemokralische Partei 
Deulschland (NPD) Le ultime 
due sono organizzazioni d una 
certa consistenza che hanno 
registrato in passato anche 
successi elettorali A queste 
formazioni e ad altre 22 meno 
conosciute ma non per questo 
meno pericolose fanno capo i 
circa 40 mila neonazisti di 
chiarati presenti in Germania 
cui vanno aggiunti 4500 s<« 
nheads di cui 3500 aitivi nei 
Lander dell est 11 lìundesvvr 
fasstjnqssrhutz invece a diffe­
renza dei servizi di alcuni U n 
der non sarebbe ancora orien 
tato a mettere sotto «osserva 
zione speciale» i Kepublittaner 
il partito «in doppio petto» di 
Franz Schonhuber 

Proprio ì Republikaner ieri 
avrebbero dovuto tenere un 
congresso regionale a Hilde 
sheim in Bassa Sassonia Ma 
la riunione i> stata proibita dal 
le autorità del Land per gravi 

motivi di ordine pubblico Nel­
la città sono confluiti ieri cen­
tinaia di dimostranti che han­
no manifestato senza incidenti 
contro la xenofobia e il razzi 
smo Dimostrazioni pacifiche 
si sono tenute anche a Stoc­
carda Singen e Tubinga nel 
Baden Wurttembevg e in Re-
nania-Westfalia a Duisburg 
dove 3 mila turchi hanno orga 
nizzato una «marcia del silen 
zio» in memoria delle vittime 
del rogo di domenica notte e 
a Dortmund nonché in altre 
località Incidenti tra gruppi di 
turchi rivali e con la polizia in­
vece sono scoppiali a Molili 
la città teatro della tragedia 
durante una manifestazione 
cui hanno partecipato cinque 
mila persone Violenze anche 
nel centro di Amburgo dove 
ieri pomeriggio un gruppo di 
turchi ha preso d'assalto una 
enoteca considerata un centro 
di ritrovo degli skinheads Un 
tedesco di 23 anni colpito alla 
testa con una bottiglia è in 
ospedale in gravi condizioni 

In questo scenario di violen 
/a s inserisce la morte di un 
giovane turco di 21 anni ucciso 
nella nottata di venerdì dal 
buttafuori (un cittadino tede­
sco) di una discoteca di Colo 
ma frequentata in prevalenza 
da stranieri La vittima era co 
nosciuto come un cliente ns 
soso \a ha reso noto ieri la 

Eccezionali controlli in vista del derby. Vertice in prefettura 

Spranghe, mazze e striscioni 
vicino ai cancelli dell'Olimpico 
Alla vigilia del derby Lazio-Roma, trovato vicino allo 
stadio della capitale un mucchio di spranghe e stri­
scioni di propaganda nazifascista Nell'allarme ge­
nerale, vertice in prefettura «Calma, abbiamo tutto 
sotto controllo» Più di mille uomini delle forze del­
l'ordine mobilitati 1 gruppi più esaltati saranno se­
guiti per tutta la giornata Un minuto di silenzio anti-
razzista all'inizio della partita 

ALESSANDRA BADUEL 

• • ROMA È 1 ora del derby 
Lazio-Roma ed una giornata 
che si annunciava abbastanza 
tranquilla potrebbe trasformar 
si in una domenica ad allo ri­
schio Ieri al vertice in prefet­
tura per ' organizzazione del 
I ordine pubblico tutti sottoli 
neavano i buoni risultati del 
collaudato servizio d ordine 
Ed oggi infatti saranno in 
campo circa mille uomini 
mentre già da due giorni (• in 
atto I opera di «bonifica» in zo 
na Primi frutti un mucchio di 
spranghe mazze catene e sin 
scioni di propaganda nazi tro 
vati tra i cespugli intorno ali O 
l.mpico dai carabinieri Nono 
la prima volta E forse oggi sa 
ranno sequestrate anche le 
magliette con la runa del lupo 
ed un uomo con la stella gialla 
impiccato che si vedono sugli 
spalti da tempo Certo i con 
Irolli saranno rigorosi t d è sta 
to annunciato tinche che i 

gruppi tradizionalmente più 
agitati saranno seguiti passo 
passo Lo consigliano il clima 
europeo gli episodi italiani e 
la potente lente d ingrandì 
mento dei mass media che da 
giorni insistono su stadio vio 
lenza, razzismo e svastiche In 
più per una pura coincidenza 
saranno distribuiti anche 
Wmila opuscoli su come pre 
venire I Aids con sopra gli 
stemmi di Roma e Lazio 

Prima della partita ci sarà 
un minuto di silenzio per le vii 
time della persecuzione raz 
ziale e religiosa un iniziativa 
già sperimentata con successo 
nella partita tra Galatasarav e 
Roma mercoledì scorso Poi i 
club delle due squadre saran 
no premiati Insomma si sta 
facendo di tutto per evitare 
guai 

«Gli slogan fascisti non li fan 
no più in queste settimane 

polizia sottolineando che è da 
escludere una matrie e politica 
o xenofobadell episodio Né 
avrebbero una matrice «politi 
ca» i gravissimi incidenti scop 
piati Paltra notte a Lipsia dove 
un ottantina di teppisti si è 
scontrata per ore contro la pò 
lizia dopo che gli agenti aveva­
no arrestato cinque liootiaans 
che si abbandonavano ad atti 

di vandalismo nel centro della 
città La battaglia 0 stata furi 
bonda e il bilancio è pesante 
un giovane è stato fento alla 
schiena da un colpo di pistola 
sparato da un poliziotto due 
agenti sono feriti in modo piut 
tosto seno e una trentina in 
modo leggero 1 fatti di Lipsia 
hanno dato nuovi argomenti a 
quanti sostengono la necessità 

Un dimostrante arrestato a Lipsia a sinistra le spranghe trovale ali Olimpico 

hanno gli occhi addosso do­
menica scorsa erano pieni di 
Digos intorno» Universitario di 
sinistra romanista da sempre 
Marco parla dell amata «curva 
sud» e dei gnippi che da anni 
inneggiano al nazismo svento 
landò bandiere con la celtica 
«Due domeniche fa erano ga 
sali a Firenze Adesso stanno 
pm buoni I naziskin tedeschi e 
i riflettori puntali da stampa e 
tv li esaltano ma la polizia la 
temono r domenica scorsa 
uno se lo sono pure portato 
via gli agenti Era quello che 
sventolava la celtica a Firenze» 
Poi «tutti buoni» anche le fila 
I iziali da cui 18 novembre 
mentre a I irenze tra romanisti 
spiccava la croce celtica era 
sbucato Andrei Insabalo noto 
neofascista di M anni con in 
mano una bandiera israeliana 
in fiamme 11 suo gesto sem 
brava proprio una «risposta» al 
I assalto degli ebrei ali I sode 

romana del Movimento politi 
co Che lu tre giorni dopo I in 
sulto delle stelle di David ap 
piccicate sui negozi di com 
mcrcianti ebraici della capila 
le Ma una settimana dopo al 
lo stadio lavorava la polizia In 
tanto subito fuori i Verdi 
distribuivano volantini contro 
il razzismo I nelle scorse due 
settimane si sono moltiplicati 
gli analoghi appelli dei calcia 
tori le lettere di esponenti poli 
liei e del mondo della cultura 

Si e mossa anche la Federa 
/ione italiana gioco calcio 11 
presidente Antonio Matarrese 
tia rie ordalo le norme e he pu 
niscono le società per «fono 
meni di teppismo t h e ad esse 
devono essere addebitati» Infi 
n i , ieri sera la proposta t ontro 
il razzismo del capitano del 
Venezia Francesco Romano 
ritiro della squadra dal e ampo 
San bbe la prima volta dopo 
anni di svasile he sugli spalti 

Migliaia di studenti hanno sfilato ieri per le vie di Milano 

di un inasprimento delle leggi 
siili ordine pubblico Un punto 
che ieri è stato toccato anche 
dall ambasciatore di Israele a 
Bonn Beniamin Navon Gli 
ebrei in Germania - ha detto 
Navon in un intervista - hanno 
paura ed e necessario che la 
società tedesca si opponga in 
tulli i modi alla violenza Leau 
tonta dello Stato non hanno 
«fallito» ma spesso specie nei 
l-ànder dell est appaiono se 
condo 1 ambasciatore israelia 
no impreparate a far fronte ai 
violenti Ancor più dure nei 
confronti del governo tedesco 
sono le dichiarazioni prove 
nienti da Gerusalemme II mi 
nistro dell Istruzione e leader 
del Meretz Shulamil Aloni ha 
affermato che nella riunione 
del governo in programma og 
gì avanzerà la proposta di un 
boicottaggio di Israele e delle 
comunità ebraiche nei con 
fronti della Germania «se quo 
sto paese non agira con più vi 
gore e ontro i neonazisti» «Csa 
minerò attentamente la nchie 
sta» ha subito fatto sapere il 
primo ministro Yitzhak Rabin 
che ha aggiunto di essere «prò 
fondamente turbito» per gli 
episodi di antisemitismo e he si 
sono ripetuti in Germania II 
premier laburista ha infine 
esortato il governo tedesco ad 
«agire con severità» contro gli 
estremisti di destra 

Napolitano: 
«A Buchenwald 
per non 
dimenticare» -

• f i Neil ultimo giorno del­
la sua visita in Germania, 
Giorgio Napolitano ieri, ha 
visitato 1 ex c a m p o di stermi­
nio di Buchenwald, vicino a 
Weimar Napolitano ha sot­
tolineato c h e •! rischio del 
razzismo e della xenofobia 0 
c o m u n e a tutta l'Europa e 
quindi 1 impegno a rispon­
dere dev'essere di tutta 1 Eu­
ropa «Durante la mia visita 
in Germania - ha detto il 
presidente della Camera -
non potevo non fermarmi in 
questo luogo dove si è con­
sumata una tragedia della 
stona Nel momento in cui 
in Europa si apre una nuova 
stagione di speranza, rie­
mergono però sussulti sini­
stri di chi dimentica di chi 
nega la storia ed evoca gli 
spettri dell antisemitismo e 
del razzismo Bisogna inve­
ce ricordare e insegnare a 
chi non sa cos è avvenuto in 
questo luogo per tener vivo 
I orrore e perché si abbia co 
scienza che anche una soia 
violenza partecipa di questo 
orrore» «Siamo venuti qui a 
Fsuchcnwald - ha concluso 
Napolitano - per rappresen­
tare I impegno c o m u n e dei 
democratici italiani e lede 
schi contro ogni rigurgito eli 
antisemitismo e di razzi 
smo> 

Due cortei con migliaia di studenti 
«La libertà è di tutti i colori» 

A Milano e Roma 
giovani in piazza 
contro il razzismo 
Migliaia di giovani, ieri, in piazza a Roma e a Milano, 
per dire no al razzismo e all'antisemitismo Cortei 
pacifici, e molti slogan «La libertà è di tutti i colori», 
«Ogni uomo nasce libero e uguale» Le manifesta­
zioni promosse da associazioni studentesche, poli­
tiche e del volontariato Una 'a^u/zu «Bisognereb­
be studiare di più Dobbiamo leggere i libri sul nazi­
smo Per capire che cosa e successo» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Manifestazioni < ontro il 
razzismo ieri a Milano e a Ro 
ma 

Dietro ad un grande stnse io 
ne con la stntta «Da Milano a 
Berlino contro ogni razzismo» 
un vivace coloratissimo corteo 
di circa JO nula giovani ieri 
mattina ha percorso per quasi 
Ire ore le vie di Milano passan 
do anche per le colonne di 
San Lorenzo considerate luo 
go di ritrovo delle «teste rapa 
le» per riaffermare con forza i 
valori della tolleranza della li 
berta e della e onvivenza e. co 
me elite1».! uh alito stnsc lolle 
per abb.ittere il muro dei; in 
differenza 

«La liberta e di lutti i colori» 
dicevano in coro i ragazzi 
molti dei quali portavano un 
distintivo eon la scritta «Ogni 
uomo nasce libero <• uguale» in 
italiano e in arabo Da dee ine 
di scuole sono confluiti in cor 
teo i i giovani chiamali dalle 
associazioni studentesche «A 
sinistra1» ma anche da asso 
dazioni come Neroenonsolo 
Stop razzismo e» gioventù atli 
sta Hanno aderito ali iniz.ativa 
la sinistra giovanile i verdi gio 
ventu liberale e I Anpi I almo 
sfera pacifica del corteo e stata 
vivacizzala da balli improvvisa 
ti sul se>ttofondo di ritmi africa 
ni Verse) mezzogiorno quan 
do ormai la manifestazione si 
era sciolta un gruppo di circa 
200 ragazzi tra i quali alcuni 
autonomi si è fermato in Gal 
lena laneiandei slogan e qual 
( he monetina verso una fine 
stra eiella U'g i I/imbarda Un 
alno strascico di tensione ha 
coinvolto esponenti della Gio 
venlu Iiber ile e « intonomi' del 
Ce litro soc i ile I eone avallo 

Nel pomeriggio proprio 
t|tielli del leeone avallo da e in 
era use ito il gio\ me spagnolo 
ferito nei giorni scorsi d n n.i 
ziskm hanno proni'1 so un i 
seconda manilcstazioiie ceni 
un miglino di pirici ipanti 
Anche' quest i il di la eli qua! 

che parola d ordine del tipo 
«Antilasc isnto militante parole 
IKKhe mazzate tante» si e 
seolta pacificamente e si e 
eonc lusa senza incidenti 

A Roma sono scesi in piaz 
za più di quattromila studenti 
Ragazzi delle scuole del centro 
e della periferia tra i quindici e 
i dieiotlo anni hanno slilato 
per le vie della capitale A me 
ta corteo i g.ovani si sono se 
(luti per terra e sono stati un 
minuto in silenzio per ricorda 
re «I roghi della German a» 
Poi frasi violente -Sui fascisti 
>'r>mbo» "( 1T ne 1 iremo delle 

canne le nere tutte al muro le 
fucileremo» Chi gridava con 
vinto chi quasi distrattamente 
come per inerzia «Mi dissocio 
da questo tipo di slogan» ha 
detto Sara del liceo Righi «In 
questo modo si diventa come i 
naziskin» ha aggiunto Andrea 
«Rispondo in modo estremo a 
un problema estremo - ha det 
to Gabnele e he aveva appena 
unito di (are con le mani il se 
gno della plfs - Se lo Slato 
non (a qualcosa 11 violenza 
pratic at ì pc r ditevi resta I uni 
e ì soluzione 

Molti i ragazzi che hanno 
sottolineato la necessita di ri 
e evere dalla scuola maggiori 
informazioni «Studiamo fino 
alla prima guerra mondiale e 
assurdo Bisognerebbe proiel 
tare film su!l argomento legge 
re libri Un abbiamo latto 
un assi mblea eon un ex de­
portato Mi sonei commossa 
dice I lawana del liceo Orazio 
C e anc he la rabbia per i re 
centi lenoni'ni di violenza 
Mio nonno era partigiano ha 
iggiunto 11 tviana - lo sono 
< rescnit i i cui una grande rab 
biadi nlro Mi rac e ontava e osa 
Iacee ino i nazisti cheenlriva 
no nelle case violentavano iv 
donne rub ivano tutto Adesso 
quindi) leggo certi fitti sul 
gior ì ile risento quella rabbui 
Non sono d accordo eon gli 
slogan \ unenti ma qu ìlcuno 
I ho gridato meli io-

«Una memoria per il futuro», il Tg3 trasmette dalla Risiera. Grave provocazione dei fascisti di Pisano 

Nella Risiera di S Sabba per non dimenticare ciò 
che ha prodotto il nazismo cosi il Tg3 ha voluto es­
sere parte di qucll Italia che in questi giorni e scesa 
in piazza per contrastare i fomentatori dell'odio raz­
zista e antisemita I riflettori illuminano i luoghi di 
morte del lager triestino, rafforzando le testimonian­
ze dei sopravvissuti 11 fascista Pisano «Ignobile spe­
culazione del Tg3, i forni a S Sabba non c'erano» 

UMBERTO DE OIOVANNANCELI 
• • KOMA «Senza memorili 
non e e futuro» A ricordarlo in 
queste settimane segnate dal 
risorgere dell mtollc ranza xe 
nofoba e antisemita sono stati 
in tanti gli studenti innanzitut­
to, assieme ai giovani della co 
munita ebraic a nelle decine di 
manifestazioni che hanno uni 
ficaio 1 Italia in nome di quella 
cu'tura della solidarietà ette 
una minoranza di violenti vor 
rebbe calpestare nel nome 
della superiorità della r<\//^ 
bianca» 

Ma a ricordare che senza 
memoria non vi e"1 futuro e stato 
anche il Ig i con la Merla di 
andare in onda dal cortile del 
la Risiera di S Sabba il lager 
nazista in terra triestina dove 
lurono trucidati qu.isi cui 
quant anni fa tremila persone 
ebr< i partigiani sloveni e 
croati F. cosi i riflettori di Rai i 
hanno per alcune notti illuni 
n,ito uno scenario di morte e 
di tortura che qualcuno avrei) 
be voluto «seppellire» per sem 
pre nell oblio della storia o 

addirittura negarne I esistenza 
Si la scelta del I g i e stala una 
scelta «provocatoria» voluta 
metile provocatoria nei eon 
fronti dei tanti indifferenti di 
quelli per cui «il passato e pas 
sato eira guardiamo in avan 
ti » e soprattutto eli ehi si sta 
cimentando in un «revisioni 
smo» storico «made in italy» 
Ira questi «Irving nostrani» si 
segnalano gli ìltivisti del movi 
mento «Fase ismo e libertà» che 
ieri hanno sporcato i pullman 
delh Rai con volantini inni g 
gianli alla loro «verità» (sic1) 
storica «Il I g 5 - c e1 scritto nel 
volantino - sta tentando un 
ignobile speculazione sul eo 
siddetto lager nazista Ma la 
verità e che in quel campo non 
esistono e amere a gas o lorni 
crematori I- i morti non sono 
stali più di una decina Nes 
siiti forno nessuna stanza del 
la tortura gridano i seguae i del 
repubblichino ex senatore del 
Msi Giorgio PiasaneS 

A rispondi r loro con la (or 

/^ di una indelebile testimi) 
litania di vita sono le decine 
di ex deportati della Risii ra ri 
trovatisi grazie al Ig i che tutto 
si aspettavano meno di dover 
dimostrare a distanza di anni 
e he la loro tragica esperienza 
e r,i «vera» che i campi di sler 
minio I Olocausto non sono 
stati un invenzione «giudaico 
nussoniea» «Un incontro 
commovente - racconta Ro 
berlo Mornone coordinatore 
della trasmissione - che ha 
rappresentato il momento più 
allo non solo da un punto eli 
usta giornalistico della tra 
smissione» Mornone racconta 
della (orza di ultimo di Olga 
Stefani Gruden tornala in 
quelle stanze dove subì per 
mesi le torture dei nazisti «Non 
esistevano forni crematori nel 
la Risiera» quanta insopporta 
bile violenza in que.ta aller 
inazione rilanciata da «lasci 
smo e liberta (improbabile 
accostamento) in una citta co 
me Trieste dove rileva Momo 
ne «e e11 chi sta operando una 

sorta di rimozione di e io che 
ha rappresentato la Risiera di 
S Sabba una violenza a e in il 
Ig5 ha contrapposto ieri sera 
la serena forza d animo della 
signora Marta Ascoli la cui la 
miglia fu sterminala nei campi 
di Dach.au edi Auschwitz Mar 
ta Ascoli e Ira gli 800 ebrei e he 
transit irono per la Risiera de 
stillazione Dachau e Ause 11 
wttz di questi solo 11 tornare) 
nocivi dai lager nazisti 

Parlano gli ex deportati e i 
loro rac e cinti acquistano mag 
giore impatto sullo sfondo elei 
luoghi che furono teatro di 
morte Parla Marta Ascoli 
mentre le telecamere entrano 
nelle celle della mente Ire me 
tri quadrati due piani di legno 
Da 11 si passava al lorno e rema 
tono un tempo destinato alla 
raffinazione del riso e reso fun 
zionale dai boia del campo 
come Ivan Dcmianitik «Ivan il 
Terribile» alla «soluzione fina 
le Sulle pareli restano I ganci 
dilerro vi ve invano appesi co 
me e arne da macello i corpi 

Sabba 
dei monlioncii Ma il forno non 
esiste gridano i fascisti di Pisa 
ne") «Nel dire questo e"1 tomi 
se ei nei [dessero una seconda 
volta» allenila ai microfoni del 
Ig i uno dei sopravvissuti di 
Dachau U' sue parole si per 
dono nella preghiera di Mal 
leo un yiovane ebreo che ri 
corda le vittime dello «sh'ja' 
1 Olocausto 

Per non dimenile ire si sono 
ritrovali in tanti ieri sera alla Ri 
siera di S Sabba studenti 
ebrei giovani della minor uva 
sloveni cittadini della I riesle 
eleimxratiea e antifascista 
Hanno ai ceso sei ceri in me 
mona del sei milioni eli ebrei 
sterminati dai nazisti Non 
li inno scandito slog in o prò 
mine iato discorsi Ma non e e 
ra bisogno per loro parlav ino 
le ielle i forni il e orlile del g.is 
i ganci per i moribondi inqu i 
drati dalle telecamere Parlava 
no le ste Ile gialle eli David por 
tate sul petto I elu evano «eli 
frenile alla violenza razzista e 
antisemita siamo tutti ebrei 

Berlusconi 
critica Gullit 
«Antirazzismo 
demagogico» 

• • l AKNAU) Non sellini a l i orilo sulle proposti didnllit ' tu 
Irò il r i//istno i i,t violi n/.i ni î li si uli \A ut' dir h» r i/ioni i n 
si mbr UHI di ni inutili hi un abbai IH ali i luna si li/a costrutto e 
si.n/ i risiili iti Silvio Berlusconi in visil i i Mil inailo »)lu vitelli 
di Ila partit 11 OH 1 i Invi ntus esprimi un duro mudi/io * t li. DI I 
posti diCiullil I olandese in sitimi m i IUV idel 'o ih t i prop •> 
silo di i]iu sii probi* ini i^iiKaton i six i< I i non possono più ) in 
Uh struzzi non pr< udendo posizioni -0 i nio'lo ti ni pò 11 n >str 1 
se* 11 la ha i sprisso 11 su u ond uni i pi r slogan e stnv ioni r 1//1 
sti u t oniun(|u< volenti -è-s l , '* 1 ri pili idi (i( riusiont 
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Ritratti/1 
Lido Gelli 

,_. :, ~ ... in Italia 
«L'ex presidente, un amico, con lui si parlava di donne» 
«Giulio su Buscetta la pensa come me? Non lo sapevo» 
«Ma quale suicidio, Sindona è stato ucciso; sapeva troppo» 
«Il mio piano di "rinascita democratica" va a meraviglia» 

Donit'nii'Ji 
29 i iowmhiv 1W)2 

«Io, Cossiga e Andreotti» 
Fra sorrisi e avvertimenti il capo della P2 si «confessa» 
• • AREZZO. È una mattina 
piena di foschia e di umidità. 
Villa Wanda, tra i cipressi e 
qualche pino, sbuca sulla col­
lina alle spalle di Arezzo, a 
due passi dalla vecchia chiesa 
di Santa Maria delle Grazie. La 
zona, dicono le guide, e «ame­
na». In basso, piccole case a 
due piani con gli orti precisi e 
ordinati come soltanto gli ex 
contadini toscani sanno ag­
giustare. Cavoli, insalata, 
qualche filare di viti, piante di 
carciofo e gli alberi da frutta 
sbucano da ogni angolo. Un 
luogo ideale, secondo i vecchi 
canoni ottocenteschi, per scri­
vere e meditare. Licio Gelli, 
appunto, ora si è messo a scri­
vere poesie e romanzi. Nell'ul­
timo, annuncia il ritomo di 
Gesù sulla Terra, una Terra di­
sastrata, piena di egoismi e di 
cattiverie, con gli uomini tutti 
presi dal gioco del potere e af­
fannati a far soldi. Tanti soldi. 

Per entrare a Villa Wanda, 
bisogna farsi identificare da 
due carabinieri che staziona­
no nel giardino con un blinda­
to, il giubbetto antiproiettile e 
il mitra a portata di mano. Sul­
la ghiaia, a due passi dall'in­
gresso, una «Jaguar» bellissi­
ma, anche se un pò pacchia­
na, e una «Bmw» lunghissima 
da settanta-ottanta milioni. 
No. n o , non sono del «venera­
bile» ma dei figli. Loro, si sa, 
sono giovani e il bisogno di 
esibire è più forte di ogni ra­
gionevolezza. Villa Wanda è il 
classico «casone» toscano bel­
lo, mei non moderno. Misura­
to, di classe, con ingrandì bal­
latoi coperti, le tettoie agli'is-', 
gressi, i grandi »ó'rc1« dì terra- ' 
cotta nel giardino e qualche 
accenno di «Coppedè» nelle 
vetrate. Siamo attesi. Superato 
il controllo e l'identificazione. 
si entra. Siamo attesi. 

All'interno, ninnoli ovun­
que, luci soffuse, un gran 
trionfo di tappeti autentici, 
quadri a tutte le pareti e mobi­
li di antiquariato. Un misto di 
buono e di cattivo gusto, co­
me nelle case della buona 
borghesia che si è anicchita 
velocemente e non ha fatto in 
tempo ad acculturarsi altret­
tanto rapidamente. Una genti­
le signora, una anziana segre­
taria, ci accompagna in uno 
studiolo con soggiornino, Bel­
lissime poltrone di cuoio, al­
cuni brutti quadri alle pareti 
che ritraggono Licio Gelli. la 
moglie, e la figlia morta qual­
che tempo fa in un terribile in­
cidente. Su un tavolinetto, in 
un angolo, una specie di «vit­
toria alata», libri fotografici, 
carte e un ritratto incorniciato 
della figlia del commendato­
re, sparita dal mondo così gio­
vane. Su un'altra parete, un 
olio con una deliziosa «testa 
di dorma» firmata Bueno. Kc-
co, entra Gelli in gran forma. 
Doveva essere una strategia e 
una tecnica utilizzata mille 
volte, quando arrivavano 
ospiti di riguardo a Villa Wan­
da: l'attesa e poi l'ingresso. 

Il capo della P2 ha una bel­
la cravatta, un completo grigio 
e, infilato nella mano sinistra, 
con la fede, un anello con so­
pra, scolpiti, i simboli masso­
nici. Fatte le presentazioni 
Gelli sbotta subito sorridendo: 
«Lei ria scritto sempre, su di 
me, delle cose incredibili. Ha 
obbedito come uno scolaretto 
agli ordini del Pei. Non può 
che essere stato il partito a or­
dinarle di pubblicare sul suo 
giornalaccio tante falsità». Mi 
alzo di scatto e rispondo per 
le rime: «Ritengo di essere una 
persona onesta che ha seni-
tire scritto cose nelle quali 
crede e ha sempre creduto. Se 
vuole esco subito. Siamo in 
democrazia e il mio diritto ad 
esprimere dubbi e cercare la 
verità è garantito dalla Costitu­
zione». Gelli sorride ancora e 
borbotta: «Ma quale democra­
zia7 Tutti quei parlamentari, 
se dipendesse da me, finireb­
bero su ini isola deserta. Ca­
mera e Senato rinnovati e 
qualcosa come duecento di 
loro sono già sotto inchiesta.» 
Mi siedo di nuovo e aggiungo: 
"Siamo in casa sua e lei può 
cacciarmi se vuole, lo le chie­
derò ugualmente anche cose 
che per lei potrebbero essere-
sgradevoli ('creo chiarezza 
comunque. Mi dica subito co­
me vuole essere chiamato: 
commendatore, doti. Cielli. 

A Villa Wanda con Licio Gelli, tra uno 
snocciolare di nomi e di fatti, non per 
una intervista, ma per una chiacchie­
rata a ruota libera. Sorrisi sornioni, 
ammiccamenti, sorrisetti di compati­
mento, bugie, mezze verità, forse «av­
vertimenti». Cossiga, Andreotti, «Gla­
dio», il caso Moro, i racconti di Buscet­

ta, Falcone, Michele Sindona morto 
ammazzato, le Br, gli uomini della P2. 
Un confronto serrato, duro, tra sala­
melecchi e cortesie, con un Gelli in 
piena forma e una gran voglia di par­
lare. Da tempo, non lo faceva. I gior­
nalisti non godono della sua fiducia. 
Quelli dell'Unità in particolare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

Licio Gelli. In alto il gran maestro della P2 insieme al figlio Maurizio nel giardino di villa Wanda 

venerabile, signor Gelli.» «Mi 
chiami signor Gelli». risponde 
lui. «Ma è commendatore del­
la Repubblica, vero?» «Certo 
che lo sono. Ho nell'altra 
stanza il diploma firmato dal 
presidente Giuseppe Saragat». 

Mi dica signor Gelli, lei , 
nelia vita, ha mai detto al­
meno una volta la verità? 
Ad un prete, ad un giudice, 
a qualcuno. 

Sempre e la sfido a provare il 
contrario 

Pare proprio che il suo pia­
no di «rinascita democrati­
ca» sia In piena attuazione. I 
sindacati appaiono in crisi, 
i partiti anche. La televisio­
ne pubblica annaspa men­
tre quella privata veleggia. 
Insomma proprio tutto co­
me lei aveva previsto e au­
spicato. Il suo piano, è no­
to, era un vero e proprio at­
tentato alia democrazia e 
quel plano, appunto, non si 
è più fermato. Anzi... 

A quel mio piano ci si sono 
abbeverati proprio tutti. Si, e 
comunque vero. Sta andando 
avanti alla meraviglia. Lei lo 
sa, io sono per una repubblica 
presidenziale, per una sola 
Camera e per mettere i sinda­
cati in grado di non nuocere. 
Ma quale attentato alla demo­
crazia. Vuole scherzare? lo 
ero e sono per rafforzare ad 
ogni costo ICMVUIÌVO, I) altra 
parte chi semina bulloni, solo 
bulloni raccoglie. Pensi che il 
mio piano lo chiese personal­
mente anche l'allora presi­
dente Leone lo sono un uo­
mo d'ordine, lo.sanno tutti. 

Quale ordine ? Quello mili­
tare? Lei ha attentato alla 
democrazia. 

Tenga queste battute per il 
suo giornale II marchio gelila-

no di quel piano non piace a 
nessuno, ma il contenuto è 
servito a tutti. Se c'era il comu­
nismo era peggio. () anche un 
certo fascismo. Certo, il comu­
nismo in Russia era l'unica so­
luzione buona, l-aggiù sono 
tutti lavativi. Il comunismo, in­
vece, li obbligava a lavorare e 
un pezzo di pane non manca­
va a nessuno. Guardiora... 

Signor Celli, lei è miliarda­
rio. Dove ha preso tutti quei 
soldi? Chi ha fatto a pezzi 
per accumulare tanto dena­
ro. Mi dica: quanti soldi ha 
depositati in Svizzera?. 

Circa 80 milioni di dollari. So­
no a Ginevra, in banca. Per 
ora sotto sequestro. Tra poco 
mi saranno restituiti con gli in­
teressi. Poi ho vastissime pro­
prietà in Sudamerica e da al­
tri' parti. Ho guadagnato con 
le intermediazioni e non ho 
fatto a [lezzi proprio nessuno. 

Ma ha intermediato per ci­
fre davvero gigantesche? 
Se non ricordo male l'Am­
brosiano è crollato e... 

Non ho avuto rapporti con 
l'Ambrosiano. Kro soltanto 
amico di Calvi, ma non ho 
mai preso un soldo Calvi, co-
muuqiie, non era allatto insol­
vente. K stata una manovra 
per acquistare e accorpare 
banche. SI. certo, ho interme­
diato quando Oltretcvete (il 
Vaticano ridr) voleva com­
prare il «Corriere della Sera» 
Mi hanno accusato di aver 
contribuito al crack, ma non 
e 'entro niente. l'oi, qualcuno, 
ha suicidato il povero Calvi, 

Certo, tra i suoi umici e gli 
uomini della 1*2 c'è stuta 
una terribile moria: Calvi 
l'hanno ammazzato, l'eco-
relli è stato ucciso e Sindo­
na è morto in cella. Un bi­
lancio terribile, mi pare. 

Credo c h e -
Anche lei sta alludendo ad un 
grande vecchio? Non mi fac­
cia ridere. Sindona è stato am­
mazzato... 

È morto suicida in carcere, 
almeno ufficialmente. Cer­
to, tutti gli Italiani hanno 
dubitato a causa di quel caf­
fè ma.., 

l o hanno ammazzato. Sia 
chiaro che non ho prove. So­
no cose che dico io, ma lo 
hanno ammazzato. Ma quale 
suicidio. Nelle carceri italiane 
é stala liquidata molta gente e 
Sindona è uno di quelli. Pensi 
che ora. in America, forse sa­
rebbe stalo persino liliero. Sa­
peva troppo, aveva troppi le­
gami con potenti gruppi fi­
nanziari e aveva distribuito 
soldi a destra e a manca, l/i 
hanno fatto fuori. In carcere si 
ammazza facilmente 

Lei non ha paura di essere 
ammazzato? Poi vorrei 
chiederle anche questo: e 
stato solo burattinaio o an­
che burattino? Insomma 
per chi ha lavorato? La P2 è 
stata messa in campo per 
servire chi e che cosa? Qua­
le politica? Quale strategia? 

Ho lavorato sempre per me 
stesso e non ho affatto paura 
di essere ammazzato. Ma 
liliale strategia, quale politica 
'' Nella Vi c'erano tulli i mi­
gliori. Tutla genti' che lavora­
va per lo Si,ito. I migliori in­
somma. Anche lei avrebbe 
potuto far parte ilella Vi. Pensi 
chi1 ancora oggi mi scrivono 
centinaia di persone. Un giur­
ilo è velluto un medico che 
voleva iscriversi alt ogni costo 
alla 1*2. Ilo dovuto cacciarlo 
con i carabinieri. Il nostro era 
una specie di convivio e un ri­
trovarsi tra amici. Appi-ndeva-
nio la giacca delle ideologie 

fuori dalla porta e stavamo 
tutti insieme . Anche a discu­
tere di politica, certamente. 

SI, insomma, una boccioli-
la, una consorteria di ami­
coni che si ritrovavano per 
discutere di donne. Chi 
vuole prendere in giro si­
gnor Gelli. GII Italiani san­
no, hanno capito-

Guardi che noi abbiamo avu­
to un solo pentito. Si chiama 
Maurizio Costanzo. Tutti gli al­
tri non hanno negato niente. 
Donne? Certo. Anche con 
Francesco Cossiga discuteva­
mo di donne, che cosa crede. 
L'argomento lo ha sempre in­
teressato. 

Anche con Andreotti discu­
tevate di donne? 

Certamente. Ho conosciuto 
Andreotti nel modo che tutti 
sanno. A Frosinone, per l'ina-
gurazione di uno stabilimento 
industriale. Poi ci siamo rivisti 
tante, tante altre volte a cena 
o per prendere un caffè. Con 
Cossiga è stata la stessa cosa. 
Lui lo ha detto anche in televi­
sione. Ci vedevamo quando 
era presidente del Consiglio e 
ministro dell'Interno. Ha detto 
in Tv che si sarebbe rifatto vi­
vo con me e ora aspetto una 
sua telefonata. 

Durante il sequestro Moro 
ha parlato con lei ? 

Certamente. Ma cosi come 
tutti gli italiani si interrogava­
no in quei giorni. 

Lei aveva, nel comitato che 
seguiva la situazione al Vi­
minale durante II caso Mo­
ro, più di dieci affiliati alla 
P2, tra generali, prefetti, 
capi dei servizi segreti. 
Quindi sapeva tutto. Veniva 
Informato di come stavano 
andando le cose... 

Niente affatto. Ne abbiamo di­
scusso, ripeto, da semplici cit­
tadini, ma nessuno é mai ve­
nuto a riferirmi qualcosa. Che 
cosa crede, erano persone se­
rie. Le ho già detto, i migliori. 

Secondo lei, Moro poteva 
essere salvato dalla De? O 
qualcuno non lo ha voluto 
salvare per una precisa 
scelta politica? 

Ripeto, non so niente sono 
mie impressioni. Ma la De non 
ha voluto salvare Moro. È stata 
una scelta politica. Perche 
non lo so, ma la De e il gover­
no avevano tutti i mezzi per 
trovare la prigione e non lo 
hanno fatto. U'i sa che io non 
simpatizzavo affatto per Moro 
aperturista ai comunisti, ma 
penso proprio che qualcuno 
lo abbia voluto lasciar morire 

Ma sono state davvero le 
Brigate rosse a rapirlo? O 
Invece... 

Bella questa sua intuizione. 
Non ci avevo mai pensato. 
Qualcuno, insomma, si sareb­
be «coperto» con le Br. 

Licio Gelli, sorride sornio­
ne, come se volesse far inten­
dere chissà cosa. Aggiunge di 
non sapere niente di preciso, 
gesticola, six'chiudo gli occhi 
e sorride di nuovo. K chiaro 
che parla di «intuizione» del-
l'inlerlixaitore con l'aria an­
che sfoltente di chi, invece, ha 
capito o sa molte, latiti', tan­
tissimi' cose. Tra l'altro ag­
giunge «F. che .sappiamo noi 
dei veri contatti tra la IV e le 
Hr''Niente, proprio nienti'». 

A questo punto, chiediamo 
se ha sentito delle dichiara­
zioni (li Buscetta o se le ha let­
te sui giornali. Gelli sbuffa: 
"Buscctla, Buscctla Se sapeva 
tutte quelle cose perché non 
le ha detti' prima7 Ora viene 
fuori a raccontare, così, in un 
momento politico particolare. 
Bisogna prenderlo, quel chi' 
dice, con le molle». Replichia­
mo: «Ma guardi che sono le 
stesse cosi' dette da Andreot­
ti». K Gl'Ili subilo: «Davvero? 
Non sapevo chi: Andreotti 
avesse loiiiuii'iilato così le ri­
velazioni di Buscetta» 

Celli continua a parlare, 
snocciolare nomi, sorridere, 
procedere con una battuta 
dopo l'altra, con lana dell'a­
miconi' «complice». Il discor­
so scivola, sempre ili rapporto 
a Buscctla, sul generali' Dalla 
Chiesa Ripi'liamo quello clic 
ha (ti'tlo il penlilo sulla «enli-
!à" che lo voleva morto ben 
prima dell'andata in Sicilia. 
Gelli risponde che «Dalla 
Chiesa era davvero ingoili 

brante perché sapeva troppe 
cose sulle Br e la De». Poi ag­
giunge, ribadendo una sua 
vecchia teaoria, che era in­
gombrante anche perché era 
della P2 e che l'averlo manda­
to in Sicilia 0 stata «una ven­
detta del Governo Spadolini». 
A noi - precisa - i «neri» non 
facevano paura, ma le Brigate 
rosse erano i nostri veri nemi­
ci. «Era cosi anche per Dalla 
Chiesa», conclude. 

Chiediamo ancora sulla in­
dagine del giudice Cordova e 
Gelli risponde che si tratta di 
un «inutile polverone». Spiega 
poi che anche nella massone­
ria ci sono e ci sono state delle 
pecore nere. Poi aggiunge che 
logge segrete del «Grande 
Oriente» non ce ne sono. «Cer­
to, ci sono ancora logge riser­
vate», precisa con il solito sor­
riso ammiccante, 

A volte si ha la netta sensa­
zione che parli per lanciare 
messaggi, rassicurare o «fare 
pressioni» su qualcuno fuori 
da Villa Wanda. Ovviamente, 
nega ogni rapporto con la ma­
fia o la malavita organizzata 
da parte della P2. Aggiunge 
che tutte le accuse di legami 
con gli «stragisti neri» sono ri­
sultate false e che lui, alla fine, 
e sempre stato prosciolto. 
Spiega ancora di essere solo 
accusato di calunnia e che la 
Cassazione ha cancellato le 
accuse di «associazione sov­
versiva». Noi azzardiamo: «È 
stata la sezione del giudice 
Carnevale a prendere questa 
decisione?» Lui. con l'aria stiz­
zita e cattiva, ribatte: «Tenga 
per se queste ridicole maligni-

Lei di «Gladio» che sapeva? 
Negano che nella struttura 
ci fossetto dei pericolosi 
uomini di destra. 

Ma cosa negano. Nell'imme­
diato dopoguerra avevano ar­
ruolato ex combattenti di Salò 
e perfino ex legionari fascisti 
in Spagna. Lei dirà che erano 
già vecchi. Ma vede, avevano 
bisogno di gente molto prati­
ca di armi e loro lo erano. Noi 
chiamavamo quelli di «Gla­
dio» la «legione invisibile». 

La strage di Bologna ha 
provato... 

Una strage bestiale, incredibi­
le, lo ho una mia versione. 
Non sono stati né i «neri» né i 
«rossi». In Italia non ci poteva­
no essere mostri del genere. È 
stato un incidente. Qualcuno 
trasportava dell'esplosivo e al­
tri hanno provocato la defla­
grazione. Nessuno ha indaga­
to sui miseri resti di due perso­
ne mai identificate e dilaniate 
alla stazione. Quei due stava­
no trasportando un micidiale 
esplosivo cecoslovacco e nes­
suno, dopo la caduta del mu­
ro di Berlino, ha mai indagato 
laggiù su quell'esplosivo. 

Signor Gelli, lei sta dicendo 
cose alle quali non crede. 
Queste sono bugie.. . 

È la mia versione dei fatti. An­
date, andate ad indagare in 
Cecoslovacchia,.. 

Gelli è arrabbialo. Non sor­
ride più con l'aria furba e sor­
niona. Lo sguardo é duro. Ri­
prende e passa ad altro. Dice 
che una volta é stalo interro­
gato da Falcone, «un gran si-
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gnore». Dopo l'interrogatorio 
nella Questura di Roma, ag­
giunge, «rimanemmo a parla­
re a lungo e Falcone mi offrì 
un caffè e io replicai subito 
che speravo non si trattasse di 
un caffé come quello portato 
a Sindona». 

Gelli, lei ha mal fatto la spia 
per la Cia? 

Mai, né per la Cia, né per il 
Kgb. F-ro amico di Reagan e di 
Bush e di molti altri importanti 
politici americani. Certo, con 
Bush, ho discusso molte volte 
dell'Italia, ma non ho mai 
scritto rapporti o cose del ge­
nere. Ora ascolti un po' me. 
Scriva che ho bruciato lutto il 
mio famoso archivio che si 
trovava in Uruguay. Se lo sono 
comprato in tanti. Spadolini 
ha speso centinaia di milioni 
per nulla. 

Questo farà la felicità di 
molta gente. 

Scriva anche che l'Italia é un 
paese a rischio e che io mi ri­
tengo un perseguitato dal re­
gime. Mia moglie é gravemen­
te ammalata e non mi danno 
neanche il passaporto per ve­
derla. • 

Mu quale regime la perse­
guita? Tutti gli uomini del 
regime, come dice lei, era­
no nella sua P2. Stavano 
con lei alle cene conviviali 
per discutere di donne... Ri­
corda? 

A proposito della Lega. Quan­
do mi volevano candidare ho 
incontrato una signora cala­
brese, un sindaco di laggiù. Mi 
pare si chimasse Macrl. Vede, 
potevano anche essere tutti 
mafiosi, lo come lo potevo sa­
pere? Ilo sempre incontrato 
tanta gente. Nascono cosi le 
storie sui miei conlatti. Lo seri- ' 
va. 

Lei è protetto da una vergo­
gnosa estradizione svizzera 
che impedisce ai giudici ita­
liani di procedere nei suoi 
confronti. Deve averla com­
prata a peso d'oro. Quanto 
ha speso? 

Niente, non mi è costala nien­
te. I lo pagato solo i miei cin­
tine avvocati. Un miliardo cir­
ca l'uno, ho dovuto sborsare. 
Certo, quel ministro donna 
della Giusiizia...Quella signo­
ra, come si chiama: lei si che 
era brava .. 

Abbonatevi a 
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Livorno, a questa convinzione «logica» 
è giunto il magistrato dopo aver esaminato 
la superperizia sulle tracce di esplosivo 
trovate nel vano motori delle eliche di prua 

I risultati dell'esperto della Criminalpol 
contrastano con i risultati delle analisi 
compiute dalla commissione ministeriale 
La perplessità dei familiari delle 140 vittime 

Moby Prince, l'ombra dell'attentato 
Bomba scoppiò a bordo del traghetto prima della collisione 
Una bomba ad alto potenziale esplose a bordo del­
la Moby Prince poco prima della collisione con la 
petroliera Agip Abruzzo. Questa la convinzione «lo­
gica» a cui è giunto il procuratore Luigi De Franco 
dopo aver letto la superperizia sulle tracce di esplo­
sivo trovate nel vano motori delle eliche di prua. 
Esclusa l'ipotesi che a innescare la miscela esplosi­
va sia stato il calore o l'urto con la petroliera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

• • LIVORNO. Sul «Moby Prin­
ce», il traghetto a bordo del 
quale trovarono la morte 140 
persone, -con buona probabi­
lità è esplosa una bomba pri­
ma della collisione con la pe­
troliera Agip Abruzzo. L'ipotesi 
di un attentato è meno impro­
babile". Questa la conclusione 
logica a cui e giunto il sostituto 
procuratore di Livorno, Luigi 
De Franco, che sia conducen­
do l'inchiesta, dopo aver letto i 
risultati della superperizia sui 
residui di esplosivo redatta dal­
l'esperto della Criminalpol. 
Alessandro Massari. Sulla tra­
gedia avvenuta il 10 aprile del­
lo scorso anno nella rada del 
porto di Livorno si aprono, a 
18 mesi di distanza, nuovi ed 
inquietanti interrogativi. Nelle 
300 cartelle della superperizia 
le conclusioni del dottor Mas­

sari non sono cosi nette, ma 
vengono escluse alcune ipole­
si e confermati alcuni dati, già 
emersi dalle prime analisi 
compiute nel lebbra io scorso. 

La miscela di esplosivi, di 
cui sono state trovate le tracce 
solo nel vano motori delle eli­
che di prua, era composta da 
sette componenti, tra i quali fi­
gurano il tristemente noto 
«Semtex» ed il T4, due esplosivi 
•militari», utilizzati anche nella 
strage sul rapido 904. Il dottor 
Massan riconferma, in com­
pleta contrapposizione con le 
tesi sostenute dai periti della 
commissione mmisteiiale d'in­
chiesta, che l'esplosione non 
può essere stala causata da 
una sacca di gas creatasi dopo 
la collisione con l'Agip Abruz­
zo ed il conseguente sversa­
mento di petrolio. A suo giudi-

Un'immagine della Moby Prince dopo il rogo 

zio il contenuto delle cisterne 
della petroniera non ha potuto 
raggiungere il vano motori del­
le eliche per mancanza di col­
legamenti con l'esterno. Si 
esclude inoltre che la miscela 
di tritolo e nitroglicerina possa 
essere esplosa a causa dell'al­
to calore sviluppatosi dopo il 
disastro. Neppure l'urto con 

l'Agip Abruzzo, secondo il pe­
nto della Criminalpol, può 
aver determinalo la delega­
zione. -Solo se si ipotizza - si 
legge nella superperizia - la 
presenza di un detonatore nel­
lo stesso contenitore della mi­
scela si può affermare che l'e­
splosione per urto si sarebbe 
potuta verificare». 

«Appare alquanto improba­
bile - sostiene il giudice De 
Franco - che l'organizzatore di 
un eventuale trasporto illegale 
di sostanze esplosive sia stato 
talmente incauto da mettere 
vicini la miscela ed il detonato­
re. Anche un semplice sban­
damento della nave avrebbe 
|x>tuto provocare la deflagra­

zione. Si deve quindi dedurre, 
escludendo questa ipotesi e 
quella di un innesco causato 
dal calore, che a bordo della 
Moby Prince è stato collocato 
un ordigno innescato che con 
buona probabilità è esploso 
prima della collisione con l'A­
gip Abruzzo» Il dottor De Fran­
co insiste su questa ipotesi an­
che se il pento, per quanto ri­
guarda i tempi dell'esplosione, 
aflerma che «e impossibile, per 
mancanza di dati oggettivi cer­
ti, indicare se l'esplosione è av­
venuta prima, durante o dopo 
l'urto con la petroliera». 

È stato quindi un attentalo a 
scatenare la tragedia la sera 
del 10 aprile dello scorso an­
no, che è costala la vita a 140 
persone? "Aspettiamo le con­
clusioni dei periti - insiste il 
giud ice De Franco - ai quali ho 
chiesto di fornire indicazioni 
tenendo presente anche que­
sta ipolesi. Qualche influsso 
comunque potrebbe averlo 
avuto. Non dimentichiamoci 
che l'esplosione è avvenuta a 
poca distanza dalla plancia e 
poi resta da verificare quali ri­
percussioni può aver avuto sui 
comandi automatici. Potrebbe 
non essere slata l'unica cau­
sa». 

I lamilian delle vittime però 

non sono convinti. «Sono delu­
so - afferma Loris Rispoli, 
coordinatore del «Comitato 
Moby 140» di Livorno - perchè 
questa perizia dice ben poco e 
non restringe il campo delle 
ipolesi, Si sono persi sei mesi 
di tempo. Credo sia molto più 
credibile l'ipotesi di un'avana 
al timone». Questa ultima ipo­
tesi non viene esclusa neppure 
dal giudice De Franco, che ha 
chiesto l'acquisizione dei dise­
gni presso il cantiere navale in­
glese dove la Moby Prince fu 
costruitane! 1968. 

Ma chi aveva interesse a 
compiere un attentato a bordo 
del traghetto della Navarma? 
Le risposte del magistrato a 
questo interrogativo restano 
nel vago. Non bisogna dimen­
ticare però che nei mesi scorsi 
dopo la scoperta dei residui di 
esplosivo lo stesso De Franco 
aveva parlato di «concorrenza 
e di estorsioni». Un pool di su-
perpoliziotti ha passato al se­
taccio i conti della compagnia 
proprietaria del Moby Prince, 
ma senza approdare a niente. 
L'armatore Achille Onorato ha 
sempre negalo di aver ricevuto 
minacce o richieste di denaro. 
L'estate scorsa però aveva as­
soldato un certo numero di ex 
007 israeliani per sorvegliare le 
sue navi. 

La donna, vedova dal 1982, è al terzo mese di gravidanza. A dare la notizia il professor Antinori. La condanna della Chiesa 

Madre a 62 anni con il seme del marito morto 

Operazione Leopardo 
Si uccide in cella 
un altro imputato 
Suicida un'altra persone coinvolta neH'«Operazione 
Leopardo», il colossale blitz ordinato dalla magistra­
tura di Caltanissetta dopo le rivelazioni del pentito 
Leonardo Messina. Ieri mattina, Paolino Arnone, un 
imprenditore di Serra di Falco, accusato dal pentito 
di essere un uomo d'onore, si e lanciato da una fine­
stra del secondo piano del carcere Malaspina di 
Caltanissetta. 

WALTER RIZZO 

M i CALTANISSKTTA Secondo 
suicidio in pochi giorni a Calta­
nissetta Ira le persone coinvol­
te nell'«Operazione Leopar­
do», il blitz scaturito dalle di­
chiarazioni del pentito Leonar­
do Messina. Dopo l'avvocato 
Salvatore Montana, che marte­
dì scorso si è tolto la vita lan­
ciandosi dalla terrazza al sesto 
piano del pal.uzo dove ha se­
de il suo studio, ieri mattina 
poco dopo le undici si è ucciso 
Paolino Amone, 54 anni, un 
piccolo imprenditore di Serra 
di Falco, finito in carcere con 
l'accusa di associazione ma­
fiosa. 

Questo secondo suicidio in 
pochi giorni, ha scosso note­
volmente l'ambiente giudizia-
no nisseno, ancora sotto choc 
per la morte dell'awcato Mon­
tana. Paolino Amone, Ieri mat­
tina, si è gettato da una finestra 
al secondo piano del carcere 
•Malaspina» di Caltanissetta, 
approfittando del'unica aper­
tura che non era difesa da in­
fernale. 

Ieri mattina poco dopo le 
dieci e trenta gli agenti della 
polizia penitenziaria si erano 
presentati nella sua cella per 
invitarlo a scendere nel cortile 
del carcere assieme agli altri 
detenuti per la consueta ora 
d'aria. Amone però si e rifiuta­
to di seguirli. Ha spiegato agli 
agenti che era in preda ad un 
malore e quindi non si sentiva 
in grado di scendere nel cortile 
assieme agli altri detenuti. A 
quel punto gli agenti di custo­
dia hanno deciso di accompa­
gnarlo in infermeria per farlo 

visitare dal medico del carce­
re. 

La tragedia è avvenuta pro­
prio all'interno dei locali del­
l'infermeria, al secondo piano 
dell'edificio. Paolino Arnone 
ha colto tutti di sorpresa. Pnma 
si è avvicinato tranquillamente 
alla finestra. Poi, prima che 
qualcuno potesse tentare il mi­
nimo gesto per bloccarlo, ha 
spalacato le imposte e si 6 lan­
ciato nel vuoto 

Il suo corpo e finito proprio 
nel cortile intemo del carcere 
dove in quel momento gli altri 
detenuti erano riuniti per l'ora 
d'aria. Quando è stato soccor­
so ancora respirava. 

Trasportalo immediatamen­
te all'ospedale Sant'Elia, Amo­
ne è stato ricoverato in riani­
mazione, ma pochi minuti do­
po il suo cuore ha cessato di 
battere. 

Colpito, assieme ad altre 
202 persone, da un'ordinanza 
di custodia cautelare in carce­
re firmata dal Giudice delle in­
dagini preliminari Sebastiano 
Bongiomo, Paolino Amone 
non era slato arrestato la notte 
dell'Operazione Leopardo». 
Tre giorni dopo si era però co­
stituito presentandosi alla 
Questura di Caltanissetta. Tito­
lare di un'impresa di trasporti 
legata al settore degli appai!' 
pubblici, Paolino Amone era 
slato indicato dal pentito Leo­
nardo Messina come «uomo 
d'onore» della famiglia mafio­
sa di Sena di Falco e compo­
nente della commissione pro­
vinciale della mafia di Calta­
nissetta. 

Un'altra mamma-nonna. Questa volta ha 62 anni ed 
è al terzo mese di gravidanza. La donna, siciliana, è 
vedova da dieci anni: è stata fecondata artificial­
mente con il seme congelato del marito. La notizia è 
stata data da Severino Antinori. La Chiesa ha 
espresso la sua condanna con le parole del cardina­
le Angelini: «La vita deve rimanere un frutto dell'a­
more e non di tecniche di laboratorio». 

ROMEO BASSOU 
• 1 ROMA, Una donna di 1)2 
anni, vedova da dieci anni, é al 
terzo mese di gravidanza. 
Un'altra gravidanza di mam­
ma-nonna, ottenuta per di più 
con lo sperma congelalo del 
marito morto nel 1982. I*i noti­
zia viene da un medico noto 
per la propensione alla medi­
cina-spettacolo, il professor 
Severino Antinori, direttore del 
centro Rapru di Roma. Il luogo 
scelto (ier l'annuncio è slato il 
convegno dell'Aied in corso a 
Roma sugli «Orizzonti in tema 

di infertilita umana» Intervista­
to da un redattore dell'agenzia 
di stampa Adn Kronos, il pro­
fessor Antinon ha spiegato che 
«la paziente ha avuto la morte 
del marito 10 anni fa e per ra­
gioni di affetto, dopo 30 anni 
di matrimonio senza figli, ave­
va congelato il seme. Dopo nu­
merosi tentativi adesso final­
mente è gravida al terzo mese 
e partorirà all'età di 63 anni. 
Questo, anche in senso lato, e 
un record». Un record reso 
possibile dalle ultime tecniche 
per la fecondazione artificiale. 

F. possibile infatti ora «saltare» 
la menopausa e permettere a 
un ovulo fecondato di svilup­
parsi in un utero di qualsiasi 
età. 
Il cardinale Fiorenzo Angelini, 
presidente del Pontificio consi­
glio della pastorale per gli ope­
ratori sanitari, ha commentato 
cosi la notizia: «È contro il ma­
gistero della Chiesa: si tratta in­
tani di una tecnica soltanto 
meccanica che raggiunge i fini 
senza i mezzi voluti dal creato­
re». «I*i vita • ha proseguito An­
gelini - deve rimanere un frullo 
dell'amore e non di tecniche 
di laboratorio». 
A parte le rigide posizioni della 
Chiesa, il problema certo esi­
ste: la norma non c'è, il «senso 
comune» e diviso tra il deside­
rio di dare a tutti maggiore li­
bertà di scelta (e di sfruttare, 
per questo, pienamente le po­
tenzialità delle tecniche bio­
mediche) e quello di impedire 
che in nome del «tanto si può 
fare» si dia vita a situazioni 
troppo complesse e troppo 
piene di pencoli per essere ac­

cettabili 
Scegliendo fra questi due comi 
del dilemma, il governo fran­
cese ha voluto proibire (o me­
glio proporre di proibire, per­
ché la legger bioelica che com­
prende questo divieto non sarà 
approvala prima della prima­
vera prossima) l'inseminazio-
nc artificiale per donne sole. Si 
è detto esplicitamente che 
questa nomia vuole impedire 
alle coppie di lesbiche una 
procreazione senza padri Ma 
il legislatore, in realtà, nomina­
va anche le situazioni come 
queste, dove un ncordo con­
servato sotto forma di seme di­
venta un padre fantasma e una 
donna diventa madre sapendo 
che avrà settanta e passa anni 
quando suo figlio finirà le ele­
mentari. 
Forse in futuro queste situazio­
ni avranno attorno a loro una 
struttura sociale e emotiva in 
grado di supportarle adeguata­
mente, ma ora non e così. Ora, 
per dirla con i responsabili dei 
Cecos, la struttura italiana che 
raccoglie i centri di feconda-

Prelievi dai depositi e dai treni. I sindacati esortano alla calma 

Fumo, il blitz delle Fiamme gialle 
A Palermo gli operai si ribellano 
Goria ha firmato il suo decreto per il fumo e, ieri, ci 
sono state le prove generali: nel sud, i primi blitz del­
la guardia di finanza nelle stazioni e nei depositi. Ma 
le sigarette si troveranno nelle rivendite tra qualche 
giorno. A Palermo, forze dell'ordine e scioperanti si 
sono fronteggiati per ore. Telefonata ai Monopoli di 
Firenze: «Ce una bomba!», ma non era vero. I sinda­
cati invitano i lavoratori a mantenere la calma. 

CLAUDIA ARLETTI 

• 1 ROMA Poliziotti, finanzie­
ri, carabinieri II primo ca­
mion di sigarette ha lasciato la 
manifattura di Palermo tra i 
manganelli, mentre duecento 
operai gridavano' «Anche voi 
siete lavoratori» A Bari, invece, 
la guardia di finanza ha fatto 
un blitz in stazione, per portar 
via il tabacco conservato da 
settimane nei vagoni (.Ms e 
Mari boro, soprattutto) 

Il decreto del ministro dona 
per rifornire le tabaccherie d'I­
talia si applica cosi, con incur­
sioni preparate nella notte e, 
poi, eseguite di sabato, -quan­
do la gente non lavora e cosi 
non si può nemmeno protesta­
re», ha raccontato ieri uno 
scioperante 

Ieri, e stata la giornata delle 
prove generali Palermo e Bari, 
[>er cominciare C"é stato un 
tentativo anche a Catania, ma 
il dirigente del deposito e il cu 

stode non si trovavano e, cosi, 
la guardia di finanza ha dovuto 
fare dietro-front. Il secondo at­
to, ufficialmente, è previsto per 
domani: e probabile, però, che 
già oggi si vada avanti 

Quante tabaccherie sono 
state rifornite in questo modo? 
Quasi nessuna La guardia di 
finanza, infatti, si limita a con­
sentire la consegna delle siga­
rette ai (500 magazzini privati 
d'Italia, che poi, lunedi, prov­
vederanno a portarle nelle pri­
me tabaccherie -Ci vorrà un 
po', perché gli scaffali siano di 
nuovo pieni», ha spiegato Pao­
lo Campanella, presidente del-
l'Agemos (maga/zini privati). 

Il programma del ministro 
domani riguarda soprattutto 
Campania, Puglia e Sicilia, 
n o è le regioni in cui lo sciope­
ro sembrava non dovesse fer­
marsi ancora per giorni L'idea 

e quella di andare a prendere 
le sigarette alla «fonte», nelle 
stazioni ferroviarie, nelle mani­
fatture. E nei dejxjsiti anche se, 
in linea di massima, questi sa­
ranno evitati, perché si temono 
incidenti con i lavoratori dei 
Monopoli 

Il deposito di Firenze ieri é 
stato messo in subbuglio da 
una telefonala anonima: «C'è 
una bomba». Non era vero. 
«Sarà stato lo scherzo di un lu-
matore in astinenza», ha dello 
infine la polizia. 1-a tensione, 
però, è alle stelle. Soprattutto 
dal Sud, an iva la notizia che gli 
scioperanti si stanno mobili­
tando Preparano, per oggi e 
domani, picchettaggi lungo i 
binari 

I sindacati temono di non 
riuscire a controllare la situa­
zione e, cosi, ieri Roberto Vi­
centini, della Osi, ha voluto ri­
volgere un appello al dimo­
stranti. «Cercate di stare calmi». 

II p n m o segna l e di que l lo 
c h e p o t r e b b e a c c a d e r e è ve­
nu to ieri, d a Pa le rmo L'altra 
not te , vicino alla manifat tura 
di via S i m o n e Cìull, a lcuni sin­
dacalist i avevano n o t a l o una 
pattuglia del la guard ia di li-
n a n z a E, i m m a g i n a n d o c o s a 
si a n d a v a p r e p a r a n d o , ieri 
mat t ina 150-200 lavoratori si 
s o n o radunat i davant i ai c an ­
celli le d o n n e c o n t r o le infer­

riate, gli uomin i un p o ' più in 
là. S o n o arrivati i carabinier i , 
JXÌI la polizia. Qua t t ro o r e di 
grida e trattative, infine un diri­
gen te di polizia ha d a t o l'ulti­
m a t u m : «Dovete spostarvi, o 
car ichiamo». E la gen t e h a la­
sc ia to pas sa re i c a m i o n . Ha 
|xn r accon ta to Ercole Costanti­
no , s indacal is ta : «Ero li in mez­
zo, n o n si cap iva più niente, lo 
e ro terrorizzato, avevo p a u r a 
c h e mi sfuggisse di m a n o la si­
tuaz ione , mi ò s e m b r a l o di es­
sere in una piazza del Sessan­
totto. Un c o m p a g n o di lavoro 
l ' a b b i a m o d o v u t o t rasc inare 
via di [M'.so». S o n o arrivati i 
giornalisti: «SI, i giornalisti . Mi 
h a n n o ch ies to : è vero c h e n o n 
volete a n d a r e in pens ione? 
Q u a n t e c o s e a s s u r d e s o n o sia­
te de t t e su di noi . sui nostri pri­
vilegi» Ma lei q u a n t o g u a d a ­
gna ' ' "Sono al qu in to livello, 
laureato . A o t tob re la mia bu­
sta p a g a è stata di 1 mi l ione e 
(yI9mila lire» 

S e c o n d o l 'Agemos, a Paler­
m o le s t ecche s o n o state cari­
c a t e a braccia , p e r c h é i carrelli 
elevatori e r a n o stali m a n o m e s ­
si I s indacat i smen t i s cono , di­
c o n o . -Nessuno h a avuto ac­
c e s s o alla manifattura». In tre 
o re di lavoro, s o n o slati portati 
fuori del la manifat tura 500 nu­
la pacchet t i di s igaret te tutte 
«N HO», c o n filtro 

z ione artificiale e assistila, è 
so lo des ide r io di o n n i p o t e n z a 
del le p e r s o n e c h e incontra 
l 'avventurismo e l'affarismo di 
a lcuni medic i disposti a tutto 
p u r c h é si parli di loro. Il profes­
sor Gugl ie lmo Magli, g ineco lo­
g o di fama m o n d i a l e , l iquidò, 
nel luglio scorso , u n a situazio­
ne a n a l o g a ( u n a m a d r e di 61 
a n n i a M o d e n a ) c o n un lapi­
da r io «siamo alla follia». A n c h e 
perché a queste donne super 
attempate vengono «sommini­
strali farmaci che possono por­
tare a complicazioni e tra que­
ste anche all'insorgenza di car­
cinomi. Noi non sappiamo 
quale sarà, nel giro di qualche 
anno, l'effetto su queste don­
ne». Ma gli affari sono affari, 
perché in assenza di norme 
certe, vale il prezzo, altissimo, 
che occorre pagare per soddi­
sfare la voglia di maternità. 
Con la stessa cifra necessaria 
ad una gravidanza «a tulli i co­
sti», è stato calcolato sarebbe 
possibile salvare almeno cento 
donne dalla morte per parto in 
Africa. 

L'arcivescovo di Ravenna: 
«La scienza può compiere 
delitti peggiori del nazismo» 

• • I problemi della feconda­
zione artificiale secondo la 
Chiesa. L'arcivescovo emerito 
di Ravenna, Ersilio Tonini, ha 
chiesto una legge sulla bioeti­
ca perché «l'uomo ha la possi­
bilità di commettere dei delitti 
di fronte ai quali quelli di Hitler 
appaiono commessi da un 
garzone». Nel corso di un con­
vegno palermitano sui «delitti 
contro l'essere umano nella 
società contemporanea», l'ar­
civescovo ha paventalo il peri­
colo di arrivare ad «una fabbn-
ca di pezzi umani di ricambio» 
senza contare che a fine seco­
lo saranno «un milione i bam­
bini nati dalla provetta, un mi­
lione di orfani che andrà alla 

ricerca di risposte a domande 
centrali, come "di chi sono li-
glio?"». 

Sterilizzazione obbligatoria, 
attività di manipolazione degli 
embrioni, eutanasia, uten in 
«affitto», «invenzione» di nuovi 
metodi di nascita: tulli temi ed 
elementi che, ad avviso di 
mons. Tonini, rappresentano 
la grande sfida anche per la 
piena libertà dello scenziato, 
ancor più in un mondo «nei 
quale - ha detto - non é stato 
ancora realizzato il principio 
dell'eguaglianza, delia fratel­
lanza e della libertà e nel quale 
il quadro giuridico è in neces­
saria trasformazione». 

Il gran rifiuto di una coppia romena a Palazzo Vecchio 

«No, da un comunista 
non ci facciamo sposare» 
Essere sposati in Palazzo Vecchio da un consigliere 
comunale del Pds o di Rifondazione, insomma da un 
«ex comunista»? Giammai. Così un musicista romeno e 
la sua futura moglie, approdati a Firenze, si sono rifiu­
tati di dire il fatidico sì davanti all'ufficiale di turno, il 
segretario provinciale della Quercia. A unirli in matri­
monio è dovuto alla fine accorrere un socialista. Un 
«caso» che si e chiuso con qualche polemica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MELI 

• i l'IRKN/.lv Voleva sposarsi 
a Palazzo Vecchio, nella 
splendida cornice della sala di 
Cosimo I dei Medici, il ricordo 
delle cui gesta lo ha emozio­
nato tanto dtì spingerlo a scop­
piare in lacrime. Ma non vole­
va che a recitare le formule di 
rito fosse qualcuno iscritto al 
l'ds o a Rifondazione Comuni­
sta Cosi Itsvan Metz, musicista, 
profugo romeno, quando si è 
trovato di fronte a un consiglie­
re comunale della Quercia, il 
segretario provinciale lx>onar-
do Domenici, ha detto no. Pro­
vocando un piccolo caso, mol­
te polemiche e qualche battu­
ta ironica 

Il fatto è avvenuto ieri matti­
na. Leonardo Domenici, gio­
vane segretario eletto in consi­
glio comunale, è di turno a ce­
lebrare i matrimoni in munici­
pio Giacca blu. cravatta, l'aria 
composta che l'occasione ri­

chiede, Domenici si avvia pun­
tuale verso la Sala Rossa. Equi 
scopre che, oltre ai quattro riti 
a lui preannunciali, ce n'è un 
quinto, che deve essere presie­
duto da un collega socialista II 
collega non si è ancora fatto 
vedere e lui si offre volontario. 
Non sia mar il signor Metz e la 
futura signora, Bngitte Matilde 
Bensa, anch'essa straniera, in­
sorgono loro un «ex comuni­
sta» proprio non lo vogliono 
L'hanno detto e ripetuto agli 
impiegati fin dall'inizio, fin dal 
momento dell'avvio delle pra­
tiche .i Palazzo Vecchio, spie­
gano tramite un interprete che 
traduce in Irancese Sono mi­
nuti di tensione, poi viene rin­
tracciato il consigliere sociali­
sta, Eugenio Giani, che accorre 
ti far pronunciare il fatidico si 
in maniera |>oIilicamenle gra­
dita 

Mollo distinti, molto emo­

zionati, i due si lasciano scap­
pare perfino qualche lacri-
muccia. Quarantacinque anni 
circa lui, di professione musici­
sta, sulla quarantina lei, in un 
tailleur nero rigorosissimo 
Due testimoni e pochissimi 
amici. «Ho avuto l'impressione 
che per loro fosse un momen­
to davvero importantissimo», 
commenta Giani Ma non tutti 
hanno digento l'accaduto. 
Non Domenici, che si precipita 
a chiedere all'assessore com­
petente spiegazioni che l'as­
sessore non sa dare. Non è una 
questione personale, ovvia­
mente, sostiene il segretario 
della Quercia. «Ma al momen­
to in cui io vengo chiamato a 
celebrare i matrimoni - com­
menta - sono un ulficiale di 
stato civile, non un segretario 
di partito, e non è che tulle le 
coppie possono mettersi a sce­
gliere in base allo loro simpa­
tie Oalmenocredo Perchè, se 
cosi non (osse, non mi rimar­
rebbe che rimettere la mia de­
lega nelle mani del sindaco» E 
al signor Metz e gentile signo­
ra, approdati a Firenze da chis­
sà dove e magari già ripartili, 
Domenici lancia un appello. 
«Se si lanno vivi - spiega - li in­
vito volentieri a cena a casa 
mia. Cosi magari alla fine capi­
scono che non sono un troglo­
dita Anche se ho la tessera del 
Pds intasca» 

Il questionario del Pds 

Presentato a Palermo 
il sondaggio sulla criminalità 
• • PALKKMO. «Un questiona­
rio per rendersi conto se la 
gente può condurre in prima 
persona la lotta alla malia, nei 
posti di lavoro, a scuola, in fa­
miglia» Ecco ii senso che Gui­
do Neppi Modona, giurista, dà 
al sondaggio di opinione pro­
mosso dal Pds con la colabo-
razione dell'Istituto superiore 
di sociologia di Milano, su «Ma­
fia, corruzione e gli italiani». 
Venhdue domande per capire 
cosa pensa la gente del malaf­
fare, della criminalità organiz­
zata, dei politici corrotti e dei 
partili che prendono le tan­
genti, dopo le stragi che hanno 
ucciso gli uomini simbolo del­
la lotta alla mafia e dopo che è 
scoppiato il bubbone •tangen­
topoli» L'altro ieri, nell'Alber­
go delle Povere, a Palermo, a 
presentare l'iniziativa oltre al 
giurista, c'erano lo scrittore 
Vincenzo Consolo, il segreta­
rio regionale del pds Angelo 
Capodicasa, quello provincia­
le Nino Mannino, il deputato 
Pietro Polena e il capogruppo 
al Senato del pds Ugo Pècchio-
li che già aveva fancialo un 
sondaggio popolare sul terrori­
smo alla Ime degli anni di 

LOTTO 
48" ESTRAZIONE 

(28 n o v e m b r e 1992) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
M I L A N O 
NAPOLI 
P A L E R M O 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

77 3085 3 60 
1545 2 0 8 1 3 5 
2 1 3 6 5 6 6825 
1817 32 74 81 
21 29 'ci 60 54 
3 8 5 8 1 0 6 5 7 
2 9 1 5 2 6 1 0 6 3 
74 12 63 23 58 
4 1 6 5 6 4 3 9 5 5 
27 20 51 12 69 

ENALOTTO 
2 1 1 1 1 

(colonna vincente) 
X 1 2 X 1 X 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 154 688 000 
ai punti 11 L ? 713 000 
ai punti 10 L 211000 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI DICEMBRE 

del LDTTD 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

piombo. «M terrorismo - ha 
detto Pecchioli - era un feno­
meno deleterio ma largamente 
isolato nell'opinione pubblica. 
La corruzione della vita politi­
ca e la trama mafiosa hanno 
invece radici ben più profonde 
e quindi oc< orre una maggiore 
mobilitazione...» 

E la mobilitazione si é avuta 
dopo le stragi Falcone e Bor­
sellino ed «é anche per questo 
- ha detto Neppi Modona -
che oggi e possibile portare 
avanti il sondaggio che fino a 
sei mesi fa sarebbe stato inuti­
le». «In questo periodo - ha ri­
cordato il giurista - le istituzio­
ni hanno risposto con iniziati­
ve concrete alla mafia: i boss 
sono stati inviati nelle carcen 
speciali, l'esercito aiuta polizia 
e carabineiri a controllare il 
temtono, ò Imita la campagna 
di delegittimazione nei con­
fronti dei magistrati e stanno ri­
sorgendo i pool" di lavoro 
nelle procure distrettuali, fun­
ziona il piano di protezione 
per i pentiti. Rimane un perico­
lo legato al concetto di delega' 
chi viene delegato a combatte­
re la mafia é esposto ai pericoli 
e ai contraccolpi...». H h'.F 

PREMI 

Ecco gli esatti premi corri­
sposti puntando su un solo bi­
glietto tino a dieci numeri: 

2 numeri ambo 250.0 volle 
3 numeri ambo 83,3 volte 

terno 4250.0 volte 
4 numeri ambo 41,6 volte 

terno 1062,0 volte 
quaterna 80.000 volte 

5 numeri ambo 25,0 volte 
terno 425,0 volte 

quaterna 16.000 volte 
cinquina 1.000,000 di volle 

enumeri ambo 16,6volle 
terno 212,0 volte 

quaterna 5.333 volte 
cinquina 166.666 volle 

7 numeri ambo 11,9 volte 
terno 121,0 volto 

quaterna 2.285 volle 
cinquina 47.619 volle 

8 numeri ambo 8,9 volte 
terno 75,8 volte 

quaterna 1.142 volte 
cinquina 17.857 volte 

9 numeri ambo 6,9 volte 
terno 50,6 volte 

quaterna 634 volte 
cinquina 7.936 volte 

10 numeri ambo 5,5 volle 
terno 35,4 volte 

quaterna 380 volte 
cinquina 3.968 volte 

Per le puntate a Tutte le 
ruote le quote vanno divice 
per 10 e l'importo netto si ot­
tiene applicando una trattenu­
ta doli'1 %. 
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«Fai un dispetto ai media, rieleggi George » Gelosi della propria indipendenza politica 
recitava l'ultimo disperato slogan ( si sono accorti che, secondo una ricerca, 
dell'ex presidente nella campagna elettorale hanno favorito soprattutto Clinton e Perot 
Ora i giornali si fanno Tesarne di coscienza con il 52 e il 45 per cento di notizie positive 

Le news sul lettino dello psicanalista 
La stampa Usa perde potere ma si fustiga: «Che cattivi con Bush» 

Spari a Caracas 
Cento i morti 
nel fallito golpe 
M i CARACAS Una motovedetta della manna militare ve­
nezuelana ha abbattuto lon mattina un clic ottero dei golpi­
sti che aveva poco prima attaccalo il pala/^o del governo 
dove dal Ialino colpo di stato di venerdì è rifugiato il presi­
dente Carlos Andres Pere/ Il tenente colonnello Jose An­
tonio Pae/ della guardia nazionale ha riferito che I elicot 
tero t precipitato a 1 os Klorei> de Calta e che quattro poli 
ziotti ribelli e he erano a bordo sono morti Scontri a fuoco 
si sono avuti sia nei pressi del palazzo presidenziale con 
cecchini appostati nei dintorni che in un sobborgo di Cara 
cas 

Fonti governative hanno riferito che il bilancio del fallito 
golpi ed i 100 morti 54 vittime degli scontri a fuoco e 42 in 
vece uccise durante la rivolta nel carcere della capitale Re 
tende Calia (nella foto i poliziotti contano i corpi dei dete 
nuli uccisi) Catturati due dei capi del fallito colpo di stato 
gli ammiragli Luis hnrique Contreras e Cierman druber Un 
altro leader golpista il generale dell aeronautica hrancisco 
Visconti sarebbe invece fuggito in Pi ru 

Esame di coscienza post-elettorale per i media Usa 
siamo stati giusti con George Bush, lo sconfitto? Ab­
biamo saputo mantenere obiettività e distacco' Al­
cune ricerche danno risposte negative E sottohne-
nano una marcata tendenza «pro-democratica» tra ì 
giornalisti. Ma un'altra è stata la novità della campa­
gna- obbiettivi o meno, i media tradizionali hanno 
perso gran parte della propria influenza politica 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NKW YORK Le ultime set­
timane erano state di guerra 
aperta Tanto aperta che pro­
prio ai suoi esiti il presidente 
uscente aveva finito per ap­
pendere le ultime, flebili spe­
ranze d'una «trumaniana» ri­
monta «Fai un dispetto ai me­
dia, rieleggi George Bush» era 
stato lo slogan che comi/io 
dopo comizio più aveva mar­
cato l'affannoso sprint repub 
blicano E proprio sulle ali di 
questo vittimistico invito era 
brevemente volata nelle fasi fi­
nali della campagna la con 
vinzione che fosse possibile ri­
baltare in dinttura il crudele ed 
unanime responso dei son­
daggi pre-elettorali 

Il trucco non era in venta 
nuovissimo Ed il responso 
elettorale ha infine inequivo­
cabilmente rivelalo quanto pò 
co sul seno gli americani aves 
sero in effetti preso la tesi d u-

na «cospirazione dei media» 
contro l'inquilino della Casa 
Bianca Almeno due fatti tutta­
via restano ancor oggi mente 
voli di qualche considerazio 
ne II primo è che seppur per 
dente nella pratica la carta ca­
lata da Bush nell ultima mano 
della campagna elettorale non 
era in effetti priva d'un suo va 
lore concettuale Ovvero non 
era insensato ohe in quel con­
vulso finale egli cercasse la 
propria salvezza lanciando le 
sue truppe all'attacco degli 
unici due punti del fronte poli 
tico che avessero alla prova 
dei sondaggi, rivelato indici di 
popolarità inferiori ai suoi il 
Congresso ovviamente, e ap 
punto il variegato mondo dei 
più tradizionali mezzi di co 
municaz.ione 

E questo è il secondo e para 
dossale latto Sdegnosamente 

respinta nel corso dei combat 
«menti e quindi malamente 
sconfitta nelle urne la tesi di 
Bush sembra ora poter aprire 
qualche (ardiva ma visibile 
breccia nel cuore nemico 1 
media americani paiono infatti 
decisi a riempire i vuoti e Taf 
fiorante noia di questo troppo 
lungo periodo di transizione 
con una sorta di postumo e 
meditabondo esame di co 
scienza E queste sono le do 
mande che vanno ponendosi 
e vero che siamo stati ingiusti 
con George Bush' È vero che. 
nel corso della campagna elei 
torale, non abbiamo saputo 
mantenere la nostra obiettivi 
t i ' 

Ali origine d'un tale dubbio 
e e evidentemente, I abitudine 
ad un alto standard di indipen­
denza politica E certo e che 
un tanto pronunciato senso di 
colpa potrebbe trovare facile 
ed istantanea consolazione 
nell occasionale visione d uno 
qualunque di quegli insuperati 
esempi di autentica faziosità 
partitica che sono i Ire telegior 
nah italiani Ma assai improba 
bile ò che una simile «analisi 
comparata» possa essere di 
qualche interesse per i i ora 
mentalon Usa i cui tormenti 
nascono invece dai risultati 
d un paio di recentissime ricer 
( he indigene sul rapporto me 

dia elezioni l.a prima, condot 
la dal Center far Media and Pu 
bltc Affairs e relativa ai com 
portamenti delle tre grandi reti 
televisive nazionali, ha rivelato 
come nel corso della campa 
gna elettorale Bush abbia in 
effetti goduto d un modcstissi 
mo 29 per cento di positn>c co 
verace fnotizie positive J con 
tro il 52 percento di Clinton ed 
il 45 per cento di Perot La se 
conda realizzala da Frecdom 
ramni di New York ha posto 
in luce una marcatissima ten­
denza «pro-democratica» 
44 4 per cento contro un 16,3 
di simpatizzanti repubblicani -
Ira gli addetti ali informazione 

Aveva ragione Bush dun­
q u e ' È dunque vero che, tra le 
cause della sua sconfitta, va 
annoveralo anche il malanimo 
del quinto potere' No proba 
bilinciite Intanto perche co 
me la notare Michael Kinslcy 
commentatore di /'/te New Re 
imblic della Curi e del Wa 
slitriqton l'o>>t «preferenza po­
litica non significa, in se fazio 
sita» L poi perche in materia 
di media tradizionali un altra 
e in effetti stata la più evidente 
e durevole novità emersa nel 
corso del processo elettorale 
Vali a dire non la presunta 
partigianeria prò democratica 
di grandi organi di stampa e 
notiziari televisivi ma la loro 

misurabile e crescente irrile 
vanza 

Clinton insomma, ha vinto 
non perdio avesse dalla sua i 
giornalisti, ma perchè < on la 
sapienza d un politico di razza 
e con la voracità d una spu­
gna, ha saputo assorbire una 
dopo l altra tutte le lezioni che 
questa inedita campagna elet­
torale gli ha via via impartito 
Prima fra tutte la fame di x on 
tatto diretto» che animava un 
elettorato onnai stanco di tutti 
i vecchi riti della politica Ivi 
comprese la tirannia dei 
sound-bttes (i «morsi sonori» 
televisivi) e le elucubrazioni 
della puriditocracy (la «esper-
tocrazia») che continua a do­
minare schermi e pagine dei 
giornali Ormalo chiaro la bat­
taglia elettorale, quella vera, si 
e questa volta combattuta nei 
talk show e delle electionic 
town halls È sul terreno ambi 
guo di questa illusione (o sur­
rogalo) di partecipazione che 
Perot ha costruito il proprio fe­
nomeno Ed e su questo terre 
no che Clinton promette ora di 
modellare il suo «nuovo modo 
di governare» [I resto sono sta 
te solo parole Dura crudele e 
tormentata quella tra Bush ed 
i media Usa ha realta cono 
sciuto il destino tipico di molle 
guerre Ed alla fine ha lasciato 
sul campo soltanto v onfitti 

tf&WO GOÙ6 ~0 • Una sfascia 
di Feiffer , , 
contro Bush 

In crisi comici e imitatori 
dell'ex presidente 

Che noia in tv 
Clinton 
non fa ridere 

• • NLW YORK Si dice che 
Dana Carvey imitatore di Bu 
sh, e Phil I lartman, imitatore di 
Clinton abbiano pienamente 
rispettato il galateo della politi­
ca E che la notte del 3 novem­
bre si siano scambiati a risul­
tati acquisiti le tradizionali te 
lefonate di cortesia II pruno 
per nconoscere la propria 
sconfitta Ed il secondo perda-
«e cavallerescamente atto al-
I avversario della validità della 
sua pugna Tutto insomma si 
sarebbe svolto ali insegna del 
ia più completa e rassicurante 
continuità i presidenti < am­
biano ma grazie a Dio la sati 
ra resta 

Cosi è non vi è dubbio Ma 
egualmente evidenti in queste 
ore di passaggio sono un pò 

ovunque i segni d una ere 
sconto inquietudine Nel mon 
do della satira scritta I inevila 
bile chiusura del Qtiayle Quar 
terty - il trimestrale interamen­
te dedicato ali osservazione 
del vicepresidente - ha in 
qualche modo marcato la fine 
d un consolidato mondo di 
certezze repentinamente can­
cellando un inesausta e robu 
slissuna fonte di comici reper 
tori Ed anche a Saturday Nitfht 
Live- che della satira televisiva 
e una sorta di riconosciuta < a 
pitale - i responsabili non na 
scondono le proprie prcoccu 
pazioni Non per altro Dana 
Carvey (Bush) era ormai una 
sicurezza un bastione consoli­
datosi in un quadriennio di 
progressiva e geniale osmosi 
con il personaggio che lo ispi 

rava (assai difficile negli ulti 
mi tempi era anzi dire se fosso 
Carvey a imitare Bush o vice 
versa) I lartman invece pur 
avendo offerto qualche et cel­
iente prova nei panni di Cini 
ton-candidato - resta un'in 
sondabile ed inquietante meo 
gnita ionie riproduttore del 
Clinton presidente K scmpli 
cernente spaventevole per 
una trasmissione come Satur 
day Nisflit risulta I ipotesi di ri 
trovarsi presto scoperta siili e s 
senziale fronte della Casa 
Bianca 

Grande dunque ò I,Ignazio 
ne Grandi - seppur ancora in 
gran parte sotterranei - sono i 
lavori di riadattamento in cor 
so E frenetica fa facendosi 
dietro le quinte I attività degli 

autori chiamati a rinnovare 
completamente - ed a rinno 
vare praticamente al buio - il 
prontuario delle battute «Co 
me amori..ano - dice dice Al 
rrankcn .ultore dei lesti di SNI. 
- sono più che felice de i nsul 
lati delle elezioni Como scrii 
toro mi senio a pezzi II Clinton 
di Gemili' r 1 lowers e dello spi 
nello non inalato ora un buon 
s o l e t t o II Clinton della stali 
za ovale e ancor i tutto da mi 
sur ut 

Non resta dunque come di 
ce I r.inken che la prospettiva 
ci una .illesa alliva» I mentre 
Martin in (il \mc itoro) rilette a 
punto il suo Bill ( linton Car 
viv (lo sconfitto) prepara 
nuovi personaggi (Al Gore e 
forse Millarv) I pili intanto si 
proixeup.ino di «svuotare i 

magazzini» sparando a raffica 
le ultime battute su Bush U> 
più brillanti dell ultima setti 
mana «L Amministrazione Bu 
sh - ha de tto David Ix'tterman 
nel suo show notturno - ha an 
nuncialo icn il più consistente 
stanziamento di fondi dLl qua 
driennio a favore della conni 
iuta nera Marlin I itzwater ha 
speso olto dollari per andare a 
vedere Malcoin X » E ancora 
•Giunto a Washington Bill 
Clinton ha visitato uno elei 
ghetti neri della citta ed ha da 
lo 25 ccnts d elemosina ad un 
senzatetto Li somma e pan al 
doppio di quanto stanziato in 
quattro anni dall Amministra 
zione Bush» Non male Ma il 
difficile non vi è dubbio deve 
ancora venire MC.iv 

S€ ",£2rl\Zr ' , T Z L'Italia è disponibile a far parte del contingente 
di protezione dei convogli. Ma la diplomazia deve rimettersi in moto 

Marines e dive non guariranno da soli la fame della Somalia 
MARCELLA EMILIANI 

• 1 Natale si avvicina e* conn 
si sa Natalo porta sempre con 
se - per lo meno alle latitudini 
occidentali - quell imperativo 
alla bontà t h e sconfina spi sso 
e malvolentieri n* 1 scuso di 
colpa e o di vergogna verso 
chi soffre Cosi il dramma .So 
malia torri.i prepotenti mente 
alla ribalta della pietà U) ave 
varno lasciato irrisolto ad tgo 
sto quando la penuria di noti 
zie ce lo aveva rtpro[>ostu con 
crudezza dopo una e risi di 
amnesia lumia più di un anno 
e mezzo lauto tempo t ra Ira 
scorso intatti dalla fuga di Siati 
llam da Mogadiscio e tinto 
lumia e cruenta era ma lago 
ma della Somalia < he è auc o 
ra lì a martire al sole i a mori 

re di fame e ti anarchia II bel 
gesto di Bush agli sgoccioli del 
suo maru lato offrire da 15 a 
ÌOmiki marines siili aitar, del 
la pietà per la Somalia Sono 
manne*s -buoni- questa volta 
dovrebbero proteggere t ton 
volali umanitari t hi portano ci 
t>o medicinali .liuti ai mon 
boriili visto t h e attualmente 
solo il X) per cento di quello 
ctie la carità internazionale e 
riuscita a raggranellare rag 
giunge effettivamente la popò 
la/ione tivilc II resto e sac 
t heggiuto da briganti e taglieg 
Viatori che i questo punto 
hanno perso anche la voglia di 
darsi un t Ut betta politica I-J 
Somalia non e l ex Jugoslavia 
non ti sono gruppi nazionali 

in lotta limo contro I altro e 
tanto meno fedi religiose in 
piena conflagra/ione1 epocale 
l^i nazione somala e una e an 
tira parla la stessa lingua ed è 
per la stragrande maggioranza 
musulmana Quella dunque 
che e ormai sconfinala nell a 
narchia e una lotta per il potè 
re centrale e locale giocata tra 
«cabile» tra grandi famiglie 
che hanno ormai perso il sei) 
so stesso della sopravvivenza e 
che possono evsere stimolate 
ad ulteriori crudeltà proprio 
dall assalto agli aiuti umanità 
ri Che possono fare allora in 
una situazioone come qui sta 
J0 000 marines-' 

Innanzi tutto porsi decisa 
mente sotto l egida dell Onu 
in secondo luogo fungere da 
catalizzatore per altri militi di 

butina volontà ti ogni bandie 
ra terzo sbarcare in Somalia 
calzando i ormai mitico casco 
blu In st tlimana sapremo se le 
Nazioni Unite sono dacior i lo 
conquesto pianod azione ma 
i problemi che il buon segreta 
rio generale I egi/ianoBoutros 
(.inali si trova a dover risolvere 
nel frattempo non sono pochi 
troviamo ad elencarli 

L'Unii in Somalia ha già su 
bito un duro sin.» co 1, iniziati 
va diplomatiti! tesa a ravviti 
nare per lo meno i contendenti 
maggiori di questo gioco al 
massacro il presidente ad in 
tenni Ali Mahdi Mollami d i il 
generali «ribelle Mohamed 
1 lassan Aidid evidentemente 
non 0 servita a molto Inoltre a 
Mogadisc io e non oltre le ban 
chine del porto stazionano da 

mi si rìrA) e ast hi blu p ikislam 
la cui unica ve la pi nd e s.ilv i 
guardar» se stessi peri h< ne 
se ono a fare he n p(x o altro 

I.offerta americana di 1 r> o 
Minila marines si ha dalla su ì 
1 innegabile forza dei numi ri 
(sarebbe il contingente Onu 
piti numeroso mai usalo a fini 
di paté) dall altra non può 
coniare solo sull effetto di le r 
rente In altre parole su comi 
non si può crede re t he- basti la 
sola presenza di i m irines a lar 
dileguare taglieggiaton e bri 
ganti - a ne he se 1 effeto d urto 
psicologico è certamente e il 
e olato - bisogna e he 1 Onu in 
vesta i suoi t ast hi blu manne > 
e non solo di piani d azione 
IH n pree isi t hi vanne) bt n .il 
di la del mero stopo difensivo 
e in fino ad oggi si sono dovuti 

itti in re i iorpi di pai e de Ile 
Nazioni Unite I generati ame 
ni ani l'owell in testa del resto 
hanno p irlaloi hi irò non per 
metti Mimo the i lore) uomini 
dive ntiuo il bersaglio di un tire» 
al piccione come sue tesse in 
1 ib mo I 1 anni fa e on la I oiz i 
multili ìziemale 

Si qui sia ijxMe si di dischi 
blu ton «lite nza di sparare» 
pi io ai pai si oct identah e 
mollo mi no gradita d.u pe e> 
in s il* Il Asse mble.i gene r ile i 
lanli pai si del I erzo Moneto 
e he vivono sull orlo elei golpe 
eie II .in ire Ina e eli Ila fame 
Un operazioni del geni re e he 
eirmai si mbr i ti iwc ro I ultima 
spiagt'iise non si vuole Liscia 
ri la Somali i in preel i ille sue 
convulsioni suicide non avrà 
i [fittile ali .i mi dio i lungo ti r 

min* si non vieni potenziai.» 
eel in fretta - anc he1 1 iniziati 

v.i diplomatici di pace Ccr\ti 
mente dopo due anni eli mat 
tau/a e diflit ile pe rsino melivi 
ttu ire gli iute rlot utori eli un 
eventuale dialogo eli paté-
Nessuno ha detto ehi sia un 
compito facili ma va affronta 
le) e ori vigem Ieri un i sparuta 
agenzia stampa raccontava ili 
un Bush freni Ino intento a 
smuovere per ti lefono i grandi 
dell.i terra pe r impit tosirli sulle 
st>ni della lontana Somalia 
Speriamo che il suo tanti) ili I 
cigno umanitario se tinta t|ual 
t uno In Italia i ministri Ande1) e 
Colombe) hanno dato la dispo 
mbilità a t outnbiiire «el un 
contingente eli proiezione in 
Somalia O il nostro O!K>IO d* 
vi limitarsi ili offrire voli lite ro 
se dive in \<)i rime' 

lettere-
" «- '£>. v f - l . 

Bimba di 9 anni 
«critica» 
con due vigili 
di Milano 

t^H Lgregio signor diritto 
re 

vorrei narrarle il fatto the 
mi eN siici esso penili' que 
slo faltej non mi •"*- si mbralo 
•1 cisto Mi fide) eli lei e di tutta 
I Unità Mi e sue cesso il se 
guente fatto slave) r te m m 
do dalla scucila e nel sotter 
raneo de Ila metropolitana di 
Milano ho visto una rag izza 
seduta per tcrr u vicino a It i 
e erano une arte Ilo ton scrit 
ta la sua situazioni ( brutt i ) 
e una se aitila per i soldi t he 
le avrebbe dato la gente Do 
pò qua'che minuto sono ar 
rivali due vigili Uno ha pre­
so la statola e con un movi 
mento brusco le ha dato 
una botta pt r svegliarla 
L altro invece le ha strappa 
Io il cartello (ane1 ^ la stato 
la che era di canone t e sta 
ta strappata) !'oi I hanno 
cacciata ^seguendola) fuo 
ri Questa cosa i me non 
sembra giusta h una forni ì 
di rizzismo Grazie 

Irene Ramponi (9 anni) 
( M i l a n o ) 

Il suicidio 
di Breveglierì 
e la condizione 
dei precari 

• • l*i morte di Km irdo 
Breve glien un 'avoratore 
precario di *ì() min suicida 
tosi dopo la comuil e azione 
eie! .suo imminenti Ire enzi \ 
me lito gè ti i un i l le e traili 
e •» sulla condizioni delU 
migliaia di lavoratne i e I ive> 
raion precari che prestino 
la loro oper i nel! i | nibbi it i 
ainmmistr izione in Italia 
consentendo con il loro rap 
porto il funzionamento di 
servizi essenziali senza che* 
sia data loro nessuni se ria 
garanzia circa una rev.1" 
prospettiva di stabilita oc e u 
pazjonalc Ci si e mollo i se r 
citali ni questi giorni m di 
sinvolti valutazioni sui mass 
meelia sul live Ilei di e sas|>e 
razione di e hi deve dife mU* 
re il proprio posto di lavoro 
e ceni isso la possibiht i di 
condurre un esistenza digni 
tosa arrivando [jerfino a t ri 
tieare t e rte forme di lolla 
perche' ritenuti «troppo 
spellai olan 11 rifiuto eli Kit 
i ardo tli eonliunan a vive re 
in uno Stato in e in e enne e4 

scritto nel suo messaggio 
d addio - iht crede nelle' 
istituzioni vie nt forte un lite 
penalizzato- < un tn mencio 
alto d ai e usa wvi e onironli 
di tutti quelli t he in que si 
anni hanno gestiti» la t osa 
pubblic i Li morte" di Kic 
e arde) pe s i i onu un m u J 
glie) sulle nostre i ose i< n/e 
eel i ne I suo noni' eh' e mi 
tinue reme) la dur battaglia 
per il elin lo al I ivoro in i|uc 
sto l'ai SÌ contro le rat e e) 
manda/ioni o ogni iltra lor 
tu 1 eli dis* mulilazione 

Nicola Oddali 
(( turni N i/ 

l< inpi Modi mi ) 
(•iuiifranco Francone 

l(oord \ ./ 
1 w >l ite ii i |mi in ) 

Il libro del giudice 
Caponnetto 
e uno studente 
di giurisprudenza 

li^l t-gre L'IO eÌir<'ttort 
sono un wiov m< studi nk 

milanesi eli gitmspr idi nz i 
i he segue s< uipn e on il 
tenzioue ti suo fiorii ile Mi 
mie rt ssauei molto i problt 
un dell ì e ninni ilil i org unz 
z it i e in partii olan qtn 111 
ete II i Su ilia l.i ti ira dove < 
u ile) mio padri I lo visto in 
te It visioni d i H uh iti i il gin 
die ( t iponiH Ito e h. p u h 
v . di I libro t In h i SÌ. ritti > in 

s i«.*.i- s&*4W-ì&&>«£. 

i ollabor izione con il vostro 
giornali1 la Saverio Loaato e 
ho seguito sempre tutte le 
tnti rviste e le dichiarazioni 
chi il giudice ha rilasciato al 
suo giornale Ho subito 
comprato il libro e 1 ho tro 
vaio molto inter» ^ante So 
no veramente* sorpreso che 
1 Unita non abbia mai se 
guatato ai suoi lettori I esi 
slenza di un libro cosi preci­
so e ittento ai problemi che 
oggi più che inai interessa 
no la nostra società È que­
sta forse una forma di disso 
uà / ione politica dato che il 
giudice Caponnetto <> un 
esponente de La Rete e at 
•acca seppur velatamente 
1 onorevole Martelli7 

Matteo RaDdazzo 
Milano 

Saverio Lodato e un nostro 
stimato e apprt zzato giornali 
sta Li st gnalazione di recen 
sire il suo libro e1' stata fatta a 
tfn curi le nostre pagine dei 
I tbrt che escono il lunedi te 
•lindo ionio che ò uscita in 
intepnma sulla «Stampa» 
Ni ssuna «dissociazione politi 
e a» nei confronti del giudice 
C ipunnetu* lauto vero che 
ne Ila prima pagina dell Unità 
il Hi ottobre scorso è uscita la 
pubhlie ita di 1 volume Inoltre 
interviste tome ricorda il let 
tore - al giudice a firma di 
Andrea Barbalo Piero Benas 
sai Renzo Cassigoh sono sta 
te pubblicate a maggio luglio 
jgu.Ioi ottobre scorsi 

La circolare 
sull'handicap 
giace sul tavolo 
di Cristofori 

M Nel ft bbraio 92 e stata 
varala malineute dopo 3 le 
gislalurc la legge quadro sul 
I h indie tp 1 i Itgpe U»1 l't r 
ehi soffre vive la situazione 
dell handicap perche e 
handicappato perche ha il 
figlio o il manto o i genitori 
handicappili o l'rateili op 
puri gli amici handicappati 
e un calvario interpretarla 
l'ossone)" non «devono» le 

strutture degli enti locali 
ade k'u ire i finanziamenti le 
strutture Fntro Ì0 90 120 
giorni dalla data di pubbli 
e azione de Ila legge doveva 
no esseri emanati dei «de 
e reti' a t ompletamento 
Niente I! ministro del Lavo 
ro (. nstofon ha sul tavolo 
una t ireolare «. he deve spe 
dire fM r t hiarire che i datori 
ili lavoro devono pagare i 
permessi citati nell art J* 
l'ircNe non la spedisce que 
sia b< indetta circolare' E 
pi ri he ancora chi ha biso 
gì io ani In* quando si sancì 
set* pi r legge che sono suoi 
diritti «levi elemosinare' 

Finticela Plsoni 
Milano 

il cav. Rendo 
non finanziava 
gruppi 
di mafiosi 

• • Ni 11 articolo dal titolo 
( ildt roni ict usa un sotto 

v uni trio del U H \W> 
m 1 qu ile vengono riportati 
ile uni p ISSI de II i deposizio 

ni di Antonino ( alderone 
d ivanli »" i ( ommissione 
p ir1 une ut ire .intuii I'UI si 
le ggi 1 i si gin nlt fr.ise «M i 
no Ki ndo fin mziava Nitlo 
s ini ip tot i » Si iratta di un 
• non prtiv K itoti illa pessi 
ni i ni i zumi elei! .nullo nel 
I i sai i stamp i di l'ai izzo 
S in M it ulo dove I i li stimo 
m in/ i di C altiere me veniva 
Ir isim ss i Hall i li ttur i tlt I 
ri sin i nto sii nogr tfico tlt 11 i 
si dui i M e vint e invece che 
n i iv iln r> Renilo non fi 
i inzi iv i ne ssuno eie i gmp 
pi in ìliosi ope r mti in ejue 1 
pi r odo i ( itaiii i ( aldi ro 
ne li \ infatli ricordato i he 
Ri ndo ne gli anni 70 era 
v or* ito da vigilanti privali 
Non so qu ulti uomini pa 

l'ass* prete nv.i p igare loro 
piutinsio i ta li m ifia ( e 
ut se usi mie• con ! interessa 
te. (hi ) 



Domi'ini ti 
2!) novembre H)'J2 

Il capo del Cremlino parla agli intellettuali 
dopo l'accordo con l'Unione Civica 
«Io non ho ceduto su alcun principio 
la nostra politica di riforme non si tocca» 

nel Mondo ^ . .7 
Ma l'ex vicepremier Poltoranin propone 
di creare il Partito del presidente 
«È giunta l'ora, Burbulis ci sta lavorando» 
Volskij favorevole ai poteri straordinari 

pagine) uro 
r:S,-;r.-'';Wt,3*6SffiìaS-S*ì*«felii 

Eltsin si difende: «Non vi ho traditi» 
Il compromesso coi moderati scatena le accuse dei radicali 
«Non ho ceduto su alcun principio Ho fatto dei 
compromessi ma sono di natura tattica La politica 
di riforme non è intaccata» Boris Eltsin si difende 
dalle accuse «Le azioni compiute sono peniate, 
guardano in prospettiva" Un partito per il presiden­
te ' Lo propone Poltoranin «E giunta l'ora e et sta la­
vorando Burbulis» L'«Unione Civica», in un comuni­
cato, annuncia il sostegno al congresso 

DAL NOSTRO CORRISPQNDCNTE 

SERGIO SERGI 

m_'n/(' di II uomo. L In- sono 
stati- lalpi'Slatr HKX o lorva 
dall av/io di-I piano radice ile-
ma i III' aili-sso possono i-vsorc 
di nuovo un pò rispettate 
•Possiamo fan ih più Ila del 
to IJtsin - per alleviare le lati 
i Ile giornaliere dell.i m-nti-> 

Si- dunque il compromesso 
e ò stato come viene animes 
so dallo stesso presidenti non 
poteva ormai i-^st re divi rvi 
mente II proseguimento delle 
riforme- Ila sottolunato quasi 
per niuslidcarsi - ni tiiede I al 
I iridami rito della basi socia 
le» Eltsin m altre parole Ila 
perfetta mente capito I aria elle 
lira Ila accolto pareei lue indi 
i i/ioni itili «Unione Civica- < 
ha offerto i primi segnali co 
mini i uiiloeon il sacrifiian al 
nini stretti i ollaboraton Aliar 
gare la base sociale- vuol din 
i ercart- nuove alleanze IVr 
adesso I iniontro più sanifica 
tivo e con I -Unioni ( ivica- Ma 
e n o c h e ieri come a ^lardare 
.il (uturo il Mei premier clinus 

^m M(IM A II presidente rus 
so Boris [ Itsin Ila i i-ri ato ieri 
ili rassicurare i radicai demo 
i ratti i affermando che i coni 
promessi che e stato costretto 
a (are devono considerarsi co 
me una mossa tattica L nulla 
di pili i he possa mettere in for 
se la scelta strati ijn a delle- ri 
forme Davanti ad una folla 
platea di intellettuali i ateijoria 
ormai quasi assente per prci 
du/ione di rilievo e per impe­
nno politico Lltsin Ila negato 
d essere-1 ailuto in una sorta di 
abbraccio mortali' da parte-
delia cosiddetta lobby doijli in 
dustnali del complesso milita 
ri -Non sono il ai ion io ha 
detto - i l u nli industriali ci 
stiano prendendo per il naso-
Insomma Mtsm non ha «icilu 
to alcuna posizione di pnnci 
pio. ne fia messo m diseussio 
ne I obicttivo delle riforme 
Semmai I a/ione di noverilo è 
stata e sarà -corretta» dal pun 
to divista di Ile tj.iranzie sol la 
li avrà più riguardo per le -i si 

•È h.k. 
Una donna contesta animatamente il presidente Boris Eltsin 

Montino Mikhail Poltoranin 
lia dato I annuncio pai interes 
sante «F munì i 1 ora - ha di 
e Inarato ali agenzia Interfax 
di dar vita al partito politico del 
presidente bn partito per I II 
sui per assicurargli un steste 
Uno po'Ulto sdluto certo Ma 
tome fare' Secondo Poltora 
nin e i sia studiando si rumini 
te I unica persona < IR1 e in gra 
do di farlo e i ioe qui I Burim 
lis ex segrelano di St ito I «e 
miiioiiAi lincili' messo a e api» 
diM consiglieri del presidente 

L idea di un capodanno di paco ut Jugoslavia - a 
Sarajevo, No*a Sad, Mostar, Belgrado, Skopje, Pristi­
na - e stata appena lane lata, che y;id ti comitato pro­
motore italiano (tei 06 ^201.911-32 M 606) ha rice­
vuto 300 adesioni Cinquanta delle quali - significa­
tivamente - da obiettori di coscienza Spiega Tinte 
for peate non 0 solo testimonianza ma azione con­
creta per aiutare le vittime di un'immane tragedia 

EUGENIO MANCA 

^M ROMA Capodanno di pa 
t e a Sara levo Capodanno di 
pati in Jugoslavia ! I appun 
lamento che li fU'lwnki Liti 
c/v/s A\s( mbl\ 11 rete e he rag 
truppa assot ut/ioni ( movi 
menti di .*'> paesi europei ha 
lanciato ai pacifisti di lutto il 
nostro i onliru riti Pi r andari 
a dui di p< rsona nt I luoghi 
ove infuna il < (inflitto ma an 
i he in quelli ovi potrebbe da 
un momento ali altro divani 
pan* i_tu I » gin rra (ratrn ni i 
lieve 11 ssarc i In 'a strada oli 
bligata i il negoziato i hi Li 
i ornunita internazionale non 
può fintarsi estrani-1 id una 
trainila i he si i onsunia ni 1 
i non sii sso di Il I uropa 

( e se ulto i osi nell appi Ho 
intitolalo I*)')i tutu torpvtta-
-D.it 11 dn ombri a1 ì L'I linaio 
andn ino in tanti Un alita li Ila 

ix Iugoslavi! per promuovere 
attività e i ont reti' a/iuni di vo 
lontanato i solulaneta mi/ati 
v e l a r l a p a n i la convivenza 
Porteremo miti umanitari or 
ganizzt re ino proibì tti coni ri ti 
uni li lomunita locali Andre 
mo nei campi profughi nei vii 
laggi nelli i iti i distrutte In 
lot i trenmo li vittime della 
tjut rra i cittadini i disertori i 
pacifisti 1 1 ultimo Iconio ck I 
I inno daremo vita ad un i mi 
ziativa i on i pai itisti e 1i ittaili 
ni di Ile principali i Mia della i \ 
Iugoslavi i pi r i ostrinri un 
\l)ll 3 di ionvivi IL t di ilogo i. 
pai i 

(tu mti saranno' Milk il ili I 
t ilia e pn visto in i I 11 ifra i ri 
si ora ili molto si è vi n u lu L'I I 
in qui sii pruni giorni si i onta 
no Irei i nto adi siom i inquan 
t.i dell» quali d.i parti di obli t 
tori d tosi u nza disposti ni 

t h e a cl< slinarvi l<i loro licen 
/a ordinaria e poi queiu che 
giungi ranno dagli altri [>aesi 
i urojM i I rani 'a Spagna Àu 
stri i dermania Olanda I m 
I.india I materia, Ce* oslov.it 
ttua bn escreto seri/ anni 
un compagne intc ma/ionali 
pai if.sta e iionviolenta che si 
collocherà come forza di mter 
posi/ione in quel ti rribik te.i 
trodi odi i tini i poi itti i ri ligio 
si che e divi nulo il territorio 
della ex repubblica federativa 
iugoslava 

I l.i prima grande iniziativa 
pacifista internazionalmente 
i oordmala chi prendi i orpo 
da quando e esplosa la i risi in 
quel! ari a nevralgia Ma non 
i iffalto la sol i inizi itiva I in 
vici J punto il approdo di un 
luto minutissimo lavoro di in 
ti ru nto i solida nel.11 ondotto 
nell ari o di un intero anno ad 
opeia di qui Ila gal issia di or 
L; mizz.izioni religiose i lai* he 
min tu * nuovi notei s tono 

se iute i hi- in Italia e altrove (a 
I K U I il p inorainnai ivile 

i i lo i he trascurano quanti 
incora in questi giorni hanno 
li vato la loro voli per lamen 
tari 1 assenza ilei movimi nto 
pai ifista dalla sten i italiana 
l e quali osa di paradossale 
qui 111 che ieri bollavano di ni 
i OIK ludi n/a t inutilità i i ortei 
p.u ifisti i IR peri orn vano !<• 

Nei rifugi atomici 
tante mini imprese 
• • MOSt A In j t tcsa di un 
posto di sole nuli economici 
e nella logistico russa la 
piccola azienda privata del 
paese ha trovato spazio nei 
rifui}! nucle-jn sotte-rrane-i di 
cui 0 «pieno» il sottosuolo 
dell intero territorio navio 
naie si parla di decine di 
migliaia di unita -che ven 
i(ono ora affittati IÀI e cosi 
che nei}o/i di automobili 
giapponesi palestre di ka 
rate, ritrovi per culturisti ter 
ramenta. e strutture eoni-
merciali di vana natura so 

no subentrati al tempio del­
la tjuerra fredda, un tjioiello 
ingegneristico destinato nei 
tempi d oro del redime so­
vietico a più di lOOmild 
membri della nomenklatu 
ra «Questi rifugi -ha com­
mentato entusiasta Sergei 
Kopnin, istruttore di ginn.) 
stiea in un health club sot 
terraneo -sono dotati di un 
ottimo sistema di ventila/io­
ne, ideale per una palestra 
c o m e la nostra» Un pò me­
no soddisfatto della solu 
/ ione Igni Sdirono* diretto 

re della piccola impresa di 
falegnameria che ha preso 
il posto del rifugio costruito 
nelle fondamenta dell isti­
tuto 'li cui venne sviluppata 
la prima bomba atomica 
so\ii-tiea «Certo i n e ci fa­
rebbe piai ere trasferirei in 
supcrifiiie ma ora tutti i siti 
disponibili sono ancora 
nelle mani delle vecchie 
strutture statali improdutti­
ve Ci vorrà del tempo pn 
ma che la situazione cani 
bi» 1'. gli affitti'Convenienti 
Si paga I equivalente di 200 
mila lire per 13"3 metri qua­
drati Certo un inconvenien­
te e e ammettano i lieo af 
(ittuari quello di venier eva­
cuati nel giro di sei ore, 
qualora le autorità militari 
ne facciano richiesta 

Di fil.ilo sul piano istilii/ionale 
ma pur si niprc uomo ili gran 
dissima in(luc'ii/.i 

Ui necessita di un partilo 
Iha lasciata intuire .mille lo 
sti SMJ prcsiileiite- ni I suo di 
scorso di n-ri Si halli nonviha 
fatto ale un rifi-nnicnto Ma non 
s i potuta interpretare diversa 
niente la sua amarezza quasi 
il dolori- per la frantuma.'ione 
d ie e avvenuta ali interno di 
quello che ani ora uno due 
anni fa era il blocco sociale 
di-Ile (orzi- ilemocratn he an 

tiPcus -1 ideologia e la pralii a 
comunista ha alfi rrnato il 
pn siili lite nisso - li.inno subì 
to una totale e definitiva scoli 
fitta Ma nn.i parte di qui gli no 
mini politit 11 tic- si erano se Ine 
rati ,i difesa della C Isa bianca 
dai golpisti oggi si Irovano d.t 
parti diversi- di-Ila barricata 
Nel momento in ciuci sarchile 
bisogno di una piena unità sia 
ino di fronte ad un periodo di 
fratturi-» Ad Cltsin dispiace in 
particolare il fatto clic- «ex 
compagni ili lolla si danno tn\ 

dosso Inno lontro I altro» In 
questo clima hllsiu ì> stato co 
stn-tto a «prendere decisioni 
non fai ili ma assolutameuti 
non dett ite dalla volontà di 
abbandono ile-Ile ninnile Si 
trilla ha precisato di «azioni 
nflctt'ilc vi rso una prospettiva 
di azioni Quali aziorr' «Ne 
partirci ha garantito lisci.in 
do spazio p«'r sorpresi in 1 
prossimo futuro» 

I Itsiu ha accettato i «coni 
promessi i I «l moni C ivna. 
ila quasi ilefinitivami nte se lol 

Ioli riserve In un comunicalo, 
emesso dopo una riunione 
straordinaria Volski| & coni 
pagni hanno annulli iato la di 
sponibilita a sostenere il rinno­
vo dei poteri spellali ad Lltsin 
(scadono proprio martedì il 
giorno ci inizio ilei longnsso) 
i a manifestare la propna «col 
laborazium iostruttiva» Se co 
si saia Lltsin puis già mi .issare 
i iri a 100 voti di altrettanti de­
putati del congresso Salvo se>r 
presi Perche il congresso e 
sovrano 

Settimana di solidarietà promossa dalla Helsinki Citizens Assembly 

Capodanno dì pace in Jugoslavia 
«Time for peace» scalda i motori 

strade delle nostri atta auspi 
e andò piuttosto a/ioni di soli 
daneta toncrela o^iji che tali 
azioni sono in atto in forme 
pixo visibili ma diffuse chie 
dono polemic .unente dove 
mai sia andato .1 fimn qui I 
movimi nto 1 ne rimproverano 
il silenzio Ma in questi mesi 
spicqa il comitato promotore 
di Imif /or peac*' «e e stata 
una iari^lussana solidarietà 
di Ila sex i**ta e ivile delle asso 
t ui/ioni dellecomunita locali 
I he ha prodotto centinaia di 
ini/'ative di raccolta di aiuti di 
ctemellai^i ton villani e citta, 
di volontariato nei campi prò 
fucili 

Raffaella Bulini dirigente 
dell Arci t infaticabili anima 
tricc di questo dito lavoro di 
solidarietà e appena rientrata 
dalla lìosma Con un .gruppo 
bitte// ito Dai ruote alla pa 
II e iridata a 1 olisi ^nare 
tilt*• 1 ainion ili viveri ali ospe 
dale di Mostar, e si K anuon ili 
si arpe abiti pes ulti e coperte 
•il profilili di l'osusje un vii 
lau^io sotto t ontrollo e roato a 
me/ / 1 strada fra Mostar 1 Spa 
lato Racconta chi Mostar e un 
Inolio allm inante vista ili Ioli 
tano 1.11 itta sembra intatta ma 
d 1 vii ino KII 1 dilli 1 sono si he 
lei ri vuoti faci late die Irò cui si 
nascondono cumuli di m.ne 
ri • l-i geliti VISI IL^IM smarrì 

s,;ltei 

Bambini di Saraievo giocano con ld neve 

ta e creando qualcosa da rei u 
pi rare Nel campo di l'osusje 
a mezzogiorno del 15 novcm 
bre la temperatura era di cui 
qiie ibridi sotto zero nella pa 
lestra e nelle aule di una si 110 
la si ammassano 700 persoli* 
- donni bambini e ven hi -
giunti i\tì Saraievo e eia Jane 
Non 11 sono brandi ma solo 
makras.,1 per terra 1 vetri sono 
rotti I acqua arriva con un au­
tobotte k latrine sono buchi 
nel terreno non e 1 sonoi ucina 
o fornelli si consumano solo 
cibi in scatola Non esiste ani 
bulalono 1 bambini hanno pi 
doti hi e scabbia Non si li 
scuola non si lavora non si I 1 
nulla Si aspetl 1 

Spiega Raffaella iiolini *\x 
i o nella settimana di ( apo 
danno 1 pai ifisti d Italia e d f u 
ropa si distribuir min» in tutte 

li zone di '1 1 i \ lugosl ivia 
non soltanto per fare lesinilo 
11,an/a ma per avviare o prose 
gmre ini lavoro concreto AI\ 
dn mo nei campi prolugln p< r 
impuntati elicmi fare si noia 
1 annua/ioni allestire nifi t 
un ne e offu ine di piccola ripa 
razione andremo nelk zone 
colpiti dalla guerra - 111 Lio 
snia Voivodina (. roa/1.1 - per 
aiutare la ncostru/ione 111 ite 
ri ile e quella delle rei 1/10111 
umane andn ino 111 Kosovo 1 
Macedonia dove la gin rra 
noni 1 ma rise Ina di divampa 
ri per promuovere il dialogo 
interetnic o per tentale di si 1 
bilin un ponte fra e ulture 01 
vi rse per din agli obiettori ai 
disi itori ai pai ihsli 11 sind 1 
e itti indipt udenti a^lt studenti 
igli enti li* ali e hi- non sono 

soli ma possono fidare su tal '1 
amie 1 ine tu Inori di I loro 

pai si 
1 ra gli amie 1 non si sa se le 

popola/10111 di Jugoslavia pos 
sano annoverare aii( he il go 
verno italiano (Jli impegni so 
lenni pn si dalla lìonivi r se ni 
biano naufragati coinè il suo 
ministero menlre anche il ta 
volo di 1 oordinamento fra go 
verno 1 società civili JXT la gè 
stione di 11 emergenza sembra 
essersi slast iato Invite e rese e 
1 impegno fra gli t nti locali 
che sempre (ini numerosi pur 
in «issi nza eli un coordinameli 
to 1 mirale inviano aiuti (mi­
rai 10 gemellaggi ospitano 
li imbuii concludi liolini 
-Anche chi non può venire 111 
Jugoslavia può dare 1! suo ani 
lo Può versare un contribuii) 
suUcp n 7')01JOOS intestato a 
.S ( / i Solidariela 1 itladmi 1 x 
Iugoslavia ) S ira Ix n usalo 

Usa 
Decapita 
padre, gatto 
e pappagallo 
M NEW YOKK Lo hanno 
arrestato in ospedale mentre 
bi faceva medicare i tagli alla 
mano che si era procurato, 
in preda ad uno furia inspie-
gabile, decapi tando il pa­
dre il gatto di casa, un pap 
pagallo e cinque statue Ha-
mid Ra/a Bayat, 19 anni era 
ricercato da ore, da quando 
la polizia aveva trovato il 
corpo del genitore Mah-
moud orribilmente mutila­
to Con un azione che per il 
giovane maniaco aveva ov­
viamente un chiaro signifi­
cato, d o p o aver tagliato la 
testa ali uomo gli aveva am­
putato il dito medio di en­
trambe le mani e tagliato il 
testicolo sinistro ripetendo 
poi la stessa opcr.izione sul 
gatto A conlerma ctie si e 
trattato di un qualche rito 
con un profondo quanto fol­
le significato personale, il 
giovane si ò anche comple­
tamente ra.sato la testa pn 
ma di uscire di casa 

I vicini hanno riferito che 
nell appar tamento della 
47ma strada si era scatenato 
1 inferno fr.< L ire e le c inque 
del mail ino, con grida e ru­
mori di oggetti mandati in 
frantumi Poi il portiere ha 
visto il giovane uscire e la-
si lar cadere sul marciapiede 
due coltelli e un rasoio 
mentre si allontanava Inso­
spettito il guardiano ò corso 
iteli appar tamento di Bayat 
dove ha scoperto quello ai t­
erà successo Le teste del-
I uomo e del gatto sono state 
trovate su un tetto del con 
dominio, apparentemente 
scaraventate dal giovane 
fuori della finestra II giova­
ni- che MUVA una lunga sto­
ria di problemi mentali era 
stato dimesso dal Bellevue 
Hospital Center nel gennaio 
del l'J'Jl 

Canada 
Falsi emigrati 
controllano 
la polizia 
• • NEVv YORIs- Per mettere 
alla prova la capacita e 1 effi­
cienza dei suoi poliziotti il 
dipartimento delia immigra­
zione canadese ha assunto 
a Hollywood una decina d, 
attori americani profession' 
sti L obiettivo e far loro pas­
sare illegalmente la frontiera 
tra Siati Uniti e Canada veri­
ficando cosi le maglie >lar 
ghe» della rete dei controlli o 
la perfetta sorveglianza rie Ile-
frontiere e dei flussi i-i - itta 
dini 

Per eludere la sorvegliali 
/ a dei poliziotti gli attori 
hanno carta bianca e posso 
no recitare ali impronta i 
«canavacci» più svariati al 
cuni sfoderano nnperturba 
bili passaporti lalsi ai posti di 
blocco aitn fingono di esse­
re cittadini canadesi di ntor 
no da viaggi in paesi lontani 
e tentano di convinci re il 
poli/lotto di lui.io eli aver 
perso chissà c o m e e perche 
il passaporto Altri ancora 
tentano di entrare semplice 
niente passando attraverso i 
posti di frontiera meno sor 
vegliati dimostrando cosi I i-
nefficienza della milizia 

L'esperimento, iniziato lu 
nedl scorso, si concluderà 
ali inizio di dicembre Due 
dei falsi emigranti sono finiti 
finora nella rete della polizia 
canadese ci"- do |xj una te­
lefonata in centrale li ha un 
mediatamente rilasciati, pa 
gancio loro il compenso 
concordato per la «missione 
compiuta» 

•L esperimento fa parti 
dei nostri pi nudici program 
mi di controllo delle capai i 
ta operative della nostra pò 
hzia» ha detto il portavoce 
del dipartimento della limili 
grazionc, spiegando 1 inizia 
Uva 

Pace serbo-croata in Bosnia 
L'accordo riguarda solo 
il nord della Repubblica 
Osservatori Onu a Skopje 
• • SARAJhVO Pace a Saraje­
vo tra serbi (di Bosnia) ecroa 
ti (di Croa/ia't Ma già sul) in 
tcrpretazione del! accordo li 
due parti divergono i primi so 
steiiengono che il teatro degli 
scontri da far cessare e a cavai 
lo della frontiera tra Croti/ia e 
Bosnia i secondi asseriscono 
che si trova invece ben al di 
qu i della frontiera in U mlorio 
bosniaco l-i questione non è 
di poco conto perché 0 in bai 
lo la presenza di truppe regola 
ri di Zagabria in Bosnia cosa 
che il govi mo croato nega e 
che i serbo bosniaci alfenna 
no invece essere una uiconte 
stabili realtà 

Ad ogni modo se i fatti se 
guiranno alle parole partire 
dalla mezzanotte non si do 
vn 1)IK' più sparare in gran par 
le della Bosnia settentrionale 
Ma cosa anad rà a Mostar 
Iravuik e altri località della 
lìosma meridionale o [MT me 
gito dire dell Erzegovina dove 
, croati (di Bosnia o di Croa 
zia) ed i sertx) bosniaci si af 
fronlcino da mesi in dun i OHI 
battimenti' I accordo non ri 
guarda quelli zone ed i quui 
di azzardato diri e he I ai e ordo 
siglato ieri a Salatevi) preluda 
alla pace dcluiitiva tra serbi e 
i roati in Bosnia C'erto e un 
nuovo passo nella direzione 

verso cui sembrano muoversi 
gli avvenimenti da qualche 
tempo cioè verso un intesa 
sertxx roata e on o senza 1 ap 
provazione della terza p irti* 
coinvolta nel conflitto n o e i 
musulmani h succevsivamcn 
te torse verso uno smembra 
mento della Kepubblu a su ba 
si etnie he 

l musulmani hanno manifi 
stalo ieri irritazione per i sscn/ 
stati tagliati fuori d i" . tr.itl.ttr 
va Per txxi a di Remai Muftic 
tor.siglure del presidenti U> 
smaio \'i)a Izetbegovn bau 
no lamentato di non es.en 
sla'i informati sui negoziati li 
testo dell ai ionio e% stato lir 
malo per i serbo l>osm n i d.il 
comandante delle forze amia 
te Ratko Mladic i pir la ( roa 
zia dal i a|H> di sitilo in ti^gion 
Janko ttobctko al termini di 
negoziati mediali dalla forza di 
pai e de II Onu a Sarau-vo 

Intanto in M icedonia sono 
giunti 11 os'vivatori dilli Ni 
zumi unite Dovanno veriln i 
re se esistono \< condizioni pi r 
il dispiego di un coni ugniti 
Onu chies'o dal p-isidni'< 
macedone Riro (ìltgorov pi r 
previ mre I estt ndcrsi di I i on 
flitto a questa Ki pubbliea ove 
stanno crescendo li li nsioni 
fra comunità in icedoui ilba 
nese serba 

« 

; *\ ^,- MJ ; "-" ";" .".-" ."*" -' -, • -. Referendum sull'aborto. Giare Boylan, cattolica e femminista. 
vede un Paese chiuso in se stesso. Ma le novità politiche potrebbero dare impulso alla modernizzazione 

Questa Irlanda arretrata ora comincia a scuotersi» 
VICHI DE MARCHI 

• • ROMA i. 1 in lìovlan e un i 
se ritirili irlandi st di 11 .inni 
.Scrivi r.'ii oliti brevi h » già 
pubblu ato dui libri A ti mpo 
p< rso fa un he la ^ornatisi i 1 
suoi argomenti preti riti la li l 
ti ratina < il UIOVIUH nto de 111 
donni I a sua arma di b itta 
gli i duranti li nei liti i am 
p igua n 'i ri ndana s ili abor 
to e st ita la si ottura pi r (li 
f< nderi il diritto ul una le gisl i 
zion» [ini vjiu .1 \ pi ri hi alla 
donna si i ru onosi mia dignit i 
di persona pi i non t ss» ri 
considerati si mplii i strinili nt. 
d. riproduzioni 

Si al diritto IUTinforma/ione 
e alla poMibìlita di inter­
rompere la gravidanza all'e­
stero [No all'aborto con»en 

tlto nolo se è in pericolo la 
vita della maitre Come giù 
dica 1 risultati del referen 
dum* l'na vittoria per ehi 
spera in una futura legisla­
zione più libera oun puntoa 
favore degli antiaborti»!!, 
rome questi ultimi Hoatengo* 
no? 

Ni Ile e ittadovi il-no. ili iboi 
to in t -iso di rise tuo di vi! t di 1 
la madri si t ai ioppiali» i dui 
si- pos.siamo direi he e itici ì 

to av inti il fronti progn ssila 
\ i 111 lauipagtu inveii dovi 
il -tu ki t spi sso vini i riti e si i 
t i di tre «no i see r ((forzalo il 
fronte antiaborto I a prospetti 
va t molto i (infusa II governo 
diluissi man* i ivi v i detto i In 
n t iso d vittori i d< i no il ti r 

zo qui sito avn 1)1» li gifi rato 
li nedo i olito di Ila si utenza 
di Ila ( orti suprema di Dubli 
no ( la n i enti si uti nz.i i he 
pnvedi I aborto .un he miaso 
di minai i la di suicidio della 
in idri ipotesi i sprtssami riti 
ut gata dal qu< sito ri fi ri oda 
rio i d r ) Per gli mti ibortisti 
invi 11 il risultato ili1! ri fi reti 
ditti) e inequivK abile gli irlan 
di si non vogliono I aborto a 
IH ssuria i (indizioni ni ppurc 
quando in pi ruolo e la vita 
dell i in idre Molto dipi tldera 
d i quale nuovo gov< rno si for 
un r i 

Già nell'83 in Irlanda c'era 
stato un referendum sull'a­
borto. Quali sono le novità 
di quest'ultimo voto? 

Ni 11 Sì I obiettivo p« r gli aliti i 
borlisti < ra di r ifforzan il di t 

1 ito costituzionale i In con 
sente I interruzione di Ila gravi 
danza solo si e in gioì o la vita 
della in «In Ani he se non fu 
in.ii ihianto cosa reiìmenle 
i io sigmfu asse I nt II Hi non 
i t rano t̂ li alto dui qui sili 
Questa volta almi no nelk i il 
di dovi il movimento di 111 
donne e più attivo il voto ha 
mi sso ut Imi un i i orn lite 
progressista l stalo un voto 
reattivo di rabbia delli don 

ni' ( in<i ani hi ili t mti nomi 
mi chi non immettono una 
dis'mzione cosi rigida tra diit 
MI della vita dell i madri i luti 
la di Ila sua saluti un i supn 
inazk) del diritti del feto rispet 
lo a qui III della domi i Pa 
questo punto di vista il reci lite 
voto segn ì un i unbiamcnlo 
profondo i positivo di ila so 

( li-la i ivile Ani hi si molti 
donne non amint tlono m pub 
bino una simile posizioni 
I orse pi n he N mono la n a 
/ioni della famiglia i di Ha 
Chiesa t he sopì limilo ni Ile 
e ampagne t Ira gli anziani ha 
incora un enormi mlluenz i 

La Chiesa irlandese, poro, 
almeno In quest'ultimo ca­
so, non ha dato indicazioni 
di voto 

f.a ( lui su ha affi rinato pubbli 
i ami liti i he i i.ist uno doviva 
votare sei ondo i osi ieuz i M i 
poi I ari ivesc ovo di Dublino si 
i pronuiii ulto dn endo e In lui 
ivn bbi votato tri v( 'ti no 

Questo ha infili* nz ilo il voti* 
limono di una letta di popola 

zione Non esc ludo e he in qui 
st i pn s i di posizioni pubblu i 

i i sia stai i ani hi I i pn ssiont 
di I Pap i desideroso i hi I Ir 
landa ni inti nga una li gisla 
zioui lol timi ntt i riunii I'IZ 
/ inlt sul! iborto 

Lei che e cattolica, che ha di­
feso le ragioni delle donne, 
e soddisfatta del risultato 
referendario'' 

Li un s spi i inza i (lu I I sia 
un i li ggi i In almi no ni ono 
< i la senti n/^ di Ila ( orti su 
pn ma M i non i un risultato 
si untato 1 i orisi r\ dori sono 
inolio iggui mli già parlano di 
indire un nuovo n fi ri ndtini 
pi r impedire qu tls isi possibi 
h' i di ìborto In Irl ind i la so 
t ii't i sia i ambiando molto ra 
pidaini uti in ii e ani ola mol 
ta strada *.U\ lare < i vorr ì di 1 
tempo Basii pensan i hi solo 
or i ibbiamo mia eem razioni 

di giovani e hi esce dall l Ini 
versila L molli di qui sti orga 
ni/zali IH Ila -Youth di fi usi • 
ottano contro I ìborto i on 
mi lodi brutali ionie quello di 
bloccate li donne ali ai ropor 
to lo incontro molli rateizzi 
1 tu io con loro di i workshop 
ore miz/o st rati li IN rane So 
no tulli molto brave molto 
duttili m ì anioni oggi vivono 
ah onibr i dell uomo Solo pò 
i In I ivor ino non li mnoaulo 
nonna i'i oiioinn a In qui slo 
pi s i un hi un t lenii nto stori 
i o I assenza di ali uni i spi 
*n nzi e orni qui Ila della 
gin ira i lu ha e ostri Ito altre 
donni e uropee delli passale 
gt tu razioni a inserirsi attiva 
menti nell economia Oggi 
i oinunqui la soc n t i iti inde 
si si sia ipn ndo il .oto fi m 

munii i slato di proti sta non 
i onsi rvatore 

L'avanzata del laburisti e U 
calo del due principali parti­
ti di governo alle ultime ele­
zioni politiche aiuterà le 
donne ad avere una diversa 
legge sull'aborto? 

Non lo so 11 Pi urna hul mi h 
nt tiael sono antiabortisti Di 
pi udì ra da quale sar i il rap 
porlo i on il partito laburista 
Si no terta inveci i hi 1 eli 
ZIOIK i pn sidente di Marv Ko 
binson ha influenzato mi Ito 
gli ornntametiti delle donne 
ha dato loto fiducia e hi si può 
isserò "liberal-senza rischiare 
I ornargli! izionc sociali 

Parliamo del futuro del mo­
vimento. Il «si» alla liberta di 
viaggiare e di informare alu­

ta l'autorganizzazione delle 
donne? 

Questo è un gr inde probk ma 
In Irlanda i conservatori sono 
molto ittivi minlri i «libi r ils 
sono ap ilu i a parie singoli 
pi rsonahla i hi li "tuo un hi 
intentalo pnxedimi liti 'inali 
ad esempio presso I i ( ori' n i 
ro|>ca di «Strasburgo [HT vt d< r 
riconosciuti alcuni diritti in 
materia ih il*»rto mfoimazio 
ne e libi ra i in o' .zioiu 1. mo 
vimi nto dille donni e ntol'o 
delxilt Lsisle un ( impiglio p« r 
lo siatus di 111 donni un i sor 
t i d u arti Ilo di dei ila d gnip 
pi non nt\ i ssarumu uti 'er i 
nnnisli Ma proprio q u si • l't 
iogi netta ha impellilo il v un 
siylio di averi un ruolo pn pul 
sor* aella campagna |M r il ri 
fereiidum 
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DENTRO L'UNITA' 
CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI. 

ANCHE PER ABBONARSI. 

/ * y 

DENTRO L'UNITA1 UN GRANDE CONCORSO PER VINCERE CENTINAIA DI PREMI. 
Per chi si abbona quest'anno ci sono molti vantaggi, regali e centinaia di premi 
Tariffe bloccate. Il 39% di sconto sul prezzo in edicola. 

Puoi risparmiare fino a 205.000 lire se ti abboni entro il 28 febbraio 1993. 
/ " 

^////Gratis a casa oltre 70 libri, da Shakespeare a Pirandello 
/ da Dante a Pasolini. 

Ed in più un grande concorso. 
Per partecipare devi solo abbonarti, per un anno, ad almeno 4 numeri settimanali de L'Unità, entro 

il 28 febbraio 1993. E puoi vincere, all'estrazione finale del 31 marzo 
1993, uno dei 149 premi in palio. -^T^fa 

Per cominciare con genuinità e bontà, 60 buon» acquisto del valore | $* 
di L 300.000 da spendere nei negozi Coop (dal 90° al 149° estratto). 

te 
cpaP 

Spesa gratis con il concorso de L'Unità, dal 75° sorteggiato al 89°, ci so-
1 no 15 pacchi di prodotti Giglio per il valore di L 400.000. ^ //f^ 

, — 1 Per gli appassionati di sport subacquei, e non solo 

per quelli ci sono 18 fantastici stir*—-~k 0 r 0 ' 0 9 ' da immersione firmat 
da Maiorca (dal 57° al £-\ A \ p -,N 74° estratto). 

L'Unità premia chi ama 
30 Mountain Byke (dal 27° 

'' la natura e il verde co 
/ a l 56° estratto). 

L'Unità ti porta in crociera nel Mediterraneo dal 10 
al 22 agosto 1993 (viaggio per 2 persone). 
Con partenza da Genova per toccare le lo­
calità più suggestive della Grecia e della Turchia 
(dal 7° al 26° estratto). 

<vc «Si lì fi >" U-'iJv'1. f J ] , ^ s , 

Ma L'Unità ha pensato anche alle tue vacanze: un appartamento in 
multiproprietà per 20 anni nei complessi residenziali Lucky Stars a 
tua scelta ogni anno tra Limone Piemonte, i! Gargano, il Lago 
Maggiore e tante altre bellissime località (dal 3° al 6° estratto). 

Il secondo premio è un'automobile, 
Seat Ibiza 5 porte CLX, adatta ai 
grandi viaggi e ideale in città 

Il primo, il più prestigioso, è una 
Seat Toledo 1.8 GLX, in versione 

metallizzata, con marmitta catalitica e 
con gli optional più esclusivi. 

Ma non è tutto. Chi si abbona subito, potrà partecipare anche alle estrazioni settimanali, fino al 28 
febbraio 1993, di due crociere nel Mediterraneo per due persone. 0^ ^ M ^ M j ^ n y g 

E se vuoi saperne di più chiama il nostro numero verde. 
1678-61151 
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Forte aumento delle esportazioni: +7,5% 
mentre rallenta l'import (non per le auto) 
Migliori rispetto al 1991 i conti con l'estero 
nei primi dieci mesi dell'anno 

Il ministro Vitalone: «Risultato importante 
soprattutto verso Germania e Francia» 
Inghilesi avverte: «Adesso però attenti 
alla crisi tedesca e al protezionismo Usa» 

Lira svalutata, e l'export vola 
In ottobre attivo della bilancia commerciale di 178 miliardi 
Primi effetti positivi della svalutazione sulla nostra 
bilancia commerciale Ad ottobre le esportazioni 
sono aumentale del 7,5% In flessione l'import, ma 
non per le auto Nei primi dieci mesi del '92 il saldo 
è però anc,ora in «rosso» dt 12 500 miliardi «Risultato 
importante» commenta il ministro Vitalone Ma il 
presidente dell Ice, Inghilesi, è più cauto «Attenti al­
la crisi tedesca e americana» 

RICCARDO LIGUORI 

• H l<i IMA I ti 'valuta/ione 
(Itila lira ha mess) le ali alle 
nostri esporta/ ioni II nallinea 
mento ali interno dello Sirie 
deciso a (tu tu sotti, rubre e an-
tora di più il deprezzamento 
subito dalla nostra moneta 
nelle settimane sui tessivi' ha 
spai meato alle nostre merci le 
strade di 1 ( omnieiuo con I e 
stero I prodotti italiani hanno 
•juailaimato competitiva oltre 
confine mentre qualli stranieri 
sono rincarati almeno nella 
ma-mioranza dei casi Risulla 
to per la prima volta dopo 
molti anni il saldo import ex 
pori italiano ha chiuso in attivo 
il mese di ottobre Li crescita 
di Ile esportazioni ha inleres 

sato tutti i sitton anche quelli 
in crisi manifesta come il tessi 
le bolo 1 apicoltura e rimasta 
ancor i una volta al palo 

Il risultato rappresenta un 
vero e proprio toccasana per la 
nostra bilancia commerciale 
clic h i sostanziosamente n 
dotto il deficit accumulato sin 
dali inizio dell'anno Sui conti 
con listerò pesa tuttavia - e 
non potrebbe essere altnmen-
ti visto che il dollaro e diventa 
to più -pesante» un forte defi­
cit per i prodotti energetici, che 
tuttavia e minore di quello del­
lo stesso mese dello scorso an 
no 

Molto soddisfatto owiamen 
te il commento del ministro 

l>er il commercio con I estero 
Claudio Vitalone i he soltoli-
ncu il buon andamento delle 
esportazioni nei confronti dei 
partner Cee ed in particolare 
di due paesi importanti come 
quello francese e quello tede­
sco 

C e però il rischio che si tratti 
di fiammate occasionali e so 
prattutto che in Germania la 
t risi economica e sociale chiù 
da nei prossimi mesi 1 accesso 
al pnni ipalc mercato di sboc­
co delli nostre merci 

A lanciare 1 allarme e il prt 
sull'Hit1 dell Istituto per il com­
mercio estero Marcello Inghi 
lesi d i e sottolinea un altro pe­
rii olo quello della mancata ri 
presa degli Usa e delle risorte 
tenta7ioni protezionistiche 
«Per il momento i segnali sono 
buoni" commenta Inghilesi 
anche st aggiunge e he - pn 
ma di valutare i benefici effetti 
della svalutazione - sari ne 
cessano attendere i primi mesi 
del 1993 Bisognerà insomma 
verificare se verrà consolidata 
quella che oggi appare una 
tendenza confortante 

Ma vediamo le cifre diffuse 
ieri dall'lstat 11 saldo mensile 

di ottobre ò risultato positivo 
per 178 miliardi contro un 
passivo di 1 402 miliardi regi 
strato nello slesso mese dello 
scorso anno Forte I incremen 
to delle esportazioni 
( i- 7 5'* ) mentre le importa 
zioni sono calate dello 0 1™ Il 
saldo attivo complessivo di ot 
lobre per 178 miliardi deriva 
da un deficit di l 699 miliardi 
per I prodotti energetici e da 
un attivo di l 877 miliardi per 
le altre merci (nel 91, i primi 
segnarono un passivo di 1 9!') 
miliardi ed i secondi un attivo 
di 537 miliardi) In termini as 
soluti I export si e attestato a 
21 VÌZ miliardi l'import a 
21 254 miliardi 

La crescita delle osportazio 
ni ha toccato tutti i comparti 
merceologii i ad eccezione di 
quello dell agricoltura silvicol 
tura e pesca Gli aumenti mag 
glori tianno nguardalo i settori 
lessili e dell'abbigliamento 
con un ammontare di .5 851 
miliardi ( f l i t ) quello me 
talmeccanico con 7 185 miliar­
di ( + <!%), quello chimico con 
1 636 miliardi ( + 17*) Quan­
to alle importazioni incremen­
ti significativi si sono registrati 
per i mezzi di trasporto 

( t 7"i ) per I prodotti lessili e 
dell abbigliamento ( t -1 ") e 
per quelli chimici ( -t 2" ) In 
calo risultano gli acquisti di 
prodotti dell agricoltura siivi 
coltura e pesca e quelli dei 
prodolti energetici Notevole 
anche l.i < ontruzione del defi 
cit mensile da 8GG a MOmiltar 
di nell mtersi ambio ton i pae 
si Tee grazie soprattutto dal 
miglior and,unenti) degli 
scambi con la ('rancia e laGer 
mania ni 11 ui confronti si sono 
registrati per I export t issi di 
crescila rispetlivaminti del 10 
e del 12 T>\ contro min menti 
dell import pan al 2 ed al dX 
In aumento anche le esporta 
zioni verso i paesi Opec e gli 
Usa (ris|)ettivamente pai 12 S 
e 2°<) e U diminuzioni del 
18 5 e del'I I " delle importa 
zioni 

Quanto ai primi 10 mesi del 
I anno le importazioni sono 
aumentate del 2 9% e le espor 
(azioni del 4 9T, mentre il sal­
do complessivo negativo per 
12 519 miliardi e derivato da 
un passivo di 16 033 miliardi 
dei prodotti energetici e da un 
attivo di 3 r>14 miliardi delle ai-
Ire merci 

Il ministro per il commercio estero Vitalone e (a destra) il presidente del-
l Ice Inghilesi 

Welfare, botta e risposta 
Trentini «Stato sociale 
a tutti». Abete: «A pochi» 
Dicembre, pensioni tagliate 
M i ROMA I destinatari degli 
interventi dello stato sociale 
non possono più essere tutti i 
cittadini «ma solo una mino 
ranza» Lo sostiene il presiden 
te della Confindustna Luigi 
Abete proponendo un nuovo 
concetto di Welfare State che 
trova però contrario il sindaca 
to Trentin leader della Cgii 
osserva «No lo stato sociale 
deve garantire con regole pre­
cise una serie di servizi a tutti i 
cittadini I-i solidarietà che mi 
sta bene - dice in un faccia a 
faccia col presidente della 
Confindustna che Panorama 
pubblica lunedi - e quella in 
i ui i più ricchi partecipano sia 
come contribuenti che come 
utenti a seconda delle loro 
maggiori disponibilità mentre 
i più poveri sono assistiti più 
della media dei cittadini» 

Secondo Abete invece, «lo 
stato sociale di cui parla 1 reu­
mi e (rutto di una concezione 
molto datata Sarebbe davvero 
curioso che si considerasse 
stato sociale quello in cui una 
minoranza la più svantaggia-
la determini di fatto il finanzia­
mento delle aspettative della 
maggioranza» 

Trentin ribadiste le sue ai-
cuse alla manovra economica 
del governo «compiuta senza 
alcuna equità II governo ha 
scello in più di un raso - incal 
/.Ì il segretario della Cgil - la 
strada della minore resisten­
za» Abete, in«ece definisce la 
manovra «positiva e responsa­
bile che non ha provocato pri­
vazioni per nessuno» Sulle 
pensioni Trentin sostiene inol­
tre che «un altra grave contrad 

dizione e 1 .ìvcrc elevato i 65 
anni 1 età pensionabile da un 
lato e dall ullro I avere mante­
nuto in vita i cnten più diversi 
di prepensionamento le pen 
sioni baby e i diversi istituti di 
previdenza» Quanto alla di 
soccupazione Abete sostiene 
che al posto della tassa inte­
grazione 1 Italia dovreblx-
adottare «un indennità minima 
e una mobilita del lavoro cffel 
tiva degna di uno stato moder­
no *Aa in Italia non si e mai 
potuto fare un solo passo 
avanti su questo terreno per­
irlo e e ancora la cultura del 

posto" Preferisco invece par 
lare di opportunità di lavoro e 
queste si cieano solo se 1 eco­
nomia reale entra in una fase 
di sviluppo Dove Abete '"-
1 rentin si dicono invece o ac 
cordo e sul ripensamento del 
finanziamento dello stato so 
naie che si orienti «verso un 
maggiore ricorso al fisco so 
prattutto nella sanità superan 
do il sistema dei contributi» 

A proposito di manovra i 
l>cnsionati possono toccarne 
con mano I entità da subito 
Grazie id essa anche a dicem 
bre le pensioni dell Inps saran 
no - come a novembre - di un 
importo inferiore a quello indi 
cato sul certifitatc ai pcnsio 
ne Tale i ertilicato inlatti e sta 
to inviato agli interessati ali ini 
ziodel '92 pnma che la mano­
vra annullasse lo scatto di no 
vembre per la scala mobile e 
prima che venissero aumenta 
te le tasse con la modifica del 
le aliquote fiscali per cui si ap 
plicano, informa I Inps mag 
glori ritenute sulle pensioni su 
pi-rion ai 30 milion. annui 

Duro atto d'accusa di un gruppo «trasversale» di dirigenti coop: «Basta con la Lega-partito e la subordinazione ai partiti» 
Proposto un «patto tra individui» per un profondo cambiamento. E a Pasquini dicono: vai avanti. Martedì assemblea nazionale 

Autoconvocati nella Lega: stop ai partiti 
Basta con la Lega-partito, la subordinazione ai parti­
ti le degenerazioni burocratiche e affaristiche, 
avanti con un rinnovamento reale della cooperato­
ne In un documento traversale a tutte le compo­
nenti un gruppo di dirigenti «autoconvocati» della 
Lega lancia un duro atto d'accusa e propone un 
«patto fra individui» per un profondo cambiamento 
E dice a hisquiiii vai avanti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

M NOI DONA Ani he mila 
U'ga delle i imperativi spunta 
no gli «autixonvtxati» Alla vi 
gili i dell Assi mbl( a nazion ile 
i hi dovrà disiutere la situ izio-
ne li 1 movimento! tomi prò 
seguire nell azione di rinnova 
mi nto avviata dal nuovo unsi 
dt ' i ' e («latitarlo l'asquini un 
gruppo 'li dirigenti pi nienti e 
i ( i.tr ili di 11 organizzazione si 
e riunito i ha misso a punto 
un dot amento i hi risi tua di 
averi 1 ( ff< Ilo di \ÌÌU\ «bomba» 
Anzi aiutanti)» dato sapere le 
prime ni gitile razioni Inter 
IH sono già ( omiiK iati e non 
e t dubbio (he i sploderanno 
marti ili t merioleill quando a 
Roma si riunirà il massimo or 
gallismo dirigenti della U ga 

In quattro i irti Ile si compii­
mi i inalisi spii t il i degli ultimi 
anni di vita di I movimento 
loop* r itilo i si dt lini ano ipo 
tisi di (.ambiami rio radicale 
Il diKumento pori i per ora le 
fimi' di Mavio ( asetti Pds 
prt siili nt< (Itila lega di I orli 
(i d i ali un aicn Inatti come 

futuro vieeprt sidenti della Le 
ga ni f-nulia Romagna; di Ro 
berto Calari «Nuova sinistra» 
tlella presidenza di Bolosna di 
Aldo l'erri Ila liberale dilla 
Direzione nazionali tli Mario 
Villani l'ds amministratore 
delegato di Smaer di Vanni Ri 
naltli dell ufficio esteri e di 
Amos fregoli del dipartimento 
finanzi ino In questi giorni i 
promotori stanno r.ucoglien 
do altre adesioni di lulorevoli 
dirigenti tifila U-ga ( tra gli altri 
si parla tli l'ierluigi Stefanini 
l'ds presidente dell i potenti 
l ega ih lìologn t ma anche ili 
Pviger 1 icarelh Psi al vertice 
dt II altrettanto forte Ixga di 
Reggio Lnulia) e tli imprese 
loop* Mtivc Insomma il clas 
suo dot umepto tMsvirsalc 
t i l t nasi e a! tli fuori degli or 
gallismi ((inventi e delle ioni 
ponenti stoni he tifila Ix'ga Si 
aprecon un omaggio a Pasqui 
ni «Abbiamo asi oltato ton in 
tertssc gli intenti tspres.i ripe­
tutami liti dt I prt siili i,tt del 
la l.cga» ma subito osserva 

I presidente della Lega delle cooperative Giancarlo Pasquini 

che si voleva sentire analoghe 
parolt -da altri autorevoli din 
genti» Invece nonostante t'ur 
genzu del cambiamento la Ix 
ga le resistenze sono potenti 
I analisi degli anni Otlanla e 
impietosa «1*1 trisi del sistema 
pollino - si legge - avena Ir.i 
sformato 1 insieme delle rela 
ziom tra tooperaziont i parti 
ti Da un ormai secolare rap 
porto spi sso subordinato ma 
ri t to di apporti culturali e ma 
leriali si era passati alla prati 
t a dei patteggiamenti e a lolle 
rare che i partiti i ostituissero 
posizioni tli rendita ali interno 
delia cinipi-razione- T ani ora 

"Gregarismo pollino e vupp) 
sino determinavano forte di 
pendenza tulturale di Ila eoo 
ptrazione rispetto al resto del 
1 imprenditoria» Cosi mentre 
si ridilla di associare la coopc­
razione al sistema delle lan 
genti 'grottesthi appaiono i 
tanton cooperativi dela finali 
zianzzazione del gigantismo 
dell affarismo avevamo abi 
tuato il movimento a pensare 
ali economia ionie affari 
noi che eravamo (forse trop 
pò) abituati a pensare ali e io 
nonna come lavoro • Da qui 
1 - degenerazioni i hi Inumo 
portato ali «intociabilita delle 

rappresi manze politiche Inter 
ne-' ali «autopt rpetuarsi delle 
logiche spartitone di ogni posi 
zione di responsabilità' Con 
ciò lasciando spazio ani he ai 
«parassiti» Se I più si limitava 
no a «mangiare le brìi iole» al 
tri riuscivano «a succhiare la 
linfa vitale» Questo si sapeva 
ma «si e tardato a reagire» Ora 
bisogna puntare al t ambia 
mento per il quale esistono «ri 
sorse morali e materiali» l'er 
questo «e net issano un nuovo 
paltò che impegni direttameli 
tt gli individui non i gruppi» in 
modo ila superare il «falso più 
ralismo» de III ttsstrt In so 

• i ( K i o n e distinguere tra le deh 
IIIZIOIU (li profitto dati dalla teoria 
economica e lineila normalmente 
usala nt i t ili oli mutabili ili Ut un 
pn s( 

Ni Ila [tona ecoiioniit i t lassna 
t M ir* t oiupreso) il profi to e il re 
suino ibi rimane ali impri ndilort 
tlopo li sottrazione ili tutti i tosti 
si sportati pt r I i produzione di una 
I.K n t o di un st rvizio Se questo ri 
sitino non i sisk si ha un opera tli 
1M nefit lenza o un hobbv 'passa 
tempo) m i non mi impresa 11 prò 
fitto t diinqui la dilli renz i tra il va 
lori i oniplessivo delle meni ti di i 
si rvizi protlotti da un impresa t i 
tosti di III mali nt primi dei mezzi 
di produzione t tifila forza lavoro 
(. hi un isi -profitto» il rapporto tra il 
profitto tosi tlt finito t il capitali 
t iunplt ssivo invi stilo quota tli .un 
uiort mi' nto di 1 capitali fisso piti il 
tapitali vari ihile r ippreseutato 
il I'U m ileri( ori ut consumati tlai 
st rvizi t prodotti ulti mi' di uhlizz i 

ti dai salari stipendi e contributi 
pagati (^Accanto al saggio ili profit 
to Marx considera il saggio tli più 
svalorc che e il r ipporto tra il profit 
to e la parti del lapilale v i-labili 
rappresentata dalla forza lavoro 
ma t dui ioni i tti non vannot onfu 
si Ira loro ) 

l a teoria et onomii a 11 issit a tli 
stingile altri si tra profitto nomi ili t 
supt rprofitto liittndesi ionie nor 
male (o ordinino) il profitto thi 
rtsitkia ali imprt uditori the oper.i 
in un regimi tli pii na loucorrenza 
I a v uola liberisi,! i he fonti t tutti li 
proprie ass» rzioni siili ipotesi della 
pienaiontorn nzatontest i tuttavia 
tali definizione i ititi ndt tomi 
profitto normali quello mitilo olte 
mito in un dettrini-ialo m i n a t o in 
una situazioni stoni a data a pn 
sttutltre ti.ili ipotesi di Ila libera 
^ont orrcii'a Altri stuoli definì 
scotio «normali il profitto al tli sot 
t( de! quale I imprenditori abbui 
dotti rebbe I t propria attività 

Intenilesi tome superprofitto (o 

La parola chiave 
PROFITTO 

LUCIANO BARCA 

plusprofitto) quello t h e deriva nel 
tir- ve periodo da ft nomeni d, squi 
librici (introduzione dt nuove tec-
nologn o -nuovazioni organizzati 
ve) oppure nel nuditi lungo peno 
(loda barneri opposU alla tliffus.o 
ne tlt II infuni azione i ali ingresso 
ili altri imprenditori nello stesso 
iaril[xj (Il attivila In questo setoli 
do taso ass u diffuso |>tn he non 
sempre tombattuto tla leggi aliti 
tnist ma anzi ,t volle favorito oadtli 
nttura irt ilo da leggi tlt Ilo Stato 
( protezionismo tonlingt ntamento 
delle liei nzt txi ) il superprofilto i 

stanz.a bisogna superare le 
componenti che hanno inges­
salo e addirittura fatto degene 
rare la coopcrazione, la quale 
deve assumere il ruolo di «pro­
tagonista democratica» della 
società e dell'economia e non 
essere «un pez.zo di un sistema 
,/olltlCc III Vk. di >.sti..z.iono> 

Fd ecco le scelle che gli «au 
loconvocati» indicano alla ba 
se tlel «patto di cambiamento» 
Anzitutto le rappresentanze 
devono essere costituite se­
condo «le regole della demo 
trazia rappresentativa e la le­
gittimazione di ogni posizione 
di responsabilità elettiva deve 
derivare sempre e solo dai soci 
looperatori' Gli incantili elei 
tivi vanno assegnati con voto 
st greto e non possono essere 
considerati «un mestiere- Il va 
lori- fondante della t oopera 
zione ili ve essere il «lavoro» 
mentre il «soggetto protagoni­
sta lieve essere «il socio» In­
soluta di capitale costituite 
nell ambito del movimento 
non sono «zone franche» e de 
vono ani h esse rispondere ai 
looperaton Nel documento si 
line infine che il prossimo fra 
due anni dovrà esv-re «I ulti 
ino congresso dell,i Lega parti 
to oc-Ila U-ga holding e la pn 
ma st dilla dell Assemblea na 
zionale della lx?ga delle i ope­
rative» Ma intanto per mettere 
fine alla commistione partili-
cooperazione si vuole una 

«feroce norma di incompatibi­
lità tra incarichi politico/pub­
blici e incaric hi cooperativi» 

E nel Psi 
è scontro 
sulla poltrona 
di Bernardini I vicepresidente della Lega delle cooperative Luciano Bernardini 

• H BOUIGNA L mintre nella ln-ga si act en 
de lo scontro su tome procedere nel rinnova­
mento del movimento, in casa l'si si litiga per 
decidere chi dovrà essere il successore di Lu 
ciano Bernardini alla vicepresiden/a Dopo 
mesi di fronda, ora la contestazione e diven 
lata esplicita In una nunione di qualche lem 
pò fa I maggiori esponenti nazionali della 
componente hanno chiesto che Bernardini si 
faccia da parte Eletto nell 87, dopo una lun 
ga permanenza al vertice delle coop agrit ole 
Bernardini sembra deciso a non la* lare il 
campo lauto facilmente Alla riunione di 
componente ha detto a chiare lettere che-
vuol rimanere fino al prossimo congresso fra 
un paio danni Ma gli oppositori sono insorti 
rivendicando un cambiamento assai più rapi 
do e ravvicinato Si e nschiata una spai i atura 
verliiale Evitata dall intervento tli mediazio 
ne di H'Ine Borgoglio responsabile per la 
looperazione della Direzione socialista Cosi 
niente operazione da «tagliatori di leste» ma 
«distuvsione politica» Fra un paio di mesi si 
farà un convegno di componente in cui si 
porrà la questione del "rinnovamento» Cui 
seguirà 1 uscita concordata di Bernard.ni il 
quale avrebbe chiesto per se un nuovo incari 
t o di prestigio Putto naturalmente se in Uga 
non interverranno latti nuovi, come invite 0 
possibile dopo il duro documento degli «au 

toconvocati» in cui si chiede di abbandonare 
i vecchi metodi di spartizione politica Co 
munque sia sembra ormai certo t he Bernar 
dim lascerà e bisogna trovare un successore 
Si- il cambio avverrà rispettando la «regola» 
secondo tui il setondo poslo al veline della 
l.ega spetta ad un socialista i nomi possibili 
sono almeno quattro Francesco Bot t i iti 
presidente della potente U'ga regionale del 
1 Emilia Romagna Filippo Manano al vertite 
dell Anca (coop agroalimenlan) Mauro (io 
ri membro della presidenza nazionale e Giù 
seppe labbretti, vice della fortissima associa 
/ione delle Coop di consumo Difficile dire 
tilt può spuntarla Anche perche per tutti sia 
miasa socialista che luon si fa un lungo elcn 
i o di motivazioni prò e contro Proprio per 
questo t e tln sussurra che nel t aso in cui 
non si nesta a trovare un atcordo potrebbe 
essere avanzata la candidatura di Enea Maz 
zoli un cooperatore dot, presidenti' di Uni 
poi assicurazioni (che cosi potrebbe lilx-rare 
una poltrona assai ambita) Anthe se pare 
diffn ile t h e Mazzoli possa aite-tiare Nalur il 
mente bisogna mettere nel conto 1 estlo dello 
scontro in casa Psi I cooperaton socialisti si 
sono tradizionalmente collocati nella sinistra 
incile se per esempio Mariano alla recente 
assemblea nazionale ha votalo per Craxi 
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in riMll.1. un.i vera e propria n udii \ 
(\<i sentila liberista si oppone ov\ 1.1 
menu anthe a questa tk fim/ioru j 

In the cosa differisti (prestili 
derido in questa sede da situazioni 
tli tontabilta irrctfolart ) il profitto 
economico dal prof il lo contabile' 
1*1 thfk rt n/a e dal t dal fatto e lu 
non sempre tonicele sul piano eco 
nomico t sul piano contabile la va 
lui i/ione dt ico.ti 

Sul piano contabile (soprattutto 
nella piccola nnpres 1) vt n^ono 
considerati costi soli into t;!i -esbor 
si monetari» C osi non \u ne in l.ilu 

ni tasi valutato il costo della (or/a 
lavoro di membri della famiglia del 
I imprenditore sia proprietario della 
terr.i e dell edtfit io il valore dell af 
fitto otti ntbilc qualora terreno ed 
edifici fossero valutati a prezzo di 
me rt ito I ni t il modo che appare 
tome postino un profitto che in 
realtà dal punto di vista economico 
è negativo (0 e ic*> una perdita) 

Nel vilularc in ttrmini contabili il 
profitto oc corre in ot;m caso dislin 
mitre tri profitto lordo e profitto 
netto II profitto lordo 0 il ne avo del 
li vendita indio il pat imento dei 
s ilari t stipi neh affitti materie pn 
uit e anom di divi rsa natura II prò 
fitto netto è tinello che risiili.i dopo 
aver dedotto il tosto degli interessi 
sui prestiti l*i distinzione e impor 
t mie ai fini de 1 i^iudi/io sullo stalo 
di salute tli un impresa se essa e in 
utile o in paretaio prese uutendo 
il ili OIH it dt qli interessi essa e' di 
solito « onsitle r it i sana o risanabile 
( pe ri si in pio e un un apportejdi- i 
pita't fresco! s< tssa e in perdita 

vKfgl* 

ant he non tenendo conio dell one­
re deijìi interessi, le possibilità di 
salvez/a senio st arse 

N B L stata considerata nel testo 
un ipotesi pm diffusa in Italia di 
quanto sembri quella di un rmpre 
vi con un profitto solo apparente 
Nella polemica contro le evasioni 
fiscali dei lavoratori autonomi oc 
corre tener conto di uò del fatto 
cioè che in taluni casi 1 imposta 
colpisce un reddito che nella realtà 
non esiste Quanto sopra non 
esclude ovviamente zone diffuse di 
evasione fiscale Iettai.ì a bilanc i fai 
sthcati (mancata reijistra/ione di 
tutte le entrale gonfiamento delle 
sjx'se) che danno un profitto con 
labile nettamente mfenore a quello 
economico e reale Colore.) che 
contestane* il metodo della tav»a 
/ione del «reddito nonnaie medio» 
dovrebl>cro fornire ricette eternali 
ve j>er combattere la falsificazione 
dei bilant i e I evasione fiscale 

Supercassa Parma-Piacenza 
Ieri definitivo via libera 
al progetto di fusione 

M l'AKMA U- assemblee 
straordinarie della Ca .sa di ri 
spainiio di Panili, spi e della 
C assa di risparmio di Piact n/^i 
e Vivevano spa hanne> ippro 
vale» ieri il precetto di fusio ìe 
tra i duv istituti La nuovj bau 
t a 11( assa di risparmio di Par 
ma e Ph iunz i spa IÌVTÌ sede a 
Parma e un capitalo soe tale di 
1000 miliardi oltre i riserve 
per ZIO C on una rat colla tota 
le di 20 SUO miliardi < 8 000 di 
raetolt.i diretta e 12 ri(>0 eli in 
dire ita) e impieghi pe r e assa 
di tir>0(( nuli ircii si colloca .il 
primo poslo i n It tasse di ri 
spinino dell Lnnlia Kom i«na 
4 .il quinto i livello n izionale 

Residente cieli istituto • st.ilo 
nominato Luciano Silurarti] 
Giancarlo Mazzocchi e I uiî i 
De I roia hanno assunto la e a 
nta di vite presidenti I-i C.is 
sa di nspannio di Parma e Pia 
e en/a con un personale di ol 
're J700 addetti può contare 
su una n It temton ile di 170 
dipenden/t ( 108 Cr Parma e 
(KH Cr Piacenza) distribuite in 
r> regioni ( Limila Rom ti^na 
Ix.mbarclia Liguria losean.it 
l-izioì e in 12 provinte tri le 
più llonde (Pamui Piacenza 
Re t^io Emilia f̂ >loî n i \Ma 
no Pavia C're mona Mantova 
lìrestii Genova J ire nzt e R.» 
mal 
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Sindacato e Statuto dei lavoratori. Da Brescia parte la proposta di modificare l'articolo 19 

«Un referendum per contare davvero » 

Un referendum per abrogare l'articolo 19 dello Sta­
tuto dei lavoratori, quello che garantisce alle grandi 
organizzazioni sindacali ti diritto di rappresentanza 
in fabbrica La proposta è stata lanciata ieri dalla 
Camera del lavoro di Brescia Obiettivo aprire una 
discussione di massa sui problemi della democra/.ia 
net luoghi di lavoro e accelerare la riforma dei sin­
dacati 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELEURBANO 

M i BRFiCIA E una di quelle 
sassate che può provocare una 
frana Un referendum abrasa 
tivo pt r I articolo 19 del lo Sta­
tuto dm lavoratori, quel lo che 
garantisce alle grandi o 'gan i / 
/anioni sindacali il monopo l io 
della lappresentan/a ali inter 
no delle aziende Dino Greco 
del la .egretena della Camera 
del lavoro d i Brescia va giù pe 
sante -Chi pensa che il sinda­
cato confederale possa con ' i -
nuare a garantirsi una posi / io 
ne d i preminenza attraverso la 
perpetua/ ione delle guarenti 
gie che gli riserva la legge non 
ha la più pallida idea di cosa 
stia succedendo fra i lavoratoli 
e qual i rischi d i disgregazione 
incombano sul s.ndacato» Pa 
role che tagliano come rasoia 

te vecchie tradì/ ioni e rendite 
consolidate Ma il problema C 
reale Giorgio Creniaschi d i 
«Essere sindacato» parla d i «cri 
si drammatica che potrebbe 
avere effetti anche sul piano 
quantitativo» Un modo eie 
gante per dire che cosi come e 
successo per i partiti si potreb 
be presto ave re la grande fuga 
dai sindacati 

SI da Brescia signific ativa 
mente e rano stati formalmente 
invitati anche i delegati del 
coordinamento nazionale 
-Voltare pagina» parte un se 
gnale drammaticamente pre­
ciso Che vuole raggiungere i 
ve l i c i d i Cgil, Cisl e Uil t un 
che lo «stagno» legislativo t 
I on Giorgio G h t / / i vieepre 
sedmte della commissione la 
voro della Camera a fotografa 

ri la situazione Ad oggi le prò 
poste sul piatto per la «riforma» 
del sindacato sono cinque 
una del Pds una di Rifondazio 
ne comunista una della Lega 
una del f'si e una di Russo 
Spena M paci hetto potrebbe 
aggiungersi quella ventilata 
dalla De Ma qualche manovra 
d i disturbo 0 già iniziata Come 
definire, altrimenti la richiesta 
d i un parere del Cne l ' Giudizio 
certamente di sua competcn 
za ma guarda caso, del tutto 
inusitato Ghe/7i e d accordo 
con I iniziativa che ha preso 
forma nel vecchio palazzotto 
della Camera del lavoro d i Bre 
se in Spiega «Ne condivido I o-
bicttivo il cambiamento del 
sindacato > 

Sui tempi e sui modi d i un 
referendum 'nazionale che 
presupporrebbe tra I altro la 
raccolta di SO mila firme nes 
suno si sbilancia E non e un 
caso 11 traguardo per ora ù so­
prattutto quel lo d i aprire un d i 
battito forse lacerante ma 
realn, di massa attorno a due 
questioni-simbolo della demo 
crazia in fabbrica pr imo la 
necessitA che i rappresentanti 
sindacali devono essere eletti 
con regolan votazioni secon­
do anche gli accordi sindacali 
a qualsiasi livello devono esse­

re sottoposti dagli interessalial 
giudizio dell urna Una rivolli 
zione copernicana h. 1 ipotesi 
d i un referendum abrogativo 
del l articolo 19 potrebbe acce­
lerare la discussione interna 
con riflessi costrittivi anc tic sul 
le forze polit iche per arrivare -
come con un pò di veleno 
hanno sintetizzalo a Brescia - a 
«una legge per restituire ai la 
voratori il diritto al voto» Gior 
gio Ghezzi lo anticipa «Non ù 
poi cosi difficile lavorare sulle 
proposte presentate da Kls Psi 
e Rifondazione unif icandole 
dopo averle sfrondate e seni 
plificale» 

Su un nodo che per i sinda 
cali sta diventando Ietterai 
mente un problema esislen 
ziale le tensioni sono inevila 
bi lmente laceranti Si sa che 
nella Cisl e nella Uil non si 
guarda affatto con simpatia al 
I emergere di uno scoglio sco 
modo sul quale potrebbero in 
frangersi rendite di posizione 
nel bene e nel n ale col lauda 
tissime Ma anche nella Cgil 
iiork mancano i dissidenti Par 
la il socialista Mano Mezzano! 
le «Mi si viene a dire che nel 
sindacato la democrazia non 
esiste che i gruppi dirigenti so 
no delle consorterie burcx rati 
che o addirittura autocrati 

che» «Il proprio cosi1» lo inter 
rompe nella sala una sindaca 
lista Mezzanotte replica aspro 
«Volete farmi credere che dieci 
mi l ioni d i iscritti sono tull i d i 
gli a l l o c i h i ' No non n sto 
Nessuno lo nega le tensioni 
esistono e sono violentissime 
Piergiorgio Alleva docente di 
diritto privato ali Università di 
Bologna membro d i l l a con 
sulta giuridica nazionale dell i 
Cgil non nasconde che I ope­
razione referendum presenta 
dei rischi Sullo sfondo ncor 
da e ò una fami di unita che 
rischia però di trasformare 
qualsiasi intesa sulla riforma 
della rappresentanza in un ac 
e or i lo di i arta Ma avverte «Il 
problema non ò più rinviabile» 
D altra pane lui e per mol l i l i 
care persino lo statuto della 
C gli in modo da consentire 
a m i l e ad un singolo lavorato 
re di impugnare un cont r i t to 
collettivo nel caso lo giudicus 
se stipulato in violazione delle 
regole democratn he L i teoria 
di Alleva i di una semplicità 
deflagrante «Un tor i t rat lo col­
lettivo i nlra in vigori non 
quando un segretario lo firma 
ma quando il segretario p io 
e lama ufln la lmi in i I esito pò 
sitivo d i l l a lonsul t iz ioni sul 
I ac i orilo» 

Consigli unitari? 
«No» dice la Uil 
ed è subito polemica 
• 1 KOMA Nuove fiammate polemiche tra Cgil e Uil sulle inizia 
live dei consigli d i fabbrica Ali indomani della assemblea al l.in 
t o di Milano il segretario confederale della ('gii. Alt iero Grandi 
intende I iniziativa dei consigli Sul versante opposto il segretano 
generale della Uil Pietro l«inzza smentendo il carattetc unitario 
del movimento definisce gli auloconvocati come «una iniziativa 
i ongiunta di Ussero sindacato e Rifondazionc comunista svilup 
pata con il sostegno della maggioranza della Cgil e i on I avallo 
del Pds» fin il izzata contro I accordo del 31 luglio ed il govi rno 
Amato Se per Grandi e la debolezza d i II iniziativa sindai ale che 
«provoca nei posti d i lavoro pressioni a fare d i più» per il segreta 
no della Uil «evidentemente coloro che li guidano dentro e fuori 
la Cgil non sentono nemmeno il dovere d i un min imo di dignità 
e di onesta politica e pretensiono mimetizzarsi dietro etichette-
unitane elle stanno solo nei loro desideri» «1-a protesta e la lotta -
conc lud i Lar i / /a - possono diventare unitane solo ad una con 
dizione che I onorevole Amato commetta I errore d i intenerì 
chiusa la partita e consideri questo secondo tempo con esito 
scontato Replica fausto Bertinotti il quale afferma che «eviden­
temente Larizya non conosce i propri associati» Secondo il lea 
dcr di Essere sindacato a Milano essi sono a pieno titolo ne! n io 
vimento 

300 uccìsi dall'amianto. Domani processo all'Eternit 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• • I ORINO Quasi S0O lavo 
raion morti d i «mesotelioma 
pleurico» Ossia per dir lo seti 
za eufemismi di cancro ai poi 
moni A l t r 1240 lavoratori af 
(etti da asbestosi I irreversibile 
malattia che si contrae rcspi 
rando polvere d i amianto So 
no le cifre agghiaccianti di cui 
r isponderanno tredici ex am 
mimstratori delegati e dirigenti 
della «Eternit» I > nota industna 
di manufatt i in f ibrocemento 
per edilizia in uno storico pro­
cesso per omic id io colposo 
plur imo che si apre domani 
davanti al tribunale d i Casale 
Monferrato 

Da circa un secolo la scii n 
/ a medica ha accertato che 
inalare la polvere d i amianto 
(contenente microscopici cri 
stalli a forma di ago) provoca 
un indurimento progressivo 
de i po lmoni e che questa ma 
lattili 1 asbcstosi in molt i casi 
degenera in tumore polmona­
re Ma fino a qualche anno fa si 
ò cont inuato ad usare I amian 
to non solo in edilizia ma an 
che nei freni e frizioni per auto 
nelle coibentazioni d i elettro­
domestici stufe carrozze fer 
roviarie ed aJin prodott i ? sta 
tonecessanochesiconsuinas-
se una tragedia comi- quella 

della Eternit di Casale proba­
bi lmente la più grande «strage 
sul lavoro» di questo secolo in 
Italia pcrchò finalmente vems 
sero chiuse le c,\w di amianto 
d i Balangero in provincia di 
1 or ino le più grandi d Europa, 
e nel marzo d i quest anno ve­
nisse approvata una legge che 
bandisce ogni impiego della 
micidiale sostanza 

! o stabil imento di Casate fu 
aperto dalla multinazionale 
r t i -mit un ottantina di anni fa e 
nel corso dei decenni vi sono 
passati migliaia di lavoratori 
erano oltre 2 000 negli anni "J0 
e 00 ancora un migliaio 
n i II 80 e 350 nel giugno 8t> 
quando I azienda lalli e cesso 

I attività Vi si lavorava I «a 
mianlo blu» (crocidol i le la 
qualità più pericolosa) che si 
no al 1965 veniva cardato in un 
sotterraneo chiuso dove 11 
i oncentrazione di polvere era 
altissima Nessuno degli ope 
rai che lavoravano in questo 
reparto e ancora in vita 

A metà degli anni 70 inizia 
rono alla Eternit le lotte con 
decine di ore d i sc iop i ro per 
migliorare I ambiente di lavo 
ro Ma la drammatica venia i x 
cullata per anni cominciò ave 
iure alla luce soltanto ali inizio 
degli anni 80 quando la C<\ 
mera del Lavoro dt Casale e 
1 luca cominciarono a preseli 
lare decine di ricorsi in magi 

snatura p i r otti-neri il ni uno 
scimi nto d i Ila maiali la profe s 
sionali Si dovi Ite attendi re il 
1087 p i r i h ò un indagini cpi 
dantologie 1 disposta dalla Re 
gione Piemonte rivelasse i tic 
negli ult imi 55 anni a Casali i 
morti p i r tumore polmonare 
erano siati oltre 200 in più di 
quell i «attesi» C solo venti mesi 
11 ò stata d i positata h sentori 
/ a di rinvio a giudizio dei l " 'd i 
n i x d i r igent i r tern i l 

L i ( g i i si 0 costituita parte 
civile al processo in rappre­
sentanza di oltre 800 i x lavo 
raion i parenti di op i r .n dece­
duti Altrettanto hanno fatto 
Osi Uil Comune di C isali e 
assoi lazione familiari d i Ile vit 

Urne Un affollala assemblea 
nel maggio scorso ha respinto 
la proposta del curatore falli 
m i ntare della Eternit di mirare 
l i costituzioni d i parte civile in 
cambio di un risarcimento d i 
i inque mil iardi d i lire (po i sali 
li a sette) Anche se la fabbrica 
e chiusa u i anni cont inua 
purtroppo a mietere vittime 
ix'rche I asbestosi ed i tumori 
polmonari hanno un periodo 
di «incubazione» lungo anche 
quindici ovent i anni 

«Il processo - dice Renzo 
Penna segretario generale ag 
giunto della Cgil piemontese 
è il coronamento d i una batta 
g i n in difesa della salute c l ic 
ha visto impegnarsi accanto al 

snidai ato numerosi esperti d i 
medicina del lavoro ed un col 
legio di legali fortemente moti 
vaio Deve affermare quella 
giustizia che i familiari delle 
vittime rivendicano con dignità 
e forza come il ' r iconoscimeli 
to più importante che 0 loro 
dovuto Ld è un processo il cui 
interesse va I x n oltre la realta 
di un industna Una recente in 
dagine Ila accertato che a Ca 
sale I incidenza dei tumori del 
I apparato respiratorio risulta 
essere il doppio della media 
nazionale Quindi il rischio 
amianto riguarda anche chi 
non lavoia direttamente il 
materiale ma ne viene in qual 
che modo in contallo» 

Amato e l'industria in crisi 
I metalmeccanici di Napoli 
in trasferta nella capitale 
per «il diritto al lavoro» 

BRUNO UGOLINI 

M K O M \ I metalineec mici 
di Napoli e (k !l i C amp tuia .1 
Rnma Una s|x\ i< cil «st ifiet 
la capa t i i l i prei edere u n i 
possibile ni inift si i/ione n i 
r ionale di tull i 1 mot ilmet e mi 
ci italiani l- i m mifc stazione 
d u napoletani avrà luogo in 
fatti martedì prossimo prò 
pno a'Ia vigilia di importanti 
r iunioni dei tre sindacati Un 
modo per wan/arr una prò 
posta e un modo |x r r u c o 
gliere se si vuole I appello 
lanciato dai consigli unitari nu 
nitt a Milano l altro giorno Non 
e stata proclamata nessuna 
«tregua sociale» ne I nostro p ie 
se Semmai e e da dire e he le 
polemiche t r i U Confedera 
/ i on i nate proprio col pn ti sto 
del nconoscimc nto d 1 park 
della Cgil del molo umt ino dei 
consigli mi laiu si h 1 r 1II1 filato 
1 iniziativa di massi m i con 
(ronli del gow rno e d i Il A { on 
(industria I iniziativa campa 
n^ è s*ata dec iv i .JISK \m d i 
I ioni 1 im Uilm e an th t que 
sto 0 un dato significativo De 
legazioni di metalrneccami 1 
avranno tra I altro nella matti 
nata di martedì incontri con le 
forze polit iche t r . c u i i l l M s I 
preusto I arrivo ut II i t ipi l »k 
di ciré a l 'mi i l 1 tr \ op< rat mi 
piegati e te-cnici protagonisti 
di uno sciopero d i otto or i 
l obiettivo pnncip ile d i 1 1 ivo 
raion di questa regioni nguar 
da I occupa/ ione ma ani tu il 
confronto sullo stato s<x iak 
l^i nota dei tre smdac iti dici 
infatti di ritenere -importanti 
lo sforzo sin qui compiuto d \ 
tutto il movimi nto S I K I H ile 
per modifie ire 11 si uso più 
equo t»' se e'Ite d i I g o u rno su 
st ito sot lalt fise o < 11 e 1 ra 
Kili ngono e he -siano st iti r ig 
giunti risiili iti import ut'i 11 
qu ili litri se 111 poti imi J ig 
giungere ni 1 prossimi mesi 
Ora continua 11 not 1 «i ur 
genti ' 1 forni imi nt i l i ine he 
dinanzi a nuove manovre n 
stnlt ivee di nsan mie nto e hi si 
annunciano per 1 pruni mi s 
del l1)4)} ipnrc un 1 Ir iltativ 1 
con il govi rno p i r modi t i iar t 
la polit ica d i tagli 11 Hcwori prò 
duttiM» Le misuri pT.[>osk ri 
guardano la moditie 1 d i gli in 

\ i stimi 1V1 pubblie 1 m 1 se tt< ri 
del tr isporlo su l< rro N li e > 
muni i i / ioni 1 tu rgi 1 1 ipt rtu 
ra ai un t on'ronto sul pi tuo I) 
pn\ i t i / / i / ioni il fin m/ i imi n 
to di 1 contr itti di progr unni 1 
I uit P iggio h modif i 1 di 111 
leggi 12. ì l sui e j ss inkgr iti 1 1 
ns|x Ilo degli ai 1 ori l i sin ' u ili 
in gruppi t o m i I \ l t ni 1 ( !'\ 1 
I Olivi f i I i l 1 it 

M 1 d< 1 ri slo non e e sol 1 1 1 
e intp ima i muoversi I altre 
giorno e ' st 1 o uno M. iop< o 
gì n< r ile in Sit i l i 1 e in v< i l luni 
a hanno m mik si i lo a I ak r 

mo ( iel sili n/ iu di 11 1 sianip 1 
II i / ionak forse pi 11 h« t n .1. 
1 i lo il tr id /1011 di I mi 10 di 1 
bul loni) (.gii ( is l i I il h inno 
otti l iuto u 1 pruno un outr 1 
per martedì con il govt rno • 
gion Uc l smdac iti li mn > pt 
posto iniziative ch i . . o i w n n 
ri bbero 1 imini di U 1 itliv 1/1 » 
ne di 11 ntm ti 1 di j josti di ! ivo 
ro in partii ol i n w 1 si il >n 
d i V < dilizi 1 I 11 iltr 1 inizi ìliv 
di loti 1 vii in si gn il il 1 ili* V 

t UÌIC rie t I errn n di 1 «uni 11 
contro il pi ino eh ristruttt.t 1 1 > 
' t pa sent ito d ili i I u nini 
sidi nm 1 ca 11 progi lt< pr v 

i l i 1 orni ( ontrop i f i t 1 ili 1 
nuov 1 soc u ta Ir 1 I l l \ 1 t l i 
I in 1 Inni I i ridu/H-nt di nitri 
null i posti di I I \ O K 

1 hi 1 lonito tni Ani i lo imi 1 
pi r 1 1 m ini ita ir ilt iliv 1 si 11 1 
rifornì 1 de 11 1 ton t r ti tzmm 
vn nt t i ic lu u 1 Kaff i> li Moti 
si 1 In 1 lui iU il 1 ompl i 1 uni n 
l o d i l i «.< or i lo d< I -M lus.lio 11 
ns< Min IVM rti • 1 hi ti e .' 
gon i inl i i ipi i io il rinnovo i l i 1 
1 ontr itti Un si- tondo ninni lo 
vii ni risi rv i lo i l ! i ( gii dovi lo 
sti sso Mort si v, d ' iddi ns r 
si nuvol 1|]| nuli K l IOSI SO 
pr ittutto dopo i In I M litui li 1 
sfid ito 1 1 <. cnitindusMi 1 ' i l i o 
\ t rno 1 prov m 1 f in ( ma u> 
ivi va IM 1 detti eou 1 hi in z/ 1 

n i II 1 re lazi» iu al! issi mbli 1 
d i 1 d» k gati di Monte* il ini ) un 
lei or i lo si p ir i lo solo eoi) C is 

e l il l.)iii III di I ri l itui s n o n 
do Morese sono v isp i tti in 
fonti iti { m i 1 ra stato t ilk r 
s m pn siil i uti ( on'indusiri 1 
id it 11 un ir» ut un 1 vi itti ile 
111 or i lo sepi r \\o si-n/ i irov 1 

n ni lon voli < md.yn .U sii « 11 
i l . ) 
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Alla Sontag 
è andato 
il Premio 
Malaparte 

M I CAPRI. La scrittrice americana Susan 
Sontag, intervistata ieri sulle pagine dell'Uni­
tà era a Capri per ritirare il Premio Malapar­
te, prestigioso riconoscimento assegnato 
ogni anno dall 'associazione Amici di Capri. 
Erroneamente nel titolo abb iamo parlato, 
invece, di Premio Capri. Ce ne scusiamo coi 
lettori e coi) gli interessati. 

Vorrei una sinistra 
col muso più duro 

PETER QLOTZ 

L a svolta del 1989 ha provocato 
uno strano intontimento nella si­
nistra democratica dell'Europa 
occidentale; i suoi leader si mo-

^ ^ ^ ^ ^ strano simpatici ed aperti, intelli-
™™™"*™" genti e (Icssibih, ma in qualche 
modo sono sotto shock e si accontentano del 
ruolo di analisti. Perche, se già nel secondo 
decennio di questo secolo, la tradizione rifor­
mata dal movimento operaio si era distaccata 
da coloro i cui Stati sono crollati nel 1989, 
cioè dai comunisti? 

Già nel 1922, per esempio, tutte le correnti 
della socialdemocrazia tedesca si erano mes­
se per una via indubbiamente antibolscevica; 
Karl Kaulsky, il grande teorico della Seconda 
Internazionale, delinl l'Unione Sovietica un 
«dcspotismo che gronda immondizia» e parlò 
di «schiavismo di Stato». Ma se è cosi, perché 
allora non vanno a nascondersi soltanto i pic­
coli gruppuscoli fedeli al concetto di capitali­
smo monopolistico di Stato (loro si che do­
vrebbero elaborare un lutto!)? Eppure lo (an­
no anche i socialdemocratici più rappresen­
tativi, i «Nuovi movimenti sociali» e addirittura 
molti intellettuali indipendenti di sinistra, an­
che se tra i loro avi spirituali Bakiinin, Theo­
dor Lessing e Theodor W. Adomo hanno avu­
to un ruolo ben più importante di Lenin, per 
non parlare di Stalin. 

L'afférmazione che «la sinistra è doppia­
mente finita», «moralmente disorientata e 
economicamente rovinata» (Konrad Adam) 
è sicuramente sbagliata. A chi dovrebbe esse­
re riferita? A Jurgen Habermas, a Norberto 
Bobbio o Eric Holbsbawm' A Francois Mitter­
rand, Gioigio Napolitano? Alla lg Metal! (il 
sindacato dei metalmeccanici tedeschi 
Ndr.), alla Cgil. al movimento pacifista ingle­
se o al movimento delle donne tedesco? Tal­
volta, nella sinistra democratica vi sono stati 
degli ospiti fissi del «Grande Albergo del Bara­
tro» e anche dogli esecuton brutali e senza 
fantasia dell'idea del progresso inarrestabile. 
'Ma costoro non costituiscono una ragione 
sufficiente per la verbosa debolezza d'azione 
della sinistra dopo il 1989. Perche la sinistra 
dunque e tanto perplessa? Perche si fa con­
vincere di avere una «colpa di contatto» (Ha­
bermas)? 

Evidentemente, con il comunismo la sini­
stra ha perso qualche cosa. La destra ha per­
so il suo nemico giurato, la sinistra democra­
tica l'immagine rovesciata, il contrasto. Si 
concepiva come alternativa di principio, sia 
rispetto al capitalismo che rispetto al comuni­
smo. E adesso, tutta un tratto, non si trova più 
al centro di due assi ma in un punto non esat­
tamente identificabile lungo una ampia scala 
di capitalismi più o meno temperati. Eviden­
temente questo cambio di posizione ha fatto 
ammutolire la sinistra, fissa cammina, scruta 
ed indaga e permette alla destra moderata di 
nominare gli amministraton dello spinto del 
tempo. È un gioco pencoloso. 

Se la sinistra vuole farla finita con questo 
gioco, allora deve arrivare ad un programma 
proprio, deve superare le sue resistenze men­
tali rispetto all'individualismo economico, al­
lo spinto commerciale e alla imprenditonali-
ta. La tesi che una economia collettivistica è 
superiore a quella capitalista e stata definiti­
vamente smentita nel 1989. Adesso la sinistra 
non può cercare sonnambulescamenle una 
Ter/a via ma deve buttarsi decisamente sulla 
civilizzazione dell'ammodernamento capita­
lista. Già da tempo ha a disposizione gli stru­
menti necessari, come la cogestione, la crea­
zione di patrimonio dei lavoratori, la politica 
degli orari di lavoro. 

Il grado di insicurezza della sinistra può es­
sere dedotto dalla valutazione che essa dà di 
Mikhail Gorbaciov. All'idolatria confonne ai 
mass media comincia a subentrare un giudi­
zio più realistico' soltanto imprenditori entu­
siasti continuano a chiamarlo, durante le loro 
visite alle aziende una «personalità di valore 
storico» (Hanes-Dietrich Genscher 1989). Ma 
tuttora alcuni rappresentanti e pensatori di 
sinistra continuano a inseguire l'illusione che 
l'apparato centralizzato dello Stato sovietico 
avrebbe potuto essere trasformato in un «so­
cialismo dal volto umano». In realtà, il disa­
stro economico e il disfacimento dello Stato 

multietnico dimostrano che questa costruzio­
ne poteva essere mantenuta in vita soltanto 
con la forza. Sarebbe cinico disprezzarc Gor­
baciov (perchó, come e stato detto, ha «deli­
beratamente annullato un impero mondia­
le»); quell'uomo ha salvato la vita a molte 
persone. Ma lo si può paragonare più allo slo­
vacco, recentemente scomparso, Alexander 
Dubcek che non a Pietro il Grande, a Bi-
smarck o a George Washington. «L'impero» di 
Gorbaciov era refrattario a riforme reali. Egli 
ha raggiunto una cosa completamente diver­
sa da quella che voleva raggiungere. Soltanto 
una sinistra che ne prende atto senza illusioni 
può in qualche modo sopravvivere alla grave 
crisi della politica che tutta l'Europa sta viven­
do dopo il 1989. 

Ma se riesce a superare questo ostacolo, 
essa non deve comunque farsi confondere 
dalla tesi che non si può più sapere dove si 
sta di casa e che i concetti di «sinistra» e «de­
stra» non hanno più senso. Torniamo ad un li­
vello pragmatico; perché dovrebbe essere 
tanto difficile capire che Bill Clinton e di sini­
stra e George Bush di destra? È proprio vero 
che non si può inserire Oskar Lafontaine e 
Helmut Kohl in quel sistema di concetti di de­
stra e sinistra che abbiamo ereditato dalla fi­
ne del Settecento? Ma anche dal punto di vi­
sta filosolico questo agnosticismo tanto di 
moda é poco comprensibile. Esistono ele­
menti di uno stile ai pensiero comune che 
rappresentano - almeno da quattro secoli a 
questa parte - i grandi blocchi della destra e 
della sinistra. 

Mentre la sinistra parte da un pensiero ra­
zionale e deduttivo, la destra si rifu alla vita. 
Se la sinistra parla dei diritti umani sviluppan­
do a partire da essi un ordinamento dello Sta­
lo, basato sulla giustizia, la destra evoca istitu­
zioni che sono necessarie per dare un appi­
glio agli uomini. Mentre la sinistra punta a 
norme universali e ha fiducia nelle Costituzio­
ni, la destra parla di spazio e di territorio e svi­
luppa l'idea della nazione; mentre la sinistra 
sogna la «cosmopplis», la destra si fida della 
«polis». Anche oggi, con l'aiuto di queste cate­
gorie di pensiero é possibile distinguere tra 
destra e sinistra. 

What's left? Nel mio libro «Die Linke nach 
dem Sieg des Westens» (La sinistra dopo la 
vittoria dell'Occidente) (Deutsche Verlag-
sanstalt. Stuttgart 1992) ho definito la sinistra 
come la forza che persegue «la limitazione 
della logica di mercato, o più prudentemen­
te, la ricerca di una razionalità, compatibile 
con l'economia di mercato; la sensibilizza­
zione per la questione sociale, cioè il soste­
gno allo Stato sociale e a certe istituzioni de­
mocratiche; la trasposizione del tempo in 
nuovi diritti di libertà; l'egualianza di fatto del­
le donne; la tutela dell'ambiente di vita e del­
la natura: la lotta al nazionalismo». A questa 
definizione molti hanno risposto: ma insom­
ma, perché tutto questo dovrebbe essere di 
sinistra? Non è piuttosto vero che queste ri­
chieste sono semplicemente «sensate», che 
appartengono al patrimonio universale di tut­
te le forze democratiche delle democrazie 
occidentali? Ho il sospetto che questa sia una 
discutibile proiezione di calcoli fatti prima del 
1989. È ovvio che la definizione citata vuole 
avere un consenso maggioritario. Vuole rivol­
gersi ad una fascia «libertaria di sinistra». Tra 
non molto, per esempio, una «coalizione» so­
ciale, che oggi non esiste e che può al massi­
mo essere pensata, sarà percettibile come «si­
nistra tedesca», mentre chiunque sia il suc­
cessore di Helmut Kohl nel blocco liberal-
conservatore, sarà necessariamente colloca­
to alla sua destra. 

Va scemando la legittimazione del nazio­
nalismo portata dai tempi del secondo dopo­
guerra. L'Europa sta diventando un casus bel­
li. Lo Stato sociale perderà la sua ovvietà pro­
prio come la tutela della natura perderà un 
sostegno che va dalla destra estrema fino alla 
sinistra estrema. Il tempo dei microconflitti 
gonfiati é finito: torniamo alla «normalità» del 
muso duro. Tra poco sarà nuovamente molto 
più semplice distinguere tra destra e sinistra 
Ma non si tratterà più di un gioco. 

( Traduzione dal tedesco 
di EstlivrKoppel) 

© Frankfurter Allgencinc Zeilung 

ANTONIO POLLIO SALI M BENI 

• • Questa volta in soffitta 
sono andati i sacri testi dei Chi­
cago boys per un decennio ac­
carezzati e trasformati in pro­
getto politico. Ora che il pro­
getto politico e stato travolto e 
il nuovo ciclo americano si ria­
pre con i democratici al pote­
re, i vecchi strumenti ripose­
ranno per un po' di tempo. Il li­
beralismo esasperato passa di 
moda. Lo slogan dell'econo­
mista Arthur Laffer «troppe im­
poste uccidono il fisco» sul 
quale Reagan aveva confezio­
nato il suo «meno imposte me­
no stato», sembra essersi tra­
sformato quasi nel suo contra­
rio. I due talismani della sup-
ply-side economia (l'econo­
mia dell'offerta fondata sul tri­
nomio sgravi liscali-moneta 
lacile-deregolamentazione), 
che fecero furore alla fine degli 
anni settanta, The Way the 
World Works (Come funziona 
il mondo) dell'editorialista Ju­
do Wanninski, e Wealth and 
Pouerty (Ricchezza e miseria) 
di George Wilder, hanno la­
sciato spazio ad altn libri clic 
rappresentano la nuova onda 
del pensiero economico. Tra 
gli altri, The Work of Natìons 
(Come funzionano le nazio­
ni) di Robert Reich di fresca 
nomina a primo consigliere di 
Clinton. The End ofLaissez Fai-
re (La fine del laissez-fairc) di 
Robert Kuttner, Head lo Head 
(Testa a testa) di Lester Thu-
row. Il linguaggio del free mar­
ket lascia il posto al linguaggio 
degli investimenti e delle istitu­
zioni politiche, il linguaggio 
del «fine pubblico» sostituisce il 
linguaggio dell'interesse priva­
lo. La forza della «Clinlono-
mics» deriva dal fatto che il 
partito democratico ha fatto di 
tutto per lasciarsi alle spalle la 
tradizione del «partito tassa e 
spendi» per abbracciare una 
via alternativa alla crescita dro­
gata del decennio reaganiano. 
Nel suo libro The Work of Na­
tìons, Reich sostiene che non 
si tratta di scegliere «tra nazio­
nalismo a somma zero e co­
smopolitismo liberista», cioò 
fra politiche economiche di li­
bera concorrenza dogmatica 
applicate ad un'economia glo­
bale nella quale sono ormai 
superate le antiche divisioni e 
politiche economiche sostan­
zialmente protezionistiche 
grazie alle quali si può cresce­
re soltanto a spese del paese 
vicino. Tra Bush e il superna-
zionahsmo c'è una terza solu­
zione che Roich chiama «na-

Le ceramiche 
di Eucharren 
alla Galleria 
«Bianca Pilat» 

• • Proveniente da Faenza e Rimini si tie­
ne a Milano, fino a fine dicembre alla Galle­
ria Bianca Pilat, la mostra dei recenti lavori 
in ceramica di Pablo Eucharren che, per 
l 'occasione affianca alla sua dimensione 
fantastica e ironica suggestioni dell'arte pre­
colombiana (Terra cruda, terra cotta ) . 

zionalismo economico positi­
vo» in base al quale, scrive il 
professore di Harvard, i cittadi­
ni di ogni nazione si assumono 
la responsabilità primaria di 
migliorare le capacità dei pro­
pri concittadini per una vita 
migliore (più giusta) e più 
produttiva (per l'economia). 
Ma gli stessi cittadini si assu­
mono anche l'impegno a col­
laborare con le altre nazioni. 

Secondo questa impostazio­
ne lo stato non può essere ri­
dotto al ruolo di semplice 
«guardiano notturno dell'eco­
nomia». Né l'America può più 
perdere quote di mercato in gi­
ro per il mondo finite in mani 
giapponesi e tedesche per ce­
lebrare i riti dei profitti trime­
strali - peraltro sempre più 
magri negli ultimi cinque anni 
- e di un'economia eccessiva­
mente finanziarizzata. Né, infi­
ne, l'America può più fare a 
meno di un esplìcito patto so­
ciale che deve sorreggere una 
«|x>lilica industriale» sempre 
negata nel decennio prece­
dente che trovi una sintesi tra 
affari, occupazione e governo. 
In questo senso, Clinton si nu­
tre di un miscuglio composto 
dal modello francese (lo stato 
dirigista) e dal modello tede­
sco (compromesso sociale 
esplicito). 

Sono in molti a sostenere 
che i primi cento giorni di Clin­
ton e anche i successivi saran­
no meno all'insegna del radi­
calismo liberal di quanto si sia 
detto e scritto finora. Alcune 
idee dello stesso Reich, Clin­
ton le ha già perse per strada 
come l'istituzione di grandi 
banche pubbliche per battere 
impedire il fallimento dell'inte­
ro sistema delle casse di rispar­
mio o come l'intervento diretto 
dello stato nelle scelte di inve­
stimento dei fondi pensione. 
Tanta prudenza e il silenzio sul 
modo in cui la nuova ammini­
strazione finanziera l'espan­
sione al di là del principio ge­
nerale della tassazione dei 
redditi annuali superiori a 
200mila dollari che viene una­
nimemente giudicata insuffi­
ciente, fanno capire che la 
strada e tutta in salita. La stra­
tegia clintoniana della ricostru­
zione dell'industria, del siste­
ma educativo, delle infrastrut­
ture civili per recuperare pro­
duttività produrrà risultati nel 
medio-lungo periodo mentre 
un forte stimolo alla ripresa de­
ve essere finanziato subito per 

.Più idee «liberal» 
che keynesiane: parlano 
gli economisti del nuovo presidente 

_non ecco 
la Clintonomics 

Bill Clinton e il 
vicepresidente 
Al Gore al 
lavoro come 
«carpentieri» 
durante la 
campagna 
elettorale e, a 
sinistra, il 
presidente 
saluta un 
operaio di una 
fabbrica di 
salumi 

evitare il rischio di uno stato di 
paralisi prolungato. E il nemi­
co, sostiene l'economista di 
Harvard Benjamin Friedman. 
oggi «è proprio la paralisi del­
l'economia. La paralisi induce 
al panico, da una crisi, invece 
è relativamente facile uscire». 

Tutto questo nulla toglie al 
fatto che le teorie reichiane e 
degli altri consiglieri di Clinton 
hanno creato uno squarcio nel 
dibattito economico america­
no, «È finita la polarizzazione 
tra monetarismo e keynesismo 
che ha contrassegnato negli 
ultimi dieci anni la discussione 
teorica e oggi c'è uno spazio 
enonne per un benefico eclet­
tismo», sostiene l'economista 
Salvatore Biasco. «Difficile sce­
gliere etichette, la cosa certa è 
che la squadra di Clinton pen­
sa che i mercati sono forte­
mente instabili e vadano sorve­
gliati, che il increato non pro­
duce di per sé benessere e toc­
ca allo stato esercitare appie­
no la funzione redistributrice 
sulla base di un compromesso 
sociale e politico. È un colpo 
mortale alle teorie monetariste 
che nei paesi anglosassoni ha 
creato guai seri». 

La storia economica ameri­
cana è in realtà piena di para­
dossi e anche di ironie, come 
ricorda Arthur Schlesinger Jr. 
nel suo volume «1 cicli della 
storia americana». Secondo 
Schlesinger, l'ironia sta nel fat­
to che la reaganomics ha finito 
per essere il preludio dell'eco­

nomia pianificata (pur di una 
forma molto lontana dal mo­
dello sovietico); il paradosso 
sta nel fatto che l'ultimo gran­
de keynesiano è stato proprio 
Ronald Reagan. Nei primi tre 
anni di potere Reagan ha con­
trastato l'inflazione con la re­
cessione e poi ha contrastato 
la recessione «in puro stile key­
nesiano» (scrive appunto Sch­
lesinger) trainando la crescita 
con le spese militari e provo­
cando il peggiore deficit di bi­
lancio della storia degli Stati 
Uniti. Che John Kenneth Gal-
braìth continui a ripetere «che 
il disavanzo federale deve es­
sere accettato» non stupisce. 
Stupisce invece che siano pat­
tuglie di economisti di forma­
zione liberale e non di neokey­
nesiani ad aver ricominciato 
ad interessarsi al ruolo dello 
Stato nell'economia. Solo 
qualche anno fa sarebbe stato 
un sacrilegio. Non a caso sono 
i teorici della cosiddetta «cre­
scita endogena» ad aver spa­
lancato le finestre. Gli econo­
misti Romer e Barro, ad esem­
pio, ritengono che i fattori eso­
geni (estemi) come l'incre­
mento della popolazione e il 
progresso tecnologico non sia­
no in grado di spiegare in mo­
do soddisfacente la crescita. 
La variante chiave è rappre­
sentata dallo Stato, cioè dalla 
spinta proveniente dalla spesa 
pubblica che è in grado di in­
crementare la produttività. L'e­
conomista Alan Aschauer, per 
esempio, ha calcolato che ne­

gli Stati Uniti ITA', di aumento 
dello slocJt di attrezzature in­
dustriali e di servizio comporta 
una crescita tra lo 0,38% e lo 
0,56% della produttività. Altn 
economisti sostengono invece 
che i nsultati hanno un'in­
fluenza statisticamente non si­
gnificativa. Tra la discussione 
accademica e le scelte di poli­
tiche economiche la distanza 
è molto lunga, ma pure è un 
fatto che molti economisti 
americani un tempo tenaci as­
sertori del free market oggi si 
dimostrano molto più clasuci 
di fronte ai risultati del tanto 
decantato «decennio d'oro». 

Gli economisti di Clinton so­
no i primi, in ogni caso, a rin­
negare Keynes. Secondo Ro­
bert Kuttner, Clinton divide 
con i neokeynesiani solo il ri­
fiuto di essere ossessionato dal 
deficit federale. Ma più che es­
sere interessato alla domanda 
di beni (attraverso facilitazioni 
fiscali e un uso allegro delle fi­
nanze federali peraltro non più 
possibile) è interessato all'of­
ferta, cioè alle condizioni strut­
turali dell'economia, al modo 
in cui funzionano imprese e 
mercati, al modo in cui si com­
portano manager e lavoratori. 
Più supply siderdi sinistra dun­
que che non postkeynesiani, o 
meglio «più eclettici che radi­
cali» precisa un altro economi­
sta consigliere ombra di Clin­
ton, Paul Krugman. Krugman 
spiega cosi il «passaggio d'e­
poca»: pnma ci si impegnava 

«a dimostrerò quanto i mercati 
lossero perfetti, ora il lavoro è 
di dimostrare quanto siano im­
perfetti». Il nuovo presidente è 
un centrisi,i», è la conclusione 
di Kuttner. E ha un progetto 
coerente con l'obicttivo di n-
costmire il reddito e il ruolo 
delle classi medie impoverite 
dal rcagamsmo a patto che rie­
sca davvero a non penalizzare 
le entrate di chi guadagna dai 
30 ai 75mila dollari l'anno. 
cioè la middle class. 

Lester Thurow arriva alle 
stesse conclusioni e conferma 
l'approccio pragmatico della 
squadra clintoniana, più inte­
ressata alla microecononna 
che non alle tecniche della 
macroeconomia. Secondo il 
professore della scuola di -,<a-
nagement al Massachusetts In-
stitute of Technology, i classici 
strumenti keynesiani utilizzali 
nelle recessioni precedenti 
questa volta non funzioneran­
no i tassi di interesse sono già 
ai minimi storici, lo spazio per 
un aumento della spesa pub­
blica è limitato, lo spazio per 
un inevitabile incremento fi­
scale pure. «La sola innovazio­
ne possibile ò un programma 
di investimenti a lungo termine 
sia nel settore privato che nel 
settore pubblico per incremen­
tare la produttività». Siccome 
questo darà dei frutti fra molto 
tempo, l'unica cosa credibile è 
che Clinton dia già per sconta­
to che la «vera» npresa, con 
una crescita del 4-5%, e rinvia­
ta. 

Dopo tanti sballottamenti tra destra e sinistra J.R.R. Tolkien arriva in casa cattolica 
con la benedizione del cardinale Biffi. Ma nessuno riesce a spiegarci il perché... 

D Signore degli anelli in Paradiso 
Che fosse cattolico J.R.R. Tolkien non è mai stato in 
dubbio. Che gli elfi e i folletti del suo Signore degli 
anelli invece fossero permeati di spirito religioso or­
todosso invece questo è tutto da vedere. E proprio 
ieri a Bologna, alla presenza e col diretto intervento 
del cardinale Biffi, un convegno ha provato a iscrive­
re lo scrittore inglese nel filone letterario cattolico. 
In verità senza troppo convincere. 

ANTONIO FAETI 

••BOLOGNA Una strana, 
contraddittoria, quasi autoi­
ronica sensazione mi ha pre­
so quando sono uscito dal 
convegno «Nella terra di 
mezzo. Realtà e mistero nel­
l'opera di J.R.R. Tolkien», or­
ganizzato dal Centro cultura­
le «Enrico Manfredini», di Bo 
logna, in occasione del cen­
tenario della nascita dell'au­
tore del Signore degli anelli 
Avevo ascoltato tutti i relato-
n, avevo preso molti appunti, 

ero stato spesso colpito da ri­
levanti notazioni, ma la do­
manda fondamentale, il que­
sito essenziale, l'interrogati­
vo più insinuante, ovvero tut 
to quanto mi aveva spinto ad 
andare al convegno, erano 
rimasti senza risposta. Mi 
chiedevo prima, e mi chiedo 
ancora: che rapporto c'è. 
davvero, tra l'identità cattoli­
ca di Tolkien e la sua opera? 
In fondo avrebbe potuto an­
che lenire il mio tormento 

Sua Eminenza il cardinale 
Giacomo Biffi, arcivescovo di 
Bologna, ma, l'illustre pasto­
re, il primo ad intervenire, mi 
ha regalato solo dubbi, mal­
grado il brio, il garbo e l'intel­
ligenza con cui è abituato a 
dispensare la Verità. Infatti il 
Cardinale, in una saporita e 
allettante introduzione, ha 
detto che Tolkien (da lui let­
to a sorpresa, per lenire il fa­
stidio di una (ebbre che non 
si decideva ad andarsene) 
gli era subito sembrato uno 
di «quelli che cantano fuori 
dal coro», uno addirittura ca­
pace di sottrarsi all'invincibi­
le dominio dei tre «capi­
scuola nella repubblica delle 
lettere. Joyce, Kafka, Proust». 
Però il mio vescovo ne ha 
detta una delle sue (intendo 
delle sue sapienti e limpide 
trovate) e mi ha messo anco­
ra di più fuori strada. Il Cardi­
nale ha giustamente notato 

che la nostra tradizione igno­
ra gli elfi e gli stregoni, non 
ama le saghe, predilige le no­
velle «dove compaiono mer­
cantesse e studenti, ingordi 
signori e furbi popolani, in­
genue devote e pittori scan­
zonati: uomini e donne, tutti, 
quotidianamente verificabi­
li». 

Eh, sì, mi dico, anch'io, noi 
siamo gente che ama Jacopo 
da Varagme, e i suoi infiniti 
imitatori, e dire come tanti 
nostri grandi narratori, anche 
senza saperlo o volerlo, ab­
biano intinto la penna nel­
l'inchiostro nero e boschivo 
della U'genda Aurea, mi vie­
ne facile Però il cattolico 
Tolkien vive in un filtro mon­
do, combina e scombina altri 
repertori. 

Anche Paolo Pugni, tradut­
tore (con Franca Malagò) 
della biografia di Tolkien 
scritta da Humphrey Carpen­

te?, ha detto una cosa molto 
bella e molto utile per capire 
Tolkien: «Solo chi si fa folle 
per Dio riesce a non impazzi­
re», ma senza lambire nep­
pure il tema dello specifico 
cattolico in Tolkien. Anche 
quando ha accostato Tolkien 
a Dante, Pugni ha fatto bene: 
ma il cattolicesimo del se­
condo è stato sufficiente­
mente indagato in rapporto 
all'opera, di Tolkien non ba­
sta dire che andava a messa 
ogni mattina. 

Al padre Guido Sommavil-
la, che ha riportato l'etimolo­
gia del nome degli antenati 
tedeschi di Tolkien al signifi­
cato di «follemente audace», 
era stato assegnato un com­
pito facile: quello di liberare 
io scittore dal sospetto di ma­
nicheismo. Intatti Tolkien 
non fu manicheo: ebbe inve­
ce chiaro il rapporto che si 
deve avere con i nemici, che 

. -t*J\ Un disegno 
\ ' - £ tratto dalla 

\ Si rivista «Kaos» 

sono, appunto, nemici, co­
me aveva indelebilmente ap­
preso in guerra dove servi il 
suo paese come sottotenente 
dei Fucilieri del Lancashire, 
tra gli orrori della Somme e i 
massacri che riappaiono an­
che nel Signore degli anelli. 
Tolkien, ha detto padre Som-
mavilla, mette in scena la 
perversione e solo raramente 
la conversione: ma non per 
questo è un manicheo. Poi, 
Franco Cardini (verrebbe vo­
glia di scrivere: da par suo) 
ha affascinato i presenti con 

una possente cavalcata me­
dioevale, tutta condotta in 
quella quesl rovesciata che il 
capolavoro di Tolkien, dove 
non si cerca un Gral per tro­
varlo, per averlo, ma si insc-
gue un anello per disfarsene. 
Anche Cardini mi ha allonta­
nato dal mio percorso: ha 
parlato, citando Jung, di un 
processo «di identificazione 
di sé», compiuto da Tolkien 
nell'intera elaborazione del­
la sua o.nera fino a quella at­
tesa, tipicamente medioeva­

le, dell'avvento di un sommo, 
ma purissimo potere, che si 
ha, con il ritorno del re, alla 
fine del Signore degli anelli. 

Sono uscito pieno di cose 
a cui ripensare. Sotto i portici 
ritrovavo i ragazzi del film di 
Malie a cui un prete catturalo 
dai nazisti dice, da vero pre­
te, anvederci, non addio. Ri­
vedevo mentalmente il dia­
volo che Sotto il sole di Sata­
na, con le astuzie mirabili di 
Bernanos, tenta un santo sa­
cerdote mescolando nequi­

zie contadine a terrori arche 
tipici, ripensavo a come Ilio 
ha bisogno degli uomini nel 
filin di Jean Delan'ioy e a co-
ine sia sempre II dianolo pio-
ixibìlnienW a tentare gli uo 
mini, per dirla con Bresson 
Ero stato «tentato» di capire 
quale fosse lo s|>ecifico cat­
tolico di Tolkien. sono anda­
to nel posto giusto, non ho 
compreso, sono qui che tu 
ilio una pipa piena di Erba di 
Pianiliingone- è roba di cui 
nessuno sciopetoti priva 



C
Con le ca r rozze a caval lo a piedi 
arr ivano t pellegrini poveri ricchi 
[x iveru i i i e morti di fame Da tutto il 
m o n d o Arabi turchi tedeschi 

I ^ ^ M H M amer i can i 

Le diverse l ingue s i m p a s t a n o 
c o n il c o n h a p p u n t o c o s t a n t e di ba t tu te r o m a n e 
sche . c r a s se e bu r lone 

Cassato l 'ultimo pel legr ino le galline r i torni ­
n o a b e c c a r e in I I R V / . O al lo s t r a d o n e polverosi) 
Ma per p o c o arriva I ul t imissimo pel legr ino 
Un tipo sega l igno cot i baffetti occh i vispi e avi­
di l.e galline fanno largo e ( ' b e c c o fa la sua a p 
p a n / i o n e trionfale m a n d a gin u n a m t v / a chila 
ta d oss igeno e g u a r d a n d o lon tano , davant i a 
se soddisfatto c o n a c c e n t o un p ò b u n n o de ­
c l a m a «Santa ul ta '» 

Prosegue a pas so s icuro verso 
Koi ia quel la r ovs i caa de i caratteristici tra 

mont i , I aria d e n s a c o m e marmel l a t a In lolita 
nanz.a il c u p o l o n e di San Pietro, tronfio e poten­
te d ie t ro I infinito se.irlatto de l l 'o r izzonte 

A sera tarda C h e c c o e. g iunto a Passeggiala di 
Kipetta, sul lungotevere, in u n a s p e c i e di bassi-
fondo £ un pullulare di curiali di man iac i di le­
noni ili travestiti ( p r e t t e non p re t i ) , di ladri, di 
q u a l c h e assass ino e di venditori di souvenir por­
nografici l.e mignot te s o m quel le c h i a m a l e 
•mignot te di c a n d e l a ' lavorano di not te davant i 
ai fo* bercili e l i .1 Kipetta 1 focherelli s o n o tan­
ti, in fila u n o ai taci a to ali «litro per un b u o n chi 
l ome t ro 

Vicino a un fucxo nuserel io, t h e brucia fati­
c o s a m e n t e , c ' è u n a mignotte-Ila g iovane giova­
ne, alle p r ime armi p i ena di timori e di reticeli 
z e C h e c c o s a r e b b e il s u o pr imo cl iente e c o m e 
vogl iono le du re leggi del merca to , per ba t te re 
l.i t o n c o n e n z a d e v e tenere 1 prezzi bassi Pec-
c a to ' P isogna sapersi v e n d e r e se si vuole a n d a r e 
l on t ano e I A n n o San to t> u n ' o c c a s i o n e c h e 
p u ò v e r a m e n t e por ta re l o n t a n o L inespe r i enza 7 

Ci vuol p o c o a supe ra r l a ' 

O r l a n d m a e C h e c c o s c e n d o n o giù per un 
s en t i enno si ose e s o verso ti T " ve re e si f e rmano 
vie inoal l 'accjua d o v e SÌ riflette la luna 

Leto t imida Ch iudeg l i occhi faccia tutto lui 
C h e c c o p o t r e b b e farne que l lo c h e vuole, in­

veì e si met te li s e d u t o a c c a n t o a lei a s o g n a r e 
gloria e net hez.ze l.ei gli m i m a la sua vita 6 u n a 
zoccole t ta una figlia d i n e s s u n o d i e un bel 
g iorno tutta vestita di b i anco su d u e rumorosi 
zoccolet t i è slata [xirtata a WÌ/./.A del Popo lo 
per e s se re offerta in s p o s a al p r imo ladro o peg 
gio al p r u n o bu r ino s c e s o da i Castelli r o m a n i o 
c'alia Sgurgola I, a t t endeva una vita d a schiava 
a raccogl iere fave <• fagioletti a m u n g e r e v a c c h e 
e ad al lat tare sette o ot to mocc IOSI, figli dell ulti­
m o a c c a t t o n e di R o m a 11 s c a p p a t a , cer to , e ha 
fatto b e n e 1 Adesso , c o n l 'Anno S a n t o si farà 
una b a r c a di quattr ini e 1 u o m o se lo c o m p r e r à 
lei un t ipo per b e n e , magar i pu re b l a s o n a t o ' 

C h e c c o la cdp i sce pe r fe t t amente Pure lui è 
v e n u t o a Koma pe r soldi, e n e farà tanti è svelto 
eh mane» e ve loce di piedi I d u e . i n s o m m a si di 
m e n h e a n o di fare I a m o r e e s o g n a n d o I inso 
gnabi le s c o p p i a n o a ridere c o m e matti K poi 
fa remo q u e s t o e poi fa remo que l lo e pu re 
quel l 'a l t ro 

Il Pap.i a m or.» non s 1 ciucilo c h e lo asjH'tta 
Chc#£»>M gira verso il c u p o l o n e i l luminato dal la 
luna e c h i a m a a squarc iago la il Pontefice Lo 
met te siiti avviso e arrivato C h e c c o tremi tutta 
Roma 1 

II Papa l'aria dt\ bonacc ione furbo un pedi 
et Ilo e u n a pece t ta sul n a s o bi torzoluto sta gio 
e anele» a briscola c i r c o n d a t o d a segretari consi ­
glieri prefetti cardinal i , ambasc ia to r i e inser­
vienti Na tu ra lmen te inghigna (bar.» ) e gli altri 
se ne g u a r d a n o b e n e d a ' p ro tes ta re 

S t anno p a r l a n d o di ladri S< m b r a n o p reoccu­
pati 1 pellegrini n o n s o n o arrivati soli, m a c o m e 
la pes te da tutte le parti, s o n o giunti ladri e bor­
seggiatori L a m b a s c i a t o r e f rancese afferma c a 
t e g o n c a m e n t e c h e 1 roman i s o n o tutti ladri 
•Non tutti - d i ee il Papa - m a lx>nap.i r te si1» E 
tutti r idono per farlo t o n t e n t o 

l-e barzel let te d e ! Papa h a n n o la c a p a c i t a ir­
resistibile di (a r r idere tutt. a c r e p a p e l l e 

U n ' a m p i a p iazza c e n t r o eli p reghiera Da un 
b a l d a c c h i n o spaz io so ai piedi di un e n o r m e 
crocifisso eoi Cristo s a n g u i n a n t e un frate b tr-
bu to e v i r a s s imo lane la le sue invettive fu ri bori 
de sulla folla di fedeli i n t e rna / onal i lln<\ m a n o , 
mi t i rante di tutto scivola fe l inamente tra 11 orpi 
dei pellegrini e si infila leggera c o m e un ser 
pen t e d e n t r o u n a borsa per use irne c o n un bel 
m a l l o p | x ' t t o d t soldi 

C h e c c o n a s c o n d e d e n t r o la e amie la la refurti­
va e si a l lon tana tra la folla 

A n c h e un altro individuo passa at traverso la 
gen te in ascol to e un frale c e n an te col busso 
lotto del le e l e m o s i n e nelle m a n i Sba tacch ia la 
Mia se aitila e au l i l cnan t lo e c h i e d e n d o la ( an ta 
C h e i i o pun ta . tu a u t o a d u e zitelle bigotte 
una bella borsa imbottii.! Il frate lo gua rda e 
e 011 la 1 o d a del! o c c h i o s e g u e ogni sua mossa 
*! a te la ( arila pi r 1 vivi e pe r 1 morti e sba t te il 
bussolot to C h e n o rimette in a z i o n e la m a n o e 
UH assa un 1 bella m a n i lata di b a u * e hi li nifi 

la ii-'IIu la si a Ma un ni re est e da 11 idi m a n z a 
sai ra gli si para davant i il frale «Ut c a n t a per 1 
morti -e gua rda il bo r segg ia to re , oli oc e hi an i 
mici alili C h e t i o c a p i s t e I ant ifona e metti un 
p ò di di na ro di nlro la se a tola I a per a n d a r s e 
ni in » il frate lo bloct a di nuovo - e per 1 vi 
vi1 

i n s o m m a fanno ai mezzi 1 o m e si di( e .1 Ko 
m a B e s t e m m i a n d o e t ra t t enendo la furia tr.i 1 
denti Cbei e a f a l a i a n t a 

( b e c c o noli aveva torto 1 A imo San to e prò 
[l 'io la m a n n a tnv.ata da l < ciò 

Di giorno le pu t t ane vivono nei bordelli \x' 
leggi la dentri» s o n o rigidi l o u u in un colleglli 
Ma q u a n d o a r r v a Chei 1 o le leggi l uggono dalla 
finestra L t iitu una ba ldor ia < il consigl iere il 
giustiziere il g i t i l ' a r e d i e o r l e 1 ri ( ' s ch iavo An 
1 tu per < Jrlainlinn gli n'fnn v a n n o a Gonfie vele 
la ragazzina ha vinto ogni t imidezza e ora e una 
dei le preferite pen h e e g iovane e bella Ades 
so il e 1 lente se 10 se eglie lei I u ' ta gelile a m o d o 
profumata e ben edili ala 

( fui u t se ne va a Ix-re ali o . ler ia prima di ri 
p r e n d e r e 1 suoi gin faticosi Nella sua ambiz io 
ne si immischia in r iggiri t in 'ruffe r<n .imboli 
v he e in ques ta Koma tr igu a e 1 «unii a del 
I A n n o San to si salva s e m p r e e on le sai u x i e 
c o l m e Intorno a lui la e Illa vive la sua a s su rda 
p a r a d o s s a l e 1 s i s l en /a eli 1 a pitale del 1 ristia tu 'si 
ino ( di I bigot t ismo 

Sopra ti tutto e a tutu il Papa ani ora tra pre 
letti consiglieri v illi tti et e e ie 

I a r g o m e n t o del ia 1 onversazuMH solo le pu! 
tan» troppi Piti di ot tomila solo dentri» le imi 
la I turisti e 1 p< llegriui disi rt.iiu» le e b lese per 
qui III la preghi* 1.1 per una volgari se o p a l a 
.<• 1 uii.i ili loro una vergogna una piaga Cosa 
pensi r a n n o .ili » s tero 1 ' ' 

II Papa Irova un oltim 1 ot 1 a Moni per M I 1 on 

FILM INEDITI/6 «Santa Otta» 
^ 

Cognome: CITTÌ 
Nome: SERGIO 
Nato a: Roma nel 1934 

Film particolari: 
«Ostia» (1971) 
«Storie scellerate» (1973) 
«Casotto» (1975) 
«Due pezzi di pane» (1979) 
«Il minestrone» (1981) 
«Mortacci» (1989) 
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Un carnevale romano in una stampa di Bartolomeo Pinolli 
Sotto, il regista Sergio Cittì 

Il nostro viaggio nei cassetti 
segreti del cinema italiano 
prosegue con Sergio Cittì. Il 

regista romano, grande amico e 
collaboratore di Pier Paolo 
Pasolini, scrisse la storia di 

«Santacittà» una diecina d'anni 
fa. È un soggetto, quasi ovvio 
dirlo, molto «alla Cittì», nella 

linea di «Storie scellerate». Un 
grande film corale, in costume, 
che probabilmente è rimasto 
incompiuto per motivi di costi 

(attualmente Cittì sta lavorando 
a «l Re Magi randagi», ispirato al 

«Porno Teo Kolossal» di 
Pasolini, ma questo film gli e 

rimasto nel cuore). Siamo nella 
Roma papalina, in un 

imprecisato Anno Santo 
(potrebbe essere il 1800, visto 

cìie il Papa si permette una 
battuta maliziosa su 

Napoleone), e a causa di un 
«incidente» capitato a un 

prefetto giunge dal Vaticano il 
folle ordine di evacuare tutte le 

prostitute dalla citta, e di 
mandarle in esilio a Frattocohie 
Non avevan pensato, il Papa e i 
suoi scherani, che i pellegrini 

non venivano a Roma da tutto il 
mondo attirati solo dalle 

indulgenze 

enze scellerate 
tare u n a del le sue barzel let te sulle mignot te 
'I ulti r idono fa t icosamente e le c o s e r i m a n g o n o 
c o m e pr ima Koma r imane Koma 

Un ladro, u n o c h e C h e c c o ha a p p e n a c o n o 
sciuto . ha un mi idente sul lavoro lo c a t t u r a n o i 
g e n d a r m i tra I isteria e gli svenimenti de i pelle­
grini Più tarili C h e i i o lo un mitrerà di nuovo, o 
megl io in ion t r e ra la sua testa, infilata nella 11 
i l i ad i un pa lo a via Giulia 

Il so le l'alte» dri t to s i i l i u p o l o n e 
Un i l l u d e n t e sul lavoro a n c h e per C h e t i o 

Solo un m e z z o incidente , per fortuna Ne e s c e 
i o l i le o s sa rotte ma è-libero Voleva l iberare un 
p o v e r a i c i o m e s s o alla gogna , un disgraziato 
i o l i un < artcl lo infamante sul pet to legato c o n 
un col lare di ferro e una i a l e n a a un pa le t to of 
ferlo in ludibrio alle genti C h e n o per p o c o non 
11 ha last iato la pel le 

Una veci hi.t t o n o s t e n z a tira fuori da l le pe s t e 
il nos t ro ai m i o il frate i eri a n t e 

Lo ai coglie nella sua misera i e l l a , lo a t t u i l i 
si e g i n ura le ferite e la febbre senza e Inamar ì ' 
dottori tutti vendut i .il Papa e ai suoi aguzzini 
Ma ( h i t i o non a p p e n a e in g r a d o di muoversi 
si p repa ra <i<l a n d i rsene ali i n segu imen to della 
n i t hezza e della felicita Per Orlandinu e arriva 
la la g r ande 011 a s t o n e un prefetto u n o di miei 
li i he a b b i a m o visto gii x a r e a b r i s c o l a t o ! Papa 
l.a fama della z i x t oletta e arrivala fino a lui Se 
l.i ragazza riusi ira a i nix erlo potrà forse diven 
tare una fonte inesauribi le di di n a r o i ' (juindi di 
«Iona 

Le i ose v e n g o n o ditte per In n ino gli incontri 
organizzat i K\CI una spei le di agenti del lo sp io 
uaggio assoluta disc rez ione gorilla i he prei e 
d o n o e s e g u o n o il s ignore una c a t e n a di u i i c r 
La p a g a l a . i prezzi salatissimi 

D o p o una s ene ben < al iol , i ta di falsi allarmi, 
et i o lo arriva d improvviso il prete tlo l a n a 
t r i n e I ( x i Ino infoiato ! d u i ' r e s t a n o soli Quel 
l o i h e seguirà e . il lui man t i ' La ragazza gli p ia i e 
molti) torse t r oppo I u o m o ha qual i hed i f i i io l 
ta À'iora aspet ta tutua beve legge e riprova 
Niente la tan to agogna t a e r e z i o n e si fa a t t e n d e 
re D o p o un pò I a h a u o isterico I u o m o lam ut 
ingiurie indù ihili al p ropr io membri» lo p r e n d e 
a v hiuffi lo sbat te dapjMTtulto gli spu ta sopra 
'I ul te le tener* zze le c a r e z z e i d o l u gesti di Or 
lai idilli i se rvono so lo a farlo infuriare di più 

.Se la p r e n d e i o t i lei e lei t he e ini a p a i e gli 
h a n n o raccon ta lo del le frottole non vale un sol 
d o l ulti» ili a s ino non v.ilein i so l i lo 

L u o m o se ne va s b a t t e n d o tutte le porle e ri 
f iu tando ogni altra p ropos t a del la b a d e s s a «Me 
la paghere te ' - urla e fino a q u a n d o non r.ig 
giungi la ca r rozza e tutto una seque la interini 
n a l n l e d i i n i n a i i e e d i p r o m e s s e di vende t ta 

O r l a n d m a s t o p p i a a p iangere Non solo ha 
pe r so la più g r a n d e (x i a s i o n e della sua i arrie 
ra ma adessi» p e r i o lpa sua i he sin t e d i ra* 

S E R G I O CITTÌ C i n i c o e g u a n t o Saluta e ringrazia il frate o 
forse dal frate e sbat tu to fuori a t ak i n u ilio 

C a m m i n a , si gua rda intorno Q u a l c o s a non 
va A Koma m a i n a qua l cosa Le d u i e in gin» 
s o n o brutte gli (xc hi degli uomini s o n o tns'i i 
mant i l i t igano c o n le mogli e si s e n t o n o urla 
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rumor i ' C h e i i o si meraviglia non ha visto 
n e a n c h e una mignot ta Va al c a s i n o ma non 
trova n e s s u n o tìli d i c o n o c h e le d o n n e s o m . 
state d e p o r t a t e .ille l-ratloii lue 

P inaudi to P la fine del lo Stato Poiilifu io Chi 
e s ta to il \ÌA//^ i h e ha voluto q u e s t o ' Non p u ò 
essere stata la Chiesa La Chiesta e t r oppo furba 
per aver idea lo una c o s a i o^1 s tupida 

C h e c c o va alle I rattix e Ine Si lav ui alle spai 
le la e itta diventala improvvisai ni lite o r r enda e 
a r m a aPa pi< l o i a frazione di i Casti III dovi di 
i o l p o s o n o arrivate m.gliaiu di puti t ine ri nd< '. 
d o quesi t i luogo si un inferno ma .un he meta 
ambi ta di molti pelli grilli 

C i l e n o trova O r l a n d m a nella d i s p e r a z i o n e 
pui nera si sen te responsab i l e di t u t t o e j] mora 
le l e e a n d a t o sotto i piedi Vi'fio sogni ih gloria ' 
Dai pelli grilli e dai burnii dei Castelli p u ò ru a 
vari ben p i n o si vedia sfiorire per qua t t ro 
b a u x i hi i he o d o r a n o di vai i a l tutto per i ol 
pa di quell impo ten te del Pri (etto Ma C h e n o 
non e d ai i or d o Ani he lui deve ani ora lari il 
< o l p o grosso ni t non bisogna I.iv MISI pn n d e 
re da l p a n n o I A n n o Santo e lungo e qual i In 
mirai o lo lo p u ò lari ani ora b i sognerà rientrare 
a Koma ques to e cer to Checi o p r o p o n e t Or 
laudimi di fare s<x lela insiemi loro du i soli 
I in r imedia i n a b a b b i e insiemi li bo iseggia i io 
O r l a n d m a n o n si la sente di a b b a n d o n a r e I" 
i ol leghi" per i o lpa sua s o n o finite a III ! ratti H 
( l u e deve dividerne la ( attiva sorla 

- l ienc ' |M'iisa (. l i t i i o organizzerà la m a n la 
su Roma ( ) la va o la spai i a 

1 l ine si me t t o n o a i eri a re proseliti t a g a z / e 
d i spos te a rischiare Non ne r imed iano più di 

I I .liba la Inced i Konia i viola un p<> sbiadì n* t I * si «lo di Hi pu t t ane I n o n porta desti u t iquu i i t a ma coraggiosi e agguerriti s< n / a 
ta 1 geni Ianni ni ivano di soppi ilio n< i quartieri IIU/IOIM I r il toc i Ine A p u s li pi r tutta I Appia esi tazioni s o n o p ron te ' 
malfamati I ulti d o r m o n o ani ora Si sparpagl ia aiitii a Ani he < )r landuia non sfugge alla rap l net c o e ine erte» s o n o pix In i use hi s o n o 
in» a gruppi Iti di q u a di la si p e r d o n o in Ile presagli.! Ma rifiuta si a g g r a p p a al letto i on le grandi Ma ora s o n o le pu t t ane e In c o m m u n i o 
s t radine n e i v i i o h ( n t r .mo in i portoni m i co r unghie e e oli i dent i 1 ge i idunni non ' a n n o |m Al t r a m o n t o pr ima di muovi ISI le . iu ib iz io 
hh nel li stalle compl imen t i so l levano il letto e lo p o r t a n o fuori M d o n n i ( e h i t e o dei i dono di prenders i una 

li sole a d e s s o e un pò pili allo S u o n a n o le i on la ragazza sopra sbornia collettiva a Marino M a n g i a n o la por 
i am p a n e d. tulle k i luese I p< III ginn si sveglia 11 lungo < o r t eo si s n o d a fra l.i gente i l inosa e In Ita e b e v o n o i a l i t ando lehi i * disperat i nel 
n o si sveglia tu'! i I n itt.i gli o r n a t i ioni volgari < In r idono glliL'liuno e lo stesso v m p o 

Solo !e putì, un s o n o già svi gin e da un pez la in inno bai tu lai c e -Ma i he fa remo senza di Su di i bei e arri tirali da e l ioni n e tv a Ih da tra 
zo .1 svi g iu r i e di soprassa l to e in brutta m a n i e voi ' , grida u n o -Le p i p p e » r i sponde la vix et spor to le e inquunta mignot te i n t r a p r e n d o n o il 
ra s o n o sta 1.1 gei ulani i la tre mula di u n a zi x e ola Kisate e ani In latri viaggio verso Roma Arrivai» sotto li mura di 

Put ia te giti dai li III e trasi mate in s trada u n un fra la follai he strabene a di alluvionati i lien not te le imi tane ( travestite da s ignore per In in­
goilo riuniti i OHM Ins ln In tutta Roma non d e ti da inoliai he da d a m e di i an ta ei i ) s i m u n ' * 
ve test.ire una soia mignot ta o rd ine del Pn lello O r l a n d m a una del le t an te p r e x e d e fra gli l ano in o rd ine spaisi» Ira le genti di Roma 

V e n g o n o i oni cu l l a l e in Ile \^u\//t' poi si lor spintoni i suoi sogni res tano a Roma lei va alle Q u a n d o il sole e gì i al to nel i n lo il Papa ( la 
ma u n i or teo Muli i a rrmli carretti e arrozzì I r u l l i x i l m corti ile, più intimi usi ili d il \, ahi a n o pt t una 

scampagn i l i . ! pe r un picnic o .atro respira 
l a n c i l a lina e se la g o d o n o s p c n s n r.itunv 
Ira barzel let te piccatili e giochetti n fanhli 
più Ix'llo nel i o l m o di una risata i olletiiv.i 
d ie t ro i cespugl i s b u c a n o tante d o n n e belli 
aggressive una d u e quindic i tr mia t 
quan ta 

1! Papa e i suoi compl ic i s o n o e in onda l i d. 
mignot te 

Ult imo c o m p a r e C h e c c o f i c o e a l t e z z o s i 
me un Papa 

Chi sono ' ' Il prefetto r i conosce Or lundm. 
c a p i s c e lutto le curiali d1 Passeggiata Ripel 
e h e a n o m e di tutte li e unah del le I ratti* 11 
c h i e d o n o di tornare (fall esilio Um» han 
s e m p r e p a g a l o le tasse e s o n o stale rispetti 
de l le leggi Nellti gran le c a g n a r a il P ipa si t, 
pa le o r e c c h i e Non c a p i s t e n iente Che t i o 
tervicue. fa star zitte le < fon n e i he pa r l ano tu 
asMeme e parla pe r loro Vuole scemi 're a pa 
m i n a l i M insulta cere a di e olivine e e il Pa| 
I A n n o San to senza pulluli le va m perdita 

Lo si a n d alo e gene ra l e il Papa quas i SVICI 
Arrivano le guard ie svizzere l a l t u r a i i o k di 
ne, un a l e n a n o C h e i i o 

Il e ari e re si r iempie di pul tuni C i n i c o vie 
bu t ta lo in u n o se a n i m a l o tra le f a t t e o m p 
dei l o n d a i i u a t t a morte 

A I rastevere viene' p r e p a r a t o il cavallette 
quasi boia frusta alla m a n o d o v r a n n o alti r i 
si nella fusligazi' ne di Ile mignot te Sui t uh i 
di davant i agli (ne hi -pietosi- della to'la l 
d o p o I altra fra le risate deliri gen te vengo 
latte i lunare sul caval let to le vesti sollevai ' 
giù frustale sulle i h l appe a non finire 

Al te rmine , in fila per d u e , r ispedite ni esi 
alle Kratlixi lue a piedi scalzi 

Per C h e i t o la s i tuaz ione e mol to niu brut 'a 
c o n d a n n a l o a mor te ma prima c h e gli ven 
s t rappa ta la testa dal co l lo deve subire una 
z ione e dar la a tulio il p o p o l o rom ino ! ras. 
nera le c a t e n e per le si r ade di Renna e on un e. 
lello a p p e s o al pet to su t ui avrà se ritto egli sti 
so i f ie ruzza di de l inquen t i ' sia e q u a n t e pt 
c i l e n e a b b i a fallo Ma t e un i t o s a ini ora 
peggiore a v e n d o iH'stemtinalo il | \ i | u lutto 
tragitto lo [HTI o n e r a i on Li ' in rda ih b o t i a 

Cosi la Ix* e a p iena la fati la se hi! «ta le * 
l ene ai piedi passa m UH zzo al lud brio d e 
fo'la, b o m b a r d a t o t i , ! p o m o d o r i c i ai In m a n i 

Risbattulo nella celi i noti deve far altro 11 
a t t ende re il suo tu rno per il Ixna 

M.i t he s t r ano ' Il t e m p o passa I g tleottt iute 
rio a lui u n o d o p o I altro v e n g o n o d n upitut 
ma per C i n i c o i giorni non s o n o maturi l \ 
c h e ' 

Lo p o r t a n o ai Livori forzati .ili a lba lo nporl 
n o in i e l l a il t r a m o n t o Li vita del i in e r e I 
t anzou i de i i in i iati gli aguzzini il prete- • o 
fessore i i i lomo la Kom i eh 1 Ui Ih quel la ali 
t e 

O r l a n d m a sola m esilio m p e n a 
K C h e t i l e ' C h e aspe tt ai io a d .un r i l a v a r l o ' 
Il Papa rat t o n t a una barzelletta sul a iniser, 

m a n e s s u n o ride I ' \ imo Salilo n o e va tx'ii 
Forse i pellegrini non p e c c a n o più abbas ta i i 
per poi pentirsi nelle i blese l a sc iando u b b o 
dant i e l e m o s i n e I o rse molti non arr ivano in a 
i he a Roma f-orse - d u e un pre la to .p in toso 
si fe r immo alle I rat t i* i Ine 

K le t a s s e ' I poveri non le p a g a n o jx-rc he in 
h a n n o un b a u m o I ru e hi d a » he i n o n d o 
m o n d o a Roma le tasse non le h a n n o mai p 
gate 

In fondo le o t tomila pu t t ane e r a n o i.i fon 
più c o s p i c u a e su ura per le e i-.se *nb j lane h 
c o peri he C i n i c i » n o n e stalo .un or. giustizi 
lo l 'orse p o t r a n n o servirsi di lui B i sou i a fare 
m o d o i he le nnguoUe rn n i n n o in t itia II Pre U 
lo viene dest i tui to i ut m d a t o a mar i ne a Cast 
Saul Angelo Poi b i sogna l iberate ' ' b i s e o senx 
pe rde re la fati la e mi tterlo nelle i oi dizioni i 
far t o r n a r c i Roma l e p u t t a m 

Ma e mi l o n d a n n a l o a mor te C o m e si pu 
g raz ia r lo ' 

I ulti ' li i u u i p a u e di Roma s u o n a n o a festa 
una giornata bellissima 

In galera t ic frati sol levano la t r o t o sopra 
testa di C i n i i o Vieni por ta to Inori mimi r so 
un b a g n o pro'uriMtissuiio Slngliato r i s a ' o Vi 
stilo i on un ab i to Inani o e rosso e una i oroi , 
di rami di olivo 

la p r ix i ' s s ione ai i a u t o al Cristo viene t o t 
do t t o C h e i i o Arrivane» in u n a Chiesa e d u o l i 
m e s s a per lui L il g ' o n i o di Ila grazia i he ogi 
A n n o San to il Papa t o i n e d e i IÌIÌ * ondami . i t o 
mor te C h i l i o i he ha p e n s a t o a quel lo t o m 
al giorni» della mor te pian p i a n o si n m i e i on! 
e hi" gli v iene addi i i t tum restimi'.i la hlx ria i o 
tutti u risim 

Alla fine in g roppa a un som in Ilo lasc *a Re 
m a lungo I Appin anln a Riflette i l a p j s e e l u 
tifonu peri h e n o n e stato giustiziato pere h e oi 
viene inviato il le i ratti K < tue ,. on tanti -arrivi 
deri i' e nes sun -add io 

P I a lba L a n a e ti sa Sulle li n a z z e ili i ima 
San Pn Irò sin inuraglioin del le porti romani 
i x i h i A ru iano I orizzonti ! lille pei som .n 
portanti 

Ma aiit he tra il p o p o l i n o si i sparsa la voe 
cln li mignot te s t a n n o per lornari I quin< 
apset t . ino a m In gli allezionuli i liei ili d« i e ,is n 

l ii r agazz ino I\A sop ra un muro ur! t d> e i 
le'-

In testa al p r imo g r u p p o di mignoin una ni. 
n o alle brighi elei s o m a r o I altia ni il. ' P a n o e 
Orlai idinu a v a n z i C i n i c o a n n u a .esil io i 
burnì o i di u isso Li bu* ma nuova a m v a c o 
un sussurro alle o r i n i n e d e 1 ! apa ing i ' in 
e Inalo in pn glm ra davant i al Signori 11 Ponte I 
i e si stropn i 'a le ni un e poi le i nmiob li v a «n 
la preglm ra davant i al :\u ilio se reno in volto 
ispirato negli (x i In 

I nlraic di litro li m u r i li pulluli* m s i g i n o 
gi.it it nei ine e dt gioì i de< idouo p n t |t i I mot ut 
di of In rsi gialu itali n nU al popoli i rom. ino 

I i osi mentri le e impune h min • np ' i > 
s u o n a r e tutta Roma se o p a I i om<- una inalai 
tia i he si e s p a n d e vi kx ' -n ien t i I inno lul'i I i 
more Am he le i i i oghc i i i iaii lu he non M NK e a 
p< ila .inni R o i n n torà ila Roma tifionsei 

Perfino 1 b e n o e ( h\ indimi qui sta volt i t t i 
r a n n o o fnm no ! orsi h a n n o g i i 1 i * i L o n 
un i o lpo gn >ssi » ! \ n i i o s m ' o e apil.i ogni J 
.min noli p o s s o n o ispi liariK i i n n l h o 

( e le fa ranno i divi ni m n u b i non som 
m.ii stati i o s o i ili de 1 l< m > s \ , i i ssi i1 
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ettacoli Il sindaco 
di Bologna: 
«Escobar 
ripensaci» 

• • BOLOGNA. Le dimissioni di Sergio Esco­
bar dalla sovrintendenza del Teatro Comu­
nale di Bologna stanno suscitando un 'onda­
ta di reazioni. Una dichiarazione di solida­
rietà e venuta dal s indaco Renzo Imbeni. 
Escobar si 6 dimesso d o p o la decisione dei 
sindacati di sospender*- la prima del Crepu­
scolo desfli dei 

Penelope Cruz, diciottenne, spagnola, gira 
in Italia il secondo film di Aurelio Grimaldi 
tratto da «Storia di Enza», dove interpreta 
una «piccola ladra» finita in un riformatorio 

«Sono ribelle 
ma buddista» 
Ha 18 anni, un viso che strega e una saggezza che la 
porterà lontano. Penelope Cruz, la ragazza di Pro­
sciutto prosciutto, sta girando in Italia La ribelle, dal 
romanzo di Aurelio Grimaldi Storia dì Enza. Rac­
conta di una «piccola ladra» siciliana, bella e rabbio­
sa, che finisce in un istituto di suore. Nel cast, Stefa­
no Dionisi, Marco Leonardi, Lorenza Indovina, Lau­
ra Betti. «Ma la mia vita è la danza», dice l'attrice. 

MICHELE ANSELMI 

M ROMA. C e un'altra «picco­
la ladra», dopo la Charlotte 
Gainsbourg del film di Claude 
Miller, in arrivo sugli schermi: 
si chiama Penelope Cruz, e si­
ciliana nella finzione e spa­
gnola nella realtà. Il suo nome, 
magari, non dirà granché1, ma 
chi ha visto Prosciutto prosciut­
to di Bigas Luna di sicuro non 
l'ha dimenticata: era Silvia, la 
ragazzina vestita di niente, lab­
bra turgide e sguardo corruc­
ciato, che faceva innamorare 
tutti. Lanciata da quel film pre­
miato a Venezia, Penelope e 
tornata in Italia per interpreta­
re il secondo film di Aurelio 
Grimaldi, La ribelle, tratto dal 
suo romanzo Storia di Enza. 
Lei, naturalmente, fa . Enza, 
una sedicenne inquieta e scor­
ticata beccata insieme alla so­
rella Rosaria mentre ruba il 
portafoglio a una turista tede­
sca e avviata dal giudice al pio 
Istituto delle Ancelle. Storia di 
rabbia e sopraffazioni, ma an­
che racconto di formazione, 
con le stazioni classiche del 
genere: la ruvida convivenza 
con le altre ragazze, lo scontro 
con suor Valida, la prima espe­
rienza sessuale con Sebastia­
no, la fuga dall'Istituto, l'amore 
per Franchino, l'emancipazio­
ne e poi l'ennesimo tradimen­
to che spegne il sogno della 
convivenza. 

Girato tra Milazzo e Ncpi, La 
ribelle e in fase di montaggio. 
Aurelio Grimaldi, un po' scot­
tato dall'infelice esito commer­
ciale di La disceu di Acid a Fio­
ristella (78 milioni di incasso), 
preferisce sottrarsi all'incontro 
con i giornalisti e concentrarsi 
sul lavoro alla moviola. Si sa 
che, per questa sua opera se­
conda, avrebbe preferito un 
cast di attori non professionisti, 
ma i produttori Pietro Valsec­
ela e Camilla Nesbitt l'hanno 
infine convinto a prendere, al­
meno per i ruoli principali, tre 
attori più noti: Penelope Cruz, 

appunto, Stefano Dionisi 
(Franchino) e l-aura Betti 
(suor Valida), 

Blue-jeans stinti, stivaletti coi 
tacchi e maglione nero a collo 
alto, la diciottenne attrice ma­
dritena non ha niente della di­
vetta in carriera, ne dell'acerbo 
sex symbol che alcuni hanno 
voluto vedere in lei. È bella, ma 
di una bellezza distratta, poco 
esibita, fuori moda. Poi spie­
gherà, nel suo spagnolo rapi­
do e colorito, di aver trovato 
nel buddismo e nella medita­
zione trascendentale un anti­
doto alla confusione che re­
gnava dentro di se. "Ho sco­
perto dei valori diversi, forse 
ho semplicemente capito che 
cos'è importante nella vita», 
sorride accarezzandosi i ca­
pelli ancora bagnati di doccia. 
Guai a parlarle di sesso e nudi­
tà, non le piace passare per 
una Lolita mangia-uomini: ne 
sanno qualcosa il reRista e i 
produttori, che hanno dovuto 
edulcorare alcune sequenze 
pio audaci di fronte alle sue re­
sistenze. 

Non l'ha sorpresa essere 
chiamata da Grimaldi per In­
terpretare Il ruolo di una ra­
gazza siciliana? 

SI, un po'. Ma mi sono subito 
affezionata a questa Enza: cosi 
chiusa, ribelle, spaventata dal­
l'idea eli soffrire. A differenza 
del personaggio, io ho impara­
to a controllarmi quando mi 
arrabbio, ma capisco le sue 
reazioni abnormi, che rasenta­
no la follia. Uv vita e stata avara 
con lei. 

Mai litigato durante le ripre­
se? 

No, Aurelio e un regista parti­
colare. Ila scritto la storia, ha 
le idee chiare, sa come pren­
dere gli attori: insomma e un 
professionista. Ma poi, improv­
visamente, e capace di rivelare 
un lato infantile che mi piace 

«E Sebastiano 
mi attassò di baci» 

Pubblichiamo due brevi capitoli del ro­
manzo -Storia di Enza- (Bollati Boriti-
ghìeri, lire ̂ Ornila) di Aurelio Grimaldi. 

• 1 Abbassò la saracinesca e mi attassò 
di baci. All'inizio era buio ma poi mi abi­
tuai e vedevo lutto. C'era puzza di polvere 
e magari di topi, di sporco, intanto ci ba­
ciavamo, e finito un bacio lui si spostava, 
si muoveva, mi teneva, e mi baciava di 
nuovo, lo non riuscivo a pensare a molte 
cose. Al buio non vedevo quasi niente dei 
suoi occhi e poi mi sbatteva dì baci, mi 
stringeva, mi baciava sul collo e pensai a 
tante cose; dopo, forse. A tutti i baci del 
mondo. Alla felicita: che non mi serviva 
niente di diverso per averla; un magazzino 
di saracinesca, il buio, e lui che era caldo, 
che mi faceva sentire caldo ed io ero ciò 
che volevo io. Che volevo? Non ero una 
suora, non ero nò mio padre ne mia ma­
dre, non ero Raffaella Carra nò Eter Parisi 
nò quella che si era ammazzata tutta bion­
da. Enza piena di baci come una gallina 
arrostita, una mula, coi capelli lavati con 
lo sciampo di quella mattina, e lui poi, ma 
dopo un po', non subito come dicevano le 

altre, mi aveva abbassato i pantaloni, mi 
aveva leccato facendomi tossire, e poi me 
l'aveva messo dentro senza che io avessi 
solo mezza paura. 

E prima sentii come se mi tagliavano 
con una forchetta, poi come se ini infila­
vano un legno spaccando lutto quello che 
c'era prima, poi sentii un prurito bellissi­
mo e soprattutto sentivo Sebastiano che 
mi stava appiccicato come se dovesse 
aprirmi pancia e testa per infilarsi lui tutto 
intero di dentro, e mi diceva «Ti amo, ti 
amo, ti amo» fino quasi a gridare, e io ave­
vo il respiro troppo pieno per parlare o per 
ridere. (...) 

Le suore avevano fatto chiamare Seba­
stiano dagli sbirri il giorno dopo che mi 
avevano riportata in Istituto. Ma lo seppi 
molto tempo dopo, da Franchina, che era 
tornata a casa, e suo fratello conosceva 
Sebastiano e l'aveva saputo. Lui aveva 
detto agli sbirri di avermi detto di tornare 
in Istituto, che mi aveva pure minacciato 
che mi ci riportava lui. Perche non aveva 
come mantenermi, nò sposarmi. Che mi 
voleva bene, ma come una sorella. E che 

non lo sapeva che era un reato fare l'amo­
re con una minorenne, ma che ero stata 
io, comunque, a volerlo lare per forza. 
C'erano anche suor Valida e la Madre Su­
periora, che dissero che io avevo raccon­
tato a loro le stese cose. Gli avevano chie­
sto se voleva sposarmi, che loro l'avrebbe­
ro aiutato a cercare una casa, ci avrebbero 
aiutato. Lui disse di no. e che era fidanza­
lo con un'altra, una ragazza a posto; pote­
va dargli pure nome e cognome. Quando 
lo seppi già mi erano venute le mestrua­
zioni. Era accaduto forse con ritardo e 
quando mi vennero volevo ammazzarmi 
col gas. Ma Rosaria mi disse: «Per quel 
porco?» (...) 

Tutti sapevano che lui stava con un'al­
tra, che non voleva con so, e volevo vivere 
meno di prima, spulare addosso a tutti. 
Dio porco, liglio di pulla, Dio frocio, Dio 
cane. Dissi quella notte stessa, la notte 
delle mestruazioni, che quella notte stessa 
sarei scappata. Suor Valida all'inizio mi 
disse le solite cose: «E scappa! Svegliami 
che ti do la chiave». Poi tornò, dopo cin­
que minuti e disse: «Non lo vedi che qui ti 
vogliamo bene davvero?». 

molto. Non so descriverlo, so­
no dettagli, il modo in cui 
mangia, parla, osserva gli al­
tri... 

È vero ebe Blgas Luna l'ave­
va chiamata per «Le eia di 
Lulù»? 

È vero, ma non me la sentivo, 
le situazioni erano troppo sca­
brose, e poi ero piccola. Tre 
anni do]>o mi ha richiamato 
per fare Silvia in Prosciutto prò-
sciutloe ho accettato. 

Non è proprio un personag­
gio da educande... 

Non e un problema eli centi­
metri di pelle, però vorrei che il 
cinema aiutasse la mia evolu­
zione come persona. Quel per­
sonaggio me lo sentivo dentro, 
ci ho messo qualcosa di me, 
ho sopportalo, per farlo, delle 
condizioni durissime: c'erano 
6 gradi sotto zero nella scena 
della pioggia, ed io ero quasi 
nuda. 

Eppure dovrebbe essere 
abituata alia disciplina. Il 
suo curriculum paria di do­
dici anni di danza classica, 
tre di danza spagnola, semi­
nari di voce, ginnastica, con­
tact dance e Jazz... 

SI, sono abituata alla sofferen­
za. Amo la danza proprio per­

d io e una disciplina forte, tota­
lizzante anche un po' maso­
chista ; 

Masochista? 
Non so definirla in altro modo. 
Non dimenticherò mai quel 
giorno in cui. danzando sulle 
punte, mi accorsi di avere i 
piedi sanguinanti. Soffrivo ma­
ledettamente, mi veniva da 
piangere, ma dovevo sorridere 
per forza: «Non toglierti le scar­
pette o vai via da questa scuo­
ia!», urlò l'insegnante. E iocon-
tinuai. 

Le piace Pedro Almodóvar? 
Molto. Soprattutto l'Almodóvar 
di Ltòfmii. Vedendo i suoi film 
ti viene da ridere, ma dietro 
ogni scena c'è un risvolto tragi­
co, da piangere. È un genio, e 
non lo dico perchò e spagnolo. 

Che cosa resta della «movi-
da», di quel tumultuoso e 
trasgressivo movimento col­
turale del primi anni Ottan­
ta? 

Resta un sapore di morte. Non 
voglio criminalizzare nessuno, 
fu una stagione irripetibile, 
specialmente sul piano musi­
cale, ma s'è portata dietro lutti, 
dolori, un senso di autodistru­
zione. L'Aids, poi, ha peggio­
ratotelo. 

E lei cosa fa contro l'Ahb? 
Ilo alcuni amici sieropositivi, 
cerco di star vicina a loro, di 
non farli sentire degli appesta­
ti. Anche un abbraccio può es­
sere importante. L'Aids ò un 
problema di tutta I* società, 
non riguarda solo loro, i mala­
ti 

Il successo !e ha cambiato la 
vita? 

Il rischio di perdere la testa c'è, 
ma spero di saper resistere alle 
tentazioni. A volte sento come 
un'energia tremenda dentro di 
me che sta per trasformarsi in 
una bomba pronta a esplode­
re. Difendermi? No, non avreb­
be senso. Non ho paura della 
genie, nessuno ti tratta male se 
sei seria. 

È fidanzata? 

Non parlo mai della mia vita 
privata, tanto ci pensano i gior­
nalisti a inventarsi stone incre 
dibili sui mici amori. 

Cosa fa con I soldi che sta 
guadagnando? 

Vado a New York per frequen­
tare una scuola di balletto. E 
lM>i voglio comperare un rislo-
rante a mio padre: e dirigente 
di un'azienda meccanica, ma 
cucina lapoe/fc/dadio... 

Presentato a Cremona l'omaggio al compositore rinascimentale 

L'Europa si inchina a Monteverdi 
In arrivo un terremoto barocco 
Un progetto ambizioso, che toccherà sette Stati eu­
ropei e otto regioni italiane, prenderà il via dal 15 
maggio del prossimo anno. E «Europa per Monte-
verdi», la prima grande rivalutazione e risistemazio­
ne dell'opera del compositore punto di riferimento 
di due secoli di musica rinascimentale e barocca. 
La presentazione è avvenuta a Cremona presente il 
ministro dello Spettacolo Margherita Boniver. 

MARCOSPADA 

• 1 CKf-MONA. Mori il 29 no­
vembre 1643, ma dopo trecen-
tocìnquanta anni. Claudio 
Monteverdi rinasce nel nome 
dell'Europa e della musica ba­
rocca nella sua città natale. 
Cremona, patria del torrone e 
di Mina, ma anche terra di 
Stradivari e Ponchielli, ha sen­
tito il dovere civico di porsi alla 
testa eli quello che si annuncia 
come il più grosso progetto di 
rivalutazione ed esecuzione 
della musica del «divino Clau­
dio» mai affrontato. 

Truppe di musicologi di 
mezza Europa, dalla Spagna 
alla Repubblica ceca, dalla 
Gran Bretagna alla Germania, 
dal Belgio all'Ungheria, hanno 

infatti elaborato un piano d'at­
tacco per far rivivere i fasti di 
due secoli di musica rinasci­
mentale e barocca, che pro­
prio in Monteverdi ebbe il suo 
punto di riferimento. Cosi «Eu­
ropa per Monteverdi", elabora­
to in una lunga fase gestatoria 
durante l'estate scorsa, arriva 
oggi ad annunciarsi come una 
realtà che dal 15 maggio del 
prossimo anno (giorno di na­
scita di Monteverdi) percorre­
rà nove paesi e oltre 65 città, 
estendendosi nel 1994. 

Le linee, dirette e trasversali, 
delle mille tematiche coinvolte 
sono state presentate al Teatro 
Ponchielli dal comitato esecu­
tivo presieduto da Italo Go-

mez, alla presenza del mini­
stro del Turismo e dello Spetta­
colo Boniver e dei sindaci di 
Cremona e Mantova, due delle 
città biogralicamente più chia­
mate in causa. L'Italia e ovvia­
mente al centro del progetto, 
cui aderiscono otto regioni 
(Lombardia, Piemonte, Vene­
to, Emilia Romagna, Toscana, 
Inizio, Marche, Sicilia) nelle 
quali gli enti lirici, i (estivai, le 
organizzazioni musicali e mu­
sicologiche opereranno nella 
specificità dei loro moli e delie-
loro tradizioni. Saranno ese­
guile, ovviamente, le tre opere 
superstiti. I,a Scala nel '94 darà 
L'incoronazione di Popper! di­
retta da Muti, con la regia di 
Luca Ronconi, ed altre «Inco­
ronazioni» si avranno Ira Bolo­
gna. Piacenza e Parma; l'Acca­
demia Chigiana di Siena met­
terà su // ritorno di Ulisse in pa­
tria. Darà però il via Mantova 
con un Orfeo nella Sala Manto 
del Palazzo comunale, luogo 
della prima esecuzione nel 
1607, ma, e questa ò la novità, 
in una produzione «trasporta-
bile» in altre sedi, soddisfacen­
do uno dei punti programmati­

ci del progetto, il recupero del 
rapporto tra musica e luoghi 
architettonici. 

Gli altri prevedono la pub­
blicazione dell'epistolario 
monteverdiano, l'esecuzione 
dell'integrale dei Madrigali, il 
recupero dei teatri storici (re­
stauro e riutilizzazione) in tut­
ta l'Europa, e la commissione 
di opere contemporanee che 
tengano conto della lezione 
monteverdiana, oltre conve­
gni, dibattiti e mostre. Impo­
nente la partecipazione euro­
pea con tutti i principali festi­
val, come quello di Salisburgo 
che dedicherà ben tre produ­
zioni a Monteverdi, HTheaatre 
de la Molinaio di Bruxelles, poi 
l'Ilolland Festival di Utrech, il 
The-atre des Champs Elysòes di 
Parigi. I.a Germania però ò in 
testa con produzioni ovunque 
che rileggono sia le influenze 
italiane nella loro civiltà, sia 
l'opera degli italiani in Germa­
nia come Steffani e Torelli. 
Scopo del progetto ò infatti an­
che riportare alla luce decine 
di autori ed opere dimenticate, 
di Biber, l.ully, Schùtz ed Men­
del, che dalla creatività italiana 

Un'Immagine di Claudio Monteverdi di cui ricorrono i 350 anni dalla morte 

trassero linfa. 
Caduti gli steccati politici e 

linguistici, cade anche quello, 
tenacissimo, tra studiosi ed 
esecutori; un punto irrinuncia­
bile di questo terremoto baroc­
co e che la massima collabora­
zione tra i due settori produca 
spettacoli di allo livello a van­
taggio del pubblico, che, nel 
massimo impegno filologico 
ed artistico, godrà di tutta que­
sta musica che sta per riversar-
glisi addosso come un latto vi­
vo, non da studiosi o da addet­
ti ai lavori. L'auspicio e che tut­

to riesca, come Ila rilevalo il 
ministro Boniver, che si e detta 
«affascinala, fiera e felice» che 
l'Italia, avara e arcigna per i fi­
nanziamenti alta musica, sia 
ancora trainante sul piano del­
le idee per il resto d'Europa. 
Adesso, probabilmente, si riti­
rerà a fare i conti per dare ad 
«Europa per Monteverdi» un 
sostegno più che morale, in vi­
sta dell'ultima fase del proget­
to che prevede, dopo il rodag­
gio, un ritorno in Italia, per il 
1994 di tutte le migliori produ­
zioni eiuopee. 

«Scongelato» il musicista messo a tacere da Stalin 

Il ritorno di Roslavec 
pioniere dodecafonico 

RUBENSTEDESCHI 

M MIIANO. Aria di tempi 
nuovi. Sono vernili dalli. Russia 
Tatiana Gridenko e Vladimir 
Fedosecv per farci conoscere 
con l'orchestra della Kai il la 
voro di un musicista messo a 
tacere da Stalin. Ascoltiamo e 
ci domandiamo: chi è inai 
questo sconosciuto Vladimir 
Roslavec che fa applaudire ora 
al Conservatorio milanese un 
suo Concerto per violino e or-
chestra scritto una settantina 
d'anni (ir sono.' 

La domanda è pertinente 
ma in parte erronea perche 
Roslavec non è stato sempre 
uno sconosciuto. Il suo nome 
emerge attorno al 1.110 quan­
do elabora, indipendentemen­
te da SchoenlxTg. un proprio 
sistema «dodecafonico*. L'in­
novazione è nell'aria e, in Rus­
sia, si inserisce nell'ondata del­
l'avanguardia pittorica e lette­
raria che dilaga arditamente. 
Ondata che prendi1 nuovo 
slancio dopo la Rivoluzione 
d'ottobre, quando sembra na­
turale che un'arte rivoluziona­
ria convenga a un paese rivo­
luzionano. Roslavec partecipa 

al rinnovamento con una serie 
di lavori cameristici e sinfonici 
culminanti, nel 1925, nel Con­
certo (H'r violino rilanciato ora. 
In seguito, bkx-cato lo slancio 
rinnovatore, scivola nell'oblio, 
ritirandosi a Tasckcnt dove, a 
quanto pare, si occupa del 
folklore uzln'ko, morendo poi 
a Mosca nell'agosto del ]lM 
Salvo errore, perche le notizie 
sui suoi ultimi anni sono incer­
te. 

Ora la sua produzione esce 
dall'ombra riscuotendo ammi­
razione ma ponendo qualche 
problema perche non e facile 
all'ascoltatore odierno tornare 
a un'epoca lontana. Il Concer­
to (H'r violino, dove i residui ro­
mantici si mescolano alle vio­
lenze novecentesche del ritmo 
e dell'armonia, sembrerebbe 
discendere dagli ormai famosi 
Concerti di Schocnberg e di 
lìerg, Ma non è cosi perché i 
ca[M)lavori violinistici dei due 
viennesi arrivano dieci anni 
dopo! 

\À\ prospettiva, come si ve­
de, è rovi-sci.ila, Ciò non signi­

fica che Roslavec non abbia 
assorbito qualcosa da pagine 
precedenti della Scuola di 
Vienna. Ma l'influenza si inne­
sta sul tronco russo. Per inten­
derci, c'ò più Scriabin che 
Schocnberg in questo frutto di 
una «dodecafonia^ indipen­
dente. C'è quella fantasia, quel 
tumulto di idee e di sentimenti 
d ie ha radici culturali in Do­
stoevskij e nei futuristi pielro-
burghesi. Il risultato è un'opera 
vigorosa e torrentizia, dove so­
lista e orchestra procedono so­
vrastandosi a vicenda in un fu­
rente accavallarsi di vecchie e 
nuove invenzioni. Se il violino 
riesce a non farsi sommergere 
nel turbine, è soltanto grazie 
alle eccezionali qualità sonore 
e virtuosistiche della Gnnden-
ko 

Splendida esecuzione, con 
l'orchestra milanese dela Rai 
diretta con foga e competenza 
dii Vladimir Fedosecv. Ksito 
trionfale, bis, e poi una sma­
gliante seconda parte della se­
rata in cui gli strumenti italiani 
e il direttore russo hanno ri­
scosso un altro vibrante suc­
cesso col Concerto fx>r oichv-
s/rt/diBelaBartok. 
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Censure in tv alle famiglie-Auditel. Ippoliti ci riprova? 

Meter, bomba in vista 
Censurato Tgì sette dalla Rai; bloccato il Gabibbo 
da Berlusconi: le famiglie Auditel non si toccano, 
non devono apparire in tv. Ora Gianni ippoliti ha ri­
trovato il servizio di Goria e Giunteila, mai andato in 
onda: lo trasmetterà nel suo programma su Raitre? 
«A me non interessa lo scoop. In una busta ho i no­
mi delle famiglie-antenna. Sarà il direttore Guglielmi 
a decidere cosa dobbiamo fare...». 

SILVIA QARAMBOIS 

BMI ROMA. La censura e in ag­
guato per le «famiglie Aud i t c k 
li pr imo servizio lo ha bloccato 
la Kai. il 2 gennaio 1990, quan­
do era già pronta la messa in 
onda del l ' incontro d i Paolo 
Giumella e d i Amedeo Goria 
con alcuni dei «misteriosi» sog-
getti-Auditel; il secondo - stan­
do a quanto raccontava ieri La 
Slampa - era stato girato a Ni­
chel ino (Tor ino) per Striscia 
la notizia, nella casa di una si­
gnora col mclcr, e lo ha can­
cellalo dal video Berlusconi, 
nei giorni scorsi. 

Ora il «materiale che scotta» 

6 in mano ad Angelo Guglielmi 
e agli enfant!, icrrìbles della sua 
rete: Gianni Ippolit i ha ritrova­
to nell 'archivio Rai, superando 
tutte le barriere burocratiche, il 
servizio censurato nel '90. Ip­
pol i t i , in Q come cultura ( in 
onda il lunedi a tarda ora su 
Raitre), da diverse settimane 
sta conducendo una vera cam­
pagna sul mistero-Audite! e 
sulle segretissime 2.420 fami­
glie del tesi quot id iano (che 
tanto segrete non sembrano 
essere p i ù ) , e adesso ha ag­
guantato il suo «scoop», dopo 

Giampaolo 
Sodano, 
direttore 

di Raidue 

essere già riuscito a farsi telefo­
nare in diretta da tre antennisti 
che «avevano visto»... 

Manderà in onda la casset­
ta? «Non so. Devo decidere. 
Anzi, deve decidere Guc'iiclmi. 
Del resto a me non interessa lo 
scoop, che dura un giorno: io 
volevo aprire il caso. È da due 
settimane che ho messo in una 
busta l 'elenco d i undici fami­
glie con rAuditel. Non mi inte­
ressa dire i nomi in tv: voglio 
spiegare che e un segreto d i 
Pulcinella... A ch i fa comodo 
bloccare questi servizi, far cre­
dere al segreto?». 

Il delicato equil ibrio del l 'Au-
di le l . come è ovvio, si regge­
rebbe proprio sull'esistenza d i 
un gruppo d'ascolto supor-
partes, sconosciuto e quindi 
non influenzabile. Mentre le 
voci che corrono raccontano 
che f in troppi addetti ai lavori 
sono in grado d i ricostruire la 
«mappa» del le famiglie Audi ­
tel, che persino nelle agenzie 
pubblicitarie circolerebbe l'e­
lenco. Certo e che, agli esordi, 

alcuni quotidiani riuscirono a 
scovare numerose famiglie e a 
pubblicarne i nomi (con l'im­
mediata conseguenza che 
queste famiglie-campione per­
sero il «privilegio» d i rappre­
sentare l'Italia dei teledipen­
dent i ) . 

Le ragioni d i tanto affanno 
in tomo a questo sistema di ri­
levamento dell 'ascolto (per fi­
ni essenzialmente commercia­
l i) sta nella storia stessa della 
tv. L'Auditel. nel 1987, cambiò 
gli equi l ibr i all ' interno della te­
levisione. Una bomba: f ino a 
quel momento, attraverso tele­
fonate, interviste, sondaggi, 
erano a volte le singole tra­
smissioni, o le reti, a calcolare i 
loro numeri. A l sabato sera, 
per esempio, Fantastico de­
nunciava quota quindici mil io­
ni d'ascolto, Preniiatissima se­
guiva a ruota con dodic i , e le 
altre tv raggranellavano altri 
mi l ioni di telespettatori... Fino 
al fatidico giorno in cui l 'Audi-
tei dimezzò, letteralmente, le 
ambizioni e gli ascolti d i tutti. 

Ma in questi anni l 'Auditel e 

Un apparecchio televisivo provvisto di «meter» 

slato «usato», a favore d i que­
sto o di quello? È una doman­
da che vale oro, perché ognu­
na delle famiglie con il meter 
può veramente spostare mi­
liardi ( in pubblicità, in bud­
get) con le sue scelte. Fare la 
fortuna o la disgrazia d i un 
programma o d i un divo. 

In quel l 'ormai invecchiato 

servizio Rai, mai andato in o n ­
da, della famiglia-antenna non 
veniva rivelata l'identità: i pro­
tagonisti erano d i spalle, la te­
lecamera - come in un gioco 
d i scatole cinesi - inquadrava 
lo schermo d i una tv sul quale 
scorrevano tutti i programmi, 
Rai e Fininvest. Una famiglia 
totalmente irriconoscibile, ep­

pure anche a questa, poche 
settimane dopo, venne tolto 
«l'appalto». Come è successo 
alla signora d i Nichelino, «in­
tercettata» dal Gabibbo d i Stri­
scia la notizia, che in poche 
ore è passata dal sogno delle 
luci della ribalta tv all 'oscurità 
di una teleschermo a cui i tec­
nici del l 'Auditel avevano tolto 
il potere del meter. 

Sodano: «Noi di Raidue, primi della classe» 
ROBERTA CHITI 

H i ROMA. Raidue canta vitto­
ria e si prepara a farsi grandi 
autocompl iment i . «Il prossimo 
6 dicembre - dice il direttore, 
Giampaolo Sodano - la rete 
chiuderà l 'anno Auditel 1992 
con una media del 16 percen­
to d i sharc nel prime time». 
Che tradotto vuol dire.- record 
personale del la relè socialista. 
«Raidue - spiega infatti il diri­
gente - non aveva mai rag­
giunto un record cosi alto». 
Manco a dir lo. Sodano 6 a dir 
poco soddisfatto. E dispensa 
ringraziamenti a tul l i , «dirigen­
t i , dipendenti , programmisti, 
autori, al lori, dirigenti». 

Un precedente, l'aveva nve-
lato ieri un sondaggio Ispe.s: il 

Tg2, quello dell 'edizione delle 
13, e il notiziario più visto dagli 
italiani. Più visto del Tg l e più 
visto del rampante, veloce, a-
polit ico Tg5 di Enrico Menta­
na. Un successo della testata 
giornalistica che evidentemen­
te non bastava alla rete il cui 
direttore, in un'intervista rila­
sciata all 'agenzia Adn-Kronos. 
si ò affrettato a fare le proprie 
lodi: «Dalle 12 alle 20.30, come 
dimostra l 'andamento quot i ­
d iano degli ascolti, Raidue e in 
questo momento la prima rete 
italiana». E via con gl i elogi 
particolari: all ' indirizzo del Co-
nu^io di vivere «dedicato al 
problema della droga», di Det­
to tra noi con la sua «cronaca 

in diretta» (sono tutte defini­
zioni d i Sodano) , d i Mixer 
«che ha ripreso per il dodicesi­
mo anno consecutivo il suo 
appuntamento stagionale con 
lo speciale dedicato all 'olo­
causto, nel momento in cui in­
sorge il fenomeno del neona­
zismo», e per finire di tutti i f i lm 
e telefilm che «offrono al pub­
bl ico un prodotto capace d i 
coniugare qualità e consenso». 

Raidue prima della classe? 
Certo ne vanno fieri i dirigenti. 
Ma che la rete socialista pren­
da l'iniziativa e si faccia avanti 
cantando le proprie virtù lascia 
un tantino perplessi gli abitanti 
d i viale Mazzini. Che gettano 
en passant un po' di acqua sul 
fuoco. «1 dati Auditel si sa, pos­
sono essere interpretati in tanti 

modi - d icono alla Rai - , Ci so­
no varie fasce orarie, e ognuno 
può scegliere quella che gli e 
più congeniale per risultare 
vincente». Esempio: se Raidue 
risulta la pr ima rete italiana 
nella lascia che va dalle 12 alle 
20.30, è vero però che, normal­
mente, la «pagella» d i una rete 
viene calcolata in base agli 
ascolti realizzati soltanto du­
rante la pr ima serata ( le 
20.30) oppure nell 'arco delle 
ventiquattr'ore. Criteri in base 
al quale Raidue risulta sempre 
in terza posizione dopo Ram­
no e Canale 5. 

Tempo d i bi lanci , c o m e si 
dice, in ogni caso, per le azien­
de televisive. Del resto non e 
lontano il momento in cu i an­
che la Rai dovrà tirare le som­

me di un anno part icolarmen­
te altalenante e tormentato. Su 
una cartuccia però pensano di 
poter contare a viale Mazzini: 
l'assestamento delle tre reti 
pubbl iche, nel mese d i otto­
bre, in tomo al 48-<19 percento 
d i ascolto (sempre nella fascia 
d i pr ima serata) contro il 42-
43 per cento della Fininvest. 
Una quota assolutamente in­
sperata, riconoscono alla Rai, 
rispetto alla situazione cata­
strofica che si profilava nel pri­
mo semestre del 1992. E so­
prattutto, insperata rispetto a 
quanto prospettava Publitalia, 
la concessionaria pubblicitaria 
Fininvest. Che prometteva ai 
propri inserzionisti valori mol­
to più alti: il 46-47 per cento d i 
ascolto. 

U N E A VERDE (Ramno, 10). Nelle sene del Polesine con 
Federico Fazzuoli, in visita nella regione del delta del Po, 
e quindi alle prese con le tavole imbandite coi prodotti ti­
pici e le antiche ncctte per le conserve. 

G I O R N O D I FESTA (Kaidue. 11). Sandra Milo e Bruno Mo-
dugno se ne vanno in giro per la provincia italiana a ve­
dere come la gente trascorre la domenica. Questa volta 
sono a Ferrara, dove due squadre rionali si affronteranno 
in una gara d i sciarade, indovinell i e cruciverba. 

E SE FOSSE, ACQUA CALDA, S O L O D . D O M E N I C A (Rai-
due, 12, 13.45. 22.30). Seconda puntata per il piogram-
ma in tre parti che si diverte a parodiare le trasmissioni tv 
di maggior successo. Con Patnza Caselli. Giorgio Paletti, 
Nino Frassica e i pupazzi del «Bouvette show». 

B U O N A D O M E N I C A (Canale 5, 13.45). Questa settimana 
la squadra di Columbro È affiancata da Clarissa Burt e 
Marta Flavi, mentre i v ip della squadra di Lorella Cuccun-
ni sono Maurizio Micheli e Massimo Boldi Ospite musi­
cale Gianni Morandi, accompagnato dal giovane cantau­
tore Bungaro. 

ITALIANI (Raitre, 14.25). Protagonista in studio Claudio 
Martelli, intervistato da Andrea Barbato e Barbara Palom-
belli sulla crisi socialista e le conclusioni dell'assemblea 
nazionale del partito. Altro ospite d'eccezione Vittorio 
Gassman. Francesco Baccini cantera per la prima volta 
in tv la sua discussa canzone Renato Curdo. 

FESTIVAL DELLO Z E C C H I N O D 'ORO (Raiuno. 20 40) 
In mondovisione la 35esima edizione del celebre festival 
dedicato alle canzoni per bambini , che sarà presentato 
da Cino Tortorella e Maria Teresa Ruta. Fra gli ospiti, il 
mago Silvan, Pietro Mennea, Giacomo Agostini, l'amatis­
s imo Topo Gigio, e in col legamento dalla Florida, Bud 
Spencer. 

SU LA TESTAI. . . (Raitre, 22.50). Puntata dedicata «alle 
persone che r o n vivono al centro dell 'attenzione: a chi 
vive in periferia, ai margini della polit ica, della professio­
ne, del sesso». Con la comicità torrenziale punk e sboc­
cata d i Paolo Rossi, affiancato da Cochi Ponzoni e dalla 
banda dei «o rn ic i autoconvocati». 

L A D I E S & G E N T L E M E N (Telemontecarlo, 23) Intervistata 
in esclusiva, l'attrice americana Mery! Strcep parla della 
sua camera, del suo concetto di bellezza, e del suo ulti­
mo f i lm, La morte ti fa bella, diretto da Robert Zemeckis. 

ITALIA D O M A N D A (Canale 5, 23 45) Ospite d i Gianni 
Letta è il segretario del Pds, Achil le Occhietto, che in 'c i -
viene sull 'unità della sinistra, i rapporti col Psi. il federali­
smo e la crisi del sistema dei partiti; lo intervistano Paolo 
Mieli, Marcello Lambertini, Giovanni Mottola. Federico 
Orlando e Gianni Rocca. 

PAROLE NUOVE (Radiodue. 11). Scntlon contro il r.izzi-
smo nella puntata odierna, intervengono Jorge Amado. 
Thahar Ben Jelloun, Vittorio Messori, Lu.se Rinser, Cle­
mente Riva, Jose Saramago e Philippe Sollers Nella se­
conda parte, Mario Scaccia interpreta due brani di Ettore 
Pctrolini. La colonna sonora e dedicata a Severino Gaz-
zelloni. 

(Altxi Solato) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
«.IO DAOAUMPA. Varieté 
7.40 IL MONDO DI QUARK 

' 3.30 LA BANDA DELLOZECCHINO 
10.00 LINEA VERDE MAOAZINE 
10.95 SANTA MESSA 
11.58 PAROLA B WITAi LE NOTglB 
12 15 LINEA VERDE 
13.00 TQL'UMA 
13.30 TBLBOIOHNALBUNO 

TOTO-TV 
Gioco con M G Elmi 

14.18 TOS PALLA AL CENTRO 
14.25 DOMENICA I N - Presentano 

Toto Cutugno e Alba Panetti 
14.20 TOS PALLA AL CENTRO 
14.30 DOMENICA I N -
1S.20 
15.30 

CAMBIO DI CAMPO 
DOMENICA I N . 

1 6 J 0 TOS SOLO PERI FINALI 
18.30 DOMENICA I N -
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 90* MINUTO. Conduce Giam-

Piero Galoazzi 
18.40 DOMENICA I N -
18,50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.25 TOUNosporrr 

23.25 

35* FESTIVA!. DELLO ZECCHI­
NO D'ORO. Conduce Cino Torto-
rella e Maria Teresa Ruta 
LA DOMENICA SPORTIVA. A 
cura di Tito Stagno ( 1 ' parte) 
TELEGIORNALE UNO 

23.20 
0.05 

D-S. Tempi supplementari 
TOUNO-CHETEMPOFA 

0.35 NOTTE ROCK 
1.05 OUNO NOI Film con Handolph 

Scott, Robert Mitchum 
3.35 L'ASSASSINO È IN CASA. Film 

conB Crawford, PatO'Brion 
4.05 'STAZIONE DI SERVIZIO. Tele-

film «Ballo in maschera» 
5.05 DIVERTIMENTI 

6.10 METROPOLITAN POLICB. To-
lelilm 

7.00 MATTINA 2 DI Michele Guardi e 
TonyCucchiara 

8.40 T02 FLASH 

8.45 SCI ALPINO. Coppa del Mondo 
Slalom speciale maschile 

11.00 GIORNO DI FESTA. Varietà. 
Conducono Sandra Milo e Bruno 
Modugno 

12.00 E SB FOSSE- Varietà Conduce 

Patrizia Caselli 

13.00 T02ORETRBDICI-MBTBO2 

13.40 lOOCHIAVIPERL'EUROPA 

13.45 ACQUA CALDA. Varietà con N 
Frassica e G Faletti 

17.00 SUA ECCELLENZA SI FERMÒ 
A MANGIARE. Film con Toto, U 

Tognazzi, V. Lisi, L Masiero 

1B.4Q CALCIO SERIE A 

18.35 METEO 2 

18.4» TELEGIORNALE 

20.00 TP 2 DOMENICA SPRINT 

21.00 BEAUTIFUL. Serie tv 

22.30 SOLODIDOMBNICAT Varietà 

23.18 T02 NOTTE-METEO 2 

23.38 PROTESTANTESIMO. Rubrica 

0.08 OSE. Storie dallo Spallanzani 

1.58 SCI ALPINO. Coppa del Mondo 
Slalom speciale I em. 

2.08 IL MIRACOLO DELLE CAMPA­
NE. Film con A. Valli, F Siratra, 
F McMurray 

. 3.50 IL MISSIONARIO. Film 

8.10 O0O.IINEDICQLA-IERIIHTV 
8.45 FUORI ORARIO. Coae mai visto 
7.30 OGGI IN EDICOLA. IERI IN TV 
e.50 s e r r a D O L L A R I S U L R O S ­

S O . Film con A. Steflen, F. San-
cho 

10.30 ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA. Concerto 

11.20 NON GIOCATE CON IL CAC­
TUS. Film con D. Hopper, P Doo-
ley. Regia di Robert Altman 

12.45 SCI ALPINO. Coppa del Mondo. 
Slalom speciale m 

13.30 SCHEGGE 
14.00 TELEOIONALI REGIONALI 
14.10 TG3- POMERIGGIO 
14.25 ITALIANI. Di Andrea Barbato 
18.10 AOIOCHIFATTI. Di E. Amen 
18.40 LA PRINCIPESSA DI 

MOHAWK. Film con S Brady 
17.55 SCI ALPINO. Coppa del Mondo. 

Slalom speciale femminile 
10.40 T03 DOMENICA GOL 
19.00 TELEGIORNALE 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.43 TQR SPORT 
20.00 

8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI-
TO. Attualità 

8.15 L'ODISSEA SOTTOMARINA. 
Documentarlo di J. Coustoau 

10.00 REPORTAGE. Attualità con Ma-
rina Blasi 

11.30 STABBINE. Attualità 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 
Con Maurizio Seymandi. Alle 13: 

Tg5 pomeriggio 

13.45 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Lorella Cuccarmi t> Marco Co-
lumbro 

18.00 CASA VIANELLO. Telefilm con 
Sandra Mondalnt e Raimondo 
Vianello 

18.30 BUONA DOMENICA. (2-parto) 

20.00 TOS SERA 

20.30 LO CHIAMAVANO TRINITA-
Fllm con Terence Hill, Bud Spen-
cer. Regia di Enzo Barboni 

22.45 CIAK. Rubrica 

BLOBCARTOON 
20.30 FRANTIC. Film con H Ford. Re-

già di R Polansky 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.50 SU LA TESTA!-. Spettacolo con 

Paolo Rossi 
23.55 TGS EDICOLA 

SHE DONE HIM WRONO. Film 
conM West, C. Grani 

5.20 VIDEOCOMIC 

0.10 

T T s INTOLERANCE. Film 
3.00 SU LA TESTAI... (Replicai 
4.00 CONTINENTE IH FIAMME. 

Film documentano 
5.30 VIDEOBOX 
8.05 SCHEGGE 

33.15 NON SOLO MODA Attualità. 

23.48 ITALIA DOMANDA Attualità 

24.00 T05-T»l«9lom»X) 
1.QO PARLAMENTO IN. Rubrica 

1.40 ATUTTOVOLUMB. Rubrica 

2.00 TOB EDICOLA. 

2.30 CIAK. Rubrica 

3.30 PARLAMENTO IH. Replica 

4.00 T05-EDIC0LA 
4.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

8.00 TOS-EDICOLA 

8.30 ATUTTOVOLUMB Rubrica 

8.00 TOS-EDICOLA 

8.20 RASSEGNA STAMPA. Attualità 

8.30 BIM BUM BAM. Cartoni animati, 

giochi e telefilm 

8.40 ATUTTOVOLUMB Rubrica 

10.15 ILORANDEQOLF. Sport 

11.18 NO LIMITE. Varietà 

11.48 GRAND PRIX. Sport 

12.48 STUDWAPERTO 
13.00 GUIDA AL CAMPIONATO Con 

Sandro Piccinini 

14.30 CAMPIONATO ITALIANO DI 
PALLAVOLO 

18.00 DOMENICA STADIO Rubrica 

18.05 LUNA DI MIELE IN TRE. Film 

con Renalo Pozzetto. Regia di 
Carlo Vanzania 

18.18 NO ALLA DROGAI QUESTA E 
LA LEZIONI. Musicale 

20.00 CANTIAMO CON CRISTINA. 
Varietà con Cristina D'Avena 

20.30 DIDOMEHICA. Varietà con Ga-
apare e Zuzzurro 

22.28 PRESSINO. Conduce Raimondo 

Vlanello 

23.45 MAI DIREOOL Sport 

24.00 STUDIO SPORT 

0.30 STUDIO APERTO 

0.42 RASSEGNA STAMPA 

0.50 PREVISIONI DEL TEMPO 

1.10 LUNA DI MIELE IN TRE Film 

2.50 FAI COME TI PARE. Film con C. 

Eastwood. Regia di Buddy Van 

Horn 

8.00 HOTEL. Telefilm 

8.00 LA BAU DEI DELFINI. Telefilm 

10.00 DOMENICA IN CONCERTO 

1 0 3 0 4 PER SETTE. Attualità 

11.10 DOMENICA A CASA NOSTRA. 
Varietà 

13.08 CHE OUAI IN CASA LAMBERT. 
TeletHm 

13.30 TQ4 POMERIGGIO 

14.05 LA PANTERA ROSA SFIDA L'I­
SPETTORE CLOUSSAU. Film 
con P. Seller» 

18.40 TOP SECRET. Telefilm 

17.30 TQ4 FLASH 

17.45 4 PER SETTE. (Replica) 

18.00 IL GRANI» CIRCO DI RBTB-

QUATTRO. Con Ambra Orlei 

18.30 COLOMBO. Telefilm 

16.50 T04 
20.30 NADINE. UN AMORE A PROVA 

DI PROIETTILE. Film Regia di 
Robert Benlon, con Kim Basinger 

22.00 UCCELLI DI ROVO. Sceneggia­
to con Richard Chamberlam Re-
gladi Daryl Duke 

23.30 DOMENICA IN CONCERTO 

0.30 T04. Notiziario 

0.50 SULLB STRADE DELLA CALI­
FORNIA. Telefilm 

1.48 MARCUSWELBY. Telefilm 

2.30 STREPA PER AMORE 
3.30 I MOSCHETTIERI DEL MARE. 

Film con Anna Maria Pierangeli 

5.00 STREPA PER AMORE. Telelllm 

8.30 LA FAMIGLIA BRADFORD 

QWE m ® ODEOtl 
(inumili 

TELE 4fi RADIO 
6.10 

_e.30_ 
8.00 

L'ORSO E IL CAGNOLINO. Car­
boni 
BATMAN. Telelllm 

8.00 IL MUSICATONE 

BEANYANDCECIL. Cartoni 
8.30 OETSMART. Telefilm 
8.55 SCI. Coppa del Mondo, slalom 

gigante m 
11.30 BIWDMANAOALAXYTRIO 
12.00 ANGELUS. Benedizione 
12.15 B.E.M. SPECIAL 
12.88 SCI. Slalom giganlom 
13.45 
14.15 

OET SMART 
NBA ACTION. Con Bob Morse e 
JacopStivolli 

14.50 BASKET ' 
18.40 TENNIS. Esibizione di Jlmmy 

Connors-Yannick Noah 

13.45 FINALMENTE ARRIVO L'AMO­

RE. Film con Burt Reynolds Re­

gia di P Bodgaovich 

15.30 IL MERCATORE 

17.50 L'ASSASSINO VIENE RIDEN­

DO. Film con C Flotcher Regia di 

8 Kulik 

13.00 INTRIOO INFERNALE. Film con 
I. Bacali, J Kelly 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 DOMENICA ODEON. Magazme 

di sport, cultura, attualità 
18.00 NOTIZIARI REOIONALI 
18.30 HE MAN. Cartoni animali 
20.00 CAPOZZIE FIQLI. Toiolilm 

CIAO MARZIANO. Film di P F 
Pingitoro Con P Franco, l. Biagi-
ni.S Dionisio, l Troschel 

2ÌL30 
22.30 

NOTIZIARI REOIONALI 

17.55 SCI. Coppa del Mondo slalom 
fomminilo 1* manche 

18.36 TMCMETEO" 
18.30 TMCNBWS 
19,45 8PORTISSIMO 
30.25 

31.00 

SCI. Coppa del Mondo slalom 
femminile^' mancho 
QALAOOAL. Conducono Massi-
mo Caputi, Carolina Morace 

23.00 LADIES*OENTLEMBH 
23.45 I RAGAZZI DI STEPFORD. Film 

3.00 CNN NEWS. Inducila 

18.30 DIAMONDS. Telelllm 

30.30 SOLO ANDATA. Film di J Gio­

vanni ConJ Bouvillon.N Garroll 

32.30 MIKEHAMMERINVESTIOATO-

RE PRIVATO. Telefilm 

23.30 L'AMANTE ITALIANA. Film di 

J Delannoy Con G Lollobngida, 

L Jourdan, P Noirel 

1.30 ILMERCATONE 

GIOVANNI DALLE BANDE NE­
RE. Film di S Grioco Con V 
Gassninn.A M Ferrerò 

18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 ROBIN HOOD PRINCIPE DEI 

LADRI._hl_m , 
20.00 IMAGO. Curiosila dal mondo del-

immagine 
20.30 >'N AMORE PERFETTO OOUA-

SI. Filrn_co_nM.Vitti 
22.00 SPORTA NEW 
24.00 PANICO NELLA METROPOLI. 

8.00 CINQUESTELLE IN REGIONE. 
Attualità 

12.00 APE MAIA. Cartoni Animati 
12.30 MOTORI NON STOP. Replica 
13.00 OROLOGI DA POLSO-TV 
13.30 ARCOBALENO. Con Didi leoni 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
17.00 PIOVANI RIBELLI. Telelllm 
18.00 MUSICA MAESTRO. Presenta 

Daniela Palandn 
18.30 TELEGIORNALE REGIONALE " 
20.30 DOTTOR JOHN. Telolilm " 
21.30 8TRIKE FORCE. Telofilm 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

20.30 PRESUNTO INNOCENTE. Film 
di con H. Ford, B. Dennhey 

22.45 ALICE. Fll.n 

0.35 IL TE NEL DESERTO, Film regia 
di Dornardo Bertolucci 

2.35 BLOWOUr. Film 

TELE 

1-23 6 1/2. Film di Federico Pollini 
con Marcello Mastroiannl 
(programmazione ogni 2 ore) 

vtnaoMuaic 

18.00 SADE SPECIAL 
15.30 MISTER MÌX 
16.30 SPINALTAP SPECIAL gH 
17.00 DANCE CLUB 
18.30 MOTORCLIP 
20.30 HENDRIX AT ATLANTA IN 

CONCERTO 

20.00 IL RITORNO DI DIANA. 
20.30 IL CAMMINO SEGRETO. 
21.15 IL RITORNO DI DIANA. T 

21.30 NOTTE ROCK 

RAOIOQIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30: 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.56. 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 15.45, 
17.25. 18.00, 18.56, 21.12, 22.57. 
8.30 Graffit i '92; 10.20 La scoperta 
del l 'Europa; 12.01 Rai a quel pae­
se: 14.20 Tutto calc io minuto per 
minuto; 19.35 Noi come voi ; 20.30 
Lir ica d i Radlouno -Le cantatr ic i 
v i l lane»; 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26. 8.26, 9.27. 11.27, 13 26, 15.27, 
16.27, 17,27, 18.27, 19.26, 22.27. 
8.48 Una voce un mi to: Yves Mon­
tano: 9.38 Mat inée; 12.50 Hit Para­
de; 14 Mi l le e una canzone: 19.55 
La Scala racconta: 23.28 Notturno 
i tal iano. 
RADIOTRE. Onda verde: 8.42, 
11.42,18.42,11.43. 7.00 Calendar io 
mus ica le : 7.30 Pr ima Pagina; 12.40 
Folkconcerto;14.00 Paesaggio con 
f igure; 19.30 Festi lal Nuova Conso­
nanza: 21.00 La Darola e la ma-

RADIOVERDERAI. Musica, not iz ie 
e informazioni sul traff ico in MF 
dal lo 12.50al le24, 

1 1 . 2 0 NON GIOCATE CON IL CACTUS 
Ragia di Robert Al tman, con Daniel Jenk in* , Dannla 
Hoppar, Jana Curt ln. Usa (1985). 97 minut i . 
Un Altman «minore» ma godibi le, ambientato In Ar i ­
zona. Dove vivono duo ragazzi, decisi a vendicare il 
nonno, r inchiuso in un ospizio, tartassando l 'assicu­
ratore che l'ha rovinato con orr ibi l i scherzi. Scherma­
gl ie e r i tmo discontinuo, non molto aiutato dal la ver­
sione italiana. 
RAITRE 

1 4 X 6 LA PANTERA ROSA SFIDA L'ISPETTORE CLOUSEAU 
Ragia di Blake Edward*, con Palar Saliera, Herbert 
Lom. Usa (1976). 103 minut i . 
Al quinto f i lm del la serie, la -Pantera rosa- non cono­
sce stanchezza. Anzi, questo è proprio il f i lm più del i ­
rante e Inventivo di tutti, strapieno di citazioni cinema­
tografiche, gag e guizzi comic i , travestimenti e frec­
ciate polit iche. Scatenate dal capo del la polizia Iran-
cese che impazzisce al l ' Improvviso e vuole uccidere 
a tutti i costi l ' ispettore Clouseau. 
RETEOUATTRO 

1 7 . 0 0 SUA ECCELLENZA SI FERMÒ 
Ragia d i Mario Mattoll, con Tote-, Ugo Tognazzl, Rai­
mondo Vlanello. Italia (1960). 101 minut i . 
Un ladro r iesce a farsi invitare al banchetto di un mini ­
stro con l ' intenzione di rubare un prezioso servizio di 
posate. A furto avvenuto, una serie di oquivoci fanno 
cadere tutti i sospetti sul ministro. E il ladro fugge 
Sulle solide spalle di Toto questa pochade altr imenti 
non esaltante Ma i suoi lazzi sono irresist ibi l i 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 FRANTIC 
Ragia d i Roman Polanskl, con Harrison Ford, Emma-
nuelle Salgner, Betty Bucklay. Usa (1988). 120 minut i . 
Harrison Ford -amer icano a Parigi» per un congresso 
modico, con la mogl ie Sondra. fel icemente sposato 
da 20 anni . Appena arr ivat i in albergo la donna spari­
sce. A lui, spaesato, non resta che cercarla disperata­
mente, cacciandosi In guai molto più grandi di lui Un 
thri l ler con t ro l l ass imo , di scuola hitchcockiana, pie­
no di suspense, deludente nel f inale ma pienamente 
riuscito nella descr iz ione parigina e nel l ' interpiota-
zlone 
RAITRE 

2 0 . 3 0 LO CHIAMAVANO TRINITÀ 
Ragia d i Enzo Barboni, con Bud Spencer, Terence 
Hill, Steflen Zacharlas. Italia (1970). 117 minut i . 
Il pistolero Trinità, pigro e indolente, arr iva in un vi l­
laggio dove trova suo fratel lo Bambino È II in vesie di 
sceriffo ma in realtà è un ladro di bestiame che sta 
meditando un colpo colossalo ai danni di un ricco pro­
prietario di caval l i . L'arrivo di Trinità lo costringo a r i ­
vedere i suoi piani Capostipite del la lunga serie cam­
pione d'incassi 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 NADINE 
Ragia d i Robert Banton, con Klm Baslnger, Jefl Brid­
ge*, Jerry Stillar. Usa (1987). 82 minut i . 
Nel Toxas, anno 1954, Nadine vuole divorziare dal 
marito Vernon e o r c a di recuperare alcuno sue toto 
osé, accettato con l ' i l lusione di f inire su -Playboy» 
Ma mentre 6 nello studio, il fotografo viene ucciso 
Lei, impaurita, si impossessa dei negativi sbagliati e 
cerca al lora l 'aiuto del marito Ritratto di provincia 
americana, in salsa gial lo-rosa 
RETEOUATTRO 

1.1 S INTOLERANCE 
Ragia d i D. W. Grlfflth, con Mae Marsh, Coetanee Tal-
madge, Lilllan Gl*h. U«a (1916). 210 minuti. 
Forse il più famoso dei -classici» Quattro stono che 
descrivono opoche tra loro lontanissima per raccon­
tare In immagini l 'universalità dol l ' in lol loranza Dalla 
caduta d i Babi lonia alla passiono di Cristo, dal la stra­
ge degli Ugonotti voluta da Caterina do' Medici al l 'o­
peraio accusato di un delitto Fu un insuccesso gra­
vissimo, costato un patr imonio, girato in lOOmila me­
tri di pell icola, con scenogra fo grandiose, l inguistica-
mento possibile anche grazie al l 'uso costante e go-
nlale del montaggio paral lelo e alternato 
RAITRE 
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Primeteatro. Il testo di Gadda 

L'Adalgisa 
cuor di Milano 

MARIA GRAZIA CREGORI 

L'Aditlgisa 
di C arlo f nullo CiaJda Vcrsio 
ni (latrili i risila ili I iiitxrto 
Simonella Intirpriti Kosalin i 
Neri Riccardo IVroni r i m a 
barili [iloirdo lìorrioh Un i 
bauilri l'roilu'iom li alto 
I-ramo fari nli 
Milano: Teat ro Parent i 

• • In un nioiuinto in i ui la 
«iiiilani'sila or^oujios ì di si 
stisstt li \lrtu di I Ioni!) irdo 
calvinismo sono ini ssi i dur i 
provada 1 allibi ntopiili i dalla 
U-qa p Milano si nitira a\i r 
clefuutiv tnu nU pi iso Invia 
sioni ih * ssi ri - l o i n t diliga 
in ami non sospiiti I in io Dal 
la «vii ina ali I urop i il l i a 
tro Franco l'ari itti orm»Klioso 
inviti ili la su i idi ntil i ini'lli 
in scena un i . lelloiii lutto 
-milanesi 1 d i m i dopo la 
Maria Unisca di Ciiov inai li 
stori un altr i fim ra ili donna 
/ /1r/r//t,w/ili ( irlo l iniliod ni 
da Ln ti sto k [tirano n a n i 
ben si sa inal i l i HniUrtoSi 
moni Ita tji.i ni I l'ISO ivi va 
adalt ito pi ' l i v i ni finn in 
doni amlu 11 ri I*M ni I ti Uri 
no i h l allora dirigi \ i il t u ro 
laino I il i proprio i p irtiri 
dall Adulasele hi un ittrui ab 
bast<iu/a auoniil i pi i forni i 
/ioni unni Kosalin i Ni ri si r 
t itjliò uno sp i/io lutti» suo un 
/lamio uni nuovi prnfnua 
camera i hi dura uni or i oimi 

Dunqui a dodici anni da 
quii dibutto Milano i prolu 
ironista di questi AiUilnisci 
19't.Jchi i trova si n/a illusio 
ni i un pò ubb ii i hi iti Un i 
Milano e ittur il i da il I* in o li 
liliali hi' ri i n IMII'I |K r Mi 
tonlari i I i stori i di un i sialat i 
six tali i In illora non si f u i 
vicoli idi ri ll/i polii i hi dub 
MI m i i un il in itriuionio o il 

SISMI Una si il il i iti qui sto 
l aso maino t dirlo tutt i posi 
tiva pi rclu ali i Adalujis ì vjran 
lombanl i vanno tutti li siui 
p itli 11 li idd 11 i hi vi di una 
tiu,ha 'li botti uai i alitanti liri 
i i il I ossati d ili i scoli uur i 
o[>ulinta sposan il iiuitunutt 
(ragioniere) di l lo n i entrare 

ioli lui mi salotti buoni della 
boru,h( sia meneghina malgra 
ilo il non amori dellt parenti 
feuimini 

I omii comi allora Simo 
ni tta mi tti in scena le ilida 
sedie del Gadda detti da due 
attori l doardo Uonoli i I ui a 
Santlri nelle qu ili G.idda tr.i 
vaso tutto il suo humour nero 
,1 risvolto ironico del suo earat 
tire con I irresistibile spiega 
/ioni d n modi di dire dei 
uioloisismi usua dai protago 
insti Sono loro evsen/iulmen 
t< i fan ila corona ali Adalgi 
s i ormai vedova i con due fi 
gli ib i i ìaternamente da con 
siuli ali i lognata (biella Sar 
ili ) peri he non si faccia intimi 
diri dalli p trenti intriganti 

Una donna di grande cuore 
e mi r ìvigliosamcnte testarda 
ali i qu ile Itosalina Neri regala 
la sua umanità e la sua carica 
ironica rivolta anche verso se 
siissa insu me ad un birignao 
d i svaporala che rendono il 
suo pi rsonagfiio oggi come 
illora divi rtente umano e 

molto applaudito da un pub 
bino pronto a sottolineare 
qui 11 i afferma/ione di «mila 
ut sita i he Gadda usava m 
bui aitici chiavi sicuramente' 
non positiva proprio nel ino 
un nto in cui la spinta indù 
stri ili delle citta del nord apri 
v i li porti alla grandi emigra 
/ioni ilei l woraton venuti dal 
siili 

C li' iosa oggi rispetto ali e 
di/ione di dodn ialini fa quasi 
da cabaret su di un palcoste 
uno minusiolo ci sembra non 
misi ito'liiiKin/i tutto lospu/io 
troppo grillile che diluisce i 
r ipporli Ira i personaggi man 
dan lo a f irsi benedire il senso 
di alcuni battute tutte giocate 
sui le lupi l.o spettacolo poi 
noni ,ii" ora a punto gllinter 
pn ti si mbrano a disagio an 
lora lontani dall essere pronti 
anche se il vuoto di memoria 
dn Inarato i generosamente 
ipplaudito di Km ardo Peroni 

i hi l i l trio h t smosso k n 
qui un pò stagli Ulti di Ila si 
lata Gran successo ili pubbli 
l o i o m n n q u i altaprtnij 

Un danzatore 
nel tipico 
costume 
del Kathakali 

A Roma lo spettacolo indiano 

La lunga notte 
del Kathakali 

ROSSELLA BATTISTI 

Wm W)\\\ l'i l i n i noli ' Ko 
i n i vivr i L;II un tuli o m ut m 
ili l ti tro imi ino il v isi i Ilo 
di bull i I t l o m p igni i Ki r.tl i 
Is ith ik ili ^ HIP mi P o p ' un 
issai 'gio si is< r i su llilsur i 

m i idi ut ili i ire i In ori ili 
spi It !• o lo doni in i t tr u|it 
p r o p o n i I i vi r IODI tr ni / i o 
il tk < » v n i ii ' rumini lo i I il 
b i 

i ii i vi ni i ut i in inti IH i 
qu ili ninni ic,i rs f n il ilk ' I i 
lH>r ih fasi ih I 'r i n o ili g i i' 
tori il tu / n o n allt qu ili s ir i 
|M)SSlt)l|l issisli ri tu 1 [ un 
riggin Non si li iti t li i pi r i 
, unii nritui in ' ' si inpr un 
tlom di ni ig i n inni l i ili t v 

st / DUI i i tr in v ) I un l u i 
/ itop Is itti ik ih i In S tppn 
si t t tuli rpn t tu ti ni di divi 
Hit l i ih ' roi ' t' mi Ogni pi r 
soli tggi ) v i l i ' s t i l i / / ilo i oli 
c o l o n disi g n u hi i .pul lu l i lo 
i suo i ouno t ih I u. oloi, i i i 
i ostinili s ti ) r n i l i sni i tuos 
k tinnì 111 ilIl|> ' hi si lutila 
no solli v IH IH II tri i I n / t 
[ori qu n u l o ni • in v n l n o s i 
un un l ipr i ipi i in isi In n 

A uitill ino di b i / / ini hi/ un 
lOli ipn t lini' t II istillili i /m 
ni di II ili'in u n ssi r >um ili 
i sopr tu i i nr ih 

Kispi un ili or i u n i " Ir uh 
/ m u ili di ! I Uro d in / i i I ts 
Mi o indi il ) i In i iin.olgi 
un i in litui i li i" rs. in II i il 
tori numi 1 in / il ni i m u s i i 
sii I i in upi " s | il il i d il V i 
v , II,, , li i un il i nU il i 
u n i I. i i li I i / i ri i 

,| ,) il il il l i M I ni i i i 
1 In . ss t I t u r un ' e i k bri 

Un trionfo l'avvio del tour 
di Jovanotti e Luca Carboni 
In seimila a Modena 
tutto esaurito domani a Milano 

Parole contro mafia e Aids 
razzismo e pregiudizi 
ma soprattutto la voglia 
di divertirsi con la musica 

niti rpn li di 1 kath ik ih Krish 
li ikuttv S ni inani rs.nstin.ikut 
Iv \ tir i V tsiidiv in nitri lidi 
n tton di I gruppo Kalamanda 
Lini K M lolin i litri mori pili 
giov un 

Sei ondo la lonsui Indine lo 
spi tt u olo vii in innuneiato 
d i un rullio ih tamburi il Kcli 
k< Iti i 'n ni i villaggi indi ini 
si rviv i i ni Inumare al tempio 
v'h ibit tuli per ivsislen illa s t 
i r t in nuli stu/ioin t i hi qui 
vii in riproposto i oliti rituali 
I ini'io hi sioperta di 'I Indili 
qui sto il 'itolo gcner ih dell l 

si r il i li t pi r mori i entrali 
li -Inni ih I M ihabhar ila il 
[un in i < DUO indiano si ritto 
li t il \ i il I si itilo a.aliti ( risto 
i dal qu ili vengono itimi 
spunti nfiniti (H r il ti atro k ì 
Ih tk ih In si ili si li vni mi t 
nini t intorno a una gin rr i Ira 
li ni i dm fr iti 111 i In si uni 
li ndon i il ri gno ilil padri 
krishn i I iv tt ir lidio inani i 
lo si si [in r i dalla parti di I più 
[ino io di i tr iti Ih di ti ruiiuuu 
ih in 1 t vittori t hn ih 

I o spi tt ti olo unir t d tlk -M 
' in i lino ahi -1 i m i / / o di I 
in itti io si gin uh ) vi rr t luti r 
v ili ilo il i pinoli spuntini i on 
lipnhi | li I ui/i indiani riso 

I iiirrv pollo laii'loori i nu 
ini rosi I i//t di ti nuli tuo il 
i haui >i r tt ni r di sti i pino 
iddi str ih spi tt tlon mi ideu 

' ih M t in fui di i voliti i 'itmi 
ipnotii di I k i li ik ih non ri 
I I idono un itti n/iont sp ir 
t in In IIS I i> quii I irsi di I 
turi i un ut ili un do l i t I i 

irsi uni tri il t tr un t di 
r i 11 Hill mitologi! 11 fi ibi si hi 

Jovanotti e Luca Carboni 
alla presentazione 

del tour partito 
ieri da Modena 

19FU 
Primefilm. Il nuovo Carpenter 

Sono invisibile 
dunque esisto 

Rap, ballate e prediche 
Un trionfo Luca Carboni e Jovanotti conquistano il 
Palasport di Modena nella .seconda tappa del loro 
mimtoeir un mix coinvolt>ente fra rap acceso e pop 
d'autore Parole contro mafia, Aids, razzismo, divi­
sioni, e una gran voglia di fare festa Pubblico scate­
nato in platea ma anche ai botteghini domani a 
Milano ci saranno oltre 12 mila fans Martedì i due 
sono a Torino, giovedì a Roma e venerdì a Napoli 

DIEGO PERUGINI 

• •MOMNA C'osi u.nlo sue 
cesso non se lo aspi ttav ino 
nemmeno i due protugoni ti 
massi di gente in atti s t n i in 
celli sfide alla nebbia in itilo 
strada molti (ans rmi isti a 
bocca asciutta l troppo pie 
colo il Palasport modi in se pi r 
la coppia C arbori! lovanotti 
alla seconda tapp i del loro un 
mtour ci stanno e m a si mula 
spettatori gli altri gu irdano in 
vidiosi dal1 esterno L per do 
mani a Milano il capiente lo 
rum ha già esposto il «tu'lo 
esaurito» oltre dodn inula bi 
ghetti venduti Ani hi i I orino 
per marti'li si prt vi di un il 
tro pn noni t il ruolino di in ir 
cw non dovri blu < ambiare 
giovedì i Roma i vi ni rdi t Na 

poli 
È fi lice CarlKjni a (ine sera 

11 ma con un p i / / no di rarn 
marno «l'otevanio fare più da 
le i i un i grandissima mine 
s'i ma ormai abbiamo preso 
altri impegni individuali Pei 
cato lv stravolto da questo ba 
e'iio di folla i dall entusiasmo 
generale .man to a lui nello 
sii sso caini mio e e un Jova 
notti ani ora pimpante gasatis 
simo dall i si rata f. proprio lui 
il «ripper» il vi ro motorino di 
q usto strano incontro un sai 
timbunio un trascinatore una 
for/a della n itura Cosi ioni 
volguiti da lostnngiri il limi 
dot irboni a un sup< rlavoro in 
latto di dinamismo i movi-

ty mento 

I utti conte liti luitur ihnin 
le a partire dal pubblno C hi 
ha ballato, saltato i inlalo e 
urlato dal pruno ali ultime* un 
mito del concerto 1 (la media 
e molto bassa con ni tta pre 
valenza di presenzi fi inumili 
giovani i arine agghindale 
eoli le magliette e 111' spouso 
ri/7uno il tour Volano indù 
menti il sudore si om i opio 
so urlelti e dan/c si sm seguo 
no senza solu/ione di conti 
nuitu e un i lesta innanzitutto 
E la gente ha voglia di divertir 
si Carboni e lovanotti lo capi 
scono quindi limitano predi 
chi e pistolotti a sfondo socia 
le Ani Ile se questo giro di 
loneerti i1 nato proprio dall e 
sigen/a di parlare di (osi si 
ne in un momento diffn ile i>er 
tutti i tlue si sono i omisi luti 
hanno capilo di avi ri molle 
cose in tonnine i soprattutto 
di pensarla allo sii sso modo 
•Ci hanno mulo le canzoni» 
spiegu (. arboni al pubblico 
«ma ancor più un fatto extra 
musicale la voglia ili gridari 
no al razzismo tlk divisioni 
illa mah i Ma un nli predi 

i In |ie r f tvori - inca lz i kivi 
notti I inutile che vi ' I l iache 
i iidiiskin senni ile gli stronzi 

I importami e cercare di capi 
ri' e ville ere ogni forma di pre­
giudizio» 

r via con la niusn a una va 
langa di canzoni in rapida sue 
e esstone un mix fra rap acce 
so e pop il autore ritmo e* me 
lodia sul grande paleo sfilano 
i si illusione) due band diffe­
renti si ama e- tecnologica 
qui'lladi Jovanotti pili classica 
e' ampia quella di ( arborii M i 
non e e divisione i protagom 
sti stazionano sul palio si in 
coraggiano collaborano e 
partecipano pochi ghelemen 
ti scenografici un soie-dicarto 
ne colonne luminose bidoni 
eli ferro C un grande sihcrmo 
eia mi a meta coni erto irriva 
no le drammatnhe immagini 
eli un n i e n t e teli giornale 
qui Ilo e he unnuni lava la stra 
gì eli Capaci Jovanotti allora 
irridialo da un fascio di line 
bianca altaica II unire brano 
de dilato al giudice Falcone 
•Vallane ulo .1 mafiosi» recita 
un virso e si scatena nuova 
/ione ge-ner ile- h poi Sai quul e 
il/troblenia sull Aiels «Bisogna 
se (infiggeri I indilli ren/u e 1 e 
inarvin i/ioni vi rso 1 In li 1 
contratto questa malattia « di-
I I alld genie I poi stdre pili 

attenti non e c h i ci dobbiamo 
sfinire eli se-glie ma limono 
usuri qu tlche prei m/ione» 
Altre ovazioni 

l'in tranquillo Curlxim co 
munqui puntuale nel suscitare 
1 ino/10111 1 tripudio con 1 suoi 
l«'//i più famosi dalla roekeg 
gianle Ci vuole uri fisico bestia 
le ali 1 suggestiva Mari man 1 
due si musi0110 in un piacevo 
li mix Ini Puttane e sposi e Le 
storie d amore e pm ivanti nel 
I ine-dilu Natale l')9J sulle mu 
siche di More thun uxirds degli 
Exlreme teslo vagamente pò 
lemieo sull effimera bontà del 
ilinia nalali/10 ed t secu/ione 
simpaticamente scombicche­
rala Ma non equ i sto il caso di 
geli irsi in disquisizioni enti 
ilio C irboni • lovunoth pun 
tulio soprattutto a colpire la 
gi'nte e f irla divertire Diver 
lenilosi i loro volta te i oh al 
lora affrontare senza paura 
1 lassn 1 tome Ui lem laicistica 
del hiS o Mondo in mi settima 
[XJCO pri'oci upundosi dei con 
fronti a pi rden l'er finire con 
qualche ri|iese ìggio dal passa 
lo da Una tribù e lit balla a hur 
lattina 1 1 Illudere eoli una 
trioni enti ( tao inanima 1 lini 
accese tra corpi in movimento 
e con spiegati , ,. 

martedì 1 dicembre ore 20 ,30 
su ODEON TV 

IL 
NIDO 
DELL' 
AQUILA 
Regia di Philippe M o r a 
con Rutger Hauer 
e Kathleen Turner 

I ^ o p o il film "Il nido dell aqu i la " 

Car lo Romeo conduco in studio un 

dibatt i to tra naturalisti sul toma dolio 

protezione dello risorse faunistiche II 

commercio di animal i qual i leggi lo 

regolano e aual 'e il g i ro d'af far i in 

Italia? Chi compra animal i 

imbalsamati? Chi li col leziona vivi2 

In cosa consisto il processo di 

sviluppo e ambienle di cu ha par la lo 

il neoprosidento degl i Stati Uniti Bill 

Clinton? 

Questo ed altro nel dibatt i to e nei 

tema del dossier: 

NATURA IN VENDITA 

ODEON 

MICHELE ANSELMI 

Avventure 
di un uomo invisibile 
Regia John Carpenter Inter 
preti Chevy Chase Daryl Man 
nah Sani Nelli Stephen lobo 
lowsky Fotografia William A 
Frakcr Usa 1092 
Roma- Metropolitan 
Milano: Mcdiolanum 

• I In una scena Chevy Cha 
se e abbigliato proprio come 
Claueie Kains nel vecchio L no 
ino invisibile (1933) di James 
Whale eicchialoni neri testa 
bendata e guanti di pelle Un 
incidente Illa fatto diventare 
invisibile più trasparente del 
I aria e 1 unico [nodo per ren 
dersi visibi'e agli altri e coprire 
con della stoffa ogni tentimi-
tro di pelle Ma appena si to 
glie qualcosa 

Non e stato un successo ne 
gli Usa questo nuovo film di 
John Carpenter maestro neo 
tiosciuto del cinema horroi 
apocalittico tornato a lavorare 
ton una moyor hollywoodiana 
a qualche anno dal flop Cros 
so yuaio a Chinatown A Car 
pe-nter d solito si chiedono 
eroi conaiei alla Jena Phssken 
e stone allarmanti a un passo 
dall inferno questa invece e 
una commedia fantastica trai 
to dal romanzo dell esordiente 
II F Saint Ricordi di un uomo 
invisibile a sua vtilta ispirato 
alle- mitiche e saieheggiatissi 
me-pagine di H Ci Wells 

La novità oltre che nel eh 
ma generale sta nel tinaie 
aperto e divertito che Carpen 
ter imprime alla vicenda il 
protagonista clic ha pre-so gu 
sto a essere invisibile- si t> ritira 
to a vivere in uno chalet di 
montagna insieme alla bella 
moglie- incinta e da II gestisce i 
propri affari tramite fax e- com 
puler II non apparire non gli 
pesa affalto o non più di tanto 
forse perche 1 uomo non nsul 
ta dimezzato nelle- sui- funzio 
ni fisiche- Chiaro il messaggio 
amabilmente controcorrente 
iii-ll eia di I look del prolagei 
msmo de II imm ìgmi forti' ci 
si pini sentire vme eoli un he 
divi ntando un signor Nessu­
no , •, . . 

È ben reso il senso inizi ih di 
angoscia e di assenza vissuto 
dall agenti di borsa Chew 
Chase quuraute-nnr- mediocre 
e benestante irvi stilo mentre-
fa la sauna da una tempesti 
molecolare nucleare che lo 
cancella letteralmen'e Ali in 
i resciosa situazione si augnili 
gè luche- il pencolo uno spre 
giudicalo funzionano ili Ila 
C la Sani Nelli da infatti 11 e ai 
eia ali uomo invisibile pir lari 
di lui una supe rspiu ruggendo 
<ìtì un i ipo ali altro ih s m 
Francisco il poverello s|n ri 
menta sulla propria pelli ( si la 
pi r dire) gli effetti della nini i 
zumi quando mangia ael 
tsempio il tragitto del l ibo 
dalla bocca allo stomaco si 
materializza nell aria con elei 
tagli disgustosi per fortuna la 
bionda Darvi Hannah , ono 
sciutu poco prima di 11 mei 
efenle lo aiuta i farla frani a 
inventando di volta in volta 
tnnchi mirabili ititi |H r ite pi 
starei tallivi 

Ma il miratolo vero I li i 
compiuto la Industriai 1 ighl 
and Magie di Giorgi Lui is re 
sponsabile degli i lielti sp<i tali 
visivi e autentn 11 o autrn t ile I 
film nella person 1 del pn mio 
Oscar Brute Nu holson Li se 
qui nzu dell inseguimento ni I 
[ur to con Chevv Chase V si 
libera ni zzo per pi //o de i vi 
stiti lino a re ndersi nuovaini n 
tt inafferrab le ha davvero di 1 
prodigioso per non dire di I 
I inquietarne maschera di I irei 
ripresa da dietro e ovviami nli 
deteriorabile e Ile Chevy Chase 
«indossa» per conquistarsi un 
vollo 

f-ragile nill intelaiatura gì 
nerale e spiritose^ ne i singoli 
episodi Avventure di un uomo 
invisibile e un film che proli.' 
bllmente deluderà i fans più 
sfegalati del lohn Carpenter di 
un tempo Ma lo sjx-ttuiolo i 
assicurato Chew C base e Hi 
ryl Hannah eompongono un t 
coppia ironico in ìli/nis ì i he 
funziona e ciuasi qu isi vii in 
vogli i eh rimine lare |ie-r un pò 
ali i mesi Imi 11 onsisti n z u ir 
naie [ier vedere di nisiosto 
I effetto chela . , 

DIETRO LE QUINTE Forum 
I PROGETTI TRA TAGLI E INVESTIMENTI 

GEOGRAFIA DELLO SPETTACOLO IN TOSCANA 
Lunedi 30 novembre dalle ore 10 alle ore 19 

Sala Affreschi del Consiglio Regionale 
Via Cavour, 3 - Firenze 

Programma 
- Presentazione di Benito Incatasciato Direzione 

regionale Pds 
- Relazione di Simonetta Pecini, piestdente della 

Commissione del Consiglio regionale • Proposte 
per un governo regionale del'o spettacolo-

- Presentazione di sintesi delle relazioni scritte su 
temi specifici 

- Intervento di Paolo Benesperi, assessore alla 
Cultura e Pubblica istruzione Regione Toscana 

- Conclusioni Marisa Nicci segreteria regionale 
Pds «H percorso fatto, le prossime scadenze» 
Gianni Borgna responsabile Pds nazionale 
dello spettacolo -La Toscana e il panorama 
nazionale» 

Sono Invitati gli assessori alla Cultura 
dei Comuni e dèlie Province della Toscana 

PDS Regionale Toscana 
Gruppo Cons PDS Regione Toscana 

II libro del martedì 
Incontro autori-lettori 

Casa della Cultura 
Editori Riuniti 

Sebastiano Maffettone, Mario Tronti 
discutono di 

MARX IN AMERICA 
di .Stefano Petrucciani 

e I-rantesjo Saverio Trincia 

Martedì 1 dicembre 1992, oro !S 

Casa della Cultura 
1 .ir^o Arcnula 2(> Renila l i l 6.S7/.S2S 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
I nssomb oi 0«l gruppo PO doli i C imi't i t> com oc il t pm k nurj tO 
novombro T Ut oro 1 ? 
l o dopjUiU u tjupulnl OD ynjppt Po sono Ittnul «] «»s <<f»i p'itst' ! 
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«Cardiopump» 
una nuova 
macchina 
per rianimazione 

È arrivato in Italia un sistema pratico per rianimare i 
pazienti colpiti da attacco cardiaco il più presto possi­
bile, anche per la strada o comunque prima di arriva­
re in ospedale. Si chiama «cardiopump» ed è un'asso­
luta novità dagli Stati Uniti per la rianimazione d'e­
mergenza cardio-polmonare fuori dalle strutture sani­
tarie. È stato presentato a Trieste al settimo simposio 
medico scientifico intemazionale «apice '92» al quale 
hanno partecipano 1200 medici europei. La cardio-

. pump è uno strumento semplice che rende molto più 
efficace il tradizionale «massaggio cardiaco» in quanto 
alla compressione aggiunge anche l'aspirazione e, 
quindi, aumenta il flusso di sangue all'interno del cuo­
re. Lo strumento ha un sensore che consente di verifi­
care l'efficacia dell'azione rianimatoria nelle fasi di 
compressione ed aspirazione. È destinata soprattutto 
alle abitazioni dei soggetti a rischio di attacco cardia­
co, costituendo infatti un primo elementare intervento 
in attesa dell'arrivo del medico. 

Si apre lunedi 30 novem­
bre la «settimana della 
procreazione informata», 
organizzata dall'Associa­
zione italiana per lo stu­
dio delle malformazioni. 
Sette giorni di appunta­

si apre 
la settimana 
dedicata 
alla procreazione 
informata 
menti ed iniziative il cui obiettivo sarà quello di sensi­
bilizzare il pubblico sulle nonne preventive e sulla dif­
fusione delle conoscenze scientifiche legate alla dia­
gnosi e alla terapia delle malformazioni prenatali e in­
fantili. Il 5 per cento dei bambini nati, infatti, (circa 
30mila bambini ogni anno nel nostro paese) presenta 
una qualche malformazione strutturale e metabolica. 
Hanno aderito all'iniziativa alcuni enti lirici e teatri 
che dedicheranno una serata all'associazione e ospi­
teranno nel foyer uno stand di informazioni. 

Un virus 
che blocca in vitro 
la riproduzione 
dellrHiv 

Si chiama «cavallo di 
Troia» la nuova strategia 
di lotta all'Aids cui stanno 
lavorando gli studiosi del­
l'Istituto nazionale della 
sanità degli Stati Uniti, i 

— ^ — — — > « ^ — • — quali hanno scoperto un 
virus modificato per mezzo di ingegneria genetica, 
che impedirebbe la riproduzione del virus Hiv in vitro. 
Ci vorranno ancora anni di ricerche prima di avere a 
disposizione una tecnica utilizzabile nell'uomo, av­
vertono gli autori dell'esperimento, descritto sull'ulti­
mo numero della rivista «Science». La tecnica «cavallo 
di Troia», per ora solo sperimentale, consiste nell'in-
trodurre un virus adeno-associato (Aav) nelle cellule 
sanguigne infettate dallo Hiv: lo Aav «inganna» le cel­
lule e le invade e, una volta entrato, lo Aav riesce a 
bloccarne la moltiplicazione. In pratica, lo Aav si 
comporterebbe come una specie di scudo che blocca 
la riproduzione dello hiv e la diffusione del morbo. 

Mons. Tonini: 
«Subito una legge 
sui temi 
della bioetica» 

«Alle soglie del 2000 vi è 
in gioco tutta la storia del­
l'uomo, anche la sua au­
todistruzione. È allora 
giunto il momento di fare 
delle scelte». Lo ha soste-

— — ^ — ^ — ^ ^ — • nuto l'arcivescovo emeri­
to di Ravenna, Ersilio Tonini, concludendo il conve­
gno nazionale su «I delitti contro l'essere umano nella 
società contemporanea» organizzato a Palermo dalla 
cattedra di medicina legale dell'ateneo siciliano. To­
nini ha ricordato che proprio nei giorni scorsi la Fran­
cia si è dotata, prima in Europa, di una legge sui temi 
bioetici, ormai irrinunciabile «poiché è necessario of­
frire risposte certe in considerazione dell'accresciuta 
responsabilità dell'uomo, che ha adesso la possibilità 
di commettere dei delitti di fronte ai quali quelli di Hit­
ler appaiono come commessi da un garzone» ed ha 
segnalato che si potrebbe giungere «alla fabbrica di 
pezzi umani di ricambio» e che a fine secolo saranno 
un milione i bambini nati dalla provetta, «un milione 
di orfani che andrà alla ricerca di risposte a domande 
centrali quali quelle "di chi sono figlio?".» Sterilizza­
zione obbligatoria, attività di manipolazione degli em­
brioni, eutanasia, uteri in affitto, invenzione di nuovi 
metodi di nascita: tutti lemi ed elementi che, ad avviso 
di mons. Tonini, rappresentano la grande sfida anche 
per la piena libertà dello scenziato, ancor più in un 
mondo «nel quale - ha detto - non 6 stato ancora rea­
lizzato il principio dell'eguaglianza, della fratellanza e 
della liberta' e nel quale il quadro giuridico è in neces­
saria trasfonnazionc». 

MARIO PETRONCINI 

«K, 

.E nata la paleontologia molecolare 
Cerca di ricostruire l'intero Dna da un frammento fossile 
Ma resuscitare le specie estinte è ancora fantascienza 

La rinascita dei dinosauri 
All'università della California gli scienziati stanno 
studiando il codice genetico di api rimaste intrappo­
late nell'ambra 30 milioni di anni fa. I paleontologi 
dell'università del Colorado stanno ricostruendo il 
Dna di un pesce vissuto 200 milioni di anni fa. Riu­
sciranno nell'impresa? E, se sì, il passo successivo 
potrebbe essere il riportare in vita specie ormai 
estinte? «È meglio non sognare», dicono gli esperti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROMEO BASSOLI 

sto termine) dell'Università del 
Colorado che stanno rico­
struendo il Dna di un pesce vis­
suto duecento milioni di anni 
la, e quegli esagerati della Sini-
Ihsonian Inslitution che sono 
andati a cercarsi un brachio-
podo di 400 milioni di anni. 

Questa nuova scienza, co­
me dice Patrice l.anoy su 'Le 

Figaro» la si che «non si studie-
rà più l'evoluzione biologica 
delle specie misurando la lun­
ghezza delle ossa o le impron­
te, ma anche comparando le 
sequenze genetiche degli indi­
vidui. Nel caso delle termiti, ad 
esempio, il problema che si 
ix>ne ormai e sapere perchè 
nei Caraibi un certo numero di 

specie, rivelate dall'analisi ge­
netica, sono scomparse a favo­
re di una sola di loro, quella 
sopravvissuta sino ad oggi». 

Certo, il traguardo della rico­
struzione di un intero Dna del 
passato non sembra a portata 
di mano. E se è vero che non 
bisogna mai dire mai quando 
si parla di scienza, resta però 

difficile immaginare un labora­
torio che riesca a ricreare 
un'intera fila di miliardi di basi 
partendo da un frammento 
fossile. La struttura della cate­
na molecolare del Dna è infatti 
estremamenle instabile e sen­
sibile alla temperatura. Sulle 
migliaia di basi che costitui­
scono il patrimonio genetico 

• • MILANO. È nata una nuo­
va scienza. Il suo nome 6 pa­
leontologia molecolare e il suo 
testo più awicente è finora «Ju-
rassic Park», il romanzo di Mi­
chael Crichton che prevede la 
nascita di un parco di diverti­
menti in un'isola della Costa 
Rica. Divertimenti un po' parti­
colari, visto che a strappare 
gridolini di gioia ai visitatori 
dovrebbero essere alcune de­
cine di dinosauri ricreati a par­
tire dal Dna fossile ricavato 
dalle uova e inserito nelle uova 
di rana. Nel romanzo, i dino­
sauri strapperanno invece gri­
da di orrore e di dolore ai loro 
creatori. E fra qualche mese 
grida di ammirazione agli spet­
tatori che andranno a vedere il 
film che Splelbger ha tratto 
(protagonista Sean Conncry) 
dal romanzo. 

La corsa verso questa fanta­
sia crichtoniana è però già ini­
ziata nel campo scientifico. Un 
biologo ha preceduto e ispira­
to lo scrittore americano: Allan 
Wilson, morto nell'estate del 

1991, clonò nel 1984 parte del 
Dna del quagga, un incrocio 
tra la zebra e il cavallo estintosi 
da un secolo. Lo fece utilizzan­
do la pelle secca di uno degli 
ultimi esemplari fossili di quel­
l'animale. Sulla sua scia e ini­
ziata una gara, per ora guidata 
da un laboratorio californiano, 
l'-Extinct Dna study group» di 
Berkeley. Guidata dall'ento­
mologo George Poinar, dell'U­
niversità della California, un'6-
quipe studia, con un certo otti­
mismo, il codice genetico di 
api rimaste intrappolate nel­
l'ambra e II conservate per 30 
milioni di anni. Queste api pro­
vengono da uno scavo effet­
tualo nella Repubblica Domi-
nicana. I rivali dei californiani 
sono Davo Gnmaldi e Rob De-
Salle, dell'American museum 
of Naturai History, dediti allo 
studio di termiti provenienti 
dallo stesso giacimento domi-
nicano di ambre. 

Dietro di loro arrancano i 
paleontologi molecolari (or­
mai dobbiamo abituarci a que-

Quando Mary Ann 
trovò il dente 
di iguanodonte... 
• H MILANO La leggenda vuo­
le che un giorno del 1822 il 
dottor Gideon Algemon Man-
tell fosse impegnalo in una vi­
sita ad un paziente nel Lewes. 
in Inghilterra. Lo accompagna­
va sua moglie, Mary Ann, che 
però rimane rispettosamente 
fuori dalla casa del malato. Era 
là da qualche minuto quando 
vide qualcosa luccicare in un 
mucchio di pietre abbandona­
te da uno scavo. Si china e rac­
coglie la pietra. Dentro c'è un 
dente fossile di eccezionali di­
mensioni. È un dente di un 
iguanodonte, ma ci vorranno 
anni per dargli un proprietario 
e un nome. Anni che trasfor­
mano l'appassionato di pa­
leontologia Gideon Manlell in 
un monomaniaco. La signora 
Mary Ann si pentirà di quel 
semplice gesto e quindici anni 
più tardi abbandonerà il mari­
to portandosi via i quattro figli: 
non poteva più vivere nella 
grande casa di Brighton Ira-

sformata in un museo informa­
le e informe di ossa fossili di 
rettili. 

Stava iniziando cosi la se­
conda era dei dinosauri. Dopo 
aver regnato sulla Terra per 
160 milioni di anni ed essersi 
poi estinti, i grandi animali del 
triassico e del giurassico toma-
vano ora con i loro resti fossili 
a comparire sul pianeta. Nel­
l'Inghilterra delle miniere e 
delle industrie, emergono le 
ossa dei grandi rettili del pas­
sato, Due anni dopo la scoper­
ta dei Mantell. il reveredno in­
glese William Buckland scrive 
un articolo intitolato «Nota sul 
Mcgalosaurus, ovvero una 
grande lucertola fossile di Slo-
nesfield». È un animale dalle 
dimensioni impressionanti. ÌJC 
sue ossa sono mostrate al pio­
niere della paleontologia. 
Georges Cuvicr: «l'animale era 
lungo più di 12 metri e aveva 
un volume pari a quello di un 
elefante di oltre due metri», di­

rà lo studioso francese. 
Quale bestia è mai vissuta in 

epoche cosi lontane7 Gli studi 
si moltiplicano e nel 1841 il 
medico anatomista e amico 
della Regina Vittoria, Richard 
Owen trova la parola magica 
che classificherà, nell'immagi­
nario popolare prima che nei 
testi scientifici, quelle specie 
viventi: Dinosauria. dal greco 
deinos, terribile, e sauros, lu­
certola. 

«E cosi sono nati i dinosaun, 
bestioni vincenti, paurosi e gi­
ganteschi. Personaggi perfetti», 
dice Giorgio Terruzzi, paleon­
tologo del Museo di stona na­
turale di Milano. 

Giorgio Terruzzi parla acca­
rezzando una lastra di pietra 
nella quale i raggi X hanno 
scoperto il muso dentato di un 
dinosauro di centocinquanta 
milioni di anni. Proviene da un 
giacimento nel varesotto e ci 
vorranno settimane |>cr libera­
re le ossa dell'animale dalla 

trappola di pietra che l'ha con­
servato per secoli. 

«I dinosauri non hanno mai 
smesso di eccitare la fantasia. 
Ma sicuramente - spiega - la 
svolta che li ha trasformati in 
oggetti di consumo è stata 
quella degli anni sessanta. Gli 
studi condotti allora sulle im­
pronte fossili e la nascita della 
paleoecologia in Inghilterra e 
negli Stati Uniti hanno dimo­
strato che i dinosauri non era­
no bestioni rozzi, stupidi e 
inerti. Erano animali evoluti, 
con fisiologie e dimensioni 
mai più raggiunte da esseri vi­
venti: pensi solo a quale cuore 
ci voleva per mandare il san­
gue ad una testa che si muove­
va sopra un collo lungo dieci 
metn e tenuto per di più cretto 
Di più. la scoperta dei nidi fos­
sili nel Montana dimostrò che i 
dinosaun allevavano la prole, 
le orme in Argentina ci dissero 
che i piccoli camminavano al­
l'interno del branco e che gli 

di un insetto, soltanto piccole 
sequenze di qualche dozzine 
di basi sono leggibili dopo 
l'amplificazione realizzala con 
la tecnica del Per. Questa 
quantità è sicuramente suffi­
ciente per gli scienziati, perche 
permette loro di classificare le 
specie, di compararne la di­
scendenza e di comprenderne 
l'evoluzione. Ma mancheran­
no sempre le sequenze più fra­
gili, che a volte sono anche le 
più interessanti. E sarà impos­
sibile ricostruire cosi una dop­
pia elica intera. 

11 professor Simon Tillier. 
specialista di sistematica mo­
lecolare al Museo nazionale di 
storia naturale di Parigi, dice 
chiaro e tondo che «e meglio 
non sognare. Î a probabilità di 
arrivare a resuscitare le specie 
preistoriche scomparse è vici­
na allo zero. Non si può evi­
dentemente dire che non ci ar­
riveremo mai. ma per me si 
tratta soltanto di fantasmi. Mai 
come in questo caso il tutto e 
molto di più della somma delle 
parti». 

Dunque, dovremo accon­
tentarci di vedere i dinosauri al 
cinema. La fantasia e l'unico 
antidoto all'impotenza della 
paleontologia molecolare. Ma 
la scienza ci potrà comunque 
riservare sorprese interessanti. 
per esempio sui ruotivi della 
scomparsa di quei temendi be­
stioni che dominarono il pia­
neta per centosessanta milioni 
di anni. 

In alto, disegno 
di Mitra 
Divshali. Sotto, 
un'immagine di 
Richard Owen, 
il medico che 
coniò il termine 
«dinosaun» 

individui adulti cacciavano 
con una strategia di gruppo: 
avevano quindi un'etologia 
complessa, si comportavano 
come milioni di anni dopo 
avrebbero fatto i mammifen». 

Eppure...Eppure le grandi 
campagne per trovare le trac­
ce di questi bestioni intelligenti 
e organizzati non si fanno più. 
E resta nei paleontologi di oggi 
il ricordo mitico di quella gi­
gantesca spedizione che i te­
deschi lecere in Tanzania, a 
Tcndagourou, Ira il 1905 e il 
1914. Vennero organizzale 
delle collette pubbliche e ven­
nero coinvolte cinquecento 
persone direttamente negli 
scavi. Una decina di villaggi fu­
rono mobilitati per garantire il 
sostentamento a quell'esercito 
di scavatori. Tonnellate di ossa 
lurono trasportate in Germania 
e tra queste quelle di un gigan­
tesco Brachiosauro, un dino­
sauro con un femore più allo 
di un uomo. l'Sh'13 

Una ricerca sull'impatto ambientale promossa insieme dai paesi dell'una e dell'altra sponda 

Mediterraneo, un mare di plastica 
Nasce a Napoli una rete mediterranea per la ricerca 
applicata nel campo dei matetiali polimerici. Con 
l'obiettivo non solo di aumentare lo scambio di rela­
zioni e di informazioni tra le due sponde del Medi­
terraneo, ma anche di giungere a definire veri e pro­
pri progetti transnazionali di ricerca. L'idea sembra 
ottima. Ma non mancano le difficoltà. Organizzati­
ve. Economiche. E soprattutto di mentalità. 

PIETRO GRECO 

••NAPOLI Un israeliano che 
lavora fianco a fianco con un 
giordano ed un egiziano. Per 
portare avanti un progetto di 
lavoro in comune. Davvero 
non capita spesso. Ed e evento 
più unico che raro persino nel­
la scienza, che pure, come in­
segna Merton, ha fatto dell'uni­
versalismo uno dei suoi ele­
menti costituenti Ma 0 quanto 
potrebbe accadere se quel 
-Mediterranean Network on 
Science. Technology and Ap­
plications of Synthetic and Na­
turai Polymers»che ha celebra­
to la sua conferenza di fonda­
zione venerdì scorso nel Castel 
dell'Ilvo a Napoli comincerà a 

muovere i suoi primi passi. 
L'idea ò semplice, ma molto 

avanzata. Riunire gli istituti di 
ricerca e sviluppo, pubblici e 
privati che. sulla sponda nord 
e sulla sponda sud del Mediter­
raneo, si interessano di un par­
ticolare campo della scienza 
applicata: quella che studia i 
polimeri, le grosse molecole 
naturali e di sintesi, che si na­
scondono e danno corpo alle 
gomme, alle plastiche, ma an­
che (e soprattutto) agli orga­
nismi viventi. Farli conoscere 
tra loro. Organizzare un flusso 
di informazioni, anzi una vera 
e propria banca dati comune, 
e di persone. Promuovere corsi 

di formazione post-laurea. Ma, 
soprattutto, organizzare pro­
getti di ricerca integrati. O tran-
snazionali, come li definisce 
Ezio Martuscelli. direttore del­
l'Istituto di Ricerche su Tecno­
logia dei Polimeri del Cnr di Ar­
co Felice, ideatore e promoto­
re del network. Progetti che 
vanno dallo studio dell'impat­
to ambientale delle materie 
plastiche nel Mediterraneo, al­
la ricerca di polimeri capaci di 
proteggere l'ambiente, allo 
studio delle macromolecole 
utili in agricoltura o dei mate­
riali avanzati in grado di assol­
vere a compiti particolari in 
condizioni ambientali estre­
me. Come, per esempio, quel­
le torride del deserto, 

La scienza e la ricerca tec­
nologica sono tra le principali 
barriere che tuttora impedisco­
no lo sviluppo di molti paesi 
del Terzo Mondo. La cultura 
scientifica di quei paesi (che ò 
piccola, ma esiste) ancora di­
scute se per il definitivo decol­
lo ci sia bisogno di promuove­
re la ricerca di base o la ricerca 
applicata. E si discute anche se 
la ricerca applicata debba se­
guire le grandi piste tracciale 

nel Nord del mondo, o non 
debba piuttosto essere -coun-
Iry-oriented». Modellata sui bi­
sogni e sulle possibilità dei sin­
goli paesi in via di sviluppo. 
Poco si discute sulla possibilità 
di organizzare un sistema di ri­
cerca, non solo di base (come 
e persino ovvio) ma anche di 
ricerca applicata, abbastanza 
integrata con quella occiden­
tale da assumerne tutta la ca­
pacità propulsiva, senza per 
questo cessare di essere 
•country-onented». D'altra par­
te nel carniere delle richieste 
che oggi i paesi del Sud del 
inondo presentano al Nord, 
c'è sempre più di frequente 
quella di trasferire conoscenze 
piuttosto che aiuti finanziari. 
Ebbene, probabilmente non 
c'è mezzo migliore per il tra­
sferimento del know-how e 
delle tecnologie che sviluppa­
re progetti di ricerca integrati 
Ira scienziati del Nord e scien­
ziati del Sud del mondo. 

Visti in questa ottica i pro­
getti di ricerca applicata che il 
«Mediterranean Network» in­
tende promuovere hanno un 
senso ben compiuto' un desti­

no ecologico, economico e so­
ciale comune tiene unite, più 
di quanto, spesso, non si am­
metta, le due sponde del Medi­
terraneo. 

L'idea partita da Napoli col 
patrocinio dcll'Unesco e del 
Cnr, ha avuto un cospicuo nu­
mero di adesioni, da entrambe 
le sponde del Mediterraneo 
(80 gli istituti finora coinvolti in 
13 diversi paesi). E cosi in un 
prossimo futuro potrebbe ca­
pitare per davvero che l'israe­
liano professor Warshavski, 
del prestigioso «Weizmann In-
stitute of Science», possa ritro­
varsi insieme all'algerino pro­
fessor Benachour, dcll'-Univer-
sitè de Selli», e al professor Zilil 
dell'Università di Giordania 
non solo per dibattere in un 
convegno scientifico, ma per 
lavorare insieme in un labora­
torio. 

E tuttavia, come è emerso 
nel corso della stessa confe­
renza di fondazione di questo 
networkehe è una sorta di pro­
totipo, le difficoltà non sono 
poche. Organizzative. Econo­
miche. Ma soprattutto di men­
talità. Insomma, non sarà faci­
le Auguri. 

ASTERISCHI 
quadrimestrale della Sinistra del Pds 

promuove un Convegno su 

La democrazìa 
dei lavoratori 

Sindacato 
e rappresentanza 

Per una legislazione di sostegno 

Introduce 
Antonio Bassolino 

Roma, martedì 1 dicembre 1992, ore 9.30 
ex Hotel Bologna, via di Santa Chiara 5 

APPELLO DI ADESIONE E SOSTEGNO 
DELLE SENATRICI DEL PDS ALLA MANIFE­
STAZIONE NAZIONALE «LIBERTÀ, GIUSTI­
ZIA, SOLIDARIETÀ, CON LE DONNE SI PUÒ 
VINCERE» CONVOCATA A ROMA IL 28 
NOVEMBRE. 

Con la nostra presenza vogliamo esprimere il rifiu­
to di ogni violenza, di ogni intolleranza, di ogni 
forma di razzismo, di ogni torma di ingiustizia. 
In Parlamento le elette hanno lavorato per contra­
stare e modificare le proposte inique del governo 
Amato in sintonia con le richieste delle donne pro­
tagoniste degli scioperi e delle lotte di queste ulti­
me settimane. 
Una grande manifestazione di donne può contribui­
re a dare forza alle proposte comuni per proseguire 
una battaglia in difesa del lavoro, dello stato socia­
le, della riforma della politica. 
La forza delle donne è essenziale per costruire una 
società solidale: ci impegnamo perché si realizzi 
uno stato unitario capace di valonzzaro le differen­
ze, dentro un quadro istituzionale di reale regionali­
smo e di rispetto delle autonomie. 
Intendiamo sottolineare l'urgenza di dare alle 
donne e al paese una democrazia capace di tutela­
re e valorizzare i diritti di cittadinanza. 

LE SENATRICI DEL PDS: Alberici, Angoloni, 
Barbieri, Bottoni, Bucclarelll, D'Alessandro, 
Daniele, Fabj, P <gano, Pedrazzi, Pellogattl, 
Senesi, Taddel, Tedesco, Tossi, Zuffa. 
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: ^ C Lazio-Roma 
-"^t all'Olimpico 

Tifosi 
nello 

stadio 
Olimpico 

sotto 
il bomber 

della Lazio 
Giuseppe 

Signori 

Cresce il clima di tensione 
dopo il ritrovamento 
di un arsenale di bastoni 
e catene in curva nord 
Lo stadio sarà pattugliato 
i tifosi «a rischio» 
controllati dalla mattina 
Sarà record degli incassi 

Sotto il segno d'un derby «buono» 
Ciarra l'artista 
«Lo Squalo? Laziale» 
• • Derby piccolo derby 
di periferia derby di due al 
lenatori diM.us.si l„i cosa 
non riguarda Zoff «t da una 
vita che devo dimostrare 
qualcosa la f iceenda non 
mi preoccupa» (sala stampa 
«Macstrelli» fliovedl 26 no 
vcmbre) Quanto a Boskov 
si fidi di CiarMpico «Jn fnqo 
non abbiamo nessun alle 
ri itore Boskov ri sì< ra al suo 
postu con ampie soddisfa 
/ioni di tutti» Un pò meno 
per Canigfjia che invila il 
tecnico a trovargli il posto 
giusto >8e non gioco bene 
non e colpa mia e la squa 
dr i che non va e poi io sono 
cosili tto a giocare spalle al 
la porta e becco un pallone 
ogni quindici minuti» ( Jn 
gon ì giovedì 27 novcm 
bre) Boskov il posto ali ir 
gì ntmo 1 ha già trovato in 
tnbuna Ma attenzione din 
montscc Garrapico non de 
molile Viso Pallido «Stanno 
crocifiggendo il povero ar 
gentino Però inviterei gli 
ipercritici alla cautela non 
sono affatto convinto elle 
I argentino sii un acquisto 
sbagliato» (Corriere dello 
Sport di venerdì 11 novcm 
bre) Ciarrapico pero si 
corsola dopo tanto penare 
e tornato il sereno «Doveva 
mo interrompere un circuito 
da makumba Ci siamo nu 
sciti adesso chi ivan/i pure 
la UL/IO» (Corriere dello 
Sport di venerdì 27 novcm 
bre) Ciarrapico ci erede 
davvero i proverbi sono un i 
cosa sena «Abbiamo battu 
to I Ancona e il d il itasar ly 
Visto che non e e due sen/ i 
tre » (Corriere de Ilo Sport 
di venerdì 27 novembre ) 
( rivuoiti invec e si liei i de i 
giocatori «Vince re ino melo 
h inno promesso» (Corriere 
dello Sport eli ve rie reti 27 no 

vcmbre) Viene voglia di 
credergli a sentire Gascoi 
gne che v» controcorrente 
anche in fatto di anatomia 
e ilcistica Una volta quan 
do ti baciava la fortuna si 
vincevi con il s oggilifac 
cenda 0 più virile «Sarei 
contento di fare un gol con 
qualsiasi parti del corpo 
anche con il mio migliore 
muco » ( Kepubblie i di s i 
bato2S novembre) Inguari 
bile Où/j-i i fans laziali stra 
vedono per lui qualcuno in 
cambio del gol vittori ì ò 
pronto i sposarlo «Ma io so 
no gii in trattitive con Scio 
sa (\cnerdl 27 novembre) 
h Se iosa' Lui preferisce dor 
rrurei sopra Lo girantiscc 
Gazza «Sclosa va sempre a 
letto con un orsacchiotto di 
IKlouche Prometto che se 
vinciamo (arò tante coccole 
sia a lui che al suo orsac 
chiotto» (Gazzetta dello 
Sport di sabato 28 novem 
bre) Signori invece e più 
serio lui dorme e basta «La 
vigilia del derby non mi tur 
ba lo dormo sempre sonni 
tranquilli L ho fatto pure 
prima di Glasgow figurar 
si » Un uomo di ghiaccio 
Signori la Roma non lo spa 
venta davvero «Solo uno fa 
paura Haesslcr Gli altri non 
mi preoccupano» Dai son 
ni ai sogni Cragnotti ani 
mette che quest estate 11 i 
esagerito «Sono deluso ho 
aliment ito ambizioni che si 
colloe ìv ino decisamente al 
di la eli conimi realistici» 
(Conv re dello Sport di ve 
ne reti 27 novembre Ciana 
può invece vive dicertez 
zc Non ti ì dubbi per ehi li 
(er\ oggi lo Squalo Sburdel 
la «Per 11 l-azio ovvio Di so 
Ilio lui 11 ilcontr ino di quel 
lo che faccio io» (Corriere 
dello Sport di venerdì 27 no 
»c mbre) I / C 

• • Sportivamente parlando si tratta di der 
by di second ordine Una stracittadina senza 
troppe velleità dove non si gioca per lo scu 
detto ma per galleggiare in classifica Nono 
stante questo la settimana e stata calda b ad 
alimentare tensioni è arrivata ieri la notizia 
del ritrovamento da parte dei carabinieri di 
un arsenale dei tifosi laziali nella ?ona della 
curva nord bastoni spranghe coltelli eate 
ne e bandiere con simboli nazisti Ci sarà da 
preoccuparsi ' Certo vista la situazione nella 
capiti le qualche rischio potrebbe esserci 
Anche se dalle istituzioni arrivano segnali ras 
siluranti «Iutto sotto controllo» 0 il rnessag 
gio dopo il vertice sulla sicurezza in prefettu 
r i Lo stadio Olimpico sarà blindato I tifosi 
più scalmanati saranno tenuti d occhio hn 
dalla mattina 

La sensazione e) che sia stato fatto molto in 
settimana perche quello di oggi sia un «derby 
buono» Una giornata di calcio e basta L im 
munologo Ferdinando Aiuti ha presentato al 
la stampa un opuscolo j,u c o m e prevenire 

I Aids sarà distribuito ali OLimpico L iniziati 
va vede «gemellate le due società di calcio 
romane 

Non e e soltanto questa iniziativa «bendi 
ca» Accogliendo I invito loro rivolto dal se 
gretaiio della federazione romana del Pds 
Carlo Leoni t presidenti di Roma e Lazio 
Ciarrapico e Cragnotti hanno deciso un mi 
nuto di silenzio prima della stracittadina Un 
minuto per ricordare le vittime della folli ì raz 
zista e nazista in Germani 1 

La stractttadma comunque ò anche un af 
lare economico II presidente della società 
biancoceleste Sergio Cragnotti si appresta a 
festeggiare il record di incassi Ieri sera la La 
zio aveva venduto 38mila biglietti che ag 
giunti ai BOmila abbonati della società vuol 
dire aver praticamente riempito io stadio 68 
mila presenze In vendita sono stiti messi il 
tri ottomila tagliandi soltanto perche dovran 
no essere lasciate zone per dividere i tifosi 
delle due squadre 

Parla il bomber Signori 
«Stavolta vinciamo noi» 
^ B Beppe per favore vie 
ni un attimo a salutare i tifosi 
Non si reggono più questi 
ora sfondano il cancello» Va 
sguardo implorante del guar 
diano del «Maestrelli > stavol 
ta non intenerisce Signori il 
motore del pullman è già ac 
ceso Zoff e già al suo posto 
è I ora del pranzo poi si va in 
ritiro Anche Gascoigne e) già 
salito Signori e) I unico rima 
sto a terra ciré ondato d n 
cronisti E allora capisci che­
li puffo biancazzurro in pò 
chi mesi ha (atto qualcosa di 
str 'ordinario ice ulto ìlla 
Gazzamania ecco la Signori 
mania È quale os ì di dive rso 
dal culto dell irriverenza che 
ha trovato nell inglese il suo 
profeta Signori non 0 un sa 
cerdote della trasgressione ò 
il rag izzo della porta accan 
to quello che ha fatto fortu 
na sgobbando sui libri I libri 
di Signori sono il calcio di 
provinen gavetta di quell i 
che liscia il segno sui campi 
di Lcffi (C2) Pi icenza (CI 
e B) e Foggia (dalla C alla 
A) Poi in un anno illumina 

FULVIO CANALI 

to dalla luce di / emanland ia 
il grande salto la sene A il 
Foggia sorpresa i (jol impor 
tanti la Nazionale la Lazio 
Signori si affaccia al suo pn 
mo derby romano con il sor 
riso ha già segnato 11 reti e 
vieecannoniere del campici 
nato 

Signori, Lazlolandla è con­
tagiata dal virus del derby 
e invece lei appare tran 
quitto 

P il mio modo di vivere il cai 
ciò Neppure la sfida con la 
Roma riesce a trasformarmi 
Forse 0 e osi perché devo an 
cord vivere il mio primo der 
by o forse perche per carat 
tere riesco a controllarmi 

Lazio sull'orlo della crisi 
dopo due sconfitte di Ala, 
la gente Indica In lei il «sai 
vatore» della patria 

Mi quale salvitore non di 
c lamo mellite Primo la l-a 
zio non ò in crisi Secondo 
se ho segn ito tanti gol e> per 
che la squadra mi ha r lesso 
ne Ile condizioni di farli 

Se la Lazio perde con la 

Roma sarà difficile non 
parlare di crisi 

Mah certo la terza batosta 
potrebbe lasciare il segno 
Ma tanto non succederà vin 
c iamo noi 

Convinto? 
Convintissimo la Lazio ò più 
forte Però attenzione a non 
sottovalutare la Roma f una 
squadra strana va male con 
le «piccole» e non sbaglia 
una bittuta con le «grandi» 
Ha pareggiato in casa della 
Juve e battuto 1 Inter 

Morale, la Lazio per lei è 
una grandesquadra 

Certo perché qualcuno pcn 
sa il contrario ' 

In tanti però pronosticava 
no un campionato più faci 
le 

lo ho sempre elette} e he non ò 
fae ile costruire un ì squadra 
Qui in e state e"- cambi,ito tut 
to ci vuole pazienza I poi 
sarò banale macie! mancata 
un pò eli fortuna Con Tonno 
e roggia si potev i ine he p i 
reggiare Aggiungi due punti 

e t'u irda come e inibì i 11 
ci issifica 

A proposito di classifica, 
guardiamo quella del can 
nonieri Van Basten è a 
quota dodici e ora gli toc 
ca la Juventus chi ha il 
compito più difficile, Si­
gnori nel derby o l'olande 
se nella sfida scudetto? 

10 dico che è> una dome me i 
difficile per entr imbi Po 
iremmo uscire dal c ampo i 
bocca ase uitta 

Boskov sembra aver deci­
so toccherà ad Aldair 
marcare Signori 

Un bel duello Aid nr e) un 
giocatore con i hocchi m i 
soffre i gioe itori che non 
stanno fermi un ittimo lo so 
no uno eli e|iie III e un i voli i 
controll ito d il br ìsili mo so 
no riuscito a segn ire 

Quale può essere lo slogan 
della Lazio prima di scen 
dere In campo? 

11 derbv 0 un i b iti igli ì el i 
vincere insieme 

Battaglia, parola pesante 

di questi tempi 
Mi io scherzo lo s ipete a 
modo mio sono un Gascoi 
glie 

b vero che se non avesse 
sfondato nel calcio avrei» 
befano l'attore? 

Certo genere comico Le 
b ittiite non mi mancano L 
poi se sfondi e1 un bel vivere 

Parliamo di cose serie il 
razzismo il problema ri­
guarda Signori? 

Certo ci mine he re bile Perù 
non diamo connotiti pirt i 
e ol in i que Ila gè lite sono 
ignoranti politica e cultura 
none entrano ìffatto 

Roma città da amare o cit­
tà malata? 

Gr inde e ili) h il s ìlotto de I 
mondo e dell i diluir ì come 
si fa a de lesi irl i> 

Signori, quale può essere 
la chiave della Lazio per 
vincere il derby? 

Livi lenita Li Remi i in dife 
s i mi sembr i un pò addor 
meni it i 

Planetario da 9 mesi 
chiuso al pubblico 

ENRICO OALLIAN 

^ B Una denuncia «contro 
igno1 » sirà presentata alla 
magistratura da un gruppo 
di operatori culturali della 
cooperativa «Le due cittì» 
perdurando «la mistenosa 
chiusura dell Aula delle Ter 
me nota come ex Pianeta 
no Lei notizia nuda e cnida 
e quest i e come tutte le nu 
dita e crudità di questo mori 
do va interpretali tragici 
mente II 21 dicembre del 
1991 ncll auli a pianta otti 
gemale con copertura a cu 
poi i ' i più grande eiopo 
que Ila del Pantheon - dopo 
iccurato e straordinario re 

stauro venne ipert ì al pub 
blieo in occasione di II mau 
gurazionc della «Mostra per 
marne nte di e ipolavori» tra i 
quali ilcelebre «Pugilalore i 
riposo» 

I idc i de Ila «Mostr i per 
m ine nte» servivi in attesi 
del grande evento la naper 
tur 1 in tre sedi de I Museo Ar 
e he ologieo naziomle roma 
no già ne I propramnn delle 
maggiori igenzie del mon 
do II sop'inlendcnie Adria 
no Li Regina asevi deciso 
di espom» i capol ivori se ni 
torci provenienti dal mag 
gion complessi tennali di 
Roma anlica in due presti 
giose sedi appena restaura 
le (Illa fine del 1991) I alili 
delle' Tenne di Diocleziano 
e I Aula tcmialc ìdiaeente 
ricivata nel XVIIIsecolo h 
C ippe Ila di S Isidoro in 
Ihcrmis È ai l lebbriio di 
quest inno da quando cioè 
e-1 stata decretata la chiusura 
che nessuno sa njll i di nul 
la Li denuncia ìlla migi 
slralura sar) naturalmente 
presentata contro ignoli in 
quanto mistenosa ù I identi 
ti dei risponsab li dill ìs 
surda chiusura nessuno di 
gli «ignoti responsabili» in 
tcrrogati e andato inf itti al di 
Il di un generico «problcm i 
di carenzi del personale 
problcm idi turni » 

Quando (u nape ri i al 
pubblico già da allora i prò 
ble mi e rano sorti ma ne ssu 
no dei responsabili tecennò 
ìqu ìlche rimedio il pubbli 

co continu iva ad ad uire an 
e he rie i giorni sue ce ssivi con 
gr inde p issione e inimosi 
I t di sipe re eli conoscere 
quesl ì slr lordm in i stori i eli 
Rom ì ricchiusd in que I Pili 
theon dell ì cultur i rom in i 
I poi e 0 el i ricordare che 
qut 1 «Puyl ilore in riposo» 
e r t finalme nte un i eonqui 
st i pe r tutti potè rio ve de re i 
rivedere Stoni s tr ini que 
st i del «Pugile» in un ussc 

guirsi di disotterramcntj e n 
seoperteora e stato definiti 
v imente occultato Una 
straordinana fotograha lo 
raffigura in attesa di esse re 
portato alla luce de I sole do 
pò il ntrovamento avvenuto 
ìlla fine dell Ottocento 

quando fu rinvenuto duran 
te i lavon di ampliamento 
del O-urinale e le strade eir 
costanti Poi di nuovo mtir 
r ito chissà dove si era seni 
pre pensato in qualche fon 
daco ministeriale o tuttalpm 
nelle segrete dei sotterminc i 
delle terme stesse Poi im 
prowisamcnte riprese il suo 
«riposo» ali e x Planet ino l^i 
statua possente cale la pena 
di raccontare quanti pex li e 
scntton ci hanno sognato 
sopra chi lo vedeva in allesa 
di meortn dehnitivi e terribili 
come Ugo Moretti chilorai 
fiugur ivi pronto alla batt ì 
glia nei quadri dell Ottocen 
to glorioso secolo irtis ico 
di Ettore Tito Aristide Sarto 
no figura intcìprctdta come 
coacervo di maniera classi 
chiggnntc per via di quella 
funbonda «roman >à» che 
ispiravi In realtS 'orse t r i 
Irutto di ona rai/ta roman 
perper i to ai danni di uno 
scultore che lo ave-va scolpi 
lo colà nei territori dei «vm 
ti» o (orse poteva si ire ì 
guardi ì dello stadio di Tebe 

0 addirittura di Olimpia F ìt 
to sta che ora e nspanto as 
sieme i quel liendidio eosu 
tuito dalle sculture del sacel 
10 di Ercole in Trastevete 
(orti di Cesare) sette Erme 
in m limo colorato due st i 
tue di eulto in tufo un busto 
fittilo di Minerva una testa di 
Dio in giallo antico I Lraklc s 
di Polle leto I Afrodit» e 
«Pnnci|)e ellenistico» definì 
tivameiile restaurate e npor 
late i II onginale splendore 

Ma non e tutto ancor pn 
ma era uno strao'dmano 
Planet ino vero e proprio 
dove si prole ttavano film eli 
r i r i bellezza e il restauro 
splendido veramente er i 
riuscito a far rimanere intuì 
11 quell atmosfera stellare 
che nell immaginano del 
1 antico abituale visitatore 
-spettatore di film costituivi 
il «p icsaggio naturale» Sei 
AI dimenticare che per le 
nuovi >te ne razioni se ri i 
prisse e iunzion esse i dove 
re s irebbe uno str ìordtn i 
rio luogo p i ipprende re 
qualcovi di utile per loio 
Aline no i sogn in e sogli ire 
«qu licosa» di sosluiziil 
mente utile ili i propri i cri 
scita culturale 

Un tifoso giallorosso di sinistra racconta come è cambiata la curva sud: «Negli ultimi tre anni sono spuntati i nazisti » 

«Una volta c'era Geppo e fece togliere la croce celtica» 
«Ceppo a n d ò su con altri tre 1 Boys e rano 50 F Un 
gli fa Levate la celtic i L h a n n o levata» Marco ro 
manista di sinistra racconta i suoi 13 anni m curva 
sud «Ora sono tanh e a grida di boia cht molla o 
bandiere na^i la curva non reagisce Solo quest au 
tunno ho sentito dei fischi chissà Ma loro servono 
a n c h e a ca lmare i derby Boys romanisti e Irridu< ibi 
li la/iali non fanno a botte si abbracc iano > 

ALESSANDRA BADUEL 

H -Canni t ch< .M 11 > un 
nidrc qiallorosse> tulio li a i r 
Vd M i d i quando sono irnv iti 
loro ci sono stati i i<i. u Si è 
rotto il qi IIK 11 HjMio tori ti IN i 
poli poi tu Il Su con «li imi 
ck nti At il irit i Koni i si 0 rollo 
qiuJIocui. N rijim tstlu I i r 
t r a l'ir il r t//ismo M irco 
>1 timi studt liti di st K MA 
politichi * tifoso rom unsi i di 

sirustr t h i nel t u ori. i C uts i 
perforo inumi t i ifosiUitti 
r UH» fuori It w istilli* ilio st \ 
dio II i port ilo ton si foto MI 
foto pir r K e ont tri i suoi unii 
di C oni n indo ultra t »irv i MKI 
il gruppo n itoru I 7" 

-s u mi i volt i e i r t CK ppo 
[ tirin i / /o eli smistr 11 hi fuori 
d ilio st idioir i molto polititi/ 
/ ito Ir" uU i f (dd i>n li ricor 

di M mfrtdonid' Eri sempre 
si ilo I j / iak < in/i ivi v i tfiur i 
t >ihi lui ili t Rom i non ci s i 
no i» inai indilo invtcc cn 
tro in si|u idr i A Kom i Geno 
va si oppi irono gli ini idi riti 
In rom misti con due accol 
ti II iti II pnl is to t r i Manfrc 
doni i in i la Ioli i in realtà fu 
In di slr i i sinistra» Marco in 
< urv i h i loniMK i ito ìd indar 
u n i i "') -1 r i i no spitt icolo 
tu llissimo il folklori il i ilon 
tr i 11 igniti l-*-!-̂ ! qui I h i 
si ritto un tifoso f in fuori un 
ni iclio dcll8(> ton inonni fo 
to Din individui e ti condì 
vidut il pi tts tri ( I ujir in 
(in into ijruppo primo valori 
(1 i difendi ri 1< iij i//i uniti 
pi ri h( non si st ntisst ro cinar 
guitti pronti id .uit irsi iju in 
ilo 11 rom i pou v i d strut,t>( ri 
tniln loro quando i mitri 
punt i tuontroloSt itosi inori 
v ino (ontaifian i^rin furti 
d i l l i loro ituii-M/ioni Kilu 

ulio pn/ ioso pt. r M irto 
Qu nulo irrivù in curv i i ( ra 
no dui gruppi ({russi i Cinse i 
Ftddayn «I Cucs non f in v ino 
politici Ni* li f iti vino allo 
stadio i fcddivn (• poi u n 
no i gì mollassi tutti u rso sun 
siri Ani hi li mlip Un t r i n o 
politiche Contro gli intuisti 
ad esempio chi sono siiti i 
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Il comune della Ciociaria 
insieme a Fiumicino 
sarà chiamato al voto 
il prossimo 13 dicembre 

Roma Domenica 
29 novembre 1992 

Via Appia Antica 

Esposto ambientalista a Ronchey 
contro i lavori della Roma-Ciampino 

Treni in corsa 
sopra mosaici 
e stucchi romani 

RACHELE OONNELLI 

• • Scavi archeologici di in­
credibile valore stanno per es­
sere spazzati via dalla ferrovia 
Roma-Ciampino. Meravigliosi 
stucchi in un edificio ipogeo, 
(rammenti di si'.rcofaghi. 
splendidi mosaici sono stati ri­
trovati lungo il tracciato del tre­
no. Tra questi, un'urna infanti­
le, sculture di nercidi, splendi­
di mosaici e intonaci pregic-
volmente istoriati da grifi, pan­
tere e festoni risalenti all'età 
imperiale. 

La Soprintendenza ha impo­
sto alle Ferrovie uno scavo ar­
cheologico e di trasportare i 
reperti trasportabili alla Galle­
ria nazionale. Tra poche setti­
mane però quest'opera di sal­
vataggio dovrA terminare e tut­
to il resto verrà coperto dalle 
ruspe con una coltre di terra su 
cui poi verranno collocati i 
quattro binari della nuova li­
nea (errata che polenzicra il 
collegamento tra Roma-sud e i 
Castelli, Cassino e tutti i paesi 
del Frusinate. Ieri gli ambienta­
listi di Lega ambiente, Italia 
nostra e Wwf hanno organiz­
zato una visita guidata per la 
stampa sul luogo, dal tenia: >II 
futuro uccide la memonu, ad 
alta velocita contro la storia». 
Presenti gli urbanisti Antonio 
Cedcrna e Vittoria Calzolari, i 
parlamentari verdi Francesco 
Rutelli. Massimo Scalia e Fulco 
Pratesi, primi firmalan di una 
interrogazione presentata ai 
ministri dei Beni culturali, del­
l'Ambiente e dei Trasporti per 
la sospensione dei lavori 

Il cantiere del quadruplica-
mento della Roma Casilina-
Ciampmo, (anno notare, si tro­
va all'interno del Parco degli 
Acquedotti, dentro il piU vasto 
l'arco dell'Appia antica, in una 
zona plurivincolata, sul per­
corso monumentale della via 
Latina, tra l'Acquedotto Clau­
dio e l'Acquedotto Felice «È 
una sconcezza senza atte­
nuanti - sostiene Antonio Ce-
doma - la prossima settimana 
una delegazione si incontrerà 
con il ministro dei beni cultu­

rali Ronchey per sollecitare l'a­
dozione di un altro tracciato. E 
non ci possono accusare di es­
sere contrari al treno che non 
inquina. Siamo contran alle 
automobili ma anche a con­
servare l'identità culturale del 
nostro territorio. Le opere pub­
bliche bisogna farle al posto 
giusto, senza scempi». 

•Gli ambientalisti si arrab­
biano? Pazienza - ribatte l'in­
gegner Marcello Serra, diretto­
re dei lavori per conto delle 
Ferrovie - Il quadruplicamento 
è stato approvato nel 79 con il 
benestare di Regione, Comune 
e Soprintendenza e consentirà 
di migliorare la mobilità sulla 
direttrice sud-est che attual­
mente serve un bacino d'uten­
za di oltre 250 mila pendolari». 
Ma non si potrebbe cambiare 
tracciato, salvare l'archeolo­
gia? "Non sono un archeologo, 
ma seguo questo progetto da­
gli anni '80 e non si può nela-
tx>rare un bel nulla. A sud e a 
nord il quadruplicamento e già 
cosa (atta, manca solo il tratto 
interessato dagli scavi». L'inge­
gner Serra parla di «raggi di 
curvatura», «pendenze», «vin­
coli geometrici». E aggiunge: 
«Stiamo lavorando sul traccia­
to della linea originaria, co­
struita a (ine '800. Ed e allora 
che lo scempio e stato fatto. 
Non andremmo a costruire 
une ferrovia che attraversasse 
le 'I erme di Caracalla o il Circo 
Massimo. Ma se ci fosse già 
stata costruita...». 1 dieci-dodici 
chilometri della Roma-Ciampi-
no costeranno circa cento mi­
liardi e nelle intenzioni delle 
Ferrovie dovranno essere com­
pletati entro il 19SM, incluso 
l'allargamenlo della sede stra­
dale di via del Quadraro, ri­
chiesto dal Comune di Roma. 
L'ultima parola però, ora spet­
ta al ministro Ronchey. E al 
Consiglio d'Europa al quale si 
sono rivolli europarlamentari 
verdi e studiosi italiani e stra­
nieri perche ponga un vincolo 
internazionale su tutto il Parco 
dell'Appia antica. 

Amministrazione in crisi 
per «dissesto finanziario» 
Psi, Pds, Pri, Verdi nella lista 
«Alternativa democratica» 

Alatri verso le elezioni 
in cerca di trasparenza 
Alatri, comune della Ciociaria, si prepara al voto del 
13 dicembre. Amministrazione in crisi per dissesto 
finanziario e tre ex assessori de sott'inchiesta, il pae­
se dalle urne cerca cambiamento, vero. La novità 
della lista «Alternativa democratica» che raggruppa 
Psi, Pds, Pri e Verdi. Nella roccaforte di notabili de 
Segni resta fedele alla linea del partito. I rinnovatori 
sperano nell'onda lunga del successo di Fiuggi. 

MONICA FONTANA 

§ • Ad Alatri, la città crnica 
della Ciociaria, è tutto pronto 
per la competizione elettora­
le. Siamo in uno dei comuni 
italiani in cui si vota il 13 di­
cembre, Il clima della campa­
gna elettorale è rovente. Non 
solo, ma a quanto pare, Alatri 
sta suscitando l'interesse an­
che dei leader nazionali dei 
vari partiti. È pur sempre un 
comune con più di 25mila 
abitanti. A parte la «buca» data 
agli alatrcsi da Vizzini atteso 
per il 26, sono scesi in campo 
Mario Segni, Martinazzoli e 
Marini. Si aspetta l'arrivo di 
Del Turco e Veltroni oltre a 
Martelli e Rutelli. Arriverà a 
benedire la lista del Movimen­
to sociale Fini in persona. Si, 
perché Alatri oltre ad essere 
una Vandea bianca democri­
stiana, è anche una roccaforte 

missina. Nel 1990 il Movimen­
to sociale prendeva 1.300 voti 
pari ali '8% dei consensi. Oltre 
i missini scendono in campo: 
la De tradizionale in parte rin­
novata, che anzi punta pro­
prio sul cambiamento di fac­
ce per ripulire la sua immagi­
ne un po' ossidata dal tempo 
e dagli scandali. Sempre di 
ispirazione democristiana è la 
lista civica «Alatn futura». 

Pare che negli anni passati 
questa spaccatura in casa de­
mocristiana abbia tutto som­
mato portato buoni frutti: 
sempre nelle elezioni del 
1990 la Democrazia cristiana 
prendeva il 31,4% dei voti e la 
lista civica «La Torre» il 30%. 

Ma oggi questa schiaccian­
te presenza democristiana 
rappresenta più che altro un 
peso, i! peso della responsabi-

Ombre di terrorismo 
sui rapinatori-killer 
del Bambin Gesù 
• • Dovrebbero essere ter­
roristi di estrema destra quel­
li che due giorni la hanno uc­
ciso una guardia giurata nel 
corso di una rapina alla Ban­
ca di Roma del Bambin Ge­
sù, Alcuni testimoni, nel cor­
so degli interrogatori, tra le 
foto segnaletiche mostrate 
loro, hanno riconosciuto un 
esponente di estrema destra. 
Interrogato nel corso della 
notte, l'uomo ha perù fornito 
agli investigatori un alibi di 
ferro. Ce comunque il so­
spetto che qualcuno dei sei 
rapinatori possa essere poli­
ticamente impegnato. La Di-
gos, in queste ore, sta conti­
nuando le indagini. 

La Questura, ieri, ha intan­
to diffuso gli identikit di due 
persone. Alto un metro e ot­
tanta, 30 anni, occhiali in tar­
taruga ovali, occhi scuri 
grandi, viso ovale, barba scu­
ra, robusto, il primo. Fisico 
atletico, 30/35 anni, alto un 
metro e settantacinque, viso 
scuro triangolare magro, un 
copricapo identico al giacco­
ne verde o marrone, il secon­
do. Sono comunque cinque 
gli identikit disegnati dagli in­
vestigatori. Solo su due. però, 
concordano le testimonian­
ze rese da impiegati e dipen­
denti dell'ospedale in banca 

al momento della rapina. 
Sulla ricostruzione dell'iden­
tità di uno dei rapinatori le 
descrizioni non coincidono. 

La tecnica usata dal «com-
mando» rispecchia quella 
usata da gruppi di estrema 
destra sul Unire degli anni 70 
e i primi anni '80. quando le 
rapine servivano a finanziare 
l'attività terroristica. Torna al­
la mente soprattutto una ra­
pina compiuta in una banca 
di Villalba di Guidonia. An­
che allora un vigilantes fu uc­
ciso con un colpo di pistola 
alla testa. Uno dei rapinatori 
puntò l'arma sulla fronte del­
ia guardia giurata e tento di 
disarmarlo. L'uomo, sotto la 
minaccia dell'arma, ebbe 
uno scatto improvviso, una 
reazione nervosa. E il terrori­
sta di destra, prima di (uggire, 
lo freddò. 

Un altro elemento potreb­
be avvalorare la tesi della ra­
pina terroristica. Solitamente 
la malavita non entra in azio­
ne con tanti uomini. La car­
rozzina per neonati usata per 
nascondere il mitra, poi. po­
trebbe essere stata lasciata 
nell'ospedale da una donna. 
E le donne, solitamente, non 
partecipano ai colpi messi a 
punto dai malavitosi. 

lità politica ed amministrativa 
del disastro provocato ad Ala-
tri. Il comune infatti ha dovuto 
dichiarare il 7 gennaio 1991 il 
dissesto finanziario. Si tratta di 
20 miliardi di lire Pare che 
l'ordinaria amministrazione 
ad Alatri funzionasse cosi ma­
le che solo con la giunta csa-
partito perdurata lino alla pri­
mavera '91 si sia scoperta la 
disastrosa situazione finanzia­
ria del comune. Non erano 
mai state pagate da parte dei 
cittadini le imposte! Come se 
non bastasse sono fioccati tre 
avvisi di garanzia per tre as­
sessori democristiani, per la 
verità non più in lizza in que­
sta competizione, perché 
avrebbero falsificato una deli­
bera. Si mormora che con i 
soldi delle anticipazioni di 
cassa si finanziassero le cam­
pagne elettorali. È dell'ulti-
m'ora la notizia che anche 
l'ex sindaco Tagliaferri e re­
duce da una condanna per 
brogli elettorali risalenti all'83. 
La dice lunga il fatto che Ta­
gliaferri abbia cercato il pat­
teggiamento. 

Il contributo al rinnova­
mento di Mario Segni ad Alatri 
pare sia stato scarsino. Anzi. 
Di latto Segni ha aperto e be­
nedetto la campagna elettora­

le per la De limitandosi a far 
entrare in lista un suo protet­
to; insomma un pallista nella 
De ultratradizionale. Una no­
vità rappresenta invece la lista 
«Monti Emici» composta da 
giovani repubblicani «dissi­
denti» e da altri giovani con 
voglia di impegnarsi. Si tratta 
di una lista zonale espressio­
ne cioè di una parte delle 
campagne intomo ad Alatri. 
Altri dissidenti almeno rispet­
to al progetto di una lista ten­
denzialmente di sinistra chia­
mata «Alternativa democrati­
ca», sono i socialdemocratici 
che si presentano con il loro 
simbolo. Per una nota di colo­
re c'è anche la Lega nord, ma 
qui giurano di non conoscere 
nessun lombardo. Anche Ri­
fondazione comunista si pre­
senta con il proprio simbolo. 
Esperienza nuova e significati­
va è la lista «Alternativa demo­
cratica» composta da Psi, Pds, 
repubblicani e verdi. Obiettivo 
dell'aggregazione è quello di 
affondare il coltello nella pia­
ga democristiana colpevole 
del dissesto finanziario e di 
una amministrazione appros­
simativa, senza parlare dei 
brogli e delle inchieste ancora 
in corso. Non si può rimettere 
insomma un comune in mano 
a chi l'ha costretto a dichiara­

re il dissesto finanziario, que­
ste le premesse della lista «Al­
ternativa democratica». 

Il progetto della lista è mol­
to articolato e in parte ambi­
zioso. Un esempio per tutti la 
chiusura totale del centro sto­
rico al traffico. Ma sarebbe, 
più realisticamente, già un 
bell'obiettivo una politica di 
nsanamento e una reale ordi­
naria amministrazione. A fare 
da supervisore per la compo­
sizione delle liste in questo cli­
ma un po' confuso è stato Vi-
talone che non è il solo uomo 
politico di livello nazionale ad 
avere rapporti con Alatri: basti 
citare Franco Evangelisti. L'u­
nica campagna elettorale visi­
bile è quella della lista «Alter­
nativa democratica». Ecco 
uno slogan: 20 miliardi, quelli 
del dissesto, di buone ragioni 
per cambiare. La gente appa­
re sfiduciata, ma si spera che 
il vento di rinnovamento che 
soffia sulla politica italiana 
possa arrivare fino ad Alatri. 
«Alleanza democratica» si au­
gura che la vicenda di Fiuggi, 
pochi chilometri lontano, e 
dove l'esperienza di una lista 
da aggregare a varie forze de­
mocratiche e progressiste ha 
pagato molto, possa servire 
da esempio oltre che da buon 
auspicio. 

Preso dopo aver riscosso il pizzo 

Arrestato per tangenti 
ispettore della Usi Rm4 
Esigeva il pagamento di tangenti per rilasciare au­
torizzazioni sanitarie. Gianfranco Fabrizi, ispetto­
re dell'Ufficio d'igiene della Usi Rm4, è stato arre­
stato poco dopo aver ricevuto dal proprietario di 
un bar una bustarella di tre milioni. Lo ha inchio­
dato lo stesso esercente che, dopo averlo denun­
ciato, si è presentato all'appuntamento in compa­
gnia di due carabinieri in borghese. 

FELICIA MASOCCO 

1B Rilasciava autorizzazioni 
sanitarie dietro il pagamento 
di «mazzette». Il proprietario di 
un bar lo ha denunciato e con i 
carabinieri gli ha teso una trap­
pola, scattata venerdì mattina. 
Gianfranco Fabrizi, 37 anni, 
ispettore dell'Ufficio di igiene 
della Usi Rm 4, è stato arresta­
to pochi minuti dopo aver inta­
scato una tangente di tre milio­
ni. L'accusa è di concussione. 
Nel suo appartamento sono 
stati trovati e sequestrati ventu­
no milioni in contanti. 

L'operazione si è messa in 
moto mercoledì scorso quan­
do Giorgio Fabn. titolare del 
bar «2000» di via Cesare Baro-
nio 117. che da mesi aspettava 
l'autorizzazione per mettersi in 
regola con la licenza, si è rivol­
to ai vigili urbani della nona 
circoscrizione e ha raccontato 

la sua storia. Aveva rilevato il 
bar tre anni prima, ma la man­
canza di licenza gli procurava 
qualche problema. L'ultimo 
nel settembre scorso: l'Ufficio 
di igiene della Usi, lo stesso 
dove lavorava l'arrestato, gli 
aveva imposto la chiusura per 
un mese. La sua pratica, intan­
to era giunta al termine, man­
cava solo l'autonzzazione sa­
nitaria. «Venerdì dell'altra setti­
mana sono andato alla Usi e 
Fabrizi mi ha detto chiaramen­
te che se volevo averla dovevo 
pagare cinque milioni - rac­
conta Giorgio Kabri -. Gli ho ri­
sposto che non li avevo e ab­
biamo spostato l'appuntamen­
to a lunedì ?>corso. Ma all'in­
contro sono andato a mani 
vuote e ho insistito per farlo 
desistere. Ho ottenuto uno 
sconto di due milioni e poi l'ho 
denunciato». 

L'appuntamento conclusivo 
era per l'altro ieri, presso la Usi 
di via Tuscolana; l'esercente 
non ci è andato da solo, lo 
hanno accompagnato due uo­
mini in borghese della compa­
gnia di piazza Dante che, con 
il gruppo Roma I, hanno ar­
chitettato l'operazione. «Avevo 
in tasca un registratore e le 
banconote erano state tutte fo­
tocopiate - continua Giorgio 
Fabri -. Lui ha preso la busta, 
l'ha messa in un libro e mi ha 
detto che da quel momento in 
poi dovevamo far finta di non 
conoscerci, lo sono uscito e 
sono entrati i carabinien che lo 
hanno arrestato». Erano le 10: 
cinque ore dopo Gianfranco 
Fabrizi era a Regina Coeli. 

L'ufficio di Fabrizi è stato 
perquisito. Un extracomunita­
rio ha raccontato che anche 
lui era 11 per pagare una tan­
gente: ha tirato fuori un milio­
ne e lo ha fatto vedere ai mili­
tari. Era la prima rata della 
somma richiesta per il rilascio 
di un'autorizzazione sanitaria. 

Gli inquirenti ritengono che 
siano molti gli utenti che han­
no ceduto al ricatto del funzio­
nario per ottenere una veloce 
evasione delle pratiche ferme 
presso il suo ufficio e per que­
sto lanciano un appello, un in­
vito alla denuncia, alla segna­
lazione. 

AGENDA 

Ieri 

Oggi 

@ minima 12 

^ massima 17 

il sole sorge alle 7,16 
e tramonta alle 16,39 

Marchio Giallo. È la libreria di Via degli Scipioni 116, dove 
oggi, ore 10-13 e 16-20, il disegnatore iimencano Sleve Rude 
presenta (in Italia) il suo personaggio «Nexus». Informazio­
ni al tei. 25.19.39 (Marco M.Lu poi) 036.1-1.060 (.libreria). 
Nozione, tribù, cittadinanza. La crisi dello stato nelle so­
cietà contemporanee. Forum intemazionale del Certe e Ste-
sam in programma per martedì, ore 16.30, presso l'hotel Co­
lumbus di via della Conciliazione 33. Inlormazioni ai telefo­
ni 85.41.220 e 32.00.851. 
Musicoterapia. Sono ancora aperte le iscrizioni per il grup­
po d'incontro «Per trasformare le nostre dissonanze in armo­
nie...». Informazioni e iscrizioni al tei. 21,70.35.66. 
I miti del cinema erotico. Martedì al Gilda, quarto e ulti­
mo appuntamento della serie «I miti del cinema erotico» 
ideati e organizzati da Magda Serafini degli Abbati Trinci e 
Paolo Tinarelli. In programma il film llàloire d'O di Just 
Jaeckjn con Corinne Clery. La serata avrà inizio alle 21,30 
con un pranzo per 100 invitati dal menù afrodisiaco. Sceno­
grafie a sorpresa di Brasilio de Oliveira all'insegna del sado­
maso e musiche a luci rosse dei d.j. Luigi Guida e Ijica Tor-
nesi. 
Per 11 Nicaragua. «Il mercatino», >.on il cui ncavato si con­
tribuisce all'acquisto di una unita mobile (ambulatorio-con­
sultorio) per le lavoratrici agncoledel Nicaragua, dispone di 
una grande quantità di abbigliamento invernale regalato an­
che da un negozio proprio per tale scopo. 1 prezzi sono stati 
ancora abbassati. Ci sono anche acquerelli, bigiottena e altri 
oggetti vari. Il «mercatino» è in via Sebino 43a (piazza Ver-
bano) con questi orari: sabato e domenica 10.30-14 e 16-20, 
tutti i mercoledì 17-20. 
Chiamate l'Amnu, cancellerà le scritte razziste e fasciste. 
Ecco i numeri telelonici per un pronto intervento: 51.93.055. 
51.93.072,51.69.24.04,51.69.23.78. 
Lingua e cultura araba. L'Associazione Nord Sud orga­
nizza corsi di lingua e cultura araba (arabo classico e parla­
to) . Le iscrizioni si raccolgono in via Sebino 43/a, nei giorni 
di giovedì e domenica, ore 15.30-18.30. Informazione al te­
lefono 855.44.76. 
«Mario Mieli». Il circolo di cultura omosessuale organizza 
per quest'anno Gruppi psicoterapeutici per persone con Hiv 
e gruppi esistenziali per genitori di omosessuali. Informazio­
ni al telef. 54.13.985 nei giorni di lunedi e mercoledì. 

MOSTRE l 
Falsi d'autore. Curiosa mostra in esposizione oggi presso 
l'Hotel Borromini, via Lisbona 7, dove vengono proposte le 
opere di autori che hanno «imitato» fedelmente i capolavon 
della pittura di tutti i tempi. Veri «lalsi» di Van Gogh, Caravag­
gio, Klimt e tanti altri. Orario 10-13,15-22, 
Giovanni Battista Plrancsl. Oltre settanta fogli a testimo­
nianza di alcuni grandi cicli tematici del grande artista sette­
centesco. Vedute di Roma e del suoi monumenti e dieci ac* 
queforti dedicate alle «Carceri d'Invenzione». Galleria Piero 
Trincia, via del Corso 509, orario 9-19,30. Fino al 5 dicem­
bre. 
Francis Bacon. Prime ed ultime incisioni dell'artista irlan­
dese recentemente scomparso. Galleria «2RC». Edizioni 
d'Arte, Via de'Delfini 16. orano 10-13e 16-20. esclusi festivi 
Domani ultimo giorno. 
Arabile Gorky. Cinquuntaquattro disegni che rintracciano 
l'intero percorso artistico dell'artista nomade. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale 194. Orario 10-21, martedì chiu­
so. Domani ultimo giorno. 
I l mondo di Snoopy. Disegni, documentari, filmati e abiti 
di famosi stilisti per raccontare l'universo del celebre perso­
naggio di Schulz. Spazio Flaminio, via Flaminia 80. Orario 
9.30-13 e ' 5.30-19.30; sabato 9 30-23.30; domenica 9.30-21 
Fino al 17 gennaio'93. 
Joseph Beuys. Disegni, oggetti, stampe di uno dei più im­
portanti artisti tedeschi. Palazzo delle Esposizioni, via Nazio­
nale 194 Orario 10-21, chiuso martedì. Da mercoledì (inau­
gurazione ore 18) e fino al 7 dicembre. 
La seduzione da Boucher a Warhol. Dipinti ed opere di 
famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piazza Mi-
gnanelli 23. Orario ! 1 -20, sabato 11 -23 Fino al 14 febbraio. 
Dalla terra alla luna. Modellini artigianali e 300 veicoli in 
miniatura di tutti i mezzi di trasporto degli ultimi due secoli. 
Palaexpò, via delle Accademie. Ore 10-21 Ingresso lire 
9.000, ndotti 6.000. Fino al 13 dicembre 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Domenica 29 e lunedi 30 novembre 
Avviso alle sezioni: sono disponibili in Federazione i que­
stionari per il sondaggio su «Malia, corruzione e gli italiani». 
Tutte le organizzazioni del partito interessate sono invitate a 
ritirarli al più presto 
Avviso tesseramento: i cartellini '93 delle tessere Pds pos­
sono essere ntirati. solo dalle unioni circoscrizionali, in Fe­
derazione dal pomenggiodel 1° dicembre 
Centro dei diritti: ore 18 c/o sezione Tom-nova assem­
blea su: «l^esenza in Consiglio comunale» con Massimo 
Pompili. 

VUOI UN 
MUTUO? 
S E . . F . I N . 
TI DA UNA 
R O S A 
Al Numero Verde t rove­
rai un consulente che t i 
offr i rà anche un s impat ico 
omaggio: il vademecum 
per or ientar t i nel mondo 
dei mutu i . 

UNA ROSA DI SOLUZIONI 

Grazie alle nostre 
convenzioni a cond i ­
zioni special i con le 
più Important i banche, 
t i of f r iamo I tassi più 
bassi del mercato, a 
part i re dal 6% annuo. 

UNA ROSA DI SERVIZI 

Dacci pochi minuti del 
tuo tempo, a seguirti in 
tutta l'operazione fino 
all 'ottenimento del mu­
tuo ci pensiamo noi. Un 
servizio a 360 gradi, 
unito a professionalità e 
competenza. 

; 
NUMEROVERDE 
1678 - 63108 ì 

Richiesta 
milioni 

50 
100 

Rata 
Mensile 

560.000 
1.120.000 

SE.F.IN. 
Roma 

Torino 
Milano 
Napoli 

ASSISTANCE 

LA T€CNOLOGIA AL SERVIZIO 
D€LL'ASSIST€NZA SANITARIA 

UN AFFIDABIL6 APPARÉCCHIO D€UA ITAiT€i 
T€L€SIS DA COLL€GAR€ AL T€L€FONO Di: 

ABITAZIONI PRIVAT€ 
STUDI PROFESSIONAL! 
SCUOLE 
CONDOMINI 
R€SID€NC€ 

ALB€RGHI 
CIN6MA € TEATRI 
AMBASCIATO 
PAL€STfl€ 
CIRCOLI SPORTIVI 

Per informazioni rivolgersi alla: M E D I T A I . ASSISTANCK - Servizio Clienti 

Viale B. Buoz/ i . 64 - (10197 Roma - Tel. 06/3221-139-3220657 - Fax 06/3221466 

ASSOCIAZIONE ROMANA 
'E. BERLINGUER" 

Crisi de l s istema politico 
Crisi de l s indacato 

Democrazia, regole, rappresentanza, 
diritti dei lavoratori nel luogo di lavoro 

e nella società 
Introducono 

Prof. Pierluigi Alleva 
ordinano dol Dmtto al Lavoro Università di Bologna 

Paolo Cagna 
del Consiglio dei Delegati dol Cornerò dotta Sera, Milano 

Intervengono 
Antonio Sassolino, Fausto Bertinotti, 
Alfredo Galasso, Franco Giordano, 

Paolo Lucchesi, 
Gianni Mattioli, Antonio Pizzinato 

Partecipano 
Sindacalisti, Consigli dei delegati, 

Associazioni 

ROMA 
Mercoledì 2 dicembre 1992, ore 17,30 

Casa della Cultura, largo Arenula, 26 
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Parla Maurizio Costanzo 
Il racconto dei quartieri 
e delle borgate distanti 
Gli anni vivaci di Nicolini 
Le ombre sulle delibere 
del sindaco Pietro Giubilo 
poi il gelo di Tangentopoli 
Il ruolo dell'informazione 

" ^ ' J b * ^ * * 

• • ^ 

5 ^ ^ : 

San Basilio, un'immagine della periferia romana 
Sotto, Maurizio Costanzo 

»>^5W^ .•&*&&&„.•. 

«Quante povertà vedo per le strade...» 
«Fa venire la malinconia parlare di Roma...». Mauri­
zio Costanzo racconta il suo rapporto con la città; 
come è cambiata in questi ultimi anni. Dagli anni «vi­
vaci» di Renato Nicolini alle ombre sul Campidoglio 
della giunta di Giubilo, fino al «gelo politico» di tan­
gentopoli. Una Roma periferia di Milano, o vicever­
sa. Luogo sempre più simile alla grande New York. E 
le borgate sono sempre più distanti dal centro... 

P A O L A D I L U C A 

1 B Che cosa la colpisce di 
più lo ciò che accade a Roma In 
questi giorni? 

In quale Roma? In quella d i 
piazzale God io , ovvero del tri­
bunale, che segue c o n qual­
che ritardo il palazzo d i giusti­
zia d i Milano? Oppure la Roma 
del Campidoglio? Credo che 
Milano e Roma, oggi, siano l'u-
na periferia dell 'altra. Svanito il 
sogno mitteleuropeo di Mila­
no, cioè quel lo d i essere la ca­
pitale morale dell ' I talia, le due 
citta si sono nvelate mol to si­
mi l i . Ma con una differenza. 
Roma, (orse per il maggior nu­
mero d i abitanti e per la gravità 
del lo stupro edil izio, vive delle 
contraddizioni ancora più for­
ti. Per esempio la espi lale si sta 
sempre più quartierizzando, d i 
pari passo con la sua espan­

sione. Ad esempio: io lavoro 
e d abito qu i in Prati e a pochi 
metri dal mio ufficio c'è un pic­
colo ristorante, dove vado 
spesso, l i incontro sempre De 
Grcgon e Castellino, anche lo­
ro del la zona. Insomma si f ini­
sce per frequentare gli stessi 
posti, le stesse persone. I quar­
tieri, o addirittura alcuni pezzi 
d i quartieri, si stanno trasfor­
mando in una sorta d i piccoli 
paesi. Evidentemente tutti noi , 
anche se in maniera incon­
scia, stiamo cercando nella cit­
ta una dimensione diversa, a 
misura d 'uomo. Il vero segnale 
d'al larme, perù, è la mancan­
za d i risposte d i fronte a gravi 
emergenze come l' immigra­
zione e la disoccupazione. E lo 
si può facilmente constatare 
girando per la stazione Termi­
ni e le zone limitrofe. U la di­

sperazione e palpabile, si leg­
ge negli occhi delle persone. 
Quel lo che più m i impressiona 
del la nostra realtà e propr io 
questo crescente divario Ira 
ricco e povero. Finché è stato 
in piedi uno Stato sociale, que­
ste differenze erano meno 
marcate. Ora non c'è strada 
dove non c i sia una persona 
che chiede l'elemosina. Ricor­
d o d i aver ricevuto le stesse im­
pressioni qualche anno fa, gi­
rando per le strade d i New 
York. Ma queste cose le abbia­
m o già dette, sembra quasi re­
torico, 

La «uà osservazione sulla 
«quartlerizzazlone» sottoli­
nea i l fatto che mentre le 
borgate si disgregano e per­
dono la loro Identità, nei 
quartieri borghesi si acqui­
sisce un senso di apparte­
nenza... 

lo sono andato una volta a 
Corviale. Non c'è verde, né un 
posto di ritrovo. Ricordo d i 
aver avuto in trasmissione una 
persona di TorBel lamonaca. È 
m i raccontava che l'autobus 
non poteva arrivare in tutto il 
quartiere, perché c'erano del le 
scarpate troppo npide. È chia­
ro che se al la gente neghi an­
che il m in imo d i agibilità, crei 
delle aree d i degrado ingestibi-

l i . Gli unic i interventi che si fan­
no sono quindi di carattere re­
pressivo. Come per i viados del 
villaggio Ol impico, con i qual i 
si è seguita la via dell ' intolle­
ranza, che trovo alquanto d i ­
scutibile. Insomma, perché 
dovremmo stupirci se i ragazzi 
arrivano in metropoli tana a 
piazza d i Spagna e sono un 
po' irritati? 

In una nostra Inchiesta su 

San Basilio li ci slamo resi 
conto che alcuni dei figli de­
gli occupanti, gente di sini­
stra, oggi sono naziskin... 

È la rabbia a guidarli e nicnt 'al-
tro. E lo di inosl id il fallo che ti 
d icono frasi come: «Il fascismo 
che c'era vent'anni fa» e gl i de­
vi spiegare che è passato il 
dopp io del tempo. E quest'i­
gnoranza, forse, fa ancora più 
paura. Quello che cercano è 

un'identità e, allo slesso tem­
po, una diversità. La testa ra­
pata è un segno d i riconosci­
mento. Ma, ripeto, la responsa­
bil ità è d i ch i concepisce simil i 
quartieri. Ann i fa m i sono bat­
tuto perché ogni zona avesse il 
suo teatro. Perché bisogna arri­
vare per forza f ino al centro? È 
chiaro poi che la gente non ci 
va Quando Nicolini ha cercato 
d i rendere più vitale Roma, la 
città ha risposto. Se invece non 
fai rigorosamente niente e poi 
hai una televisione che ti mo­
stra una realtà completamente 
diversa, crei un divario insoste­
nibile. Mi vado convincendo 
del fatto che viviamo in una 
realtà virtuale, data da una cer­
ta televisione. Abbiamo perso 
la vera percezione delle cose. 

Tornando all'aspetto politi­
co, sembra che in questo 
momento non ci sia alcuna 
idea su come gestire la città. 
Quale crede sia la causa? 

Ci sono alcuni poli t ici che vivo­
no nel costante t imore d i rice­
vere da un giorno all 'altro un 
avviso d i garanzia. Altri c o n le 
mani pulite, che vorrebbero 
cacciare quel l i che non le han­
no come loro. E questo c l ima 
ha generato anche una paralisi 
imprenditoriale. Perché per il 
t imore di far lavorare qualcuno 

che non dovrebbe, non si dan­
no più appalti a nessuno. In 
Rai, f ino a qualche tempo fa. si 
diceva: «Dobbiamo assumere 
un democristiano, un sociali­
sta e uno bravo». E si faceva 
proprio cosi. Credo che abbia­
mo già perso parecchi treni. 
Con questo noi intendo quell i 
della mia generazione. Penso 
a Giubilo, per esempio, che in 
una notte f i rmò 2.000 delibere 
e mi chiedo dove sono andate 
a finire... 

Ritiene che l'informazione, 
su Roma, svolga un ruolo 
positivo in questo difficile 
momento storico e politico? 

La cronaca dei quotidiani non 
ha fatto mai un cattivo servizio. 
I telegiornali locali, invece, so­
lo ora iniziano a capire che 
non ha senso aprire con una 
notizia su Milano. Manca loro 
un più forte legame con il terri­
torio. Poi, t roppo spesso, si li­
mitano a registrare l'accaduto 
Non credo che questo basta. 
Da un fatto bisogna saper trar­
re un ragionamento e essere 
capaci d i offrire uno sguardo 
d'insieme. E poi tutti dovreb­
bero tornare a fare i cronisti 
«con i piedi» e non leggendo le 
agenzie. Perché nessuno potrà 
mai raccontarti c iò che vedi 
c o n i tuoi occhi . 

Dimissioni a metà 
della Terabust 
Lascia l'Opera 
e resta a scuola 

Elisabetta Terabust tornerà a dirigere la scuola di ballo del­
l'Opera da lunedi, ma non il corpo di bal lo dell 'ente lirico. 
Lo ha affermato ieri pomeriggio il sovrintendente Giampao­
lo Cresci a una piccola folla d i genitori che protestava per le 
annunciate dimissioni della danzatrice dalla scuola. Da 
tempo si respirava aria d i tempesta e la Terabust aveva mi­
nacciato varie volte le sue dimissioni dai due incarichi. Nei 
giorni scorsi era comparsa persino una lettera nella bacheca 
della scuola, dove veniva annunciato il suo ritiro def 'ni to 
dalla direzione. Solo dopo ripetute manifestazioni d i prote­
sta, i genitori degli allievi hanno avuto una risposta. Ma, ci si 
chiede, che sorte avranno i ballerini professionisti del l 'Ope­
ra? E c h i sostituirà con uguale dignità artistica il posto lascia­
to vacante dalla Terabust? 

Manifestazione 
dei motociclisti 
contro le tasse 
sulle «due ruote» 

Duemila motociclisti hanno 
protestato ieri contro il divie­
to di circolazione nel centro 
stonco e per chiedere l'abo­
lizione della tassa che colpi­
sce le «due ruote» d i c i l in^ra-
la superiore ai sei cavalli fi-

" • ^ " scali. È stata una manilesta-
zione itinerante, quella dei centauri: l 'appuntamento era 
stato fissato nel pr imo pomeriggio al Palazzetto dello sport, 
all'Eur, ma quando hanno visto di essere in tanti hanno pen­
sato di dirigersi verso il centro, idea subi lo bocciata dalle for­
ze dell 'ordine. In se l l j alle motociclette i manifestanti hanno 
dunque ripiegato su via Teulada ma non era il posto giusto. 
La Rai. alla quale volevano chiedere spazio e attenzione per 
la protesta, si è infatti trasferita a Saxa Rubra ed è qui che la 
manifestazione si è sciolta in tomo alle diciannove. 

Vizzini scioglie 
la federazione 
romana 
deIPsdi 

Sciolta la Federazione roma­
na del Psdi. Dopo l'arresto di 
Roberto Cenci, consigliere 
comunale capitol ino, finito 
in carcere nel corso d i un' in­
dagine su tangenti, Carlo 
Vizzini, segretario del Partito 

^ ^ ™ " * * ^ ~ " ™ — ^ " " , — socialdemocratico, ha deci­
so d i chiudere la federazione d i Roma. Gaetano Cecchetti, 
nei prossimi 30 giorni, scelto dalla direzione del partito per 
avviare lo scioglimento, dovrà formulare una proposta defi­
nitiva che tenga conto delle opportunità d i stabilire un diver­
so assetto del Psdì sul territorio. 

Provincia 
Paolo Cento 
fatica 
a fare una giunta 

Fatica a nascere alla Provin­
cia d i Roma la giunta del 
presidente verde Paolo Cen­
to, l-a riunione tra tutti i rap­
presentanti delle forze polit i­
che che dovrebbero dar v'".a 
alla nuova maggioranza 

" ~ " " " , — — — — — — — (De, p.,i, pi ; , Psdi, Pri, pen­
sionati e tre dei quattro consiglieri verd i ) , convocala per ve­
nerdì scorso alle 16 per definire o l t reché lequcst ioni nume­
riche anche quelle nominative, si è risolta con un nulla di 
fatto. Occorre discutere ancora. Se ne riparla martedì. Al l 'o­
rigine del rinvio sembra ci sia la ferma opposizione dell'as­
sessore socialista alla viabil ità Silvano Muto a lasciare la pol ­
trona cosi come vorrebbe il presidente incaricato Paolo 
Cento a cui però il Psi e tutti i partiti della futura coalizione 
hanno lasciato ampia autonomia nella scelta dei nomi . 

L U C A C A R T A 

Manifestazione ieri mattina per le vie del centro. Alcune frasi violente stile anni 70 

Razzismo, migliaia dì studenti per dire no 
Girotondi e slogan contro la xenofobia 

'^s^rsS^ 

D E L I A V A C C A R E L L O 

• • 1 Slogan da anni settanta. 
Li hanno scanditi ragazzi d i 
quindic i anni. Gli studenti del­
le scuole del centro e della pe­
riferia - Tasso, Virgil io, Ruiz, 
Cesarom - hanno partecipato 
in tre, quattromila alla manife­
stazione organizzata dal Col­
lettivo studentesco romano 
contro il razzismo. G:unti in via 
Cavour si sono seduti per terra. 
Gli organizzatori hanno invita­
to tutti a osservare un minuto 
d i silenzio «per i roghi della 
Germania». Finiti i sessanta se­
cond i , chissà forse t roppo lun­
ghi, ancora seduti, i ragazzi 
hanno scandito tante volte e 
con forza: «Sui fascisti p iom­
bo» Rossi in volto, i più ag­
guerriti gridavano con i pugni 
chiusi. Gndavano quasi so-
vrappen.siero, con uno sguar­
do perv) nel vuoto, anche due 
ragazze che si tenevano tene­
ramente per mano. 

Sodici, diciassette, diciotto 
anni a un certo punto hanno 
latto anche un girotondo, tra 
via Cavour e via dei Fori Impe­
riali. Ragazzi d i tutti i t ipi, attivi­
sti, mil i tami impegnati nel "col­
lettivo», ma anche studenti sol­

tanto sensibilizzati da un pro­
blema che «fa gelare il san­
gue», come ha detto Eleonora 
del Righi. Maschi con i capell i 
lunghi e la coda d i cavallo, o 
con i tagli più tradizionali, stu­
dentesse in gonna e stivali, con 
lo zainetto colorato sulle spalle 
o con un look un po' trasanda­
to. Molti scandivano, chi in 
modo più convinto, chi quasi 
per inerzia, gli slogan più vio­
lenti: «Che ne faremo delle ca­
micie nere, tutte al muro le fu­
cileremo», «la p38 spara». Poi 
una canti lena rivelatrice: «Fuo­
ri il fascismo dalla storia, noi 
s iamo giovani senza memo­
ria». 

•Mi dissocio dagli slogan 
che si stanno gridando», dice 
Sara del Righi, «cosi non c'è 
differenza c o n i naziskin», ag­
giunge Andrea «Reagisco in 
modo estremista ad una cosa 
estrema - dice Gabnele del 
Matura, che ha appena finito 
d i fare il segno della p38con le 
mani - A meno che non inter­
viene lo Stato non vedo al ln 
modi per combattere i nazis­
kin, lo ero d'accordo con la 
spedizione degli ebrei in via 

Domodossola, é stata una rea­
zione dettata dal la gravità del­
la situazione. Insomma, pro­
fesso la violenza, ma per dife­
sa». 

Continuano a sfilare. Ogni 
tanto un gruppo la una corsa 
sfrenata e si catapulta sui com­
pagni che reggono lo striscio­
ne davanti. In una di queste 
«galoppate» si sente una voce 
femmini le che grida a squar­
ciagola: «Amore mio». 

«Ieri è venuto a parlare a 
scuola un ex deportato che era 
stato a Dachau - dice Flaviana 
del liceo Orazio - Un'assem­
blea riuscita: io mi sono com­
mossa». «Molto spesso le per­
sone negano che ci sia stato 
l 'Olocausto - aggiunge Silvia, 
anche lei dell'Orazio». Come si 
combatte il razzismo? «Mio 
nonno è stato partigiano, io so­
no cresciuta c o n tanta rabbia 
dentro - continua Flaviana -
Mi raccontava che i nazisti en­
travano nelle case, violentava­
no le donne, rubavano tutto. 
Adesso quando leggo d i certi 
fatti sui giornali riprovo d i nuo­
vo quella rabbia, Non sono 
d'accordo con gli slogan vio­
lenti, ma qualcuno l'ho gridato 
anch'io» 

Il lager e la memoria 
Lezione nella media 
di Castelverde 

T E R E S A T R I L L Ò 

• H Quanto tempo è rimasto 
ad Auschwitz? I la cicatrici sul 
corpo? È evaso? Una pioggia 
d i domande per Piero Tcrraci-
nu, ebreo romano, ex depor­
tato nel campo d i sterminio 
polacco. Attentissimi gli stu­
denti della scuola media «Ca­
mil la Ravera», a Castelverde, 
una borgata nata spontanea­
mente sulla Prenestina. Ieri 
mattina, la palestra dell ' istitu­
to era piena d i gente: a lunni , 
professori, genitori, comitato 
d i quartiere e associazioni 
culturali locali. Si discuteva di 
antisemitismo e razzismo. 
Un'assemblea pubblica orga­

nizzala dal preside e dagli in­
segnanti della scuola. «Mai 
più, conoscere per capire» il 
tema del l ' incontro. 

Piero Terracina è uno dei 
2.091 ebrei del ghetto romano 
prelevati nella notte del 7 
aprile del M'1 e rinchiusi nei 
lager nazisti. Alla line della 
guerra, a Roma tornarono in 
89. Nove mesi di campo di 
concentramento - furono li­
berati i l 27genna io 1945 - d e ­
cimarono i prigionieri della 
comuni tà romana Oggi i su-
persistiti si contano sulle pun­
ta della dna. Saranno poco 
meno di una ventina di perso­

ne. Piero Terracina è uno di 
questi. 

«A 15 anni - racconta a fati­
ca Piero Terracina agli stu­
denti della media «Camilla 
Ravera» - tanti ne avevo quan­
do arrivai ad Auschwitz, per la 
pr ima volta vidi come si muo­
re. Dopo una settimana tra­
scorsa ammassati in un vago­
ne ferroviario per il trasporto 
delle merci, arrivai nel lager 
insieme alla mia famiglia. LI, 
sulla piazza di Auschwitz, lu 
l 'ultima volta che vidi i mei ca­
ri. Ci divisero, loro morirono 
tutti, io sono riuscito a soprav­
vivere, nonostante le sofferen­

ze inflitte». 
Ascoltano in silenzio gli 

alunni della scuola C'è chi 
riempie taccuini. Sulle pagine 
bianche annotano (rammenti 
d i stona sino a ieri sconosciu­
ta. Dalla memoria dell 'ex de­
portalo riaffiorano immagini 
mai dimenticate. Racconta. 
Terracina, della vita nel cam­
po d i sterminio L'odore d i 
morto appiccicato alla pelle. 

«Qualsiasi cosa leggiate sui 
libri d i scuola - dice Piero Ter­
racina - non riesce a rendere 
realmente cosa sono siati i 
campi d i sterminio. Neppure 
io riesco a ricostruire quel cl i­

ma d i violenza che si respira­
va Quando sono stato cattu­
rato, non pensavo che avrei 
trovato l' inferno. A 15 anni è 
duro pensare alla morte come 
una liberazione» Dopo i ncor-
d i , s' i l lumina Piero Terracina 
alle domande curiose e alle ri­
flessioni dei bambini . «Gli uo­
mini - spiega uno studente 
della IB - hanno un cervello e 
un cuore, i razzisti forse non li 
hanno» 

Ieri, nella palestra della 
scuola, accanto a Piero Terra­
cina c'erano anche Guido 
Rossi, dell 'Associazione com­
battenti reduci di Castelverde, 

Un momento 
della manifestazione di ieri 
contro il razzismo 

Silvana Di Girammo, dell'As­
sociazione per la pace, Fer­
nando Liuzzi. dell'associazio­
ne Martin Buber, ebrei per la 
pace «Il compi to d i ricordare 
spetta a tutti - dice Silvana Di 
Gironimo, insegnante in una 
scuola supcriore - non solo 
agli ebrei. Il problema riguar­
da tutta la società, bisogna 
reagire all ' indifferenza, se 
stiamo zitti non potremo esse­
re assolti». 

Gli insegnanti della scuola 
media di Castelverde hanno 
organizzato l'assemblea d i ie­
ri per discutere e far conosce­
re ai ragazzi i l recente passa­
to, in un momento in cui ri­
monta il c l ima di intolleranza 
nei confront i d i chi è diverso. 
«UT nostra scuola - spiega 
Giovanni Piccolo, preside del­
la "Camilla Ravera" - sente il 
bisogno e il dovere d i fornire 
ai giovani una conoscenza 
storica che contribuisca alla 
formazione d i una coscienza 
civile che impedisca loro di 
divenire vitt ime d i ideologie 
che disprezzano i fondamen 
tali diritt i , la dignità e il nspet-
to dell 'uomo» 

L 'Assoc iaz i one « A R o m a I n s i e m e » c o n c l u d e s a b a t o 
e d o m e n i c a p r o s s i m i la racco l ta de l le f i rme a sos te ­
g n o de l l a d e l i b e r a d i in iz ia t iva popo la re suW Assisten­
za Domiciliare Integrata e Decentrata nel Comune 
di Roma. 

I pun t i d i racco l ta s a r a n n o : 

S a b a t o 2 8 / 1 1 : v i a d e l C o r s o a n g o l o v i a T o m a c e l l i 
da l le o re 11 al le o re 13 e da l le o r e 16 al le o ro 20 . 

D o m e n i c a 2 9 / 1 1 : p i azza N a v o n a da l le o r e 11 a l le 13. 
Tut t i co lo ro c h e h a n n o co l l abo ra to al l ' in iz iat iva e s o n o 
anco ra in p o s s e s s o de l l e f i r m e racco l to , s o n o p rega t i 
di r i consegna r l e a i tavo l i . 

PDS LAZIO 
Verso II «Forum» regionale e l'Assemblea 

. nazionale delle lavoratrici e lavoratori del Pds 

GIOVEDÌ 3 DICEMBRE - ORE 17 

presso V ILLA F A S S I N I 
(ViaG. Donati, 174) 

incontro su: 
«La proposta di legge sulla rappresentanza 
sindacale nel quadro della legislazione di 
sostegno del Pds per i diritti delle lavoratrici 
e del lavoratori». 

Introdurrà il compagno 
on. Antonio PIZZINATO 

Associazione Romana Artisti Associati 

Fondatore Giancarlo Giuseppettl 
Ufficio provvisorio: Via Emilio De Marchi 27 

00141 ROMA - Tel. Fax 06/8293743 

L'Associazione Romana Artisti Associati, a nome 
del suo presidente comunica i v inci tor i de l 
concerto svoltosi al teatro San Leone Magno il 15 
novembre, con la partecipazione straordinaria di 
Little Tony. 

Il trofeo città di Roma è stato vinto da Mario 
Vettese secondi a pari merito Andrea Capogrossi 
e Giancarlo Romani, terzo Marcello Appignani, i 
premi sono stati vinti dai/Ile Signori/e: Fulvia 
Cossu Fino Patr iz ia, Irene Oddi , Giuseppe 
Romoli, Trasatto Emilia, Daniele Lucci, Eusebio 
Locatelli, Simona Menegalti, Antonietta Papa, 
Miranda Antonini, Maria Latella. 

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 

"L'isola che non c'è" 

Organizza per oggi 29-11-1992 
una visita guidata all'Isola Tiberina 

L'appuntamento è fissato alle ore 10 
presso il Ponte Quattro Capi 

Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi al n. 41730851 

tutti i giorni dalle ore 19 alle ore 20 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
"L'isola che non c'è" 

TEATRO VITTORIA 
dui 3 dicembre 

Compagnia Allori & Tecnici 

di A. Jiagnascu e A. Canini 
Viviana Tomolo Anna L i» Di Nola 

Sandro Merli 
cori 111 poflropiK'uittì •.Aiiìoidmjtiii it 

firtro De Vico Anno Campon 

Regia di Attillo Corsini 
Scene di Uberto Bertacca 

Musiche di Viviana Tomolo 



Il 1992 visto da 
ellekappa e Michele Serra 
Presentazione di 
Gino & Michele 

SABATO 5 DICEMBRE 
l'Unità + libro 
Lire 2.000 
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Massimo Moncone e Annalisa D'Antonio 

La danza 
della solitudine 
interiore 

ROSSELLA BATTISTI 

MI Dopo un periodo di si­
lenzio, trascorso lontano dalle 
scene e dai tanti impegni co­
me coreografo per altre com­
pagnie. Massimo Moricone e 
tornato alla ribalta A giudica­
re dallo spettacolo che propo­
ne al De' Servi, la «notte» di ri­
flessione gli ha portato nuovi 
spunti, ma di segno più cupo. 
Non che Moricone sia sempre 
stato un autore arioso, anzi. 
soprattutto nei duetti con Pa­
trizia Natoli - co-fondatrice 
della sua compagnia Teatro-
koros - , il coreografo romano 
esprimeva una vena dolente, 
carica d'intensità e di contrad­
dizioni non risolte Ma accan­
to a questi brani ombrali, 
scorreva la vivacità di balletti 
corali, uno stile neoclassico 
che si attardava sulla bellezza 
della linea. Desertica, invece. 
- e il titolo suona come un 
programma -volge all'interno 
le sue direttrici, uri (rugare tra 
le pieghe-piaghe dell'animo 
che Moricone coglie da uno 
scritto di .Jean (ìenet, inedito 
in Italia. A cominciare dalle 
luci, abbassate al punto da la­
sciare spesso in penombra il 
palcoscenico, e dalla sceno­
grafia, un'ossessiva spirale 
quadrata dagli inquietanti ef­
fetti ottici di reticolato senza 
via d'uscita, si avverte il cam­
bio d'atmosfera voluto da Mo­
ncone. Si parla di solitudine. 
Quella solititele désertii/tte, so-

Mostra 
Graffi 
d'inchiostro 
su zinco 
• • "Graffi d'inchiostro» e il ti­
tolo dato alle 250 opere degli 
alunni della scuola media sta­
tale «Martin Luther King» che 
saranno esposte da martedì 
(inaugurazione ore 17.H0) 
presso il Museo del Folklore, in 
piazza Sant'Egidio (Trasteve­
re). Ui mostra, aperta fino al 
15 gennaio (orario: tulli i gior­
ni dalle 9 alle Ki, il martedì e i! 
giovedì anche dalle 17 alle 
19), nasce (la un'interessante 
esperienza che si e svolta, nel 
corso di dieci anni, nel labora­
torio ca lcogra fo di questa 
scuola di periferia, vicina a 'l'or 
Vergata. I.e incisioni realizzate 
dagli studenti, sotto la guida 
degli insegnanti eli educazione 
artistica, Giulia Baronchelli e 
Pier Paolo Partigiani, sono sla­
te eseguite su matrici ili zinco e 
linoleum secondo le tecniche 
dell'incisione •diretta» e -indi­
retta». Il laboratorio e nato con 
lo scopo di trasmettere mezzi 
di espressione artistica e infor­
mazioni riguardo alla materia 
insegnata, attraverso l'espe­
rienza diretta. I lavori esposti 
sono ispirali a diversi soggetti e 
personaggi, i grandi pittori stu­
diati, la storia, la natura, gli 
scritti di Dante letti durante le 
ore di italiano, le poesie dei 
bambini rinchiusi nei campi di 
concentrameiito. li 'l'eri.ziti 

Illudine desertica accennata 
da Genel, che appartiene al­
l'artista, en pleine lumière, sol 
lo gli abbaglianti riflettori del 
proscenio. E dietro la spinta di 
questo disagio interiore che 
sboccia alla luce de! palco­
scenico, anche lo stile si tra­
sforma: dagli allongtes puri e 
classici di un tempo, i movi­
menti si spezzano, contratti in 
un singhiozzo silenzioso. Al 
danzatore arroccato nella sua 
solitudine, si avvicina una «lei» 
(Annalisa D'Antonio), non 
musa salvifica, piuttosto spec­
chio di solitudine, alter-ego 
dell'incomunicabilità. 

Né la musica di Edoardo 
Natoli, eseguita dal vivo da 
Gabriele Folchi (violino), Do­
menico Alfano (flauto) e En­
nio D'Alessandro (clarinetto) 
apre spiragli di speranza. Co­
me il sibilo del Ghibli, il suono 
acuto del violino e i fischi del 
flauto e del clarinetto soffiano 
sul deserto dell'animo evoca­
to dallo spettacolo. Dove ri-
suona come un lamento an­
che la voce di Toufic Koleilat. 
che recita brani di Genet e fra­
si in algerino. 

Desertica si chiude cosi, 
senza concedere respiri. Una 
danza desolata, di bellezza 
asciutta nella tecnica rigorosa 
dei due interpreti. Troppo se­
vera, ma di questi tempi, for­
se, e diflicile avere altre ispira­
zioni. 

Sciopero 
Annullato 
concerto 
a S. Cecilia 
• i È stato cancellato il 
concerto di oggi del violinista 
Massimo Quarta e diretto da 
Richard I lickok che avrebbe 
dovuto svolgersi alle ore 
17.30 nell'Auditorio di Santa 
Cecilia, in via della Concilia­
zione. La causa è uno scio­
pero dei dipendenti procla­
mato dalle Organizzazioni 
sindacali nazionali dei lavo­
ratori dello spettacolo in me­
rito ai limiti posti dalla legge 
finanziaria all'attività artisti­
ca. Sono, invece, confermati 
i concerti di domani e marte­
dì. Hickok e Massimo Quarta, 
che ha sostituito il violinista 
Salvatore Accardo, ammala­
to, presenteranno nell'Audi­
torio le danze rituali da «Il 
matrimonio «li mezza estate» 
di Tippett, ii concerto n. 2 in 
sol minore per violino e or­
chestra di Prokofiev. e Dos 
klaRemte Lied eli Mahler per 
soli, coro e orchestra (sopra­
no Solveig Kringelboorn, 
mezzosoprano Anne llo-
welis, tenore Stefan Margita;. 
1 biglietti per gli spettacoli, 
che si svolgeranno domani 
alle ore 21 e martedì alle ore 
19.30, sono in vendita al bot­
teghino dell'Auditorio oggi 
dalle Ili.30 iti poi e domani e 
martedì dalle 17 in poi. 

Presentato ieri il nuovo spazio da ristrutturare per ospitare la Scuola di Testacelo 

H Frigorifero apre le porte alla musica 
LAURA DETTI 

• i lx' porte del Frigorifero si 
sono aperte, i «motori» si sono 
messi in funzione per lar «ac­
cendere» la musica. Quella 
stessa musica che la scorsa 
primavera ha conquistato le 
chiavi dell'abbandonato edili-
ciò dell'ex Mattatoio, dimenti­
cato persino dal suo proprieta­
rio, il Comune. Si parla della 
Scuola popolare di musica di 
Testacelo che ha messo piede, 
dopo anni di battaglie, nella 
struttura di via Franklin utiliz­
zata un tempo, por la conser­
vazione delle carni. Ieri la nuo­
va sede della «Spmt» ha avuto 
una sua prima apertura ufficia­
le. I nuovi inquilini hanno mo­
strato, durante una conferenza 
slampa, l'ala dell'edificio a lo­
ro destinata ed hanno illustra­
to le idee per un futuro proget­
to di ristrutturazione. Le ex cel­
le frigorifere e gli altri spazi da 
«archeologia industriale», dove 
giacciono fermi gli antichi mo­
tori, sono attualmente in uno 
stato fatiscente, subiscono, 
cioè il degrado di anni e anni 
di abbandono. I musicisti di 
Testacelo hanno ripulito per il 
momento solo alcuni dei loca­
li. Ma i lavori necessari alla «vi­
vibilità» dell'ambiente e il pro­
getto realizzato dall'architetto 
Antonio Cesareni, avranno bi­
sogno ancora di molto tempo. 

L'idea della ristrutturazione, 
che potrà essere messa in atto 
solo quando il disegno dell'ar­

chitetto verrà approvato dalle 
istituzioni competenti, prevede 
una serie di interventi che si 
svolgeranno in diversi momen­
ti. La trasformazione di 930 
metri quadrati in 20 aule per gli 
allievi, in una biblioteca musi­
cale di 7.000 volumi, uffici, bar, 
la realizzazione di un piano 
ammezzato con ballatoi: sono 
tutti gli interventi della prima 
fase dei lavori, che sarà seguita 
in un secondo tempo dalla 
creazione di una sala concerti 
da 230 posti. Il tutto prevede 
una spesa di 2 miliardi e 800 
milioni che la Scuola intende 
recuperare con sottoscrizioni, 
prestiti, sponsorizzazioni e fi­
nanziamenti di diversi enti 
pubblici, tra cui la Regione e la 
Provincia. 

Ma tutto e ancora su carta, 
tutto ancora da comprovare 
nella realtà. Le attività didatti­
che, infatti, si svolgono ancora 
nella vecchia sede di via Gal­
vani, che la Scuola dovrà ab­
bandonare, perche sfrattata. Il 
fatto più grave, però, che può 
rappresentare un serio perico­
lo per la realizzazione del pro­
getto, l'ha individuato Piero 
Salvagni, consigliere comuna­
le del Pds, presente ieri arin­
contro. Si tratta dell'intenzione 
della nuova giunta di vendere 
l'intero complesso del Matta­
toio. «Nel luglio scorso - ha 
detto Salvagni - la giunta ha 
inserito nel programma per il 

Un interno dell'ex Frigorifero del Mattatoio 

risanamento del bilancio co­
munale la vendila dell'intera 
struttura a privali (ci sono die­
tro Berlusconi e Cccchi-Gori^ 
per la somma di 100 miliardi, t 
uno scandalo. Noi del Pds, in­
sieme a Rutelli e a l-àbcllarte 
(presente durante la conferen­
za, ndr), presenteremo un 
crnendamcnlo contro questo 

atto, E vinceremo se quel gior­
no sotto il Campidoglio verrà 
la Scuola a far sentire la sua 
voce». 

Oltre a speranze e sogni, an­
cora nella mente di questi 
«musicanti» che si spera non 
vengano traditi dalla realtà, c'ù 
però una storia già «avvenuta» 
che parla. È quella dei 18 anni 

di vita della Scuola popolare di 
musica di Testacelo raccontati 
ieri da Giovanna Marini e Pao­
lo Cintio (presidente della 
Scuola) e da una mostra di fo­
tografie che, appese sui muri 
fatiscenti dell'ex Frigorifero, il­
lustrano i momenti salienti di 
un'avventura cominciata nel 
1975. 

Ma il Comune 
nicchia e tentenna 

ANTONELLA MARRONE 

• 1 Smaliziato, scettico e un |xV ironico, Gerardo Labellarte 
ha parlalo con il cuore del ribelle in mano e in tasca la forza 
buona di un 33 per cento del partilo. Ha detto: qui o si nfà la 
giunta o si muore. Lo ha detto tra mille circonlocuzioni, non 
proprio chiaramente, guardando sornione Piero Salvagni che 
in prima fila, sognava ad occhi aperti il futuro di Roma capitale 
di cultura e di spettacolo. Ma al di là di queste che sono piccole 
osservazioni, congetture e pinzlllaccherc, il discorso che ci ha 
fatto questo signore politicamente impegnato e partilicamentt 
partecipe, ha provocato sconcerto e denunciato un velato - ma. 
non Iroppo -senso di impotenza. Faremo, diremo, proveremo 
però... non ci sperate troppo, riusciremo ad impedire la vendita 
del Frigorifero, questo si, ma per il resto... Per il Folkstudio i prò 
blemi non sono ancora risolti, per questa preassegnazione alla 
Spmt c'è già aria di bufera. Non illudetevi, ha detto in sostanza. 
qui non si muoverà paglia anche ammesso che Dio voglia. Al 
meno perora. 

Milano, Italia, Roma, palude. Bando agli ottimismi, cara Gio 
Vanna Marini, ha detto il fu assessore, qui il Comune non si è ac­
corto della scuola di Testacelo perché siete bravi e men che 
meno si è accorto dell'importanza di costruire sui ruderi del Fri­
gorifero un grande centro cu Iturale. Quel e he e stato ottenuto fi­
nora lo si deve alla presenza continua, incessante dei «militanti, 
della scuola (un po' come è successo per l'indomabile Cedro­
ni e il suo nuovo rifugio di via Frangipane). Là dove non si arri­
va con la tessera socialista, o meglio dell'Aics (no, questo non 
lo ha detto lui). si arriva - forse - solo rompendo le scatole a piti 
non posso. 

Labellarte ci ha risparmiato, dunque, le solite frasi ad effet­
to, quelle sull'impegno, sulle garanzie, quelle, insomma, che al 
sindaco «lartallegra» piacciono tanto. Ma certo e che chiacche-
rando cosi, con la sua arietta di chi la sa lunga e si è stancalo di 
saperla, da quasi pentito della politica, ci ha ricordato che vive­
re e morire a Roma vuol dire vivere ignoranti e morire di gas tos­
sici e smog. 

«*• i , r '•«t \ ^ ^ "*, ^ ' r T F ^ ^ I Nel nome di Hendrix una serata al Big Marna 
Video, foto e canzoni ricordando il grande chitarrista 

Festa di compleanno per Jimi 
Una foto 

' : storica di Jimi 
".??' Hendiix 

L'altra sera al «Big Marna» si è celebrato, con una 
grande festa in musica, il compleanno di Jimi Hen­
drix. Presentati video rari e due interi concerti che il 
chitarrista di Seattle tenne a Parigi e a Stoccolma nel 
'68. Una folla entusiasta ha seguito lo show acustico 
di Alex Britti che ha eseguito, con passionale ener­
gia, una carrellata di brani del musicista che ha 
sconvolto la storia del rock. 

DANIELA AMENTA 

• • Se non losse morto, Jimi 
avrebbe oggi cinquantanni e 
qualche giorno. Invece se ne 
andò il 18 settembre del 1070. 
I-i line della leggenda per il 
più grande chitarrista di musi­
ca contemporanea fu ufficia­
lizzata dai medici dell'ospeda­
le Si. Mary Abbott di Uindra. 
Overdose da eroina oppure 
cocktail di barbiturici ed alcol? 
Chissà. Il mistero avvolge an­
cora le ultime ore della breve e 
sofferta esistenza di James 
Marshall Hendrix. Aveva solo 
28 anni ed era un genio. C e 

chi dice che sia ancora vivo, 
nascosto in chissà quale isolet­
ta dei Caratili e magari in com­
pagnia di .lini Morrison, Elvis 
Presley e Janis Joplin. Necrofi­
lie da ians. 

F.ppure il rock - dicono gli 
esperti - e un genere che, co-

. me i suoi croi, si consuma in 
fretta. Una sorta di fast-food 
sonoro per un pubblico onni­
voro, dal metabolismo fulmi­
nante. Invece Jimi per milioni 
di persone? non 0 ancora mor­
to, e aldilà di certe storie paz­
zesche, vive ancora. Per lo me­

no in quella sua musica che 
cambiò il destino del rock. 

Al Big Marna, l'altra notte, si 
e tenuta una festa di com­
pleanno immaginaria. Nulla di 
macabro, per carità. Solo 
un'occasione per ripensare a 
Jimi, riascoltare di nuovo, per 
l'ennesima volta, la sua voce, 
la sua chitarra «stellare». 1 ra­
gazzi del club trasteverino 
hanno lavoralo con lauta pas­
sione perche la serata «funzio­
nasse». F. ci sono riusciti perfet­
tamente. 

Sullo schermo scorrono le 
immagini di due concerti rari, 
tenuti da Hendrix nel 1968 a 
Stoccolma e Parigi e forniti da 
un collezionista romano, Sulle 
pareti del Big Mania sono ap­
pese vecchie foto di .limi. 
Quelle dei suoi spettacoli ita­
liani (sempre del 1968, l'uno 
al Piper di Milano e l'altro al 
Brancaccio di Roma) o gli 
•scatti» nibati all'acreoporto di 
Fiumicino con I lendrix avvolto 
in un giaccone di pelle nera e il 

solito cappellaccio a tesa lar­
ga, quello che usava pcrcanla-
re Betty liutlon Wìndow con il 
viso rivolto all'ingiù. 

Immagini sbiadile. Ma 
quando, nel filmino in bianco 
e nero, Hendrix imbraccia la 
Fender Stratocaster sembra di 
ritornare davvero indietro nel 
tempo. Poi, sul palco, sale 
Alex Britti, Ha solo una chitarra 
acustica e attacca con FaxyUi-
cfy. 
Pochi altri sarebbero in grado 
di ricreare la rilmica sensuale 
di quel brano, riproposto da 
migliaia di artisti. Alex, [>erò, 
sembra avere una marcia in 
più. Oltre ad essere uno straor­
dinario virtuoso dello strumen­
to, suona con un'intensità qua­
si fisica. Segue l'arpie llazc. il 
secondo singolo della «.limi 
Hendrix Experiencc», lunga e 
magnifica poesia psichedeli­
ca. «Oscurità porpora nei miei 
occhi, non so se e giorno o 
notte, mi hai fallo partire il cer­
vello. È domani o la (ine del 
tempo», Una sulle ipnotica e 

delirante sull'l.sd, Uopo averla 
incisa. Hendrix parti per un 
tour in Gran Bretagna e a Fin-
sbury, una delle date Inglesi, 
incendiò la chitarra cospar­
gendola con della benzina. 
Era il 31 marzo del '67. Il «voo-
doo child» rimase inginocchia­
to davanti ai frammcnli della 
Fender in fiamme. La slampa 
si scatenò e per un lungo pe­
riodo Jimi fu trattato pili nelle 
pagine delle cronache scanda­
listiche che in quelle musicali. 

Britti conosce senza dubbio 
l'episodio, tanto che alterna il 
pezzo con la struggente The 
wind cries Mary. La gente batte 
il tempo. È impossibile non ri­
manere affascinanti da questo 
ragazzo romano che suda, si 
dimena sulla sedia, fa rivivere 
con un grappolo di pezzi acu­
stici il mito dell'ercx: di Seattle, 
del bambino triste a cui, un 
giorno, il padre Al regalò una 
chitarra da cinque dollari. Il 
costo di una svolta nella storia 
dell'intero rock. Da qui e, pro­
babilmente, fino all'eternità. 

^ B In occasione della gior­
nata mondiale r>er la lotta al­
l'Aids, lissala per martedì I di­
cembre, gruppi e associazioni 
cittadine stanno preparando 
diverse iniziative per informare 
e dibattere su un argomento di 
drammatica attualità. Appun­
tamenti importanti, soprattutto 
per discutere in modo adegua­
to di un fenomeno, di cui si 
parla spesso con toni allar­
manti, ma che nella realtà si 
conosce poco. Il circolo cultu­
rale «Mario Mieli» è proprio 
una delle organizzazioni che si 
sta muovendo in previsione 
della ricorrenza, annunciando 
una serie di incontri che si 
svolgeranno durante la prossi­
ma settimana. Il centro, dall'H3 
importante punto di riferimen­
to per i gay italiani, porta avan­
ti «attività di sorveglianza per il 
controllo della diffusione del­
l'Aids Ira la popolazione omo-

Iniziative contro l'Aids 
del circolo «Mario Mieli» 
sessuale». 

Prima in collaborazione con 
l'Istituto superiore di Sanità e 
poi con l'Osservatorio epide­
miologico della Regione Inizio, 
il circolo ha svolto e svolge un 
lavoro di informazione e pre­
venzione, dando l'opportunità 
agli utenti di fare le analisi per 
la ricerca del vinis anonimam-
mente e gratuitamente, offren­
do un servizio medico di infor­
mazione, un servizio di sup­
porto psicologico per i siero­
positivi e i malati di Aids e un 
numero telefonico per notizie 

e consulenze. Inoltre l'asstx'ia-
/.ione ha attivalo alla fine del 
1989 un servizio di assistenza 
domiciliare. E le iniziative che 
il «Mario Mieli» organizzerà in 
occasione della giornata mon­
diale hanno come ulteriore 
scopo quello di raccogliere 
fondi per quest'ultimo servizio. 

F. in programma per domani 
(ore 21) l'inaugurazione della 
mostra fotografica di Maurizio 
Lupini, Luciano Parisi, Maria 
Teresa Ninni e l^orena Li Gras­
sa. Potrà essere visitata fino a 
martedì nel libale «Ui vetrina» 

(via della Vetrina 20). U> foto 
dei vari artisti verranno messe­
li! vendita e il ricavato sarà de­
voluto al centro Aids del circo­
lo. Mercoledì, invece, saranno 
il palcoscenico di un teatro e 
30 artisti protagonisti di un ul­
teriore appuntamento. Dalle 
ore 21 al «Fiatano» si esibiran­
no IA'O Gullotta, Tito Sciupa ir, 
Miranda Martino, Gianni De 
Feo, Gina l.ollobrigida, Unirà 
Kibel e Maurizio l-'abri, Massi­
mo Wertmuller e Francesca 
Reggiani. Inoltre, in collabora 
/.ione con «Positi!», l'«Arcigay», 

l'Archivio «Massimo Consoli» e 
la Lila (Lega italiana lotta al­
l'Aids), il circolo organizzerà 
iniziative che si svolgeranno 
per tutta la settimana. Ancora 
martedì, dalle 15.30 alle 18.30, 
in piazza ilei Popolo, la Lila or­
ganizzerà una manifestazione 
con spettacoli di piazza e in­
forni azione sul sesso sicuro, l-a 
serata continuerà all'«Alpheus» 
e ,ill'«Alien». Giovedì e venerdì 
appuntamenti serali, rispetti­
vamente al video-bar «Hangar» 
(via dei Selci 69) e all'«Apei-
ron» (via dei Quattro Cantoni 
51 con iniziative di informazio­
ne sul sesso sicuro e s|>ettacoli. 
E in conclusione sabato incon­
tro al disco-bar «Decadence», 
organizzato da «I ragazzi terri­
bili». Durante tutte le iniziative 
verranno raccolti fondi per il 
servizio di assistenza domici­
liare del circolo «Mario Mieli». 

[ '.Ut.De 

«Eroi» del rap 
di scena 
al Palladium 
^ B Anche stasera, per roc-
kers ed affini, non c'è che l'im­
barazzo della scelta. Roma 
non aveva mai ospitato tanti 
concerti come in questo perio­
do, Tutto bene se gli spettacoli 
non costassero quanto costa­
no: da un minimo di 30 mila li­
re ad un massimo di 55. Gli or­
ganizzatori già si lamentano 
per i mancati «sold-out». Ma è 
inevitabile che molli spettaco­
li, anche se interessanti (e il 
caso di Geldol, ad esempio), 
vadano deserti. Non si potreb-
bere «calmierare» il costo della 
musica? Detto questo, oggi e il 
turno dei «Disposatile Heroes 
o( Hiphoprisy» di scena al Pal­
ladium ( piazza Bartolomeo 
Romano, 8) e dei «B 52's» che 
suoneranno, invece, al Tenda 
a Strisce di via Cristoforo Co­
lombo. 

1 primi sono tra i rappers più 
eccitanti e politicamente viru­
lenti della seconda generazio­
ne hip-hop d'oltreoceano. Tut­
to merito di Michael Franti, 
leader della «posse», un perso­
naggio che più che un intratte­
nitore musicale e uno studioso 
di quanlo accade negli Usa e, 
altresì, un attento conoscitore 
della storia e della cultura del­
la comunità afro-americana. 
Non a caso, il primo singolo 
del gruppo che accoppia i bra­
ni «Television, the drug o( the 
nation» e «The winler of the 
long hot summer», assomiglia 

ad un pugno allo stomaco, 
piuttosto che ad una sequenza 
di note da ballare. Il brano del 
lato A è, infatti una critica 
pungente e dettagliata alla Tv 
che - secondo i «Disposable» -
più é violenta e stupida, più di­
venta potente. Il secondo pez­
zo e un attacco alla guerra e al­
l'ipocrisie nascoste dietro l'o­
perazione «Desert Storm». 

L'altro componente della 
formazione ò il percussionista 
Rono Tse che lavora su stru­
menti di sua creazione. Sia 
Franti (si, proprio come l'ado­
rabile cattivo del libro Cuore) 
che Tse facevano parte dei 
«Beatnigs», una band che alla 
fine degli anni '80 raggiunse 
una certa notorietà e incise di­
schi con l'«Altemalivc Tenta-
cles» di Jello Biafra. E. infatti, i 
«Disposable Heroes ot Hipho­
prisy» rendono omaggio a Ma-
Ira e ai suoi «Dead Kennedy.» 
con una sconcertante rivisita­
zione di California ilberalles. 

Anche i «B 52's» rono ameri­
cani. Ma di altra pasta. Più in­
clini al gioco, all'ironia surre i-
le. A capitanarli è ancora la in­
vertente Kate Pierson, coi suoi 
capelli cotonati e le minigonne 
di plastica, che dopo av:*r 
dilettato con lggy Pop e Mi­
chael Stipe dei Rem. ha dee IMI 
di riformare questa band che, 
da oltre dieci anni, ci fa sori-
dere e danzare con leggiadra 
nonchalance. ! ÌDanAin. 
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Don Chisciotte. Oggi alle 20,30 ultima replica del balletto di 
Manus Petipa. ripreso e rielaborato da Zarko l'rcbil. Nel cast figli 
rano Alessandra Capozzi (Kitri). Mario Marozzi (Basilio), Zarko 
Prebil (DonChisciotte) e Piero Martellelta (Pancho). Musiche di 
Minkus dirette da Sergio Ui Stella. Nel corso della mattinala, alle 
11, per il ciclo «Il Teatro dell'Opera per la città», ci sarà una visita 
guidata al teatro e ii concerto del violinista Francesco Fiore Do­
mani, invece, alle 19, per il ciclo «I Grandi della lirica in Concerto» 
si terrà il recital di Giuseppe Di Stefano accompagnato dal piani 
sta Negro. In programma brani di Masscnet, Tosti e Puccini. 
Rossini rìde con Michael Asplnall. Domani alle 21 al Gli ione 
torna Michael Aspinai], irresistibile sopranista in un recital di sto­
rie di cantanti e di rivali. In questo irriverente omaggio alle «divi­
ne» lo affiancano la mezzo-soprano Karen Kristenfeld e il barilo 
no Andrea Mugnaio. 
Burattini a Capannello. Consueto appuntamento con i hiir,un­
ni di Pietro Marchiori impegnati nello spettacolo «|je avventure di 
Amedeo». L'appuntamento e |XT le 13.30 presso il parco gioì hi 
dell'Ippodromo delle Capannelle. via Appia Nuova 1215. Segui­
ranno il qui/.zone. musica e clownerie. Ingresso lire 5.000. 
Omaggio a Glauco Pellegrini. Un omaggio al regista Glau.n 
Pellegrini e il consueto seminario sulla stampa cinematografica 
costituiscono il programma dei «Cineincontri '92» che la Biblio:e-
ca ilei cinema Umlierto Barbaro e la nvista Cincmasossanta orga 
nizzano da mcR'olcdl alle 16 dicembre presso la libreria «Il U n 
lo» (via di Monte Brianzo 86). I.i rassegna si apre con il film su 
Carlo Goldoni di Pellegrini, Capriccio italiano, prodotto e realiz­
zalo nella Germania Orientale e mai distribuito in Italia (ore 
16.30). 
Momenti di Intimo. Stasera al Gilda (ore 22.30) sfileranno ì ca­
pi della collezione autunno-inverno «lniis Lingerie» di Molli & Va­
lentin!. Ui passerella di bellezze colte nell'intimità rientra nel 
l'ambito delle «domeniche del pr Maurizio Ajelio», 
Impresa e governo dell'economia verso Maastricht. Doma 
ni alle 16 presso la Federazione Nazionale della Stampa in Corso 
Vittorio Emanuele 3'I9, la comunità della cultura organizza un 
convegno su «Impresa e governo dell'economia verso Maastri­
cht». Introduce Alfredo Mosca. Conduce Rossana Pace e conclu­
de Antonio l^tndolfi. Numerosi i partecipanti. 



Cinema 
• PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHALL L 10 000 
ViaStamira Tol 426778 

Anni 90 di Enrico Oldoini, con C Do Si­
ca E Greggio M Boldi BR 

(16 15-18 15-20 15-?? 30) 

ADMIRAL 
Piazza Vertano 5 

L 1UOO0 
Tel 8541195 

1J I protagonisti di Robert Allman - SA 
(15 30-17 50-20-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Arni* letale 3 di Richard Donnei con 
Mol Gibson DannyGlover G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
fel 5880090 

l I protagonisti di Robert Altman- SA 
(15 45-18-20 20-22 30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L 10000 H principe <MI * donne di R Hudlin con 
Tel 5408901 E Murphy R Glvens 

(1545-18-2015-22 30) 

AMERICA L 10000 14821» conquisti del Deridilo di Ridley 
Via N del Grande 6 Tel 5818168 Scott, con Gerard Deoardieu-A 

(15-17 30-19 50-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 U Una estranea Ira noi di Sidney Lu-
Via Archimede, 71 Tel 8075567 met con Melarne Gritlllh-

(16-18 15-20 20-22 30) 

ARISTON L 10 000 n Mariti » mogli di Woody Allon con 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Woody Alien. Mia Farro* 

(1545-18-2010-22 30) 

ASTRA L 10 000 Arma Male 3 di Richard Oonner con 
VlaleJonlo 225 Tel 8176256 Mei Gibson OannyGlover-G 

(16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 (Jole ruggenti di P Pinollore con Pippo 
V Tascolana, 745 Tel 7610656 Franco Pamela Prati - BR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

AUOUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

Uomini • topi di Gary Smise con John 
Malkovich Gary Smise - OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUGUSTUSOUE 
CsoV Emanuele203 

L 10000 
Tel 6875455 

Occhio Indiscreto di Howard Franklin 
con Joe Pesci-OR 

(1530-17 10-19-20 40-22 30) 

BARBERINI UNO L 1 0 0O0 Anni 90 d Enrico Oldoini, con C Oe Si 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ca E Greggio M Boldi - BR 

(16-1815-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE l 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Prosciutto prosciutto ai Bigas Luna 
con Stelania Sandrelli • BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresse solo a inizio spettacolo) 

BARBERMITRE L 10000 
Piazza Ba-berlni 25 Tel 4827707 

Drago d'acciaio di Dwight H Little con 
Brandonl.ee-A 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso t>olo a inizio spettacolo) 

CAPfTOL L 10 000 Guai in («miglia di T Kotchetl con T 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Sellek D Amecho W Crewson-BR 

(16-1820-20 25-22 30) 

CAPRAMCA L 10000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgine - DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANKHETTA L 10 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

La città della gioia di Roland Jotfé con 
P Swayze P Collins-DR 

15 15-17 40-20-22 30) 

CIAK L 10 000 MI gioco la moglie a Las Vegas di An-
VlaCassia 692 Tel 33251607 drewBergman con James Ca«n Nico-

lasCage-BR (16-1815-20 20-22 30) 

COLA 01 RIENZO L I O 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Gole ruggenti di P Pingitore con Pippo 
Franchi Pamela Prati BR (15 45-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

Il libro delta giungla OA 
(11-1530-17-1630) 

DEI PICCOLI SERA L 8 0O0 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

In the soup di Alexander Rockwell-BR 
(20 30-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestlna 230 

L 7000 
Tol 29560* 

• lo speriamo che me la cavo di Lina 
WertmuTier conPaoloVillaggio-BR 

(16-22 30) 

EDEN L 10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Chea Howard di James Ivory con Anto­
ny Hopkins Vanessa Redgrave DR 

' (15-17 30-20-22 30) 

EMBASSY L 10000 Pomodori verdi «ritti alla tarmata del 
ViaStoppani7 Tel 8070245 treno di J Avnet conK Batho-s J Tori 

dy M L Parker (15 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Ragazze vincenti di Pcnny Marshall 
con Tom Hanks-ÓR (15-17 30-20-22 30) 

EMPIREI 
V ie dell Esercito 44 

L 10 000 
Tol 5010652 

Gole ruggenti di P Pingitore con Pippo 
Franchi, Pamela Prati -aR 

(16-1810-20 20-22 30) 

ESPERIA L 8000 Inserzione pericolosa di Barbe! Sch-
Piazza Sonnmo, 37 Tel 5812884 roedor conBrldget Fonda JenmlerJa 

MnLojgh-G (lé-1oV20-20 20-22 30) 

^5tìga»u 
EURCINE 
ViaUszt.32 

L 10.000 MI gioco I * moglie a Las Vegas di An 
J e t 6 8 7 8 1 » — dfewBerorrMFT con Jane» Ciaf) meo-

•*•*•* •' — B»|U BR l u m i n a 1B«20 20-22 30f•• 
l 10 000 

Tel 5910986 
Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson Danny Giovar - G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia, 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Il principe dell* donne di R Hudlin con 
E Murpny R Glvens 

(1545-18-2015-22 30) 

EXCELSIOR L 10000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

L I I protagonisti di Robert Allman-SA 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE L 10 000 LI Un'altra vita di Carlo Mazzacurati 
Campode Fiori Tel 6864395 con Silvio Orlando -OR(17-18 45-20 40-

2230) 
FIAMMA UNO L 10000 l ] Una estranea tra noi di Sidney Lu 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 met con Melarne Grlttltti • G 

(1615-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 

Persone perbene di Francesco Lauda 
dio con Massimo Ghim Elena Sotia 
Ricci-OR (1615-18 30-2030-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 Pomodori verdi fritti alta fermata del 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 treno di J Avnet con K Bathes J Tan 

dy M L Parker- (15-22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStone G 

(1515-22 30) 

GOLDEN L 10000 II principe della donne di R Hudlin con 
Via Taranto 36 Tol 70496602 E Murpny R Givens 

(lb-18 10-20 20-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tol 6364652 

Guai In famiglia di T Kotchetl con T 
Sellek D Amecho W Crowson-

(16-18 20-20 25-22 30) 

HOLrDAY 
Largo 8 Marcello, 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Doppia personalità di Brian De Palma 
conj Lrthgow L Davidovich ithgow 

(15 v (15 15-17 10-18 50-20 30-22 30) 

INOUNO L 10000 Infelici e contenti di Non Parenti, con 
ViaG Induno Tel 5812495 Renato Pozzetto. Ezio Greggio-BR(16-

18 30-20 30-22 30) 

KING L 10 000 Casa Howard di James Ivory con An-
Via Fogliano 37 Tel 86206732 tnony Hopkins Vanessa Redgrave 

(14 45-17 20-19 55-22 30' 

MADISON UNO L 10000 • Nel continente nero di Marco RISI 
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 con Diego Abataniuono BR 

(16-18 15-20 25-22 30) 

QUIRINALE L 8 000 Ossessione d'amore di Javier Elorrie-
Via Nazionale 190 Tol 4882653 la con SharonStone -E 

(16-18 20-20 25-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

I protagonisti di Robert Altman • SA 
(1545-18-2010-22 30) 

REALE L 10000 Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Piazza Sonnino Tol 5810234 Harnson Ford • G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO L 10 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Via IVNovembre 156 Tel 6790763 Michael Douglas SharonStone-G 

(15 50-18 10-20 20-22 30) 

RfTZ L 10000 Guai In famiglia di T Kotchelt con T 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 Selleck O Amache W Crewson 

(16-18 20-20 25-22 30) 

RIVOLI L 10 000 PI Mariti e mogli di Woody Alien con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 WoodyAlIen MlaFarrow 

(16-1810-20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 • Non chiamarmi Omar di Sergio 
Via Salaria 31 Tol 8554305 Slalno con Ornella Muti BR 

(16-18 15-20 25-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tol /0474549 

3 ragazzi Nlnja di Jon Turleltaub con 
VJctorvVong-A (16-1815-2020-2230) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Caccia alle farfalle di Otar lossellani -
BR (16-1810-20 20-22 30) 

UNIVERSAL L 10000 Gole ruggenti di P Plngitore con Pippo 
ViaBari 18 Tel 8831216 Franco Pamela Prati - BR 

(16-1820-20 25-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaoSidama 20 Tol 86208806 

r Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Allon MlaFarrow-

(15 50-18-20 05-22 20) 

CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

L6000 
Tel 4402719 

Mio cugino Vincenzo (16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiollo 24/B 

L6000 
Tol 8554210 

Cuori ribelli (15 10-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6000 
Tel 420021 

Barman II ritomo (15-17 35-19 55-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L 6000 
Tel 7012719 

Analisi finale (16-21) 

TIBUR 
ViadegliEtruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

Il ladro d! bambini (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Te' 392777 

Il ladro di bambini (16 30-18 30-22 30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sala Lumiere Scene di caccia In bassa 
Via dogli Scipiom 84 Tel 3701094 Baviera (18) Il servo (20) il Vangelo 

secondo Matteo (22) 
SalaChaplin Toto le berci (18 301 Vita 
da Boheme (20 30) Edoardo II (22 30) 

AZZURRO MELIES Antologia I film di George Melies (20) 
V in Fai Di Bruno 8 Tel 3721840 Kolaanlsquatsl (2030) Rassegna del 

c<noma tedesco «Nosleratu il vampiro-
(22 30) 

BRANCALEONE 
Ingrosso a sottoscrizione 

ViaLevannan Tel 899115 

Zabrlskle polnl di M Antonioni (21 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tol 703O019O-7822311 

Madame Bovary di Claude Chabrol 
(19) Nozze di sangue di Carlos Saura o 
Antonio Gades (21) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 SALA A Caccia alle tarlane di Otar los-
Tol 3216283 sellarti - BR (16-1810-20 20-22 30) 

SALAB In the soup di A Rockwoll(16-
17 40-1920-21-25 40) 

-* ( A- - u t WX I *• £ 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13/a 

L7000 
Tel 3227559 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Riposo 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC DeLollis 20 

Riposo 

FUORI ROMA! 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tol 9321339 

Prosciutto prosciutto (15-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Nogrelti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Infelici e contenti 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 0O0 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

MADISON DUE 
Via Chiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

• Taxisti di none di JimJarmush con 
RobertoBenigni BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

L 100O0 
Tol 5417926 

• lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(15 3017 15-19-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Morte di un matematico napoletano 
di Mano Mortone con Carlo Cocchi • 
DR (16 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 MI gioco la moglie a U s Vegas di An 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 drews Bergman con Jamos Caan Ni 

colas Cago - BR 
[14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Arma telale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson Danny Glovor G 

(14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova U6 

L 10000 
Tel 786086 

I I I protagonisti di Robert Allman SA 
(14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

I I Mariti e mogli di Woody Alien con 
WoodvAlien MlaFarrow 

(14 55-17 25-19 55-22 30) 
MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnet con K Bathos J Tan 
dy M L Parker (15-17 35-20-2? 30) 

Avventure di un uomo Invisibile di John 
Carpenier con Chevy Chase Daryl 
Hanna F> (16 15-1630-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Uomini semplici di Hai Hartley con 
Robert Burke-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 
MISSOURI 
ViaBombelli 24 

L 10OO0 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Doppia personalità di Brian de Palma 
conj lungo* L Davidovich G(15 15-
17 10-18 50-20 30-22 30) 

NUOVOSACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L 10UO0 
Tel 5818116) 

Otello di o con Orson We'les 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS 
V.a Magna Grecia 112 

L 10 000 Pomodori verdi trtttl alla fermata del 
Tol 70496568 treno di J Avnot con K Balhos J Tan 

dy M L Parker (15-1/36-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5603622 

Patriot games (versione originale) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SalaCorbucci Ossessione d'amore 
(15 45-18-20-22) 

Sala Do S ca Occhio Indiscreto 
(15 45-16-20-22) 

Saia Sergio Leone II principe delle 
donne (15 45-18-20-22) 

SalaRossellim Doppia personalità 
(15 45-18-20-22) 

SalaTognazzi Anni 90 (15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Un estranea fra noi 

(15 45-18-20-P2) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA UNO Pomodori verdi fritti alla 
lermata del treno (1530 22 30) 
SALA DUE Avventura di un uomo Invi­
sibile (15 30 22 30) 
SALA TRE Doppia personalità 

15 30-22 30) 

SUPERCINEMA 
PzadolGesu 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10 000 
Tel 9420193 

L 6000 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale l 'Magg io 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Maltootli 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V ledella Manna 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodcmi 5 

L 10 000 
Tol 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 

L 10 000 
Tol 5672528 

L 7 000 
Tel 0774/2008'' 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA LbOOO 
Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti ? Tel 9590523 

Inlellcl e contenti ( 15 30-22 30) 

lo speriamo che me la cavo 
(15 30-22 15) 

Anni 90 (1515-22 30) 

Ann l f» (15-2?) 

Prosciutto prosciutto (16 30-22 30) 

Doppia personalità 
(15 45-17 15-19-20 40-22 30) 

Anni!» (1515-22 30) 

Cuori ribelli 

Fratelli e sorelle (15.10-2110) 

Arma letale 3 (16-22) 

LUCI ROSSE I 

[ 1 OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR Bril lante O A Ois animati 
DO Documentarlo DR Drarr—latteo E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment S M Stonco-Mitolog ST Storico W Western 

Aqu i l a , v ia L Aqui la 7 4 - T o l 7594951 M o d e r n e t t a , P zza de l l a R e ­
pubbl ica 44 - Tel 4880785 M o d e r n o , P z z a de l la Repubbl ica 4 5 -
Tol 4880285 M o u l i n R o u g e , V ia M Corb ino ?3 - Tel 5562350 
O d e o n , P z z a de l la Repubb l ica 48 Te l 4884760 Pussycat , via 
Cairot i 96 Tel 446496 Splendici , v ia Pior de l lo V i g n e 4 - Tel 
6P0205 U l isse , via T iburt ina 380 Tol 433744 Vo l turno , v ia Voltur 
no 3 7 - T e l 4827557 

iianni Gavina e Sfeiania Saituieiii in « N U I I Liiidinaimi Omar» di Starno 

• N O N C H I A M A R M I O M A R 

Seconda regia cinematografica 
di Sergio Starno Stavolta il 
croatore di Bobo abbandona 11-
talia ottocontesca di Cavalli si 
nasce» per raccontare I Italia 
nebbiosa o feroce dogli anni No­
vanta Il titolo «Non chiamarmi 
Omar» viene dalla frase tor­
mentone che ripete un chirurgo 
in odore di massoneria M a so­
no circa una trentina i perso­
naggi che si intrecciano nel sa­
lotto di un talk show radiofonico 
tra equivoci scambi di porsona 
amplessi fugaci e miracoli inat­
tesi Divertente e ben assortito II 
cast messo insieme da Starno 
ci sono Stelanla Sandrell i Or­
nella Muti Corinne Cléry Bar­
bara D Urso Elona Sotla Ricci i 
due di «Avanzi» Antonello Fasa-
n e Plerfrancosco Loche li fu-
mettaro francese Wolinski 
Gianni Cavina Michele Mira 
bella e tanti altri II tono cattivo e 
acido caro al romanzo di Altan 
da cui il film e tratto si piega tal 

Domenica 
2!) novembre l<)!)2 

SCELTI PER VOI 
volta ad una comicità surreale e 
casinista che funziona 

R O U G E E T N O I R 

O U O M I N I SEMPLIC I 
Hai Hartley trentaduenne dPl 
New Jersey è uno dogli espo­
nenti più interessanti del nuovo 
c inema indipendente america 
no Forse avrete visto il suo se­
condo lungometraggio -Trust-
Fidali se vi e piaciuto proba 
bilmente vi piacerà anche «Uo 
mini semplici» £ una strana pa­
rabola sui sentimenti con due 
fratelli molto diversi alla ricerca 
di un padre che non hanno mai 
conosciuto Ma la t rama è poco 
più di un pretesto per racconta­
re un mondo popolato da perso­
naggi curiosi poliziotti un pò 
al la Lynch in crisi esistenziale 
ragazze misteriose (e ò anche 
una romena malata di epilessia) 
e anarchici ribelli che leggono 
Malatesta Forse uscirete dal ci­
n e m a infastiditi f o r te vi lasce­
rete conquistare dallo stilo post­
moderno e dal cast di attori po­
co conosciuti me artlatatissimi 

M I G N O N 

,„c 2 6 FU 

i I I P R O T A G O N I S T I 
Un qrande ritorno q j e l l o di Ro 
bert Altman con questo ritratto 
al vetriolo dell ambiente holly 
woodiano I protagonisti- (in 
inglese più efficacemente 
«The Player ) racconta la stona 
di un giovane e aggressivo pro­
duttore hollywoodiano intor 
pretato da Tim Robbins al le 
prese con un misterioso sce­
neggiatore da lui danneggiato 
in passalo che lo minaccia In 
bilico *rz - ihn l lor - e commedia 
affollato di partecipazioni in 
a m i c a l a di attori famo&i nella 
parte di se stessi (Julia Robe ri s 
Bru\ ,eWil l is Buri Reynolds Ja­
mes Coburn Jack Lemmon 
Cher ) girato con un virtuosi­
smo tecnico che tira I applauso 
• I protagonista o un divertente 
film corale ali altezza delle pro­
ve migliori di Al lman si pensa a 
«Nashvil le- e si aspetta con cu 
nosità il nuovo «Short d i s ­
tratto dai racconti di Carver 

ADMIRAL, AL CAZAR 
EXCELSIOR, MAESTOSO 

QUIRINETTA 

• PROSA 1 
AGORA 80 (Via della Penitenza 33 

Tel 6896211) 
Alle 18 The two of u t di Michael 
Frayn con Zoo Scott Qavid Lon-
sdale Regiadi Bill Marsh 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 8 1 -
Tel 6868711) 
Alle 18 Settanta volt* sene testo 
e regia di Franco Molò con Ange 
lo Guidi Roberto Attias Giuseppe 
Moretti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
6/50827) 
Alle 18 Dolly del bar accanto 
scritto diretto ed Interpretato da 
Sergio Ammirata con Pati z laPa 
risi Gina Rovere 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
6544601* 
Martedì alle 20 30 PRIMA Misura 
per misura di W Shakespeare re 
già di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 VI faremo sapore di e con 
Paolo Do Vita e Mimmo Mancini (i 
Fratelli Capitoni) Regia di Manrl 
co Gammarota 

AVILA (Corso d Malia 37 Tel 
8443415) 
Alle 16 II medico per forza di Mo 
Nere con la Compagnia Teatrale 
-Quarta Parete • 

BELLI (Piazza S Apollonia I V A 
Tel 5894875) 
Martedì alle 21 PRIMA Rischiamo 
di essere felici sul serio musical 
di Pino Pavia con Maurizio Do La 
Vallee Dora Romano Shawn Lo 
gan musiche originali di Tito 
Schipa Jr 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270 6785879) 
Alle 17 30 La nol i* e II momento 
di Creblllon Fils con Massimo De 
Rossi e Sabrina Capucci Regia di 
Massimo Qa Rossi 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 17 Gli Intelligenti di Giusep­
pe Manfridl con 8 Massetti S 
Brogl S Iorio Regia di Claudio 
Boccacci ni 

DE' SERVI (via aoi Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Alle 18 Desertica Massimo Mon 
cono e Annalisa D Antonio Co 
reografia e regia di Massimo Mo 
ncono 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 17 30 lo & Woody con Anto­
nello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinla 
19-Tel 6540244) 
ULTIMA RECITA Allo 17 30 Ma-
ria d'Amore con Maria Monti re­
gia di Patrick Rossi Gastaldi 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapmta 19 Tol 6540244) 
Alle 21 30 Un amor* da Incubo 
scritto e diretto da Francesca D'n 
ghetti con la Premiata D'tta 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 
Alle 17 La provincia di Jlmmy di 
UgoChitl Regia deli Autore 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4743564-4818598) 
Alle 17 II berretto a sonagli di Lui 
gì Pirandello con Renato Campe 
se Loredana Martine? Aldo Pu 
alisi Regia di Marco Lucchesi 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 
Alle 23 La regina del cartoni di 
Adele Cambna Interpretato e di 
retto da Saviana Scalfì 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tol 
8831300-8440749) 
Alle 18 O'tuono e marzo di Scar 
pelta con Aldo GiuHrò Wanda Pi 
rol Rino Santoro Rogia di Aldo 
Glutfre 

DEL PRADO (Via Gora 28 Tel 
86210746/9171060) 
Alle 21 Dai balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gargia e Claudio Carluc 
LIO 

DUE (Vicolo Duo Macelli 3 / Tel 
6788259) 
Alle 18 Non credo che esistano 
uomini come Ciarli Gablo di Luca 
De Bei con Barbara Porta Maria 
Paiaio Regia di G Martignettl 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Il Clan dei 100-dt Nino Scardina 
propone laboratorio salti prove 
por prosa musica mimo mostre 
pittura cabarè! balletto Por in 
formazioni tei 70 13 522 dalle 17 
allo 22 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tol 7096406) 
Allo21 Lei enoldIGustavoGiar 
dlni con Laotizia Ranieri e Marco 
Tornassi Regia di Riccardo Bor 
nordini 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tol 
4882114) 
Alle 17 Johnny Dorwllnn Uno bot­
tiglia piena di ricordi con Carmen 
Scarpina e con Nestor Garay Re 
già Pietro Garlnei 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Alte 17 Quando tator frattanto 
spettacolo musicalo di Vito Polfo 
li con la Compagnia Stabile Tea 
Irò Rogjadell autore 

FLAIANO(ViaS Stetano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Alle 17 Corpo insegnante di Ste 
fano Bonni e Lucia Poli con Lucio 
Poli NathalioGuott.i Alborlo Mu 
taccio RogiadiLucidPoli 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887/21 4826919) 
Alle 17 30 Pasto caldo e TreoMavI 
spettacoli di danza con la Compa 
gnia Baltica coreografie di Cato 
nnaFigaia 

GHIONE (Via dello Fornaci 3 / Tol 
6372294) 

A l l e i / Febbre da fieno di N Co 
ward con Ileana Ghlone Mico 
Cundari Cristina Borgogni Moni 
ca Ferri Regtadl SIlvenoBlasI 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Allo 22 30 Onesti, Incorruttibi­
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Giusy Valeri Tommaso Za 
vola Anna Grillo Regia di Landò 
Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 18 Chi ha 
messo le mutande nel tomo? di 
M Pertwee con Gastone Pescuc 
ci Reza Keradman Maurlzio7ac 
Ghigna Regia di Stello Fiorenza 
SALACAFFE Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
8 2 / 4 - T e l 4873164) 
Alle 17 30 Isso, Essa e Ornala-
mente con V Marsiglia S Mattel 
E Cuomo P Pieruccoftì F Marti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 -Tel 678J148) 
Alle 17 30 Condominio ali Italia­
na con la Compagnia «La Lega 
doli Allegria tosto e regio di An 
tonloRacioppi 

6542770) 
Alle 17 15 Da na'scopwrta all'an-
tra i Retti Durante Regia di Altie­
ro Alfieri con Alflero Alfieri Leila 
Ducei Renalo Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Oggi riposo Doma™ alle 21 30 
Tangent Instine! di Casteliaccl e 
Fingitore con Oreste Lionello e 
Martutello Regia di Plerfranco­
sco Plngitore 

SANGENESKXvtaPodgora 1 Tel 
3223432) 
Alle 21 SI può sempre fare qual-
cosa-Storla di un magistrato scrlt 
to diretto ed interpretato da Ugo 
De Vita 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10 Tel 6544551) 
Alle 17 45 L'inferno della poesia 
italiana (gironi 5 » 6 ) adattamento 
e regia di Guido DAvino con 'a 
Compagnia Teatrale Solari Van 
zi 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4826841) 
Alle 17 My fair lady con Sandro 
Masslmini Annalisa Cucchiara 
Ettore Conti e Angelo Tosto 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

U n a «farsa trastetidijnU.li*» la definì lo stesso Piranck Ilo 
ò 11 f u M a t t i a P a n c a ! con Fhn io Buco adattamento di Futhu 

Keztch e reqia di Mano Mattutini Al» Valle' 

MANZONI (Via Monto Zebio 14 
Tel 3223634) 
Allo 17 30 Appuntamento d'amo­
re di Aldo Do B e n c M t i con Mas 
simo Bonetti Luigi D'borti Barba­
ra 0 Urso D'ana Anselmo Regio 
di PinoPassalacqua 

META TEATRO (Via Mameli 5 -To l 
5895807) 
Alle 18 II gabbiano di Anton Ce 
chov con Gisella Bunnato Pippo 
D" Marca Patrizia D Orsi Lavinia 
Gnzl Regia di Pippo D'Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Alle 17 30 Pazza di Tom Topor 
con Ottavia Piccolo Mariano Ri 
gillo Glauco Onorato Regia di 
Giancarlo Sepe 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tol 66308735) 
SALA CAFFÉ Alle 18 La Coope 
rativa L Albero presenta II caff i 
del signor Proust con Gigi Ange 
lillo Regia di Lorenzo Salvoti 
SALA GRANDE Alle 17 30 Risve­
glio di primavera di Frank Wede 
kind conP Careno V Martino S 
Ricci Regiadi Adriana Martino 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Do 
mani alle 21 30 PRIMA Dateci Hol­
lywood o ammazziamo II portiere 
di Giovanna Pini Gimignam con 
Paola Turci o Giovanna Pini Gimi 
gnani Regia di G P Gimignani 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 8861455-8862009) 
Alle 15 30 o alle 18 30 Hoilday on 
Ice La famoso rivista americana 
sul ghiaccio In Un fantastico viag­
gio nel tempo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tol 4885465) 
Alle ?0 30 Pietroburgo di Puskln 
Tolstoi Belyj con S Della Volpo 
D Fallori Regia di G Fvangoli 
sia 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
ULTIMA RECITA Alle 17 30 La 
Premiata D'tta presenta Sottoso­
pra di o con Giuloli D'aghetti f-o 
schi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Alle 17 II treno del latte non si fer­
ma più qui di T Williams con Ros 
sella Falk Stefano Madia Regia 
di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tol 3611501) 
Alle 18 La donna di Samo di Me 
nandno regia di Mano Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Mortol 
liti Mano Prospon Silvia Ortola 
ni TerosdSanzò MaunzioCastó 

QUIRINO (Via Mmghetti I Tel 
6794565) 
Alle 17 Margherita Gaulter e la 
signora delle camelie di G Potrò 
ni Griffi da A Dumas con Lina Sa 
stri Osvaldo Ruggeri e isabella 
Guidotti Regia di Giuseppe Pa 
troni Grilli 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 

Allo 17 30 Senora di Vincenzo Le 
fiero con Manuela Morosim 
Francesco Acquaroli Mimmo Su 
race Regia di Marco Gagliardo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Oggi riposo Domani alle 10 30 
Mattinata per le scuole Riso In Ita-
fy (una giornata in citta) a cura di 
L Natoli con R Cassini D Cassi 
ni D Romano 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 
Alle 1730 II mastino di Bastcervl). 
le di Sir Arthur Conan Doy'o r<? 
già e adattamento Sofia Scandur 
ra con Giuseppe Antignati Pieral 
do Ferrante Nicola Rattone 

STANZE SEGRETE (Via della Scalo 
25 Tel 5347523) 
Alle 18 Mutue Liber con Riccardo 
Rotm Lucia Ragni Gianni De 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896787 lunedi riposo 

TORDINONA (Via dogli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 17 30 Display di Enrico Bor 
nard dirotto ed interpretato da 
Lucia Modugno 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tol 6543794) 
Alle 17 30 II fu Mattia Pascal di 
t uigi Pirandello conFlavioBucci 
Regia di Marco Matto!ini 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/Z8 Tol 5809389) 
Alle 16 Beckettlana con Waclawe 
LeslawJanicki 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 lei 787/'91) 
Allo 21 Quando II gatto e via di 
J Mortimor e B Cooke Regia di 
A Ferrante con A Borgia C Ve 
gitante C Cesarea T Lotti G 
Guerra e P Caligiore 

VITTORIA (Piazza S Marta Libera 
trico 8 Tol 5740598 5740170) 
Allo 17 30 Rumori fuori scena di 
Michaol Frayn con la Compagnia 
-Attori & Tecnici» Regia di Attilio 
Corsini 

• PER RAGAZZI • • • 
AVILA (Corso d Italia 3^ Tel 

8443415) 
Alle 16 II medico per forza di Mo 
l i c e con la Compagnia Teatrale 
- Quarta Parete Mattinate per le 
scuole e spettacoli pomeridiani e 
serali 

DON BOSCO (Via Publio Valer-o 63 
Tel MS87612) 

Martedì alle 1U Coppella balletto 
in tre atti con i ballerini del Teatro 
dell Opera di Roma Mattineo per 
lescuole 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapintd ì Tel 6879670 
5896201) 
Tutte lo domeniche alle 17 Pupl-
na e I orco Mattinale per le scuo 
le in vorsione ingleso 

GRAUCO (Via Perugia M Tol 
7822311 /0300199) 

Alle 16 30 L apprendista strego-
ne disegni animati 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Tutte le domeniche alle 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu­
re di Amedeo a cura del Ten'ro 
delie Bollicine Seguiranno gio 
chi musica ctowneno Ingresso 
L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow ò? Tel 
9949116 Ladispoli) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGfOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel8601733 5139405-
Alle 16 30 Le avventure di Pinoc­
chio con le Marionette degli Ac 
coltella 

TEATRO VERDE (Circonva fazione 
Gianicolense 10 Tf>l 5892034) 
Alle 17 Pulcinella ed Euridice re 
già di Alessandro Libertini 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 78/791) 
Alle 16 Alice nel paese dell« me­
raviglie con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma regia di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 
Tol 5565185) 
Alle 18 30 presso Aula Magna 
Pontificio istituto di Musica Sicra 
Piazza S Agostino ?0/A Concer 
to dell organista Roberto Marini 
In programma mus-che di Max 
Reger 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
56411152 66411745) 
Alla memori i Ot l Maestro Severi 
no Gazzelloni Domani olle 21 
presso St Paul s Within """he 
Walls Via Napoli 58 Concei'o 
dei Maxence Lerrleu (Massimo 
Mercolli flauto Lorenzo Bava 
cembalo Luca Reverben fagotto) 
In programma musiche di Bach e 
figli 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
In concerto di oggi 6 stato sospo 
so per sciopero Domamalle 21 e 
martedì alle 19 30 prr^so l Audi 
Iorio di Via della Conciliazione 
Concerto dirotto a Richard Hlc-
kox violinista Salvatore Accardo 
In programma musiche di Tippot* 
Prokol ev Minlor 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL­
LE ARTI DI ROMA 
AMo 21 presso il Teatro delle Ar 
ti Via Sicilia 59 Rassegna di 
compositori contemporanoi Con 
certo dell Orchestra d'Archi Ca­
merata delle Artidi Roma dirige il 
Maestro M Carlini Inproqramma 
musiche di Antonloni Ercolano 
Grogorotli Piccioni Ghedini Pro 
carcmi 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 -To l 86899681) 
L Associazione cerca voci nuove 
maschili e femminili Impegno b" 
5ewttimanalc Per informazioni e 
appuntamenti lolelonareai rume 
ri 86899681 8272552 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN­
TIERE DELL'ARTE (Vi i Fioienti 
na ?Man/ iana Tel 5964223) 
Allo 11 30 presso il Teatro Co 
munalo di Man/iana I' solista e 
(Orchestra concerto dell Orche 
slra da Camera del Cantiere del 
I Arte In programma musiche di 
Vivaldi Teleman Bottesim 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO­
MENICO CORTOPASSI-
Domani allo 20 30 presso la 
Chiesa Vi ldes» di via IV novem 
bre 107 Concorto dell Ensemble 
Vocali se diretto dal Mai „tro Ai 
borto Galletti In p'ugrammd mu 
siche di Azzaiolo Rossini Garcia 
l orca Cor'opassi 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO 
NANZA (Va Cnlamatta 1b-Tei 
6869928) 

Martedì alte 16 presso il Con 
sorvatono di musica di S Cecilia 
via dei Greci 18) seminario con 
cerio di Antonio De Biasio e la 
SUT estel e i musicale Musiche di 
De Biasio 

COLOSSEO (Via Capo d Attica 5/A 
Tel 700493?) 
Domini allo ?1 Concerto ói I duo 
clavicembilijtico Antonella Co­
stantino-Francesca Bonessi In 
programma musiche di Hat ndd 
J S Bach Bocchermi bolor 

COOPERATIVA LA MUSICA iV-Hr 
Mazzini 6 Tel 32?r>95°) 
Giovedì alle ?1 presso l i Sala A 
RAI via Asago 10 Concerto di 
rotto dal Miestf o Vittorio Bonolls 
In programma mjstche di Grossi 
Piacontmi Castaldi Rotondi An 
zagni Gottardo Moncherini 

GHIONE (Via detti. Fornaci 3^ Tel 

63722**) 
Alle 21 The Switchedon voice de 
dicato a John Cage e Caihy Ber 
benan Concerto de1 mezzoso 
pranoJoanLogue 

GRUPPO MUSICA INSIEME 'Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Domani alle 21 presso la Sa l i 
Baldini Piazza Campiell i 9 Con 
certo Le nuove musiche in prò 
gramma musiche di Marini Moru 
la Steinmann 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni iclelo 
mche 4814800) 
Alle 1 ! 45 presbO Piazza Campi 
tolli 9 Festival musicale delle 
nazioni in programma musiche di 
f-redorir Chopin 

MANZONI (Via di Monto Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Alle *0 45 Omaggio a Rossini 
concerto di musica da camera 
con Liliana Ga'lo (soprano) Moni 
ca C irietti (mezzosoprano) e Ugo 
Moniarsoio al pianoforte 

ORATORIO DEL GONFALONE |\.< 
colo della Scimmia 1/b Tel 
68/595?) 
Giovedì allo 21 presso il Pala/ 
zo della Cancelleria Concerto 
deli Orchestra da Camera del 
Gonfalone d rettore hedonco 
Amendola In programma J F-
Handel «Acisend Galatea-

PILGERZENTRUM 
Giovedì alle 20 30 presso a 
Cfiosa S Igra/ io piazza S Ignf* 
zio Concerto dell Orchestra de I 
Cori dello Scuola Germanica di 
Roma direttore Karl Kronihaler 
Ingresso libero 

POLITECNICO (Via G B Tiepolc 
13/A Tel 3611501) 
Domani allo 21 Concerto di Beate 
Sprlngorum (violino) e Alessan 
dro Licata (pianoforte) In prò 
gromma musiche -Le sonato- d 
J S Bach 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli Tel 481700J-
481601) 
Alle 20 30 Don Chisciotte %et*a 
colo di danza in tic ani e setti 
quadri di Marius Potipa Musiche 
di L Minkus maoslro concertato 
ro e direttore Sergio Lo Sfolla In 
terpreti principali Alessandr i 
Capozzi Mano Marozzi Zarko 
Prebii Piero Marlellotta 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 
Allo 11 Concerto del London 
Brass Ensemble (complesso di 
o^oni) In programma da Haende' 
i Gershwin 

• JAZZ-ROCK-FOLK U 
ALPHEUS (Via Del Commercio 30 

Tel 5747826) 
baia M I S S I S S ppi Allo ?? Pau 
Bratti 
Sala Momotombo Allo 22 Festa 
brasiliana con Carlos De Lima 
Sala Red River Allo 22 Sono p iJ 
bravo di presenta Antonio Ce 
vatta 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco \ 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Domani a le 22 Concerto del chi 
tarnsta e cantante Maurizio Man­
datari Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Viu di Monte Ti 
.taccio 96 Tel ^744020) 
Alle 22 Appuntamento con il soul 
di Herbie Goins A The soultlmeri 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO ( Vi a d i 
Monte Tostacelo 36 ^ I 
57440361 
Al le 22 30 Discoteca 

CLASSICO ( V I P zibetti 7 V I 
5745989» 
Alle 21 30 DopP!0 appuntami n o 
roo lo vorrei la pelle nera 

EL CHARANGO (Via di SintOn-> 
Ino nB) 
Allo 22 30 Concerto d( gruppo 
Arwak 2 

FOLKSTUDIO (Via Frjngipane 4 
Tel 48/10C3) 
A! e 17 30 Folkstudio giovani spa 
zio iporto alle nuove espenen p 
musicali 

FONCLEA (Via Crescenzio 6?/1 
Tel 0896.50?) 
Alle ?? Blues rock con qli St< f-
mo 

MAMBO ( V I I dei F enaroli 30/ 
Tel 589"" 196) 
Alle n? Conci rto d Enrico Seno-
si 

MUSIC INN (l qo Un F-iorcntin i 
Tel 6544^34) 
Alle 2? Concerto azz con il triodi 
Alessandro Bonanno 

PALAEUR 
Domini TI le 1 Concerto eie 
Pooh 
Giovedì -jllr 21 Conceno di .. o 
van notti & Carboni 

PALLAOIUM IP t/z i P i r to lomio 
Romano 8) 
Alk ?? Concerno dr*l gruppo Di 
sposable Heroes ot HIpofisi 

TENDA A STRISCE (Via C Co.om 
bo 393 Tol 541'5211 
Dom-ini alle ?1 Cor certo H 
gruppo B 52 s 
Martedì -1 e 21 Concerto degli 
Stadio 

Q ENNIO QUADROZZi 
Per l Vostri regali di NATALE vini, liquori, cham 
pagne, dolcezze e specialità alimentari - Confe­
zioni regalo 

ESCLUSIVE 
Spedizioni-Consegne a domicilio 
00134 ROMA - Via Ostiense, 34 - Tel 06/57 46.768 
Tel. e Fax 06/57 40 541 
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Il capitano del 
Venezia: «Ritiro 
la squadra se vedo 
scritte razziste» 

• • Clamorosi propost i del capi tano del 
V u u / i a I lane esc o Romano per combatte 
re la viole nz 1 e il r ìzzisnio necjli stadi Iute r 
vistato dal 114 ì si e detto disponibile a ritirare 
la squadra dal terreno di 1411x0 111 presenza 
'li striscioni razzisti e tnnnilesl.izioni violente 
ali interno dello stadio 

> 

Portiere tedesco 
fento 
da un razzo 
lanciato in campo 

H l 11 bendala lanciato in c a m p o d.114'1 
sp liti dello stadio di Moonchongladacli du 
rantc I incontro di Bundesl^a fra i' bonis ia 
e lo Stoccarda ha lento Ic'ijqtrmtnte' .1 por 
nere della squadra ospite Tike Immel Al ter 
mine dell incontro sono avvenuti anche d e 
14I1 si ontn tra tifosi 

t ^ * ì 

La Coppa del mondo di sci L'italiano al posto d onore 
regala subito una sorpresa nonostante una travolgente 
Il norvegese Aamodt vince seconda manche. Accola è 7° 
il Gigante di Sestriere Oggi si corre lo speciale 

Tomba a Forza 2 
valanga a metà 
Tomba va già fortissimo, ma c'è chi è più veloce di 
lui, Il giovane norvegese Kjetil Andre Aamodt ha vin­
to ieri al Sestriere il Gigante d'apertura della Coppa 
del mondo di fronte a 40 000 persone «Soltanto» se­
condo il bolognese a cui non è bastato un eccezio­
nale tratto conclusivo della seconda manche Delu­
dente prestazione degli altri azzurri Oggi lo speciale 
(intvallel0callel3) 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO VENTIMIQLIA 

• • SCSi RIERI -Ma chi si ere 
de di essere quel biondino?» 
1̂ 1 ras<u/ina ali arrivo ò dispe 
rata Ha fatto centinaia di chi 
lometri per celebrare una vitto­
ria d Tomba nellesordio di 
Coppa del mondo al Sestriere 
Ed invece atroce beffa il no 
me dell Alberto nazionale ligu 
ra «solo» al secondo posto nel 
I ordine d arrivo dello slalom 
gigante Meglio di lui ha fatto 
un ventunenne dai capelli co­
lor grano capace di aggiudi­
carsi entrambe le manche di 
una gara insolita contraddi 
stinta da un tracciato breve e 
velocissimo Kictil Andre Aa 
modt non si e fatto intimorire 
dalle rumorose truppe «tomba 

I» salite a migliaia sul ripido 
pendio per scand e il nome 
dell olimpionico bolognese 
Del resto le forti emozioni non 
dovrebbero far parte del patri 
monio genetico di un ragazzo 
cresciuto nella fredda Norvc 
già Paese qucsl ultimo che 
oltre alla pesca delle aringhe e 
alle miniere di ferro intende 
inserire fra le sue fonti di reddi 
to anche i campioni dello sci 
alpino giusto in tempo per ce 
lebrare in casa a Lillchammer 
i Giochi del 94 Aamodt vinci 
tore nello scorso mese di feb 
braio del titolo olimpico di su 
peiG ad Albertville, e I ennesi 
mo prodotto di una scuola tee 
mei feconda che nelle ultime 

stagioni ha sfornato talenti del 
calibro di Ole Khristian I urlisi 
Ih e hnn Jagge Ma e un il poli 
valente Kietil Andre la squadra 
nordica sembra finalmente 
wer trovato il e iiiipionissimo 
un demolito già in grado di 
puntare alla cejnquist » della 
Coppa del mondo nonostante 
si sia appt na lascialo alle spai 
le una sene eli vie issitudini fisi 
che Un anno fa proprio quuii 
do lomba vinceva alla grande 
le prime due prove de Ila ( op 
pa '11/ 92 Aamodt era in un 
ospedale corcando di debella 
re la mononiicleosi Una brut 
ta tegola che aveva fatto il paio 
con I infortunio ai smoccino 
palilo pochi mesi pnnianei 
campionati mondiali eli b>aal 
badi 

Resi i giusti onori al nuovo 
fenomeno scandinavo e o da 
pirlaro di un Tomba battuto 
ma uscito a testa alta dal bian 
co parterre piemontese Siili a 
nomalo tracciato del gigante 
321} metri di disivello con par 
lenza a quota 2210 ilbologne 
se ha subito mostralo di essere 
a buon punto sotto il profilo at 
letico e tecnico Partito con il 

lumie rodile Alberto ne Ile por 
te nuziali della prima inanelli 
ha dato I impressione di e ssorc 
un pò rattrappito quasi sten 
tasse a cai usi nel ritrovato eli 
ma agemistico Ma sono bastali 
pochi secondi |>erche' I azione 
fra le porte si facesse fluida II 
suo Cv\ rì7 conclusivo a conti 
(atti li risultato il see ondo ero 
no della fraziono inferiore di 
un solo centesimo al raggila 
glio ottenuto dallo « alenato 
Aamtxlt Dietro la coppia di 
vertice si e-1 installato I esperto 
svedese Wallner un te mpo più 
a suo agio fra i p ili stretti dello 
speciale In quarta posi/ione 
l'alili Ace ol i mentre un balbe t 
tante Mire Girardi III non ali 
clava oltre 11 I %i posizione 
Addirittura fuori dai pruni Ire n 
11 Ole Krislian I uruse th non 
0\<~ il giovanissimo e celebrato 
svedese Hillman La prima 
manche rigai iva anche c|ual 
che buona notizia itali -oltre 
I omba» destinata pere-) ad cs 
sere smentita dagli awenimen 
li successivi Un redivivo Pra 
motton si installava al sesto 
posto (nella seconda manche 
usciva fuori por un crrorrc a tre 

porte dal traguardo) se guito 
daBolfrond (Ho) e Pohg (9o) 

Nella seconda friziono ci si 
atte ndova un exploit di I omb ì 
ed in eftetti Alberto h i dato 
corpo alle aspott ilive sul suo 
conto Sempre titubanti nidi > 
prima parte di gara il e arabi 
mere si e scatenato nel muro 
conclusivo aumentando il suo 
margine su un Wailne r appar 
so peraltro velocissimo Mi la 
speranza di un debutto vincili 
le si e11 infranta di Ironie alla 
straordinaria manche eli Aa 
modi II norvegese e schizzalo 
vi i come una furi ì d.il cancel 
lotto ed ali intermedio ha ro 
sminato più di mezzo secoli 
do ali italiano Ancor più sor 
prendente se vogliamo la se 
eonda p irto della discesa del 
nordico sul muro linaio ha re 
so appella sette eenlesimi a 
Tomba 

Oggi al Sestriere si re pile i 
con la disputa dello si ilom 
speciale Aamexlt non ò uno 
specialista ina sarà interessati 
'i verificare i suoi progressi fra 
i pali II ruolo di favorito spe Ila 
di diritto ad Alberto lomba 
che ha optato ieri sera per il 
numero Ire di partenza 

Alberto Tomba in azione al debutto stagionale ieri sulle nevi di Sestriere 

Albertone polemico 
«Tracciato veloce 
sembrava un superG» 

1) Kjetil Andre Aamodt (Mor) 
1 48 34 

?) Alberto Tomba (Ita) a 0 47 
3) Johann Wallner (Sue) a U 89 
4)T Barnerssoi(AII) a l 60 
5) Richard Kroell (Aui) a 63 
61 Lasse Kjus(Nor) a 88 
7) Paul Accola (Sui) a 90 
8)SteveLocher(Sui) a 92 
9) Didrik Marksten (Nor) a i 93 

10)MatteoBelfrond(Ita) a,'02 

1, Kjeltl A Aamodt(Nor) 100 
2) Alberto Tomba (Ita) 80 
3) Johan Wallner (Sue) 60 
4)Toh asBarnersGOi(AII) 50 
5) Richard Kroell (Autj 45 
6) Lasse Kjus (Nor) 40 
7) Paul Accola (Sui) 36 
8)S'oveLocher(Sui) 32 
9) Didrik Marksten (Nor) 29 

10) Matteo Beltrond (Ita) 26 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • si-SI KM Kl -Bitte re lomba in Itali i e il massimo della vila 
Se poi penso e he sono riuscito ad infliggergli treni i centesimi eli 
distacco Beh mi se mbr t un sogno- Kjetil Andre Aamodt e* il ri 
tratto eie 11 ì fi licita D i buon nordico invoco si limita ad un som 
,o .1 tutta bexca «Ade sso non prendetemi pe r un pazzo se dico 
che posso vincere la C oppa ad appena 21 anni Dalla gioia del 
vincitore ali t moderati soddisl ìzionc dello sconfitto \ o n ho 
preso gli stessi rise hi di Aamocll esordisce lomba ma come 
prima Rara di ( oppa ini va benissimo e osi I import iute oc he sto 
bene anche se non ho uicor.i r ingiunto il massimo rendimento 
Lpoi mi posso sempre rifare nello slalom di domani (oggi ndr) 
M 11 Albe rto nazionale ha mene qualcosa da recriminare «In en 
•r imlx' le manche sono p irtilo con cautela pcrismdodi risrupc 
rire nella seconda p irte de I trace iato purtroppo però la gara e ra 
troppo corta Inoltre sic trattalo di un gigante molto vi loco quasi 
un superG Già h inno ridotto il numero degli slalom giganl se 
poi i poe hi rimasti li tracciano a cjue ' to modo tanto vale che e I 
ialino fare ,olo I superG» l'è r finire una dichiarazione d' I de luso 
Pauli Accola «Il se Unno posto ovviamente non mi soddisfa Ho 
preterito non scendi re alla morte pe ro non pensavo di finire co 
sì indietro» I \M V 

E Deborah torna 
in gara negli Usa 
ma cade subito 
•BIAKKCirY (USAI Ritorno diarissimo e sfori_,iato per 
I izzurra De bor<ih Compagnoni illa prima gara dopo il grave 
infortunio o I operizione al ginocchio La sua prova ( aper t i 
ra stagionalo di Coppa d« ' mondo femminile di sei negli l vi 
con uno slalom 14114 iute i ò durata appena pochi secondi il 
tempo por inforcare una |x>rta e cadere rovinovimente Qua 
si un «replay novo mesi dopo della n aledett ì gara olimpu a 
di Allxrtiville Da cpial momento nuli i è ìndato per il verso 
giusto perla campionessa olimpica un opera ' ione e hirurgic.i 
a I io le i«?r la r cos'ruzionc dei legamenti del qinocciuo u la 
lunga rieducazione e ora dopo m d'-cisionc di gareggiòre 
una nuova caduta 

Li gara sulle nevi americane e stata vinta dall atleta au 
striai a Ulrike Maiercon un tempo totale di l minuti 21 secon 
die 87 centesimi davanti all i fr incese Carole Merle (titolare 
della Coppa del mondo nella specialità dello slalom g i g a n t e 
e alla svizzera pluridecorata Vrcm Schneidcr Dopo la pni la 
manche era in tosta I altra elvetica Heidi Zellcr che lungo i 
1280 mcln della pista aveva staccato la norvegese Mente 
He'davli e I austriaca Male r Ma la duo volte campionessa del 
mondo di SuperCì ha recuperato due posizioni e vinto al do 
butto di Copila 

Roma la sfida svalutata. Due squadre e due tecnici in crisi, la classica stracittadina è ormai confinata fuori dal grande giro 
Parla un «ex» sotto entrambe le bandiere: «Zoff e Boskov al posto sbagliato, Ciarrapico non mi piace, tifo per Doli e Haessler» 

Cordova, il derby s'aggrappa ai ricordi 

La telefonata 

Una faccia da derby la maschera napoletana di 
Franco Cordova, detto CICCIO Ha vestito entrambe 
le maglie, nove anni alla Roma e tre alla Lazio, per 
un totale di diciotto sfide stracittadine dodici in gial-
lorososso sei in biancazzurro Cordova a ruota libe­
ra I ricordi t compagni, gli avversari Roma e Lazio 
oggi gli uomini, gli errori e due club in cerca di 
identità «Ma il futuro è della Lazio» 

FULVIO CANALI 

H I ROMA l o-oiogiodeltem 
pò pc r tu i non I ia mal scandito 
I ora evitta ar-.vò troppo tardi 
il tavolo della g-ande 1-azio 
anni Settanta anticipi! di un 
decennio la Noma di Viola 
(omo in Nazionale ci sbarcò 
qu indo ormai viaggiava sui 
tri nta hulvio Bernardini pensò 
a lui quando invocava i -piedi 
buoni» ma per cosluire una 
storia importante era troppo 
tardi Oggi I-ranco Cordova 
detto CICCIO vive un pò qui 
un pò la qui e e la vita «nor 
malo» e la |xjltrona della «Mtv» 
un agenzia pul blicitana la il 
calcio e il ruolo di direttore gè 
neialedol I rosmone 

Derby cosa significa per 
lei? 

I attesa II vero derby romano 
si gioca prima e dopo tra la 
gente L*i classifica di Koma e 
l-azio ha sempre contato ben 
|xx o 

Oggi come vent'annl fa? 
Si La clilfcrenza *r<i nella civil 
tà Ai miei tempi e erano le 
battute grandi scommesse al 
massimo qualche scazzottata 
Oggi e un problema di ordine 
pubblico In campo devi fare 
attenzione se esci dalle righe 
accendi la miccia fra i teppisti 
Mlora invece potevi giocarle 
lo anche con e ittivena perche 
tutto nascivi e moriva 11 in 
e ampi) 

Qual è il derby della memo­
ria di Cordova? 

Lina sfida con la m..glia della 
Koma p< rsa 2 I hravamo pas 
sali in vintaggio poi D Amico 
pare ggiò Ad un certo punto 
mi passano il pallone e parto 
ni dribbling mi bevo mezza 
Lizio tiro e colpisco il palo 
Riparte I i Lizio e Chinaglia se 
gna Poi ncordo il primo derby 
da laziale Una tragedia Filtrai 
in e ampo e I altoparlante dif 
fondeva un vecchio motivo 
cant ilo dai giocatori romani 

sti De Sisti mi disse «Ciccio 
ma come fai a giocare non 
senti che e e anche la tua vo 
ce'» In campo fui un fantasma 
e Stefano Pellegrini mi prende 
va in giro «Ciccio attento a non 
sbagliarti quando passi il pai 
Ione» 

Compagni e avversari da ri­
cordare? 

Rocca Ali inizio aveva I anima 
del precario poi con quella 
volontà che si ritrovava elivon 
ne grandissimo II [X"ggior a» 
versano'Facile Chinaglia 

Nove aiinl alla Roma, poi, 
nel '76, il trasferimento alla 
Lazio: un cambio di maglia 
•clamoroso», eppure non 
successe quello che sarebbe 
accaduto 11 anni dopo con 
Manfredonia. 

Fra un altro calcio 1 ambiente 
laziale fu corrottissimo Non 
posso dire la ste ssa cosa della 
Roma II presidente Anzalone 
mi trattò molto male 

Anzalone come lo ricorda? 
C stato un dirigente anonimo 
Ha attr iversato la storia rom i 
nista senza lasciare tracce 

Roma e Lazio oggi erano 
partite con diverse ambulo 
ni, sono lontane dal grande 
giro che succede? 

Alla Roma manca quasi tutto 
\À. >S rimasto solo il tifo Per la 
Lazio I unico proble ma e la 
fre tt i In nove mesi sono e ani 
biati socie ta giexatori e strale 
gie Ci vuole* pazienza ma do 
vessi scommettere sul futuro 
direi Lizio 

Ciarrapico e Cragnotti. un 
giudizio sui due presidenti. 

( larrapico ò I uomo sbagliato 
al posto sbagliato Cragnotti 0 
1 uomo giusto al posto giusto 

Boskov e Zoff sono già In di­
scussione 

Por me dovrebbero e imbuire 

Due immaqmi di CICCIO Cordova A sinistra nel 72 con il mago Hprreia accanto nel 76 ron Vinicio dopo I passaggio alia La/io 

Riedle in tribuna 
aW ROMA Idee muri in l ampo 
giornalisti giapponesi i inglesi il si 
concio canale televisivo danese con il 
microfono I ex iti ice ante de I Ve rona 
rikjaor Vigilia I iziale lolla dello gnu 
diexeasioni In 11le [lamento un buvi 
do Riedle toccato duro ali 1 e iviglia 
esce dal campo in anticipo «Nienti eli 
gr ive » dir i poi il medico Bartol.ni M ì 
Rie die elovre btx .indire nuovauie lite 
in tribun i /ol i tN orli ut ito al ni ine io 
eie 1 trio Doli Winte r d iscoigne Signori 
e C ravero sono guanti ina di rie litro 
per (jrigucci destili ito a controllare 
Carnevalo In casa romanisl i Itoskov 
li i ritrovato la pirola II tecnico sceca 
to pc r li e ntic he de gli ultimi li mpi li i 
pri te so un chiamili nto con i gioru ili 

sti Sul eli rbv ha de Ito «Dobbiamo viri 
cere per lare un glande regalo il tifosi 
Per noi siguiliilicre bbo lawir ire tran 
eiuilli fino il prossimo de rbv Mi ìlla 
Roma che gioca fuori casa vi bone 
arie ho un p ire ggio» I la pari ilo anche 
Ciarrapico «Ci iseoigne ' Chiacchiera 
troppo sembri I ufficio stampi della 
Lizio Pe rù 0 un gran giocatore e un 
gran pe rsonaggio il de rbv' Non posso 
rispondere ormai Ufo come gli nitri» 
I rontt {orinazione sic tir i 1 a.Se nza di 
Ci ìrzv i Pe r sostituirlo due nomi Ix 
nedeltioS ils ino I esclusione eli Kicd 
le glena i lavoro di Salsano ulne in ir 
e iton dovrebbero esseri Alelair su Si 
cnone C arbori! su I user Acontroll ire 
liiscoigni e isar iHon li in 1 l i 

Olimpico «blindato» 
la* ROMA Misure intitraffie o eli 
Mondi ili Intorno ili Olimpico str i 
de in icecssibili alle autovetture pri 
vate Per il de rbv Lazio Roma il 
0 impulcigli!) ha eli e iso di riproporre 
le stesse misure adottalo in ex Cassio 
ne eli Italia ')() I ulta 11 zona intorno 
allo stadio sarà vietata alle macelli 
ne Sole) gli uitobus de II Atae chi 
pi r I ix e a .ione li ì potenzi ito il se r 
vizio me'ti lido in slrad i \ìlì mozzi 
in più potranno vari ire gli ìcies i 
controllati da fr>() vigili urinili C in 
queiiiila posti mio ricavai, ne II ire i 
sottraila al tradii o privato s ir inno 
rise rvati ai tifosi e he dee ide r inno di 
r igginnge re I Olimpico in ni ice 'una 

Chiuse ani he due st IZIOIII della II 
ne i metropolil ina Ottaviano Alia 
ginn ì Oggi non ira |X)ssibile salire 
e see nele re a pi izza eli Spagli i e 1 
H irbe rim sbarrate per motivi di ordì 
ni pubblico bulla sic lire zza le ri e e 
slato il i vertice ni Prefellur i Millo 
uomini tra carabinieri e poliziotti vi 
c,iler ìnnei dentro e fuori lo st idio 
Pe r(|iiisiziom t tappet i l i sbarr uni n 
li tri li dui tifosi ni g ir ini ranno 11 
i ilina ed eviti ranno contatti peri 
e olosi Al tifosi sar i si t ' insilato tilt 
lo e io e he potrà turi) ire I aliuosfi n 
delelerln Non potr i ontr ire ovvi i 
ini liti chi ivr i strisi ioni o bandii ri 
ioli se ritte razzisti e lutisi unti 

in i Poskov non i* I nonio 
adattoa una e iti le un i soelet i 
comi 11 Roma II tu mio giù 
sto ora Giani In Pi r /off p irl i 
no i risultati sono i ninne ri eli 
un fallimento Alili izio vedrei 
bene Sc d | a 

Per chi vale la pena andare a 
vedere questo derby ! 

Per Doli i l l iesskr (luti due 

non ti I inno mai uniti in 

Dimentica Gascoigne 
I inglese e"1 sopraw ilut i'o L 
un buon gitx iton ina non e 
un fuonc I isse Ai miei tempi 
san bbe stato uno de i tanti 

Nella Roma c'e un Canlggla 
In difficoltà colpa sua o di 
una squadra che non sa 

sfruttare le sue doli? 
Il problema e ali origine pi r 
e be' li Rom i h ì accinsi ilo ( i 
niggiu visto che via e i r ino 
Rizzile III C irnovale i Muzzi 
Ci irrapie o lo li ì comprato pi r 
gli ibbonatnonli fri i nomi 
|irt giali i ra qui Ilo e he e osi iva 
me no 

Nel calcio di oggi come ci 

«tarebbe Cordova? 
C nini un p ip i I i t i isst v ili 
in tultt It i poi In 

Perché Roma e IJUIO non 
hanno mai pensato a un Cor 
dova dirigente? 

Pi rt In non sono ni i: uni ito i 
k ce in i pie di tlt i poti iti lo 
polle i ti in molto imi lligt uz i 

t uhm 11 |» issimi! ni i qu nulo 
\t tlo i pi rsonaggi t he il it ino 
in (,ut Mt dui s o m ! i un n miti 
t ontot In 11 ni mi zzo s in i un 
ni irzi ino 

Perchl farà II tifo' 
Pi r 11 KOIII i II cut n i t,i ilio 
IOSSO Mi il ce rv * Ilo mi tini tli 
non illudi ri il i 1 i I IZIO ts pili 
Ione 

Ncla 
«Un esordio 
con la radio 
in mano...» 
• i Pronto Nela? Buon debutto' una nuova maglia dopo 
dodici anni di Koma 
1 (i uno str un) i ff< Ho nielli i me vcd(.*r< tuttoqui'st i/zurro 
M i forse <. r i di Mino 1. ho qia dotto prima di Lisciare la Ro 
ma pirlai con Voiller i lui communio -Vbino guardaci) 
UH va Iti vita ti Uxca indossare i colon della La/io» 

Proprio strana la vita oggi (Nela fa l'esordio a Napoli e a 
Koma *i gioca U derby 

( < ri hi rò di non pi ns irci Ma ilpnmo risultato i hi vorrò s 1 
jun dopo lag ira con 111 lori ntin i sarà quello di Kom i 

Come è stato l'impatto con Napoli? 
iìi tono 1 o sputali tic ilo ha assorbito It difficolta di ci ìssi'ica 
ile inibii) di ìlfi ri ilon e i «e jsini- doqli ultirr,. tempi ho t"o 
v ito un sgruppo unito una squadra di br ivi ra^a</i 

Qualche nome particolare? 
l ) i i o ( a r e c i i l o n s i i a (Jm i dui M n isi optlono il p illoni 
Sono din fuor.d ISM 

Bianchi come sta? 
1 il solito BMIK hi si ri/) ni I I ivoro i disponibile nel dialogo 
l'n iiomnvi ri/ quia Napoli lo hanno e ìpito 

Un altro segno del destino insieme a Bianchi e contro Ra 
dice, «il migliore, ha detto Nela una settimana fa, fra i 
personaggi conosciuti nel calcio 

Viro i s ir i un pi K i ri rintonlrirlo iVrò oyqi noni i sar.i 
spa/io pi r i sentimi nti il Napoli divi v Aire i tutti i tosti 
il tri u u nti si la ilur i 

Roma e già dimenticata^ 
No h i iti 11 un i ii ri i Koma ITU le 'i nj(o str* tte 1 iltr ì Ko 
in i qui 11 H hi non mi ipp nk i ^ va 1 hoi^i i ini ss i illesp il 

Qualcuno del vecchi compagni le ha telefonato per gli au 
guri? 

Si /nul l i i un imito I poi Voi III r ITI J io e Rudi ci strili 
IMO S|H SSO 

Oggi a Napoli comincia un'altra carriera? 
Si SI può fui ini hi HI inni lo sono pronto "* b ( 

X 
* *< - & * « • < • * " * * 

Ba»kct, anticipo e ca lendar io Ieri i( min 11 ( le.ir li i hittu 
to I i Se ut. ini Pt s irò con il punti c,^io tii UH i 8J Qu< sto il 
t ili ntl ino di nli incontri tli 014141 Kiion Messunucro Philips 
Pin.isoiic Phonot 1 KOIH eli Isupp 1 Muletti Be iictton M itr 
ii.ikt r It iiusvslt 111 Klee lux Se uni Ste I ini I 

Volley, ant icipo e- ca lendar io le ri 1 S< Ino il leu k< v h 1 !> ititi 
tu I 1 Sidisliiikc rtl I ili 011 ir 1 con il punte ^10 di 1 1 J 1 lri lo 
11 II ') lr. | r , > l p . s ) \ t I torso tlt II incontro si 1 infortii 
u ito iti un i i 1V114I11 Nurk i( 1 list vii t^ut sto 11 le neodt 14I1 in 
eontntlit si tlispuk r 111110014141 ( t litro M itie l-izio P.tll ivolo 
I li uro I.S|H ri 1 M ixicuno P unni (Ilio Venturi 

Rugby, ant icipo e ca lendar io li ri ni I inticipodell 1 Kl Dior 
II it.i il C 1 uro Midifil.uiuiu li 1 li iituto p< 1 >j 1 il il I limi It 1 
Iic o tli R011140 (,)i isti) 11 le nco tli 1 rt si,tuli miontr VA IH tton 
Kt corti e ut int Simod I I, Hot St ivolini l'into Sp iti 1 hil 
Imi Pi In iiis Ani ( at.ini 1 

Atletica ( )i4t(i 1 Ise rni 1 si svulcjt I 1 M ' A-sst'inlile 1 di il 11 iti il tlo 
vt t t r t l i onlt rin ito ili 1 pri sitie 11/ 1C11 inniCiol 1 



Domenica 
29 novembre 1992 ~ " ~ SporT 
Va in scena Passaggio pericoloso per due: rischia il Milan imbattuto 
al Delle Alpi da 44 gare in campionato, la Juve punta tutto sull'aggancio 
la partitissima e se fallisce nel testa a testa perde una fetta di scudetto 
—— Capello e Trapattoni prudenti. Parola d'ordine: la tattica 

Vertigini da alta quota 

3MP6* *\Z uittmsi 

Vialli: «Li puniremo 
se restano prigionieri 
della loro presunzione» 
La testa è mia e me la gestisco io, risponde Vialli a 
chi è tentato a facili accostamenti tra la sua pelata e 
la macabra moda neonazista Giù le mani quindi 
dal personaggio-Vialli magari discusso e discutibile 
ma indubbiamente dotato di grande personalità an­
che fuori dal campo e geloso custode della propria 
immagine di uomo libero e trascinante Arriva il Mi­
lan la parola al leader bianconero 

TULLIO PARISI 

Gianluca Vialli Zvonimir Boban 

• " • I ORINO E ad t s . se gli ch ic 
d o n o di t rascinare la Juve alla 
c roc ia ta decis iva c o n t r o le ar 
mate rovsoncrc Ba i t a c o n le 
paro le o r a t occa al c a m p o Al 
I u l t imo sa lu to pr ima della pa r 
l enza p e r il ritiro gli s c a p p a un 
ges to significativo a l / a il b rac 
c iò de s t ro c o n il p u g n o c h i u s o 
c o m e pe r caricarsi pe r lane la 
re I u l t imo messagg io di lotta a 
se sti s s o ai c o m p a g n i e ai tifo 
si 

È un Vialli sorr idente c h e 
prefer isce i toni razionali «No 
n o n sa rà partita decis iva h a 
rag ione 1 rapa t ton i Ma ba t te re 
il Milan e q u a l c o s a di più c h e 
un n o r m a l e incent ivo Q u a n d o 
e s u c c e s s o e a m e e c a p i t a l o 
c o n la S a m p q u e s t o h a signifi 
c a t o e l iminare il p iù forte e 
qu ind i v i n c t r e lo s cude t to Og 
gì la s i tuaz ione è un p ò diver 
sa m a il va lore di u n a vittoria 
c o n il Milan n o n è c a m b i a t o 
Significa se n o n altro far p e r d e 
re a loro un p ò del la g r a n d e si 
c u r e / z a i c c u m u l a t a a s u o n di 
vi t tore» Anti Milan va b e n e 
m a so lo in s e n s o sport ivo o p 
p u r e c o n q u a l c h e r iferimento 
a n c h e a c i ò c h e signilica il Mi 
lati u ' --li là de l re t t angolo ver 
d e ' >No pe r c a n t a e in ba l lo 

so lo il prestigio sport ivo S o n o 
avversari leali e fortissimi 
q u a n d o s c e n d o in e a m p o c o n 
tro di loro p e n s o so lo a q u e 
sto» Allora c e r c h i a m o di cap i 
re se a l d i là del le a l ch imie tal 
t i che di Trapa t ton i la s t o n i 
a b b i a i n segna to c o m e si possa 
ba t te re il Milan o a l m e n o c o 
m e lo si possa con t r a s t a r e sul 
p i a n o del g ioco l imi tando al 
m a s s i m o il g a p t ecn ico «Il Mi 
lan oggi p o t r e b b e avere u r av 
v e r s a n o in più la p r e s u n z i o n e 
il cere a r e s e m p r t e c o m u n q u e 
di far g ioco di far bel la figura 
Ma t e m o c h e n o n c a d r à in 
q u e s t o er rore l^o avrei preferì 
to cosi invece c r e d o c h e ci te 
m a a b b a s t a n z a e la c a u s a I a b 
b i a m o c rea t a noi stessi c o n 
q u e s t a s e t t i m a n a di vittorie e di 
felicità» Per m o d e s t i a n o n allu 
d e in par t icolare a se s tesso 
m a 0 ev iden te c h e la novità più 
sgradevole pe r i rossoner i 0 
stata que l la di leggere nel le 
c r o n a c h e dell u l t imo lunedi le 
qc sta di supe rm in Vialli tor 
n a t o a far lo s p a c c a m o n t a g n e 
p ropr io alla vigilia de l big mat 
e h forse s e n t e n d o n e 1 o d o r e 
d a l on t ano 

«Ma n o n e un gol to rna to 
d o p o q u a l c h e s e t t i m a n a di 

a s t inenza replica Vialli 1 la 
re q u e s t a gran differenz 1 r i o 
già de t to c h e la mia c o s c i e n z a 
e r a a pos to a n c h e pr ima del 
de rby e magar i i nostri avversa 
n f a ranno b e n e a t e m e r e più 
q u a l c h e m i o c o m p a g n o di me 
rispetto al gol» Poi snocc io la 
u n a s e n e di nomi eccel lent i 
de l M i h n d a Van Basten a 
Gullit c o m e pe r dire bas ta 
pronunciar l i pe r spiegare la 
forza dell avversario Molti suoi 
avversari s o n o c o m p a g n i in 
naz iona l i s e n o i a d d i n t t u n 
amici e qu indi cer te partitissi 
m e h a n n o a n c h e u n o s t rano 
s a p o r e di de rby in s e n s o u r r n 
n o «Gigi ad e s e m p i o ( l in i e r i 
m e n t o e a Lemmi ) mi h a dav 
vero s tupi to d a g r a n d e solista 
e d iventa to g r a n d e g ioca to re 
tat t ico n o n avrei p e n s a t o c h e 
ci me t t e s se cos i p o c o t e m p o 
Dite cl ic sa rà la part i ta dei 
grandi solisti c o n t r o il g r a n d e 
co l le t t ivo ' Ci pense re i un p o c o 
p r ima di avallare q u e s t o c o n 
u ilo I Mil in li i g r i n d i nomi 
vorrei vede re senz \ q u t 111 (• al 
lo s tesso m o d o i risultati o t te 
nuti d a noi s o n o frutto di u n o t 
t imo lavoro collett ivo in cui il 
solista e s ta to so lo il finalizz i 
tore» 

H i CARNAGO Sta f ì c e n d o ra 
p i d a m e n t e < a m e r à Negli a n n i 
80 a v r e m m o po tu to definirlo 
u n o yuppii de l ca lc io O r i in 
ques t i ann i più difficili d o b b i ì 
m o so lo a p p r e z z a r n e la t ena 
e i a F i b i o Cape l lo il t ecn ico 
ro s sone ro ha fatto mo l lo di 
più gli h a d a t o la magl ia d a ti 
tolarc pe r la partita più impor 
t an te que l l a c o n la Juve u n a 
sorta d i s n o d o pe r lo scude t to 
c h e b i sogna infilare s e n z a s b a 
gliare 7vonomi r Boban 24 a n 
ni oggi g ioche rà la su i secol i 
d a partita in c a m p i o n a t o I ui e 
S imone s o n o la g r ande novità 
In pr incipio B o b a n c h e h a già 
g ioca to c o n t r o il I o r ino ne 
i o r g i n i g r a m m a ros sone ro d o 
veva es se re il ses to s t raniero 
Anzi n o n doveva n e p p u r e e s 
serci la su i d e s t i n i / i o n e Mar 

igha e r i difatti già sent ta 1" 
invece B o b a n c o n g ran s t u p o 
re di lutti o p p o s e il s u o nfiuto 
Un rifiuto cord ia le b e n e d u c a 
to c o m è ni Ho stile de I p e r s o 
n ìggio «Il Milan e la migliore 
s q u i d r i de l m o n d o p r e n s e o 
res tare a n c h e r i sch iando di 
n o n giocare» 

Sveglio nella vita e sveglio 
in e m i p o m a senza sgomitare 
pe r farsi s t rada E C ape l l o 

Boban è promosso 
tappabuchi di lusso 
Papin sta a guardare 
Contro la Juve Capello predispone un Milan inedito 
con Boban a centrocampo e Simone in attacco a 
fianco di Van Basten Per il croato è la seconda par­
tita in campionato dopo quella col Tonno Berlu­
sconi voleva Ri)kaard intanto non ha ancora rinno­
vato il contratto Capello su Boban «In questa partita 
mi da più garanzie La Juve senza Baggio è più chiu­
sa e gioca di più in contropiede» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

: "f , * * * * ! J ~ 
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mo l lo a t t en to al cara t te re de i 
giocatori a p o c o a p o c o lo 
p r o m u o v e Oggi Boban n e 
scavalca iddint tura tre Gulht 
Papin e Savicevic 1 e t e m o 
t r o m b a t o Facile la sp iegazio 
n e 1 ol i n d c s e n o n e in forma 
e lo si 0 visto nel de rby Q u a n t o 
a Pap in la s u a esc lus ione h a 
sopra t tu t to u n a sp i egaz ione 
lattica e la l a s c i amo volentieri 
a Cape l lo «È già d a un p ò di 
giorni c h e pe nso a ques t a solu 
z ione S c n / a Baggio la J u . e n 
tus lui un g ioco diverso è più 
ch iusa m a più pron ta al c o n 
t rop icdc Alcuni in funzione 
de i co lp i di testa di Casiraghi 
altri pe r gli affondi di Moeller 
P o i c e V u l l i » 

Vuol dire c h e la Juven tus e 
piu per ico losa s e n z a B a g g i o ' 

«Non d ico q u e s t o d ico c h e 
e un ì s q u a d r a diversa Baggio 
p e r c h i n o n s e lo r icorda e u n o 
c h e segna molti gol L a n n o 
sco r so alla fine ne h a realiz 
zati 18 In qualsiasi m o m e n t o 
p u ò esse re decisivo» 

Ma It i Baggio lo f a rebbe g io 
c a r e ' 

«Non s o n o p rob lemi mici 
I lo già 24 g ioca ton a cui p c n 
sare» Finor i n o n e mai riuscito 
a ba t te re la Juven tus q u e s t o 

•Jp£ 

fatto la p r e o c c u p a ' 
«Non a c c e t t o p a r a g o n i c o n 

la Juven tus dell a n n o s c o r s o 
Que sia è mo l to diversa È muti 
le fare confronti B o b a n ovvia 
m e n t e n o n sta più nel la pel le 
•S ' la not izia c h e g ioco mi fa 
felice F i s i camente n o n h o 
prob lemi reggo b e n i s s i m o a n 
c h e pe r n o v a n t a minuti Cer to 
se giocassi di più Pu r t roppo 
n e a n c h e la m i a n a z i o n a l e di 
s p u t a de i tornei r ego lan L a J u 
vcn lus 7 È la s q u a d r a c h e p iù 
s avvicina al Milan Poi v e d o 
b e n e la S a m p L In te r ' No c o n 
le grandi si c o m p o r t a b e n e 
p e r c h è gioca ch iusa Ma po i fa 
fatica a d imporsi c o n le p i c r o 
le» 

Un Milan diverso n spe t t o a 
quel la d i C o p p a c h e privile 
g i a n d o B o b a n e S i m o n e c o n 
c e d e u n a «pausa di nflessione» 
a d Alberimi e Papin Confer 
mat i sui corr idoi es terni Era 
nio e Lentini Chi n o n è t r o p p o 
soddisfa t to de l l a sce l ta di C a 
[>ello 0 invece Silvio Ber lusco 
ni II p re s iden te r o s s o n e r o d o 
p ò I exploi t co l Go teborg 
a v r e b b e voluto v e d e r e Pap in 
a n c o r a in a t t a c c o «Poco m a l e 
mi c o n s o l e r ò c o n B o b a n • 

Mirafiori 
M i TORINO Porta 2 di Mirafiori Ore 
22 A u t o b u s e t ram i s p c t t a n o al c a 
po l inea Ambulan t i s c a n c a n o casse t 
te di finocchi e di e irciofi Due ragaz 
zi infreddoliti si p r e p a r a n o a volanti 
na r i pubbl ic i tà di mutui per la c i s i 
hsce il s e c o n d o tu rno 1 anti anz ian i 
q u a l c h e d o n n a pochiss imi giovani 
g iaccon i giubbott i pe r difendersi d a 
ques t u m i d o e q u e s t o grigio L un ica 
voce e quel la dell imbon i to re del 
b a n c o del la ve rdura Intorno gli si fan 
n o in molti r a c c a t t a n o u n a casse t t a 
poi via verso il t n m c h e per linee re ' t e 
taglierà q u e s t a I o r ino immob i l e c o 
m e u n a pietr i Molti i s p e t t a n o I a u t o 
b u s per Soluzzo Bra Alba Asti ( u n 
o ra o d u e di pul lm in p n m a di arrivare 
a l e t t o ) P o c o t c m p o p e r l e c h i d c c h i c 
re sul ca l c io «Se n e par la fin t r o p p o 
Invece di d i scu te re que Ilo c h e sta sui 
c e d e n d o in fabbrica i giovani p e n s a 
n o alla Juve e al Milan F qui ci s t a n n o 

m a s s a c r a n d o c o n i t empi s e m p r e più 
veloci s e m p r e più addosso» Gabriele 
S T a n n i 3 l a M i r a f i o n «lo s o n o g r ana 
t i s o n o c o n t e n t a se d o m e n i c a v ince 
il Milan p e r c h è p n m a di tutto s o n o 
ant i iuvent ina Ma di ca lc io qu i n o n 
troverà molti c h e h a n n o voglia di pa r 
lare C a b b i a m o altro a cui p e n s a r e 
• Te re sa 43 ann i «Lavoro al p iazza le 
del la Y 10 tifo pe r I Inter ne pa r lo 7 

n e m m e n o pe r s o g n o ins ieme a m e ci 
s o n o so lo vecchi Non gli interessa il 
pa l lone F n o n h a n n o tutti i torti di 
quest i t empi lo v e n g o da l la l a n c i a di 
Chivasso» Pasqua le 27 a n n i «Anche 
lunedi d o p o il de rby si è s c h e r z i l o 
b e n p o c o È c a m b i a t o il ca l c io o for 
se 0 e imbia ta la vita in fabbrica n o n 
e e più t e m p o S iamo satun» 1 uigi 26 
ann i «Il c a l c i o ' C o m e fa rebbero gli 
o p e r a i s e n z a il c a l c i o serve al p a d r o 
ne pe r o r ien ta re il p o p o l i n o per di 
strarci Perche1 qui si lavora a e ipo 

LUCACAIOLI 

c h i n o e guai id alzare la v o c e pe r 
c h e qui s t i a n o d i v e n t a n d o dei robot 
p e r c h é va avanti cosi dall 80 Perche 
la bust i p ìga 0 s e m p r e più leggera 
I lo trf ni ann i di Fiat ca r rozzer ia s o n o 
al terzo livello e p r e n d o un mil ione e 
s e i c e n t o r u l ì lire E n o n finisce qui 
s a r \ s e m p r e pegg io ce n e s o n o g i i 
tanti in c a s s a in tegraz ione e a u m e n t e 
r a n n o Glielo d i c o io i prossimi mesi 
a Torino s a r a n n o neri» Battista 50 a n 
ni «Quelli 11 i Baggio e i Vialli si c h e 
st i n n o b e n e d u e p e d a t e al pa l lone i 
in t asca si m e t t o n o tre miliardi son 
de i professionisti loro» «Ma c o s a dici 
loro fanno ì soldi p e r c h e alimc ni i n o 
un s is tema c h e por ta litri qu tltrini è 
giusto in fondo» «2 a 1 per la luve gol 
di Moeller e di Vialli s c o m m e t t i a 
mo '» I e r e s a la torinista ci sta «Un 
ca l l e m a n o f ìeci i m o due » »l lo 54 

inni I un ica c o s a c h e a s p e t t o è a n d a 
re in p e n s i o n e m a ch i s sà ,c A m a t o 
me lo p e r m e i l e Juve Mi lan ' Sono af 
f in di Agnelli e di Berlusconi» «SI s o 
n o luvent ino d a s e m p r e D o m a n i ' 
s p e r i a m o p o s s i a m o vincerla m a allo 
s tad io n o n ci v a d o h a n n o r a d d o p p i a 
lo i prezzi e qui di soldi ne g i rano 
s e m p r e meno» 

Il film es finito Corso razzol i e già 
d c s i r t o I u l t imo pul lm in è p a r t ' o 
Ni I c h i o s c o fra la por ta 1 e la 2 resta 
un p iccolo g r u p p o di n t i r d a l a n Nata 
le il barista c h e a p r e e < Illude s c c o n 
d o i turni Fiat juvent ino c i n q u e vec 
ehi o p e r a i e i ragazzi di un tea t ro al 
t emat ivo a Miralion Nord «Vedrai c h e 
lunedi la smetti di a n d a r e in giro pe r i 
reparti a lar quel ges to (pa l legg ia 
re n d r ) l„i Juve a voi de l Milan vi si 
s l e m a altro c h e basket e canestri» 
f r i n c o st la prende c o n C a r m i n e il 

milanista «Finora gli sfottò li h o fatti 
io poi v e d r e m o n o n c r e d o c h e ci 
bat tano» «E bravi1 A n d a t e a n d a t e al lo 
s tad io a n d a t e a versare i vostn soldi 
ad Agnelli» Interviene u n o de l tea t ro 
«Ma c o s a ve n e fregherà ma i in q u e s t o 
m o m e n t o II p a d r o n e vi b a s t o n a e voi 
Il pront i a d applaudir lo» «Ma va là 
n o n pisciare fuon n o n dir le g rosse 
c o s a e en t ra q u e s t o discorso» d i c e 
Natale «Bravi invece di gr idare a Mi 
r adon a d e s s o g n d a t e al lo s tad io bravi 
p rop r io bravi» A n d a t e a v e d e r e q u e i 
signori c h e g u a d a g n a n o d u e t re mi 
dardi q u a n d o a voi tag l iano la bus ta 
paga» La d i scus s ione d i v a m p a «E c o ­
sa d o v r e m m o fare d i cce lo tu» «Scio­
p e r a r e Si s c iope ra r e vuoi v e d e r e se 
pe r d u e tre s e t t imane voi e quell i c o 
m e voi n o n a n d a s s e r o più al lo s tadio 
gli Agnelli e i Berlusconi e q u e i s igno 
nni c h e g u a d a g n a n o tanti soldi c h e 
bella n d i m e n s i o n a t a si da rebbe ro» 

» ,V."»« i t "h vS.lf*tf -i1" 
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Eccola 
magli? dello 
scandalo 
addosso al 
giocatore Di 
Mauro 
Leflettoè 
visibile 
ancora di più 
nell ingrandì 
mento qui 
sopra 

Sulle maglie della Fiorentina disegnate croci uncinate 
nere su uno sfondo viola, per un effetto sgradevole 

Quelle svastiche 
in area di rigore 
Fanno moda fanno «tendenza» vanno 
a ruba I ragazzi che palleggiano nei 
campetti di Firenze ne sognano una Ma 
anche le magliette dei calciatori posso­
no fare brutti scherzi su quelle che la 
Fiorentina usa quest anno in trasferta 
ad esempio sono disegnate tante svastt 
che nere su fondo viola Forse uno 

scherzo del design computerizzato for 
se una svista degli stilisti sta di fatto che 
uno sportivo se ne è accorto Ma senza il 
ritomo sulle scene europee dell incubo 
nazista senza lo sventolio di funeste 
bandiere sugli spalti questo simbolo na 
scosto in un motivo decorativo sarebbe 
passato inosservato 
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M FIRLN/T Viviamo nella 
civiltà dell immag ine e p p u r e 
a volte n o n r iusc iamo a «ve 
dere» t an to c h e alla fine i n o 
stri o c c h i sc ivo lano sulle figu 
re in m o v i m e n t o d i v e n t i n o 
s t rument i «a ncettività limita 
la» Ma arr ivi il m o m e n t o in 
cui d improvviso scat ta un 
m e c c a n i s m o di p e r c e z i o n e 
più precisa più lucida più 
ficcante A c c a d e probabi l 
m e n t e q u a n d o noi s i a m o 
pronti a «vedere» o q u a n d o 
q u a l c o s a o q u a l c u n o ci indi 
c a e ci invita a «guardare II» 
Q u a l c o s a del gener i e sue 
c e s s o a d un lettore Un ìp 
p a s s i o n a t o di e ìleio c h e h a 
c o m e noi sot to gli occh i ogni 
s e t t i m a n a le foto pubb l i ca te 
da i giornali sulle partite di 
c a m p i o n a t o «Ma ve ne siete 
accort i - ci li ì te le t o n a t o 
c h e sulle m i g l i o dell ì Fiore n 
t ina ci s o n o d segna te tante 
svast iche '» Stupore ineredu 
lità D o p o u n a e o r s i al p lùv i 
c i n o n e g o z i o sport ivo l i m i 
ghetta acquis ta ta se tos i e lu 
c ida e b e n dis tes i sul t ivolo 
de l la r edaz ione a c c in to ì 
d e c i n e di foio dei giocatori 
viola c h e la i n d o s s a n o F di 
que l le c h e L> squ ulr i u s i in 
trasferta n o n sul t i r r e n o di 
c a s a e c h e h i ut // i to a n 

SUSANNA CRESSATI 

c h e la se t t imana scorsa i 
Brescia Sul pe Ito sulle spai 
le lungo le man iche un disc 
gno ne ro a l inea c o n t i n u a 
sp icca sul t radizionale fondo 
viola e a intervalli regolan si 
intreccia a formare inequi 
vocab i lmen te la c roce unci 
na t a Ora c h e q u a l c u n o c e 
1 h a de t to si ve>dono si q u e i 
maledet t i s imboli Ora si c h e 
spicc i n o chiar i Lsc lud i amo 
i m m e d i a t a m e n t e e senza n 
serve la «volonfinctà» di un 
( fletto de I g e n e r e Dell i h o 
rent ina in p n m o luogo F 
p robab i l e visto le te-cnichc 
itluali d i lavorazione de i tes 
siiti c h e il d i s e g n o sia v e n u t o 
fuori d i un p r o g r a m m a c o m 
put( r izzato o c o m i ^//Mdd 
Gilb* rio l ina i ci Manne II 
d o c e n t e di c o m u n i c a z i o n i di 
m a s s a ali università di Rren 
ze dal la sovrappos iz ione di 
e l ement i decorat ivi modula r i 
n o n pensa t i unit in ime lite 
«S ' r ino p e r ò iggiunge 1( 
spe l lo - e he n e s s u n o se ne 
si ì a c c o r t o finor ì» C e un 
«g iocool l i co»ehc t o n o s c o n o 
a n c h e I b i m b i n i si d i segna 
n o d u e profili «alfronl iti» che 
fo rmano a loro volt 1 11 si 
louelte di un i c o p p i Chi ve 
d e i primi n o n vedi la s e x o n 

d a A m e n o c h e q u a l c u n o 
ncin faccia no t an la possibili 
tà di u n a osservar lo- v n o n 
univoca Forse è i c c a d u t o 
cos i a n c h e in q u e s t o e t so 

Quel lo c h e s e m b r a m e n o 
s t r ano è c h e p ropr io o ra p rò 
p n o in quest i giorni qua l cu 
n o che in altri m o m e n t i si ò li 
mi ta to a «guardare» a b b i a «vi 
sto» r ive landol i una faccia 
ti iscosta de Ila stessa m e d ì 
g i n Un c a s o ' l u i cornei 
d t n z a ' «Può darsi d i ce 11 
nacc i Mannell i - c h e senza il 
r i emergere dei rigurgiti nazi 
sii senza il r i torno sulle pagi 
ne de i giornali di c roc i rum 
c h e e svast iche di que i sim 
boli di n u o v o sventolati n< ie 
pi u z c n e s s u n o li a v r u D c 
notat i sulle magl ie sportive» 
La nos t ra c a p a c i t a di v e d e r e 
e un riflesso c o n d i z i o n a t o d a 
tanti fattori Un fatto a n c h e 
emot ivo i cu l tu ra le I simboli 
eonse rvano nei secoli la p -o 
I ria j x i V n z i evocat r ice sia 
c h e ve r g a n o espost i volontà 
r iamente sugli sp i l l i di u n o 
s t i d i o sia c h e iffionno c a 
oua lmcn te d a un g ioco grafi 
c o C o m u n q u e sia quel la m a 
ghetta ora 11 g u a r d i a m o c o n 
occh i divi rsi Per favore n o n 
usate 11 pa i 
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ANCONA-CAGLIARI 
Micillo 

Mazzarano 
Lorenzini 
Pecoraro 

Glonek 
Bruniera 

Lupo 
Gadda 

Agostini 
De'ari 
Ermtm 

lelpo 
Napoli 
Fes ta 
Bsol i 
Fincano 
Pusceddu 
Moriero 
Herrera 
Francescoli 

lOMat teoh 
11 Oliveira 

Arbitro 
Collina di Viareggio 

Nista 1 2 Dibitonto 
Fontana 13 Villo 

Vecchiola l 4 P a n c a r o 
( entotanti 1S Capo oh 

Caccia 1 0 Cr niti 

INTER-BRESCIA 
Zenpa 

Bergomi 
De Agostini 

Berti 
Ferri 

Battist ni 
Bianchi 

Sammer 
Pancev 

Shahmov 
Fontolan 

Landucci 
Negro 
Rossi 
De Paola 
Cunetti 
Pagin in 
behenord 

8 Mateut 
9 Saurin 

1 0 Bonometti 
11 Giunta 

Arbitro 
Roqomonti di Teramo 

Abate 12Cusin 
Paeonin 13 Bortolott 
Taccola i 4 P o v a n e l l i 
Orlando 19 Quaggiotto 

Tramezzani lOOI iv i r 

ATALANTA-UDINESE 
Ferron 
Porrmi 

Codispoti 
Bordin 

Bighardi 
Monterò 

Rambaudi 
De Agostini 

Ganz 
Perrone 

Minaudo 

Di Sarno 
Kozminkl 
Pellegrini 
Sensini 
Calor 
Mondorllnl 
Mattei 

8 Desideri 
a Balbo 

10 Dell Anno 
11 Branca 

Arbitro 
Cesari d Genova 

Pinato 1 2 Di Leo 
Valentini 13 Orlando 

Mascheretti 14 Contratto 
Magoni 15 Mauro 

Valenciano 10 Marronaro 

JUVENTUS-MILAN 
Peruzzi 

Torricelli 
De Marchi 
D Baggio 

KohTor 
Correrà 

Conte 
Galla 
Vialli 

Moeller 
R Saggio 

Antomoh 
Tassoni 
Maldini 
Eranio 
Costacurta 
Baresi 
Lentin 

8 Rjkaard 
S Var Basten 

10 Boban 
11 Simone 

Arbitro 
Sguizzato di Verona 

Pampullo 12 Rossi 
Ragagnin 13 Gambaro 
Giacobbo 14 Donadoni 

Di Canio 18 Massaro 
Ravanelli i o Alberimi 

Sebino Nela 

LAZIO-ROMA 
Fiori 

Bonomi 
Favalli 
Bacci 

Grtgucci 
Cravero 

Fuser 
Doli 

Winter 
Gascoipne 

Sipnon 

/ m i d i 
Bonaeina 
Carboni 
Salsa no 
Aldur 
Comi 
Mihajlovic 

8 Haessler 
f> Carnevale 

10 Giannini 
11 Rizziteli* 

Arbitro 
Luci di Firenze 

Ors 12 Fimiani 
Conno 13 Tempestili 
Sclosa 14 Benedetti 

Stroppo 15 Petrus 
Neri I O Yluzz 

FOGGIA-PESCARA 
Mancini 

Gasparim 
Caini 

Sciacca 
Di Bari 

Bianchini 
Roy 

Seno 
Kolyvonov 

DeVincewo 
Biagioni 

1 Marchioro 
2 Dicoro 
3 Nobile 
4 Zironelli 
5 Dunga 
O Righetti 
7 Palludini 
8 Allegri 
0 Borgonovo 

1 0 SIlSKOVIC 
11 Massara 

Arbitro 
Nicchi di Arezzo 

Bacchin 12 Savorani 
Ncol 13 Ferretti 

Fornacian 14 Alfieri 
Bresciani 1 5 Compagno 
Mandali 10 BIVI 

NAPOLI-FIORENTINA 
Galli 

Terrara 
Fnncini 

Cnppa 
Tunnt ino 

Nela 
Ziliani 
Thcrn 

Careco 
Zola 

Fonseca 

Arbitro 
Fchcani di Bologna 

Sansonettt 12 M innint 
Corradini 13 Lactil 
Policano 14 Faccenda 
Carbone iSGi ra ld i 

Bresciani 10 Dell Of l io 

Mareggini 
Cornascial 
Carobbi 
Di Mauro 
Luppi 
Pioli 
Effemberg 
Laudrup 
Batistuta 

10 lach ni 
11 Ba ano 

GENOA-TORINO 
Spognulo 

Van t Schip 
Collovati 
Signorini 
Ponucci 

Fortunato 
Bortolazìi 

Ruotolo 
Padovano 
Skuhravy 

Onorati 

Marcheglani 
Bruno 

3 Sergio 
4 
5 
e 
7 
8 
0 

Fortunato 
Cois 
Fusi 
Sordo 
Ventunn 
Agullera 

I O Scilo 
11 Casagrande 

Arbitro 
Ceccanni di Livorno 

Tacconi 12 DI Fusco 
Ferroni 13 Zogo 

Fiorin 1 4 Saralegui 
Dobrovolsky 15 Poggi 

Iorio 10S lenz i 

PARMA-SAMPDORIA 
Ballotta 

Benarnvo 
Dichiara 

M notti 
Apolloni 

Grun 
Pin 

Zoratto 
Pizzi 

Cuoghi 
Brohn 

Paghuca 
Mannini 
Lanna 
Walker 
V erchovvod 
Conni 
Lombardo 

8 Jugovic 
O Chiesa 

1 0 Mancini 
11 Serena 

Arbitro 
Pairetto di Torino 

Ferrari 12 Nuciari 
Franchini 1 3 Invernlzzi 

Osio 141 Bonetti 
Ferrante 15 Bertarelll 
Asprilld 1 0 Buso 

La classif ica 

Milan* 16 Lazio 9 
Juventus 14 Udinese 9 
Tonno 13 Atalanta 9 
Sampdona' 13 Roma 
Inter 13 Genoa 8 
Fiorentina 12 Foggia 
Parma 10 Napoli 
Cagliari 
Brescia 

10 Ancona 
10 Pescara 

* un 11> irtil i in mi no 

Prossima timo 
Domenica 6 12/ ore 14 30 

Ancona-Inter 
Brescia-Genoa 
Cagliari-Napoli 
Fiorentina-Juventus 
Milan-Udinese 
Pescara-Lazio 
Roma-Parma 
Sampdona-Atalanta 
Torino-Foggia 

13* giornata 

Bari Cesena Pellegrino 

Bologna Taranto Merlino 

Cosenza Pisa Fabncatore 

Lecce-Monza Braschi 

Lucchese Ascoli Bazzoh 

Modena Verona Cordona 

Piacenza Cremonese Bettm 

Spai F Andria Bornello 

Ternana Reggiana Chiesa 

Venezia Padova Amendolia 

Prossimo turno 
Domenica 6-12 

Ascoli Lecce Coseno Piacen 
za Cremonese Cosenza F 
Andrio Ternana Monz i Mo 
dena Padova Bari P sa L uè 
cheso Reggiana Venezia Ta 
ranto Spai Verona Bologna 

CLASSIFICA 
Cremonese Venczn e Rcg 
giana 18 Asco 6 Cosenza e 
Lecco 15 Cesena 14 Piacen 
za Bari e Pisa 13 Pndov ì e 
Verona 12 Bologna e Modena 
11 Spai 10 Lucchese F An 
d n a o M o i z a 7 T-%rinto6 Tf r 
nana 4 

G i r o n e A 
C a r r a r e s e Tr iest na Ch ie -
vo Ver -Carp i Como-Le t te 
Empo l i -V i cenza Pa lazzo lo -
Sambe- ied Ravenna Pro 
Sesto S iena A r e z z o Spe­
z ia M a s s e s o Pesa ro A les 
s a n d r i a 

C lass i f i ca Empo l i e V i c c n 
za 18 Ch ievo e T r ies t i na 16 
Ravenna 15 Sambenede t -
tose 14 Ca rp i e Spez ia 13 
C o m o e Pro Sesto 12 Lette 
S iena e C a r r a r e s e 10 A les ­
sand r ia e M a s s e s e 9 V is 
Pesa ro e Pa lazzo lo 8 Arez 
z o 5 

G i r o n e B 
A c i r e a l e - P a l e r m o B a r l e t 
ta C a s a r a n o C a s e r t a n a -
N o l a C h i e t i I s c h i a M e s s i ­
na G i a r r e P e r u g i a P o t e n 
za R e g g i n a - L o d i q i a n i 
S a l e r n i t a n a A v e l l i n o Si 
r a c u s a C a t a n i a 

C l a s s i f i c a G i a r r e e P e r ù 
g i à 17 A c i r e a l e e S a l e r n i ­
t a n a 16 P a l e r m o 15 C a 
s e r t a n a o A v e l l i n o 14 C a 
t a n i a 13 P o t e n z a e R e g g i 
n a 12 L o d i g i a n i 11 M e s s i 
n a 10 I sch i a 9 S i r a c u s a 
C h i e t i e C a s a r a n o 8 N o l a 
7 
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Girone A Aosta Ospitatelo 
Casale Mantova Giorgione 
Fiorenzuota Lecco Tempio 
Olbia Novara Oltrepo-Cont< 
se Pcrgocrema Pavia Solbia 
tese Trento Suzzara Varese 
Classifica Novara e Mantova 
15 lecco e Giorgione 13 Fio 
ronzuola 1? Varese 11 So'bui 
tooe Casale e Contese 10 Ol 
b a Aosta a Trento 9 * ^zzan i 
Pavia e Tempio 8 Ospitalettoe 
Ollrep0 7 Pergocroma6 
Girone B C di Sangro Viareg 
gio Cervcteri M Ponsacco 
I-ano Civitanovose Francav I 
la Avozzano Montevarchi B 
L ugo Pistoiese Cecina Poggi 
bonsi Prato Pontedera Vaste 
se F mini Gualdo 
Classifica Viareggio 1*̂  C di 
Sangro M Ponsacco e Pistole 
so 13 Cerveton 12 Gualdo e 
Montevarch 11 B Lugo Fran 
cavilla Rim ni Civitanovese 
Pogg bonsi e Vas'ese 10 Pon 
tedon Avezzanoc Prato 8 Fa 
no 5, Cenna 3 
Girone C Agrigento Mon<v_ i 
Biscoglio Molletta Formi i 
Tram Leonzio Astrea L i r r t i 
Sangiuseppese Matera S i 
voia Sora S'abia Turns Alt t 
mura Lamez a Catanzaro 
Classifica J Slabia 16 Lame 
zia 1J> Matera Sora Leonzio o 
Monopoli 12 Form a e Molletta 
11 Btscoghe Catanzaro e San 
qiuseppeso 10 Turns 9 Agri 
genio e Licata 8 Tram e Gavo a 
7 Astrea 6 Altamura4 
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Denti 
sensibili? 

o 

Dal dentista i consisti. 

"I denti sono 
sensibili al caldo 
e al freddo 
quando le gengive, 
aggredite dalla placca, 
si ritirano scoprendo 
la parte viva del 
dente: la dentina. 
Per questo è utile 
usare un dentifricio 
antiplacca specifico, 
perchè prevenire 
è meglio che curare? 

^tó-^' -^v 

Detto, 
fatto. 

Da Mentadent i mezzi. 

mentadentDS 
Denti Sensibili 
Dentifricio ad azione antibatterica contro la placca, 
specifico per gengive delicate e denti sensibili. 

PREVENZIONE 
DENTALE 
QUOTIDIANA 

75 mi e 

5 v ^ ™ W B M W » » * » » * .. 

NUOVO 
FORMULA 

PIÙ EFFICACE 

Neo Mentadent PS, grazie ai suoi due efficaci ingredienti attivi svolge una doppia azione: 
con il Citrato di Potassio aiuta ad alleviare la sensibilità dei denti, 

con il Triclosan combatte la formazione della placca prevenendo così 
il ritorno del problema. 

Più sollievo ai denti sensibili. 
mentadent * 
Sistema di prevenzione dentale quotidiana 


